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«Non ho ucciso Elisa
E’ vero, tagliavo i capelli
don Mimì lo sapeva
e mi ha aiutato a smettere»

IL PROCESSO DI POTENZA I giudici dicono sì all’ingresso dei giornalisti

Potenza a pagina 17
Con o senza Ztl, in centro non cambia nulla
Matera a pagina 25
A volto scoperto rapina a Mps di 8 mila euro
Lavello a pagina 22
Volano stracci nell’Udc: è guerra interna
Lagonegr o a pagina 24
Il maestro suicida ha lasciato un messaggio
Metaponto a pagina 31
Cacciati gli immigrati da sotto il ponte
Cultura a pagina 44
Cappelli in semifinale allo Strega 2013

LA LETTERA
A MAMMA
FILOMENA
di DANILO RESTIVO

GENTILE SIGNORA
Iemma Claps, mi dispia-
ce di cuore della morte di
vostra figlia Elisa, vi
giungano le mie più sen-
tite condoglianze .Elisa
era una dolcissima ra-
gazza, buona e genero-
sa.

Signora Claps non vi
ho guardato negli occhi
in udienza solo per evi-
tare che poteste pensare
ad un gesto di sfida

continua a pagina 7

La difesa: «E’ stata Eliana a condurla
nella trappola mortale con Eris»
L’amica del cuore era gelosa del fidanzato
«Hanno portato il corpo nel sottotetto
dopo la partenza del parroco». Danilo senza
movente: anche Paola l’aveva respinto

Il DOSSIER DI RESTIVO: la ricostruzione della sua
innocenza nella versione integrale consegnata alla Corte

di LEO AMATO alle pagine 6, 7 e 8

Intervista al senatore Filippo Bubbico
Il Mezzogiorno, la crisi, il lavoro dei saggi, il governo, il Pd

«Sud e Nord, politiche unitarie»
«Abbiamo bisogno di risorse ma che siano finalizzate. No a leggi speciali»
Il dramma sociale? La nostra sofferenza può darci uno scatto più veloce degli altri

di LUCIA SERINO alle pagine 12 e 13

Vi segnaliamo
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PUGLIA GLI OSPEDALI DI S.GIOVANNI ROTONDO, ACQUAVIVA E TRICASE

Sanità, allarme rosso
negli enti ecclesiastici
Un «buco» da 400milioni di euro

SCAGLIARINI E ALTRI SERVIZI ALLE PAGINE 8 E 9 >>

CONTO ALLA ROVESCIA IL M5S SCEGLIE SUL WEB LA GIORNALISTA DI REPORT, CHE PRENDE TEMPO. MA PRENDE QUOTA RODOTÀ

Grillo «sposa» la Gabanelli
Lei: «Io al Colle? Ci penserò». L’ex comico: la votino e poi vediamo
Ballottaggio Amato-D’Alema per l’accordo tra Pd e Pdl. Prodi fuori

C’ERA UNA VOLTA
«LAMERICA»: ADDIO

PUGLIA DI FRONTIERA
di OSCAR IARUSSI

S
e c’è un’immagine sintetica ed
espressiva della Puglia negli ultimi
quattro o cinque lustri, essa è senza
dubbio quella della regione di fron-

tiera. Innescata dagli sbarchi albanesi del
1991 - al culmine nell’approdo della nave
«Vlora» nel porto di Bari, un’icona dell’ex o-
dus novecente -
sco – la dimen-
sione frontaliera
resa evidente
dall’emig razio-
ne clandestina fu
un trauma che
non tardò a esse-
re elaborato in
positivo, equival-
se a uno choc
p rov v i d e n z i a l e,
offrì un’occasio -
ne storica per af-
francarsi da un
meridionalismo
glorioso, ma spesso vittimistico e inefficace.
Non furono di poco conto, infatti, la per-
cezione e quindi la consapevolezza della
Puglia come una delle linee geopolitiche di
confine nel mondo globale e reticolare, una
terra fremente dell’incessante movimento
di uomini e merci sprigionato dal crollo del
Muro di Berlino.

A PAGINA 24 >>

Nella rosa che Bersani sottoporrà
a Berlusconi anche Finocchiaro,

Marini, Violante, Cassese e Gallo.
Ma i giochi sono ancora aperti.
Speranza: nessuna scissione

LA METAMORFOSI
G R I L L I NA

SULLA STAMPA
AL POTERE

di GIANFRANCO SUMMO

M
ilena Gabanelli non diven-
terà presidente della Repub-
blica. Ma il fatto stesso che
se ne parli, che l’idea sia

diventata una proposta formale sui tavoli
della politica è un segnale incoraggiante.

SEGUE A PAGINA 23 >>

BARI TROPPI DEBITI: 5 MILIONI. IL PRESIDENTE LASCIA. STOP AL DG

Fiera nella tempesta
il cda sfiducia
Viesti e Volpicella

BARI Uno degli ingressi della Fiera. Nel riquadro il presidente Viesti

PERCHIAZZI A PAGINA 10 >>

l Il «popolo» dei grillini ha scelto la gior-
nalista Milena Gabanelli come candidata
del Movimento 5 Stelle al Quirinale. Nel
totocandidati per un accordo tra Pd e Pdl in
prima posizione c’è Giuliano Amato.

COZZI E ALTRI SERVIZI ALLE PAGINE 2,3,4 E 5
>>

BOSTON: GLI ORDIGNI USATI ERANO PENTOLE A PRESSIONE PIENE DI SCHEGGE METALLICHE

CALCIO PREZIOSO PAREGGIO (0-0) A MODENA

Bari, un punto d’oro
salvezza più vicina

L’INVIATO NITTI NELLO SPORT >>

MODENA
Il biancorosso
Romizi
impegnato
in un
contrasto a
centrocampo
durante
la partita
finita in
parità
[foto A. Scuro]

Stati Uniti sotto choc
Obama: terrorismo

USA, COSÌ VICINI
COSÌ LONTANI
di BENEDETTO SORINO

ARoma come a Washington, a
Bari come a Newtown, la cit-
tadina dove un folle, lo scorso

dicembre, ha ucciso venti bambini, spa-
rando all’impazzata in una scuola.

SEGUE A PAGINA 6 >> USA Obama durante la conferenza stampa

l Alla fine Barack Obama ha detto ciò che fin dal primo
momento era chiaro a tutti: le bombe di Boston sono un atto
di terrorismo. Un atto «atroce e codardo», ha scandito in
diretta tv, rivolgendosi a un’America sconvolta. Ammo-
nendo come «gli americani non si faranno terrorizzare».

SERVIZI ALLE PAGINE 6 E 7 >>

BARI 1991 La nave «Vlora»

COSTI POLITICA DIETROFRONT

Alla Regione Puglia
prorogati i vitalizi
per gli attuali eletti

l Marcia indietro alla Regio-
ne Puglia sui vitalizi dei con-
siglieri. Il 30 novembre era stata
approvata una legge che li eli-
minava a partire dal 1° gennaio
di quest’anno. Dopo quattro me-
si la clamorosa svolta: il 3 aprile
è stata approvata la nuova nor-
ma. I tagli riguarderanno i pros-
simi consiglieri regionali. Per
quelli in carica, compresi quelli
ch sono andati in Parlamento,
tutto resta come prima.

SCAGLIARINI A PAGINA 14 >>

Volkswagen Zentrum Bari
BARI tangenziale uscita 6 - Via Zippitelli, 8/d - Tel. 080 5660611 

BARLETTA Via Trani, 324 - Tel. 0883341911   www.volkswagenzentrumbari.com

La Gazzetta del Mezzogiorno A 1,20
(Da martedì a domenica
in abbinamento obbligatorio con Il Sole 24 Ore)
Con CD Morricone A 9,10*
Con Magazine Turismo A 1,70

CARCERE A VITA PER VINCENZO RUBERTO, 18 ANNI E MEZZO PER IL FIGLIO MICHELE

Melfi, delitto Lanera
Cassazione conferma
ergastolo all’omicida

DELITTO LANERA Il luogo dell’omicidioSERVIZIO IN GAZZETTA DI BASILICATA A PAGINA IX >>
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CASO CLAPS L’IMPUTATO PARLA AI GIUDICI E SI PROFESSA INNOCENTE. CHIEDE ALL’ASSASSINO DI FARSI AVANTI E SOGNA DI PREGARE SULLA TOMBA DI ELISA. MAMMA FILOMENA LASCIA L’AUL A

Sceneggiata Restivo: «Nulla so»
Chiesta la riapertura del dibattimento. Il Ris: «Nuove perizie impossibili»

«Sono vent’anni che
vengo additato come

un mostro, ma non ho
ucciso Elisa e Heather»

l I giudici della Corte di As-
sise di Appello potrebbero riu-
nirsi il prossimo 24 aprile per
decidere in merito all’omicidio
di Elisa Claps. E cioè decidere se
condannare, come in primo gra-
do, Danilo Restivo, unico impu-
tato, se assolverlo o se rinno-
vare il dibattimento. Ieri è stato
il giorno delle parole di Danilo.
«Il mio desiderio, oltre a trovare
la verità - ha detto - è quello un
giorno di poter portare dei fiori
sulla tomba di Elisa e di poter
pregare. Sono 20 anni che vengo
additato come un mostro. Io so-
no innocente». «Sentire Danilo
Restivo raccontare fandonie a
tavolino non mi sta bene». Così
Filomena Iemma, mamma di
Elisa, ha commentato le parole
dell’imputato dopo aver deciso
di lasciare l’aula.

AMENDOLARA
NELLE PAGINE II E III >> I M P U TATO Danilo Restivo all’uscita dal tribunale di Salerno [foto Tony Vece]

M AT E R A

Blitz in banca
con un coltello
Rapina e fuga

l Due giovani, che
hanno agito a viso
scoperto a armati di
un coltello, hanno fat-
to una rapina, nel po-
meriggio di ieri, ad
una filiale di Matera
del Monte dei Paschi
di Siena: il bottino è
pari a circa sette-otto-
mila euro.

Al momento della rapina, nell’istituto di cre-
dito vi era solo il cassiere che, sotto la minaccia
del coltello, ha consegnato il denaro ai due ra-
pinatori. La banca si trova alla periferia della
città: indagini sono in corso per identificare i
due rapinatori (descritti come giovani e italiani)
e per chiarire se fossero attesi da un complice.

MASTRANGELO A PAGINA X >>

POTENZA UN GIRO DI DROGA IN CITTÀ E COLLEGAMENTI CON LA CAMORRA

Inchiesta «arma letale»
Appello: ridotte le pene

GIUSTIZIA LA CASSAZIONE: CARCERE A VITA PER VINCENZO RUBERTO

Ergastolo confermato
per l’omicida di Lanera

l L’inchiesta, denominata «Arma le-
tale», ruotava attorno un giro di droga
che si era sviluppato a Potenza città. Si
parlò di un legame diretto con la Ca-
morra, e in particolare col clan Aqui-
no-Annunziata, tale da garantire anche
acquisti di ingenti quantità di stupe-
facente a credito. La Corte di Appello di
Potenza ieri ha ridotto la pena inflitta
agli imputati Francesco Ruggiero (12

anni e 4 mesi), Giuseppe D’Affuso (10
anni), Nicola Nolé (10 anni e 10 mesi),
Giuliano Alamprese (1 anno e 2 mesi
con 3mila euro di multa). Per effetto
dell’indulto sono state ulteriormente
ridotte le pene di 2 anni e quattro mesi a
Ruggiero (difeso dagli avvocati Mimmo
Stigliani e Stefano Montone), di 2 anni e
2 mesi per Alessio Telesca e 8 mesi per
Nolé.

l Vincenzo Ruberto, 55 anni, è l’assas -
sino dell’avvocato Francesco Lanera e me-
rita il carcere a vita. Lo ha stabilito la Corte
di Cassazione mettendo un punto fermo
sull’omicidio dell’’avvocato di Melfi avve-
nuto nel pomeriggio del 10 aprile 2003, nello
studio del legale, a colpi di pistola. Movente
del delitto: una percella ritenuta troppo alta.
A dieci anni dal fatto di sangue, lLa Cas-
sazione ha dunque confermato la pena

dell’ergastolo per Vincenzo Ruberto, rite-
nuto responsabile del fatto di sangue, con il
figlio Michele. La decisione è stata resa nota
dall’avvocato della famiglia della vittima,
Giuseppe D’Addezio. La Cassazione ha
quindi confermato le sentenze emesse nel
2011, in primo e in secondo grado. Michele
(il figlio) e Vincenzo (il padre) Ruberto fu-
rono arrestati nel 2009.

SERVIZIO A PAGINA IX >>

POTENZA IL COMUNE SMENTISCE LE VOCI SU UN POSSIBILE DISSESTO

La vendita del tribunale?
«Non c’è alcun rischio crac»

TRIBUNALE
DI POTENZA
La replica del
Comune di
Po t e n z a
contro le voci
di possibili
dissesti
connessi alla
vendita del
Tribunale del
capoluogo.

ENOLOGIA PRODOTTO E IDEATO DALL’AZIENDA «TERRA DEI RE»

È lucano il primo vino
della «sostenibilità»

BICCHIERE Sapori e innovazione

l L’azienda lucana Terra dei
Re ha presentato il primo vino so-
stenibile «Nocte 2010» Aglianico
del Vulture Doc. Si chiama Ma-
gis. È il primo e più avanzato
esperimento sullasostenibilità
della vitivinicoltura in Italia, e
uno dei più avanzati al mondo,
come riconosciuto anche dall'Oiv
(Organisation International de la
Vigne et du Vin), l'organismo del-
le Nazioni Unite che si occupa
dell'innovazione nel settore.

SERVIZIO A PAGINA VIII >>

POTENZA BOOM DI NEGOZI CON PRODOTTI «ALLA SPINA»

Ecco la spesa «buona»
per l’ambiente e le tasche

IMPIANTI Dispensatori di detersivi alla spina [foto Enzo Bianchi]

BRANCATI A PAGINA VI >> FERRARA A PAGINA V >>

POTENZA VIALE DEL BASENTO

Motorizzazione
«Promosso»
il terminal bus

l Ieri mattina l’Ustif, l’org ano
della Motorizzazione Civile de-
putato a dire l’ultima parola sul-
le questioni di sicurezza, ha «pro-
mosso» il nuovo capolinea dei
bus di viale del Basento. La strut-
tura però necessiterà di qualche
minima modifica sul versante
dei segnali ie della la sicurezza.

LAGUARDIA A PAGINA IV >>
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Achi (non)piace
ilConcertone
BoscheroeCapuanopag. 19

Staino

Pentole come
ordigni. Obama:
«È terrorismo»

Le due piste:
l’ultradestra Usa
o la Jihad fai-da-te

Se in Occidente
ritorna la cultura
della violenza

LASTORIA/2

E Ciampi fu
presidente
al primo voto

● Ultime ore per l’accordo: oggi Bersani fa il nome ai parlamentari e forse vede Berlusconi. In pista
anche D’Alema, Mattarella e Cassese ● I grillini scelgono Gabanelli ma il leader propone Rodotà al Pd

CLAUDIOSARDO

ILCOMMENTO

GIOVANNIPELLEGRINO

LAPROTESTADEISINDACATI

«Meno armi, più Cig»

U:

 BONANATE APAG. 9

MICHELEPROSPERO

Carlo Azeglio Ciampi riuscì a
salire al Quirinale dopo un solo
scrutinio. Correva il 13 maggio del
1999 e con lui venne eletto il
primo capo dello Stato della
nuova stagione del bipolarismo di
stampo maggioritario.
 APAG. 6

Boston, bombe senza firma

● ILPRESIDENTEDELLAREPUBBLICARE-
STERÀ IN CARICA SETTE ANNI. PIÙ DI

UNA LEGISLATURA. Dovrà affrontare un
tempo molto difficile: una crisi profon-
da del sistema politico, una crisi econo-
mica come non si ricorda dal dopoguer-
ra, un passaggio epocale per l’Europa
e il suo modello sociale. I cittadini italia-
ni guardano al Parlamento con la spe-
ranza che, dopo questo lungo, insop-
portabile stallo sul governo, venga elet-
to un Capo dello Stato degno e autore-
vole all’estero. SEGUEA PAG.3

Le pregiudiziali
inaccettabili

Metti
uncomunista
aManhattan
Salernopag. 17

L’Anm si è affrettata a
dichiarare irricevibile le
proposte di riforma
sull’amministrazione della
giustizia articolate dai saggi
nominati dal Capo dello Stato,
rendendo così palpabile (anche
agli increduli) la vocazione
conservatrice della magistratura
italiana. È un dato che va
registrato senza sorpresa, né
indignazione.
 SEGUE APAG.7

Giustizia,
niente steccati

C’è un’ipertrofica presenza
della finanza che dovrebbe
essere solo una parte
dell’economia. E il lavoro,
i redditi, le diseguaglianze,
la formazione? Tutto questo
deve tenere unita l’Europa.

UlrichBeck

● Il pentito Spatuzza
rivela, 21 anni dopo, i nomi
degli esecutori MODICAAPAG. 15

ILSETTENNATO

Tra il Cav
e la crisi:
le battaglie
di Re Giorgio

Si stringe sul Quirinale. Oggi Bersani
farà un nome ai parlamentari Pd. In
campo ci sono Amato e Marini ma non
è esclusa la sorpresa di un «mister X».
Le ipotesi D’Alema, Mattarella e Casse-
se. Il M5S sceglie la Gabanelli ma Gril-
lo offre Rodotà al Pd.
 ANDRIOLO FUSANIZEGARELLI A PAG.2-4

Amato,MariniomisterX

Per ora niente soldi e nemmeno un de-
creto ma la partita passa sul tavolo di
Palazzo Chigi. Dopo la mobilitazione di
ieri davanti a Montecitorio i sindacati in-
contreranno insieme alle imprese Mon-
ti e Grilli. Il tema, sempre più urgente, è
trovare le risorse per gli ammortizzatori
in deroga. FRANCHI APAG. 13

● Camusso: i fondi per gli
ammortizzatori dal rinvio
di alcune spese militari

● Napolitano ha gestito
con equilibrio una stagione
difficile e piena di insidie  

PALERMO

Falcone:
otto arresti
per la strage
di Capaci

Solo nel tempo sarà possibile valutare
il valore del settennato di Napolitano.
Re Giorgio, come lo ha ribattezzato il
New York Times, ha gestito con equili-
brio una fase turbolenta: da Berlusconi
alla crisi, i passaggi difficili di una bat-
taglia in difesa della Costituzione.
 CIARNELLI APAG.5

 BERTINETTO APAG.8  DEGIOVANNANGELI APAG. 8-9

Così finisce
ilcinema
italiano
Gallozzipag.20
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IL DOPO NAPOLITANO
DOMANI LE PRIME VOTAZIONI

Ore cruciali nella trattativa per una
scelta condivisa. In campo anche
Finocchiaro, Marini, Violante

Faccia a faccia Bersani-Silvio
oggi l’accordo o sarà rottura
Si restringe la «rosa» per il Colle, ma non si esclude la «sorpresa»

I DEMOCRATICI NELLA ROSA CHE SARÀ PRESENTATA A BERLUSCONI ANCHE I NOMI DI FRANCO MARINI, ANNA FINOCCHIARO E LUCIANO VIOLANTE

Il Pd spinge il lider maximo
D’Alema raccoglie più consensi nel partito. E Prodi sembra fuori gioco

l ROMA. Pier Luigi Bersani non ha ancora
rinunciato a cercare un outsider per chiudere con
un colpo d’ala la partita del Quirinale, raccoglien-
do un consenso che vada oltre un’intesa con il Pdl.
Ma in realtà, la sfida, sono ormai
consapevoli i più dentro il Pd, è
tra due e toccherà a Silvio Ber-
lusconi trarre il dado: Giuliano
Amato e Massimo D’Alema, che
in realtà, in un Pd lacerato tra
correnti e tensioni, sembra es-
sere il candidato che riscuote il
maggior consenso nell’ottica di
eleggere nelle prime tre votazio-
ni il nuovo Capo dello Stato.

Ieri, in vista dell’incontro con
il Cavaliere, previsto per oggi
ma non ancora nell’agenda uf-
ficiale, il segretario dem ha in-
contrato, ad un ad uno, alcuni
«papabili» per il Colle: Franco
Marini, Anna Finocchiaro e Luciano Violante. I
primi due finiti sotto il tiro di Matteo Renzi ma ai
quali, a quanto si apprende, Bersani avrebbe ga-
rantito che saranno inseriti comunque nella rosa

per cercare un accordo. Non ci sarà, invece, tra i
nomi da sottoporre a Berlusconi Romano Prodi
perchè, avrebbero spiegato Maurizio Migliavacca
in un incontro con Giacomo Portas dei Moderati,

sarebbe un candidato di rottu-
ra.

In realtà una larga fetta dei
fedelissimi del leader Pd aveva
sperato che le Quirinalie del
M5S togliessero le castagne dal
fuoco di Bersani mettendo il Pd
davanti alla scelta secca e irri-
fiutabile del Professore. Ma la
consultazione tra i grillini è an-
data in altro modo e per ora l’of -
ferta del comico genovese di con-
vergere su un loro candidato,
Gabanelli o Rodotà, risulta ir-
ricevibile nell’ottica, si ribadi-
sce al Nazareno, di rispettare la
Costituzione che prevede i 2/3

per le prime votazioni. Dalla quarta, è noto a tutti,
si apre un’altra partita che rischia di aprire una
«guerra tra bande» nel Pd, e non solo, e a portare a
scelte non del tutto pilotabili.

La sfida di Bersani, d’altra parte, è doppia, se
non tripla se si considera che dall’elezione del
presidente della repubblica dipenderà molto delle
scelte per uscire dallo stallo del governo. Oltre a
dover cercare il profilo di un candidato alto, il
leader Pd non può prescindere dall’obiettivo di
tenere unito il partito. E nel sondaggio informale,
compiuto in questi giorni dai capigruppo Luigi
Zanda e Roberto Speranza nei gruppi parlamen-
tari, sembra, a quanto si apprende da fonti par-
lamentari, che sia Massimo D’Alema l’uomo che
raccoglie il consenso più ampio. Sull'ex ministro
degli Esteri sembrano convergere sia i «giovani
turchi» sia gli ex PPI di Giuseppe Fioroni mentre
la figura di Giuliano Amato sembra più divisiva
anche se in pochi, tra i quali Pippo Civati, hanno il
coraggio di dire apertamente che non voterebbero
il Dottor Sottile. Matteo Renzi, d’altra parte, dopo
aver affondato Marini e Finocchiaro, non è con-
trario a nessuno dei due candidati perchè, chia-
risce il fedelissimo Dario Nardella, serve «una
personalità in grado di rappresentare al meglio
l’Italia a livello internazionale: Amato potrebbe
essere un nome che risponde a questo profilo, così
come Prodi o D’Alema».

Politica in tilt
all’ombra
del Quirinale

IL R E T RO S C E N I S TA
di MICHELE COZZI

D
a domani tutti sull’ottovolante del
Quirinale. Alla vigilia della prima
giornata di votazioni, lo stallo im-
pera sovrano. Ma forse oggi qualche

schiarita potrebbe emergere dall’incontro pre-
visto tra Bersani e Berlusconi. Almeno po-
trebbero divenire un po’ meno nebulosi gli
scenari in cui si gioca la partita del Qui-
r i n a l e.

Ieri, comunque, sono emerse alcune novità. I
grillini hanno tirato le somme delle quirinarie
(sul cui svolgimento comunque è stata fatta
poca luce) proponendo il nome della giornalista
Gabanelli. Un personaggio amato dalla rete per
il suo impegno nel giornalismo d’inchiesta. Poi
Grillo prima ha aperto uno spiraglio («se la
votate, poi per il governo chissà») per fare
nuovamente dietrofront smentendo ipotesi di
accordo col Pd. I democratici non avevano
preso in considerazione l’apertura, e non han-
no sbagliato.

La Gabanelli ha ringraziato, mostrandosi
sorpresa e lusingata. Grillo ha messo in pre-
ventivo che possa rifiutare e lancia nella
mischia il nome di Rodotà. Che forse è il vero
candidato del movimento, intellettuale e po-
litico di vaglia, eletto in passato come in-
dipendente nelle liste del Partito comunista. E
nelle sue successive trasformazioni. Un par-
ticolare non secondario che metterebbe in
difficoltà non poco il gruppo dirigente del Pd.

Pigi Bersani in queste ore gioca una doppia
partita: presentare una rosa di candidati al
Colle che non sia sgradita al Pdl, e cercare di
non far esplodere il partito.

In questa luce, appare in calo il nome di
Romano Prodi. Che il Pd, dopo le bordate del
Pdl verso il prof bolognese, non avrebbe più
intenzione di sponsorizzare perché significhe-
rebbe certificare la rottura col Pdl. Poi, si
temeva (o sperava) che il nome di Romano fosse
fatto dal M5S, il che avrebbe forse tolto il Pd da
qualche imbarazzo di troppo. Ma così non è
stato. Il pro bolognese ora appare in calo. Ma
una rottura prolungata nelle trattative e so-
prattutto nelle prime votazioni potrebbero far
risorgere il suo nome al quarto scrutinio.

Il cerchio, quindi, si restringe: sul campo ad
oggi le ipotesi più forti appaiono quelle di
Giuliano Amato, il «Dottor Sottile» e di Mas-
simo D’Alema, il lider maximo. Pare che nel Pd,
la preferenza sia per l’ex deputato di Gallipoli.
Amato non dispiace al Pdl che lo voterebbero
pur di evitare un ritorno di fiamma per Prodi.
Anche i renziani non vedrebbero male l’ipotesi
Amato, che non dispiace nemmeno a Scelta
Civica e ai renziani.

Ma contro Amato si è schierato Grillo, che lo
definito «il cassiere di Craxi». E forse molti mal
di pancia avrebbero la sinistra del Pd e i
ve n d o l i a n i .

Amato al Quirinale, con Bersani a Palazzo
Chigi in uno scenario da «larghe intese»,
secondo Renzi creerebbe le condizioni per un
ricorso alle urne in tempi ravvicinati perché
quell’ipotetico governo, dopo avere fatto poche
riforme economiche e istituzionali, arrive-
rebbe al capolinea.

Tanti giochi e giochetti all’ombra del Qui-
rinale. E da domani, inizia la grande ker-
m e s s e.

l ROMA. Ore cruciali nella trattativa
per il Quirinale. Il termometro politico
registra sempre più intensi contatti tra
Pd e Pdl, ancora alla ricerca di un’intesa
su un nome condiviso: oggi Pier Luigi
Bersani potrebbe incontrare Silvio Ber-
lusconi e mettere sul tavolo la sua rosa di
nomi. Ma nella partita prova a entrare
anche Beppe Grillo, che con i suoi 163
parlamentari è il terzo kingmaker di
queste elezioni presidenziali: potrebbe
riaprirsi la partita del governo, lascia
intendere, se Bersani convergerà su una
personalità gradita ai 5 Stelle.

La via maestra resta quella di un’in -
tesa tra Pd e Pdl che, con i voti anche di
Scelta civica, incoroni il successore di
Giorgio Napolitano con la maggioranza
dei due terzi dei grandi elettori. Perchè
se è vero che nel weekend i toni del
dibattito politico si sono alzati, la trat-
tativa per il Colle non si è mai arrestata.
E gli sherpa sono in continuo contatto
per preparare il campo all’incontro de-
cisivo tra il segretario del Pd e il Ca-
valiere, che potrebbe svolgersi oggi.

Giuliano Amato e al momento tra i più
quotati, seguito da Massimo D’Alema.

Tant'è che su di essi in queste ore ra-
gionano anche gli altri partiti (Scelta
civica direbbe sì ad Amato; la Lega non
pone veti su D’Alema, mentre al pre-
sidente della Treccani dice no). I due
nomi, ai quali in ambienti Pd si continua
ad affiancare anche quello di Franco
Marini, saranno nella rosa che Bersani
presenterà a Berlusconi. Ma il segre-
tario potrebbe avere in serbo, gira voce,
una carta al momento ancora «coperta»,
un nome alto che potrebbe essere quello
di un giudice costituzionale come Sa-
bino Cassese o Franco Gallo, entrambi
con alle spalle un’esperienza da ministri
del governo Ciampi.

Ad ogni modo, se anche si riuscisse a
trovare un’intesa su un nome, spiegano
in ambienti parlamentari, non è detto
che la convergenza si trasformi in
u n’elezione in uno dei primi tre scrutini,
anche se il tentativo sarà proprio questo.
Si teme infatti che la soglia dei due terzi
si trasformi in una trappola per l’azione
di «franchi tiratori». E allora c'è anche la
possibilità, se non c'è una chiara con-
divisione tra i grandi elettori di Pd e Pdl,
che in prima istanza ciascuno scelga un

candidato di bandiera, per poi conver-
gere alla quarta sul nome condiviso.

Si moltiplicano gli scenari, invece, in
caso di mancato accordo tra Pd e Pdl.
Anche per l’entrata in partita del «quar-
to incomodo» M5S. Il Movimento di Gril-
lo, infatti, ha decretato che il proprio
candidato è la giornalista Milena Ga-
banelli, che ha vinto la consultazione
on-line delle Quirinarie. «Bersani la vo-
ti, poi chissà...», è l’appello di Grillo, che
butta così la palla nel campo dell’av -
versario, provando ad allettare il leader
del Pd con la prospettiva di una futura
possibile «convergenza» sul governo.
«Niente bandierine», replicano i demo-
crat. Ma Grillo rilancia con il nome di
Stefano Rodotà, risultato terzo per pre-
ferenze tra i 5 Stelle: «E' spendibile be-
nissimo dalla sinistra».

In ambienti Pd si insiste che in prima
istanza, se salta l'accordo con il Pdl, sa-
rebbe Romano Prodi il candidato dei
dem dalla quarta votazione in poi. Ma la
partita è ancora tutta da giocare. Nelle
discussioni spuntano fuori nuove ipo-
tesi, come quella di Walter Veltroni.

Serenella Mattera

ANSA-CENTIMETRI

I numeri per il Quirinale
I GRANDI ELETTORI IL PALLOTTOLIERE DEI VOTI

1.007
in totale

630
deputati

319
senatori

58
delegati

regionali

Maggioranza necessaria

672 voti
prime tre votazioni

496
Centrosinistra

270
Centrodestra

9
Altri

504 voti
dalla quarta votazione

70
Montiani

162
Mov. 5 Stelle

1.007
in totale

CAPOGRUPPO Roberto Speranza

PD Massimo D’Alema
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Oggi nuovo incontro tra il leader Pdl e il
segretario del Pd Pier Luigi Bersani
preceduto da una riunione tra gli sherpa

Il Pdl pronto all’intesa
su Amato o D’Alema
Il «dottor sottile» può passare, ma solo con un accordo sul governo

I N T E R V I S TA IL GIOVANE LUCANO, CAPOGRUPPO ALLA CAMERA: NO AL GOVERNISSIMO

Speranza: «Le idee di Renzi
le discuteremo al congresso»
«Nessuna scissione». «Un governo per il Sud»

l ROMA. A meno di 48 ore dall’avvio delle
votazioni sul futuro presidente della Repub-
blica, Silvio Berlusconi è intenzionato a gio-
carsi il tutto per tutto per avere un ruolo da
protagonista nella scelta del futuro inquilino
del Colle. I contatti tra le due delegazioni
proseguono senza sosta per preparare l’in -
contro previsto per oggi, salvo sorprese, tra
il Cavaliere ed il segretario del Pd Pier Luigi
Bersani preceduto da una riunione tra gli
sherpa dei due partiti per definire i dettagli
di un possibile accordo.

L'ex capo del governo fa rientro a Roma in
serata decidendo di annullare la cena con lo
stato maggiore del partito, optando invece
per un vertice ristretto sul tardi per fare il
punto della situazione dopo gli ultimi con-
tatti con il Pd. I nomi intorno a cui ruo-
terebbe tutta la trattativa sono due, Giuliano
Amato e Massimo D’Alema, entrambi graditi
all’ex capo del governo anche se con delle
differenze. In pole, nella testa
dell’ex premier, c'è Amato
(Berlusconi sarebbe irremovi-
bile, dicono i fedelissimi) per-
ché rappresenterebbe - questa
è la sintesi del ragionamento
– una vittoria da poter spie-
gare all’elettorato in caso di
elezioni. In più il Cavaliere sa
bene che Amato si spende-
rebbe da subito per favorire
la nascita di un governo di
larghe intese. Certo è che an-
che il nome di Massimo
D’Alema ha il suo fascino.
Berlusconi non ha mai na-
scosto apprezzamenti per l’ex
ministro degli Esteri, ma il sì
al titolare della Farnesina sa-
rebbe condizionato all’idea di
non andare a votare e dar
vita ad un governo: votare D’Alema – avreb -
be osservato con i suoi - rappresenterebbe un
colpo per il nostro elettorato, una scelta da
motivare bene per cui avremmo bisogno di
tempo e non possiamo permetterci elezioni
anticipate. È pur vero – osservano diversi
big di via dell’Umiltà – che D’Alema a dif-
ferenza di Amato ha il vantaggio di poter
influenzare molto di più il Pd mettendo in
difficoltà Bersani nel momento in cui si

riapre la partita per la formazione del go-
verno. Nel caso si dovesse arrivare ad un
accordo, l’idea è di votare il nome prescelto
al primo scrutinio giovedì mattina anche se
c'è chi proporne di votare nei primi tre
scrutini i candidati di bandiera e di pro-
cedere solo al quarto con il nome frutto
dell’accordo per evitare di bruciarlo con i
franchi tiratori.

Se così dovesse essere l’indicazione che
arriva dal Pdl è quella di votare Silvio Ber-
lusconi alle prime tre votazioni e tentare di
riaprire un canale di dialogo in vista della
quarta votazione. L’ex capo del governo sa
bene che se non ci dovesse essere una fu-
mata bianca, il quarto scrutinio (quando si
abbassa il quorum) potrebbe rappresentare
una sorta di tana libera tutti con i De-
mocratici che potrebbero trovare anche altre
convergenze ed eleggere un presidente, come
Romano Prodi, per nulla gradito all’ex capo

del governo. Nel caso non si arrivasse ad
u n’intesa, Berlusconi è pronto ad alzare il
livello della tensione gridando al golpe da
parte del Pd che occupa tutte le cariche
istituzionali. Il cavaliere ha intenzione di
tenere, come da programma, una nuova ma-
nifestazione questa volta al Nord, a Brescia.
In realtà si dovrebbe tenere l’11 maggio una
data troppo lontana anche se non è escluso
che decida di cambiare giorno.

LA DIRETTA

Segui gli aggiornamenti sul tuo te-
lefonino. Leggi le istruzioni a pagina 23

VERSO L’AC C O R D O
Oggi in programma
l’ennesimo incontro
tra il leader del Pdl,
Silvio Berlusconi e il
segretario del Partito
Democratico, Pier
Luigi Bersani. Si
lavora alla ricerca di
un nome condiviso
per la presidenza
della Repubblica. A
destra, Giuliano
Amato. Proprio sul
Dottor Sottile
potrebbero
convergere i voti
delle due principali
coalizioni
.

lM I L A N O.Rinviare l’udienza di dopodomani
nella quale è prevista la discussione sull'istanza
di trasferimento per legittimo sospetto da Mi-
lano a Brescia dei processi Ruby e Mediaset. È
questa la richiesta avanzata ieri alla Cassazione
da Silvio Berlusconi e dai suoi difensori i quali
hanno addotto un legittimo impedimento in
quanto, essendo tutti e tre parlamentari, tra due
giorni saranno impegnati nelle votazioni per il
nuovo Presidente della Repubblica.

Non solo: il Cavaliere vuole anche spiegare in
aula i motivi per cui ritiene che i due pro-
cedimenti milanesi in cui è imputato e vicini al
traguardo debbano traslocare. Così, come era
prevedibile visti gli impegni dettati dal Colle, gli
avvocati Niccolò Ghedini e Piero Longo hanno
inoltrato ai giudici della sesta sezione della Su-
prema Corte due pagine in doppia copia: una per
il dibattimento di primo grado sul Rubygate e
l’altra per il dibattimento in appello sulla com-
pravendita dei diritti tv – per chiedere di «poter
partecipare all’udienza camerale» in program-
ma domani con al centro la rimessione e nella

quale il senatore «Silvio Berlusconi chiede di
essere sentito».

Con questa premessa Ghedini e Longo hanno
fatto istanza di rinvio del procedimento ad altra
data «per il legittimo impedimento» sia dell’ex
premier sia «dei sottoscritti difensori» in quanto
proprio quel giorno a partire dalle 10 «sono stati
convocati» in Parlamento a Camere riunite per
«l'elezione del Presidente della Repubblica».
Inoltre, hanno aggiunto i due legali, pur sapendo
di non poter avanzare il loro impedimento quan-
do si tratta di udienze in camera di consiglio, «si
permettono di insistere affinchè venga ricono-
sciuto anche a loro data l’importanza del caso
concreto sotto il duplice profilo dell’istituto del-
la rimessione e della eccezionalità dell’impe gno
parlamentare evocato». La richiesta, a quanto
pare, dovrebbe essere accolta con le conseguen-
ze sui processi milanesi a carico di Berlusconi,
sospesi rispettivamente il 25 e il 23 marzo pro-
prio in attesa del pronunciamento della Supre-
ma Corte e rifissati per il 20 aprile quello sui
diritti tv, e per il 22 quello sul caso Ruby.

MICHELE COZZI

Roberto Speranza, di Poten-
za, è capogruppo del Partito
Democratico alla Camera:
siamo alla vigilia dell’ele -
zione del nuovo presidente
della Repubblica e lo stallo è
totale. Come ne usciamo?
«La prima carica dello Stato è

decisiva per la vita del Paese e
noi seguiamo lo spirito della Co-
stituzione che dice che nelle pri-
me votazioni ci vogliono i 2/3 dei
votanti. Occorre quindi una per-
sonalità che unisca e non divi-
da».

Quirinale e governo appaio-
no due partite legate. È co-
sì?
«No, sono due vicende distin-

te. L’elezione del Capo dello Stato
deve svolgersi nella logica della
condivisione e dell’unità del Pae-
se, mentre la partita del governo
si svolge su un terreno diverso».

Un presidente della Repub-
blica non sgradito al Pdl po-
trebbe aprire la strada al go-
ver nissimo?
«Separerei le due questioni. Il

governissimo Pd-Pdl sarebbe in-
capace di rispondere alla doman-
da di cambiamento che gli ita-
liani hanno espresso con il loro
vo t o » .

Per il Quirinale si fanno i
nomi di D’Alema, Violante,
Marini, Amato, Finocchia-
ro, Prodi. È la rosa che pre-
senterete al Pdl?
«I nomi che lei ha fatto sono

tutti autorevoli e potrebbero es-
sercene anche altri».

Il M5S ha proposto il nome
della giornalista Gabanelli.
Che dice?
«Apprezzo la giornalista Ga-

banelli ma mi sembra difficile
che la sua figura possa unire le
forze politiche. Siamo impegna-
ti, lo ripeto, a trovare un nome

c o n d iv i s o » .
Ma Grillo dice che se il Pd
vota la Gabanelli poi forse
per il governo potrebbe ri-
pensarci. È un’aper tura?
«Sul Quirinale non ci possono

essere giochetti o ricatti. Stiamo
parlando della prima carica del-
lo Stato e non credo che si possa
immaginare una logica di scam-
bio».

Quindi quello di Grillo sa-
rebbe solo un giochetto?
«Non crediamo che sia il modo

giusto di affrontare una scelta
così delicata».

Il Pdl ha alzato il veto contro
l’ipotesi Prodi. Come ri-
spondete?
«I veti non sono accettabili. Lo

sforzo del Pd è quello della mas-
sima condivisione e faremo tutto
il possibile per raggiungere que-
sto obiettivo. I veti, da qualsiasi
parte provengano, non sono una
modalità per risolvere i proble-
mi».

Renzi ha bocciato Marini e
la Finocchiaro.
«Sono due personalità di pro-

filo straordinario del nostro
campo e non penso che su di loro
ci possano essere pregiudizi e
ve t i » .

Nel Pd è in corso una guerra
tra correnti e fazioni. Come
ne uscirete?
«Siamo in un passaggio deli-

cato ed è inevitabile che si som-
mino la tensione per la presi-
denza della Repubblica e per la
nascita del nuovo governo. Ri-

cordo un dato storico: solo nel
‘48, nel ‘92 e nel 2006 c’è stata una
coincidenza tra le politiche e il
voto per il presidenza della Re-
pubblica. Ma rispetto a quelle tre
volte, ora c’è un elemento in più:
l’assenza di una chiara maggio-
ranza in una delle due Camere».

E quindi?
«In questo clima di ecceziona-

lità è normale che nel più grande
partito ci sia un dibattito, anche
aspro, ma sono sicuro che nel Pd
ci sono energie e intelligenze per
superare questo passaggio».

Renzi ha rialzato i toni. Vuo-
le tornare al voto al più pre-
sto?
«Penso che in un grande par-

tito bisogna avere la consapevo-
lezza che alla fine si vince tutti
insieme e che nessuno si salva da
solo. Abbiamo bisogno di parlare
soprattutto dei problemi del Pae-
se e non solo di noi».

Ma Renzi propone una piat-
taforma diversa. Il Pd deve
decidere cosa diventare?
«È una discussione che avre-

mo modo di fare nelle sedi con-
gressuali. Oggi la priorità è in-
dividuare un presidente condi-
viso, all’altezza dei suoi straor-
dinari predecessori, a partire dal
presidente Napolitano. E poi in-
dividuare un governo del cam-
biamento che risponda alle que-
stioni degli italiani. Tra queste, è
prioritaria la questione del Mez-
zogiorno. Occorre una agenda
serrata su questo tema perché il
Sud vive una grande stagione di
difficoltà. Cresce il disagio so-
ciale, le imprese sono in grande
sofferenza e le famiglie sono co-
strette a ridurre il loro tenore di
vita. Dobbiamo dare risposte a
queste realtà».

Bersani è ancora il candi-
dato del Pd per il governo?
«Bersani è il capo della coa-

lizione che ha vinto le elezioni».

LEGITTIMO IMPEDIMENTO L'EX PREMIER HA CHIESTO DI «ESSERE SENTITO PERSONALMENTE»

E il Cav chiede un rinvio in Cassazione
«Domani impegnato nel voto per il Colle»
I giudici devono discutere il trasferimento dei processi Ruby e Mediaset

GABANELLI
«Apprezzo la giornalista
ma mi sembra difficile

che possa unire»
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IL DOPO NAPOLITANO
DOMANI LE PRIME VOTAZIONI

La giornalista che conduce Reporter
incoronata dalle «quirinarie» del
Movimento. Secondo è Gino Strada

LA CANDIDATA «QUANDO I PROPONENTI MI CHIEDERANNO RISPONDERÒ DIRETTAMENTE A LORO»

Milena: «Sono commossa
ma pure sopravvalutata»

l ROMA. Si sente «onorata, commossa»,
ma anche «sopravvalutata», Milena Gaba-
nelli di fronte alla candidatura del Movi-
mento 5 Stelle alla prima carica della Re-
pubblica. Schiva, mai troppo propensa a fi-
nire sotto i riflettori, nonostante proprio
davanti alle telecamere di Report dimostri
la sua forza, è difficile immaginarla dietro
la scrivania del Quirinale per il discorso di
fine anno. Finora la rinuncia non è arrivata
e proprio sul suo nome Beppe Grillo ha
lanciato l’ultima sfida a Pierluigi Bersani:
«Provi a votarla. Poi chissà». Di Nibbiano la
giornalista di Rai3, di Bettola il segretario
Pd, gli occhi sono puntati su di loro. Ac-
comunati dall’origine piacentina, ma non
solo, tanto che il nome di Gabanelli era
finito nel governo dei sogni di Bersani.

«Quando pensano che tu sia all’altezza di
un compito così grande si può solo essere
onorati, perchè è altamente gratificante –
dice Gabanelli -. In merito alla candidatura,

quando i proponenti mi chiederanno rispon-
derò». Insomma, la risposta la darà diret-
tamente al Movimento, anche se le sue pa-
role lasciano immaginare un no: «Le bat-
taglie - spiega – le faccio nel campo di mia
competenza, ovvero nel territorio che co-
nosco».

L'ultima battaglia è quella con il sindaco
di Roma Gianni Alemanno, che dopo l’in -
chiesta di domenica scorsa sulla gestione
degli appalti nella capitale l’ha querelata ed
ora torna sul «comizio finale» dell’ultima
puntata: «Se era un comizio innocente o il
lancio alla sua candidatura, non lo sap-
piamo. Comunque è una cosa non corretta».
La penultima battaglia invece con l’Eni, che
ha chiesto un risarcimento record da 25
milioni di euro per un servizio andato in
onda a dicembre scorso, provocando peti-
zioni online per salvare la trasmissione e
chiedere una legge contro le querele te-
m e r a r i e.

sarà possibile trovare una convergenza» per
palazzo Chigi. In realtà, la Gabanelli appare
una foglia di fico del M5S per nascondere il vero
candidato del Movimento: Stefano Rodotà. «La
Gabanelli è una mossa vincente – ammette
Grillo – ma Rodotà è perfetto e deve essere
votato: è un altro nome spendibile benissimo
dalla sinistra».

La reale offerta di Grillo - che però smentisce
« u n’apertura perchè i sondaggi darebbero Ber-
lusconi in crescita» - al Pd è questa. Far
convergere dalla quarta votazione i voti del
Movimento sull'ex presidente dell’Au t h o r i t y
per la privacy. D’altronde, il leader stellato
conferma che per le prime tre votazioni il voto
dei suoi parlamentari convergerà sul vincitore

delle Quirinarie anche se ammette che dalla
quarta in poi «si vedrà cosa scelgono gli altri».
Insomma, dalla quarta votazione si potrà trat-
t a re.

E la conferma arriva anche dagli stessi
deputati e senatori del M5S che si riuniscono in
tarda serata a Montecitorio per «analizzare il
voto delle Quirinarie». I parlamentari grillini
ribadiscono il mantra «votiamo il nostro can-
didato fino in fondo», poi sottolineano con
soddisfazione che «Rodotà può davvero mettere
in difficoltà il Pd» e che dal quarto voto si
riuniranno per «verificare quel che è suc-
cesso».

Il nome di Rodotà, infatti, è il terzo della lista
dei più votati alle quirinarie e tornerebbe in
gioco anche nel caso che la Gabanelli e Gino
Strada (il secondo dell’elenco) rinunciassero
alla propria candidatura. E il fatto che Grillo
abbia alluso a Rodotà facilita un passo indietro
della Gabanelli.

Si tratta, comunque, di attendere due giorni
per capire le reali intenzioni del M5S e la
risposta del Pd.

L’unica certezza è rappresentata dal fatto che
il Movimento Cinque Stelle è sceso in politica
per la prima volta da quanto è entrato nel
palazzo. Un cambio di rotta evidente. La stra-
tegia dei duri e puri, portata avanti finora da
Beppe Grillo e dai parlamentari stellati, lascia
spazio alla trattativa. Si discute sul nome del
candidato per il ruolo di nuovo capo dello Stato
e si allarga la discussione a Palazzo Chigi.
Certo, Grillo pone dei paletti («rimborsi elet-
torali», legge sulla «corruzione») ma per la
prima volta usa la parola «convergenza». E si
rivolge esclusivamente al Pd che, prudente-
mente, studia l’avversario e non commenta.
Anche perchè, tra un’offerta e l’altra, Grillo
continua ad attaccare i democratici chiedendo
l’istituzione di una commissione d’i n ch i e s t a
sul Mps. E su Amato: «Se parlano di lui parlano
del cassiere di Craxi. Se vogliono Amato si
stanno suicidando».

Intanto, l’incontro previsto proprio tra i
capigruppo di Camera e Senato del M5S e quelli
del Pd è stato rinviato di un giorno, dopo la
riunione di oggi dei parlamentari stellatiì e,
probabilmente, in attesa che il Pd proponga
una propria lista su cui, per l’appunto, con-
verg ere.

Teodoro Fulgione

l ROMA. Dalle «quirinarie» arriva il nome
del candidato ufficiale del M5S come nuovo
presidente della Repubblica: è Milena Ga-
banelli. Celebre giornalista televisiva, espres-
sione della società civile, personaggio lontano
dal mondo dei partiti ma, soprattutto, è una
delle due carte che Grillo gioca per tentare il
Partito democratico: un appoggio alla Ga-
banelli per il Quirinale in cambio di un’ipotesi
di aiuto per il governo. Una «proposta in-
decente» che almeno per il momento il Pd
rinvia al mittente, ma pur sempre il segno che,
dopo tanto ostruzionismo, il M5S è pronto
anche a «trattare» con i partiti.

«Potrebbe essere un inizio, Bersani ci pensi –
spiega Grillo - Provi a votarla, poi vedremo se

La corsa al Colle, i grillini
si giocano la carta Gabanelli
Il leader M5S: «Se dice di no, tocca a Rodotà». Al Pd: «Se la votate, sul governo poi chissà »

ANALISI EFFETTUATO DALL’ISTITUTO IPR MARKETING. E SE SI ANDASSE AL VOTO, IL CENTRODESTRA SAREBBE IN VA N TA G G I O

Sondaggio, piace la Bonino
La radicale precede Rodotà e la giornalista. Più indietro i politici

LA PIÙ AMATA Emma Bonino presidente piace agli italiani

l ROMA. Le preferenze degli italiani per
il nuovo presidente della Repubblica sono
ancora per Emma Bonino, che prevale con
il 32%,. Ma alle sue spalle crescono i
consensi per Stefano Rodotà (19%) e Milena
Gabanelli (12%). Gli italiani in ogni caso
non credono ad un Presidente eletto in
maniera condivisa, ma credono che il nuovo
Capo dello Stato verrà scelto con i voti del
centrosinistra, magari integrati dai voti del
Movimento Cinque Stelle. È quanto emerge
da un sondaggio realizzato dall’Istituto IPR
Marketing, diretto da Antonio Noto, per
conto del TG3.

Secondo i dati del sondaggio , la mag-
gioranza assoluta degli italiani (55%) ri-
tiene che il nuovo Presidente verrà eletto
con i soli voti del centrosinistra. Per quanto
riguarda i candidati, dietro il terzetto Bo-
nino-Rodotà-Gabanelli, ci sono Giuliano
Amato (7%), Romano Prodi (6%). Anna
Finocchiaro (4%), Gustavo Zagrebelsky
(4%) Franco Marini (3%) Massimo D’Alema

(2%), Pietro Grasso (2%). Per quanto ri-
guarda le intenzioni di voto, il centrodestra
prevale sul centro sinistra di circa 2 punti.
Il centrosinistra ottiene complessivamente
il 29,5% il centrodestra il 31,7. Nei due
schieramenti il pd guadagna un punto,
arrivando al 26,5% e Sel si colloca al 2,5
(altre formazioni di centrosinistra otten-
gono lo 0,5). Nel centrodestra il Pdl è al 25%,
in salita di ben 3,4 punti, mentre la Lega
ottiene il 3,7.

In diminuzione invece il consenso allo
schieramento centrista (in totale prende
l'8,3%, con Scelta Civica al 6,5, l'Udc all’1,5 e
Fli allo 0,3). Male anche il Movimento a 5
stelle che dal giorno delle elezioni perde il
2.5 %, calando al 23%.

Il sondaggio è stato condotto il 16 aprile,
attraverso il proprio esclusivo sistema Tem-
po Reale, un campione di mille cittadini,
rappresentativi per età, sesso ed area di
residenza della popolazione italiana)

Invece, il 64% dei partecipanti alla do-

manda del giorno di Sky TG24 è d’a c c o rd o
con Gianroberto Casaleggio per il quale
«sarebbe meglio che il Presidente della
Repubblica non fosse un politico». Con-
trario alla proposta del fondatore del M5S il
restante 36% dei votanti.

Il canale all news diretto da Sarah Varetto
attraverso il servizio active, il sito
www.skytg24.it e gli sms - si legge in una
nota - consente quotidianamente, a chi lo
voglia, di dare la propria opinione su una
fra le principali notizie del giorno. Per chi
desideri farlo attraverso la tv è sufficiente
utilizzare i tasti del telecomando Sky.

La rilevazione non ha alcun valore sta-
tistico - avverte Sky - in quanto aperta a
tutti e non basata su di un campione
elaborato scientificamente. Ha quindi l’uni -
co scopo di dare la possibilità di esprimersi
sui temi di attualità.

Quindi, come emerge da questi sondaggi,
sale l’attenzione degli italiani sul voto per il
C o l l e.

ANSA-CENTIMETRI

La classifica
Graduatoria finale delle Quirinarie del M5S

MILENA GABANELLI
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Napolitano è stato l’unico
presidente ex comunista della
storia della Repubblica

I sette anni difficili
di Giorgio, l’inglese
Dalla caduta di Prodi al ritorno di Silvio e alla scoperta dei tecnici
IL NOME
M5S È la
giornalista
Milena
Gabanelli, la
più votata dai
grillini come
prossimo
Pr e s i d e n t e
della
Repubblica. In
realtà Grillo
punterebbe
sull’accordo
con Pd per
Rodotà

QUIRINALE IPOTESI ACCREDITATA DAI COSTITUZIONALISTI CHELI, AINIS E ARMAROLI

Gallo e Cassese, gli outsider
in arrivo dalla Consulta

LA POLEMICA UN DURO INTERVENTO DEL PRESIDENTE CEI, DURANTE LA MESSA NELLA FINCANTIERI DI SESTRI PONENTE

Bagnasco sferza i partiti: «Basta indugi
ora gli italiani non ne possono più»

l ROMA. Nello «stallo incomprensibile e inac-
cettabile» che impedisce la formazione di un go-
verno e tra le incognite dell’elezione del nuovo
capo dello Stato, il cardinale Angelo Bagnasco,
presidente dei vescovi italiani, lancia un forte
richiamo alla politica perchési esca degli «indugi
immotivati» e si trovino soluzioni «stabili» per il
governo e «di grande livello e onestà» per il Qui-
r i n a l e.

"La politica si decida a finirla con ogni indugio,
spesso immotivato, e ad affrontare seriamente e
decisamente i problemi della gente che non ne può
più», ha detto l’arcivescovo di Genova, che ieri ha
celebrato una messa nello stabilimento Fincan-
tieri di Sestri Ponente. Parlando della situazione
economica e occupazionale del Paese, il presi-
dente della Cei ha quindi esortato «le persone che
hanno responsabilità a tutti i livelli, politico, am-
ministrativo, imprenditoriale, aziendale: devono
fare sempre di più la propria parte e in modo
sempre più urgente». Parole che suonano come un
vero allarme, e quasi un ultimatum, in particolare
per una classe dirigente incapace di affrontare leSESTRI PONENTE Il cardinale Angelo visita la Fincantieri

tante emergenze.
Commentando la situazione politica, infatti,

Bagnasco ha tuonato contro «uno stallo incom-
prensibile e inaccettabile». «Il Paese ha assolu-
tamente bisogno di un governo – ha incalzato -, di
un buon governo, stabile, sia per il Paese nelle sue
dinamiche interne, sia per l’immagine all’e s t e ro » .
Per il capo dei vescovi, «la gente non comprende e
non può accettare questa lentezza. L’appello a «far
presto» era stato rivolto personalmente da Ba-
gnasco a Pier Luigi Bersani nell’incontro voluto
da quest’ultimo durante le consultazioni per ve-
rificare la possibilità di formare un governo, pri-
ma che la palla tornasse al presidente della Re-
pubblica. E i vescovi più volte hanno invocato la
formazione di un governo «il più possibile sta-
bile». A proposito poi della scadenza più imme-
diata, l’elezione del nuovo presidente della Re-
pubblica, Bagnasco è stato chiaro: «In questo mo-
mento è importante che il prossimo capo dello
Stato sia persona di grande livello e onestà, ri-
conosciuto a livello internazionale», ha auspicato.
Tra le qualità imprescindibili per l’inquilino del

Colle, il cardinale ha ricordato anche qui «il rea-
lismo di fronte ai problemi concreti della gente,
che è stremata per la mancanza di lavoro, per il
fisco pesante, per le attese riforme strutturali».
Questo segnale, ha detto ancora Bagnasco, «credo
sia indispensabile perchè la gente si senta sempre
di più e meglio parte di un corpo unico per af-
frontare un momento difficilissimo».

Anche il quotidiano dei vescovi, Avvenire, per
voce del direttore Marco Tarquinio, avverte che il
nuovo presidente della Repubblica deve essere un
«presidente di tutti». E le preoccupazioni del mon-
do cattolico vengono espresse da Famiglia Cri-
stiana, che sul suo sito ha pubblicato un ampio
dossier dal titolo «Quirinale, guai a sbagliare».
Tra l’altro, il settimanale si fa interprete dei sen-
timenti dei cattolici nel dire «no» a Emma Bonino
al Quirinale, ricordandone le campagne abortiste,
per la depenalizzazione della droga, per il divorzio
breve, per le famiglie omosessuali, per l’eutana -
sia, per il liberismo sfrenato in economia, per
l’abolizione della legge 40.

Fausto Gasparroni

l ROMA. U n’uscita di scena
come tutti si aspettavano da un
presidente scrupoloso nel lavoro
e garbato nei modi. Giorgio «l'in-
glese» – volto ideale per sdoga-
nare all’estero il vecchio Pci –
lascia in questi giorni il Quiri-
nale dopo sette anni durissimi. E
lo fa con il consueto stile. «Sette
anni al Colle bastano e avanzano
e un bis non è stato pensato dai
padri costituenti», ha risposto
Giorgio Napolitano a quanti an-
cora reclamavano la sua perma-
nenza salvifica al Quirinale.

Primo dirigente comunista ad
ottenere il visto per gli Stati Uni-
ti, ammiratore della cultura an-
glosassone, ottima padronanza
dell’inglese, Napolitano lascia
un Quirinale che si erge sulle
macerie della politica. Un anzia-
no presidente aperto al nuovo,
attento ai diritti civili, progres-
sista e convinto dell’u n ive r s a l i t à
dell’etica e della morale. Un lai-
co, seppure interessato ai pro-
blemi dell’anima come spiegò
cercando di definire il profondo
rapporto che costruì con papa
Ratzinger. Si è battuto per la di-
gnità dei detenuti nelle carceri e
si è speso per valorizzare il ruolo
delle donne. Ha rischiato perso-
nalmente nel delicatissimo caso
Englaro, resistendo alle spallate
del centrodestra e agli anatemi
degli ambienti cattolici. Pragma-
tico, ha di recente lodato il «co-
raggio» di Berlinguer nell’aprir -
si al compromesso storico del
1976, proponendolo come model-
lo di larga intesa al Pd di oggi.

Ma dall’alto del Colle non sep-
pe vedere il disgusto degli ita-
liani per l’immobilismo dei par-
titi: il ciclone Grillo lo ha colto di
sorpresa. «Re Giorgio», come lo
definì il New York Times acco-
standolo – per la sua strenua di-
fesa della Costituzione – a Gior-
gio VI, il sovrano divenuto sim-

bolo della resistenza britannica
ai nazisti. Primo presidente co-
munista, ha iniziato il settenna-
to grazie all’astensione del Pdl
tra le perplessità dei suoi com-
pagni. Una partenza difficile. Ma
Napolitano ha impresso un rit-
mo da fondista, bipartisan, senza
sbavature. Tanto da guadagnarsi
l'attenzione dell’opposizione e
conquistare anche i cittadini.

Certo, re Giorgio non è stato
quella forza della natura che fu
Sandro Pertini. Il suo carattere
riservato non gli ha impedito pe-
rò di ingaggiare durissime bat-
taglie, come nel 2011 con Ber-
lusconi messo alle corde dalla
speculazione e gli scandali ses-
suali. Un braccio di ferro che co-
strinse il cavaliere a fare un pas-
so indietro lasciando palazzo
Chigi a Mario Monti. Nonostan-
te questo, è stato spesso criticato
proprio a sinistra, dove in tanti
non hanno gradito il suo via li-
bera a provvedimenti Pdl quali,
ad esempio, il lodo Alfano. Filo
conduttore della sua azione è sta-
to il dialogo fra le forze politiche.
I primi due anni li ha passati
curando il traballante governo
Prodi. Fino alla sua caduta e al
ritorno del Cavaliere. I succes-

sivi tre anni si consumano nel
tentativo di arginare l’at t iv i s m o
di Berlusconi. In realtà preferì
l’arma della moral suasion a
quella del rinvio dei provvedi-
menti alle Camere.

Paradossalmente è proprio
con la nascita del Governo tec-
nico (considerato il suo capola-
voro politico) che si apre la fase
più difficile: evitato il burrone
della crisi, l’Italia non riesce a
schivare quello della recessione.
L’immagine del governo a poco a
poco si sbriciola. Il Pdl lo molla e
Monti si dimette, contro il parere
del presidente. Non solo, decide
di salire in politica. Napolitano,
inutilmente, lo sconsiglia. I loro
rapporti personali escono incri-
nati. Poi, i risultati elettorali, lo
stallo politico e le critiche per
l'iniziative dei saggi, regalano a
Napolitano una conclusione
«amara». Ma tutto ciò è stato nul-
la in confronto allo sgomento
provato quando fu coinvolto nei
veleni della trattativa tra Stato e
mafia. «Una campagna violenta
e irresponsabile», disse quando
Loris D’Ambrosio, uno dei suoi
più stretti consiglieri morì per
un infarto.

Fabrizio Finzi

l ROMA. Sabino Cassese, Franco Gallo, Sergio
Mattarella: una terna di giudici costituzionali –
tra le ipotesi accreditate in queste ultime ore alla
ricerca di una figura di larga condivisione – sem -
bra una ottima e coerente soluzione a Enzo Cheli,
Michele Ainis e Paolo Armaroli, costituzionalisti
di chiara fama molto ascoltati anche nei palazzi
della politica. «Se i partiti si incamminano su
questo terreno, forse prendono la strada giusta. A
Cassese – spiega Cheli – ci avevo pensato proprio
qualche tempo fa, ci vedevo un bel profilo per il
Quirinale. Ma tutti e tre sono ottimi nomi, sgan-
ciati dalla politica attiva, con un passato da mi-
nistro. La situazione è tale per cui la preparazione
giuridica che ha un pubblicista come Cassese, ad
esempio, può essere una chiave utile dal punto di
vista professionale anche se al Capo dello Stato
servono inoltre l’ampia rappresentatività e la
comunicatività internazionale».

Proprio Cassese, mercoledì prossimo, sarà re-
latore alla Consulta – a meno di un destino qui-
rinalizio – dell’udienza dedicata al conflitto Ber-

FINE MANDATO Giorgio Napolitano dopo 7 anni durissimi lascia il Colle

lusconi-giudici nel processo Mediaset. Per Ainis,
«dato che la politica è avvitata da una crisi che ha
prodotto un Parlamento silenziato, può avere
qualche grammo di fondamento ritenere che sia-
no le istituzioni di garanzia, come la Consulta,
che hanno già un altro inquilino funzionante
dalle quali pescare un nome per il Quirinale».
Rileva Ainis che «in passato è accaduto che po-
litici, come Giuliano Vassalli, siano diventati giu-
dici alla Consulta, mentre non è mai successo il
trasferimento di un giudice costituzionale verso
un organo politico. Tuttavia l'attuale stallo po-
litico-istituzionale richiede soluzioni ecceziona-
li, e questa terna può essere una via d’uscita».

«Tutti e tre questi nomi – ad avviso di Armaroli
– danno garanzia di indipendenza e sarebbero un
vantaggio per i cittadini perchè conoscono la
macchina dello Stato, le regole del gioco e la
prassi. Io aggiungerei anche Giuliano Amato che
è il più brillante e colto, ben conosciuto nelle
cancellerie d’Europa e non solo».

Margherita Nanetti

Il rapporto con Papa Ratzinger. Le
lotte per la dignità dei detenuti nelle
carceri. Il delicatissimo caso Englaro

PRIMO PIANO
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Il Fmi taglia le stime all’Italia
«Pesa l’incertezza politica»
Pil ancora in calo. «Non serve una nuova manovra, la vera emergenza è il lavoro»

LA MANIFESTAZIONE I LEADER DI CGIL, CISL, UIL E UGL RICEVUTI DAL MINISTRO FORNERO

«Soldi per la Cig in deroga
o torneremo in piazza»

LA
P R OT E S TA
Un momento
della
manifestazione
dei sindacati,
ieri, a Roma.
In primo
piano uno
striscione dei
lavoratori
pugliesi di
Manfredonia
in provincia di
Foggia
.

L APIDEO TREND DI CRESCITA SUPERIORI AL 40 PER CENTO

Marmi e pietre, export
da record per la Puglia
A maggio in Fiera MediStone Expo 2013

l Il lapideo è uno dei pochi settori che in Italia fa registrare un
trend positivo. E per la Puglia vola l’export per quantità e va-
l o re.

Nel corso del 2012 l’Italia ha esportato materiali lapidei per un
valore di 1.810.421.274 euro e un totale di 4.178.259 tonnellate
registrando un aumento del +9,8% in valore e del +4,17% in
quantità rispetto al 2011 e toccando nuovamente i volumi e i
valori del 2005.

Segnali positivi arrivano anche dalle regioni del Sud. La
Puglia, in particolare, già nel 2011 ha fatto segnare un notevole
incremento dell’export di materiali lapidei con +43,6% in quan-
tità e + 42% in valore per un totale di circa 115 mila tonnellate per
32 milioni di euro con un export di settore che presenta un buon
bilanciamento fra grezzi e lavorati dimostrando una buona po-
tenzialità nella trasformazione.

E proprio in Puglia, a Bari, è in programma il MediStone Expo
2013, alla Fiera del Levante dal 15 al 18 maggio, organizzato
CarraraFiere, in collaborazione con EffeEvents, di concerto con
la Regione Puglia. Durante l’evento sono in programma incontri
di affari diretti (B2B) tra le aziende presenti e operatori italiani e
stranieri, con particolare attenzione ai Paesi verso i quali
l’export dei marmi italiani è più consistente: Russia, Brasile,
Emirati Arabi, Arabia Saudita, Qatar, Kuwait, Turchia, Marocco,
Tunisia, Egitto. Durante i quattro giorni baresi sono anche
previsti convegni, mostre e il premio di architettura Apulia
Marble Awards.

La Puglia è una regione strategica nel settore del lapideo,
perché sede di un distretto che vanta la presenza di 197 aziende di
estrazione e 1.130 di lavorazione che occupano complessivamente
quasi 8.800 addetti su cinque importanti bacini estrattivi: Apri-
cena, Trani, Fasano, Lecce e Ginosa dove si estraggono marmi di
pregio come il Filetto Rosso, il Biancone di Trani, il Perlato Svevo,
il Cocciolato, il Fiorito, il Serpeggiante e il Bronzetto.

L’area di sbocco più importante per l’export dei marmi pu-
gliesi è quella Estremo Orientale verso la quale nel 2011 sono stati
esportati circa 100.000 tonnellate di materiali lapidei grezzi e
lavorati per un valore di oltre 23 milioni di euro diretti in
particolare verso Cina e Taiwan.

Per l’export italiano di settore il bacino del Mediterraneo e il
Medio Oriente restano di assoluto interesse perché comprendono
diversi Paesi che rappresentano mercati di sbocco tradizionali e
consolidati. Fra questi l’Arabia Saudita è quello che ha au-
mentato maggiormente le sue importazioni di materiali di pregio
dall’Italia anche a seguito di un sensibile aumento dei consumi
interni dovuto ai benefici conseguiti all’aumento del prezzo del
petrolio e di questo trend ha beneficiato anche la regione Puglia
che ha più che triplicato il valore dell’export verso questo paese.

Il titolo di Stato
Btp Italia da record

oltre 17 miliardi
collocati in due giorni

.

Per il quarto Btp Italia, dopo il
tutto esaurito di lunedì, è boom
anche nel secondo e ultimo giorno
di collocamento. Un successo, in-
somma, come ha sottolineato il
ministro Vittorio Grilli perchè «ab-
biamo convinto i mercati del no-
stro rigore»; un’«operazione im-
portantissima» perchè in questo
momento è fondamentale «fare
provvista». Infatti l’emissione, per
cui il Tesoro ha deciso di chiudere
le prenotazioni con due giorni di
anticipo rispetto al previsto, ha
raccolto ieri poco più di 8 miliardi
(8,072). Sommati ai 9 miliardi di
sottoscrizioni (8,984 per l'esattez-
za) di lunedì gli ordini complessivi
raccolti (196.509 i contratti) hanno
toccato i 17 miliardi di euro
(17,056). Una quota inferiore di cir-
ca 1 miliardo rispetto ai 18 miliardi
di euro toccati dall’emissione re-
cord di ottobre scorso. Per il nuo-
vo titolo, che ha godimento 22
aprile 2013 e scadenza 22 aprile
2017, è stato fissato il tasso cedo-
lare (reale) annuo definitivo, pari al
2,25%, pagato in due cedole se-
mestrali. Sull'emissione non ha
avuto dunque alcun impatto lo
stallo istituzionale che vive il Pae-
se. Peraltro anche il direttore ge-
nerale del Debito Pubblico Italia-
no, Maria Cannata (nella foto
sotto il titolo) aveva escluso una
simile ipotesi e detto di non teme-
re sul titolo ricadute di tipo politi-
co. Dopo l’avvio razzo del primo
giorno l’interesse degli investitori
nei confronti del Btp Italia non è,
infatti, sceso tanto che già nella
prima ora di collocamento gli ordi-
ni raccolti ammontavano a 1,5 mi-
liardi di euro. Una quota che ha al-
lungato poi fino agli 8 miliardi del-
la chiusura. In quattro emissioni (la
prima a marzo dello scorso anno)
il Btp Italia primo bond governati-
vo legato all’inflazione italiana, ha
raccolto 44 miliardi di euro. Una
seconda emissione, e ultima per il
2013, è attesa per metà anno. «Il
successo di questa emissione
conferma anche l’efficacia e l'effi-
cienza dell’infrastruttura del MOT,
il mercato telematico obbligazio-
nario di Borsa Italiana, su cui il tito-
lo di stato è distribuito nella fase di
collocamento», sottolinea, in una
nota, Pietro Poletto, Responsabile
Mercato Obbligazionario di Borsa
Italiana. «Il network distributivo ca-
pillare di Borsa Italiana grazie agli
intermediari aderenti ha permesso
ai risparmiatori privati, e in parti-
colare quelli che utilizzano il cana-
le online di raggiungere anche in
questa edizione un elevatissimo
numero di sottoscrittori», spiega
Poletto.

l L'Italia arranca e le ricadute e le
incertezze della situazione politica
italiana rappresentano un rischio
non solo per l’economia del Belpaese
ma per l’intera ripresa globale. L’Ita -
lia – secondo la fotografia scattata dal
Fondo Monetario Internazionale
(Fmi) – è comunque sulla «strada
giusta», avendo fatto la maggior par-
te dei suoi «compiti»: quest’anno non
saranno necessarie ulteriori mano-
vre al massimo piccole correzioni,
sarà raggiunto il pareggio di bilancio
nonostante un rallentamento del ri-
sanamento e il deficit continuerà a
calare, anche se il debito schizzerà
oltre il 130%. Un tesi spostata subito
dal ministro dell’Economia Vittorio
Grilli: «non serve una nuova ma-
novra. Se ci sono necessità di spesa
per singoli obiettivi bisognerà tro-
vare le coperture». La vera emer-
genza – spiega infatti il Fondo – è la
disoccupazione, che toccherà il
12%.

Dopo il -2,4% del 2012, il pil italiano
si contrarrà quest’anno dell’1,5%,
ovvero 0,4 punti percentuali in meno

rispetto alle stime di gennaio, per poi
tornare a crescere, solo dello 0,5%,
nel 2014. «L'incertezza politica è qual-
cosa che riduce le prospettive di
crescità» afferma Carlo Cottarelli,
responsabile del Fiscal Monitor, il
rapporto del Fmi sui conti pubblici.
Le esperienze di altri paesi – ag -
giunge – insegnano che l’incerte zza
politica può avere effetto sugli in-
vestimenti. «C'è un governo in carica
ma non c'è un accordo su un nuovo
governo» mette in evidenza Jorg De-
cressin, del Dipartimento di Ricerca
del Fmi, «e questo porta con sè alcuni
rischi, guardando avanti». In ogni –
precisa Decressin – l'Italia «è sulla
strada giusta», avendo portato a ter-
mine la maggior parte del risana-
mento necessario, a cui è imputabile
la debole crescita. «Le prospettive di
crescita per il 2014 saranno migliori»
aggiunge Decressin, mettendo in evi-
denza come progressi sono stati fatti
anche in termini di riforme strut-
turali, anche se altro resta da fare,
come migliorare il sistema giudi-
ziario. Fra le grandi sfide dell’Italia

inoltre, c'è quella anche di aiutare le
banche a rafforzarsi.

La frenata dell’economia italiana
arriva in un contesto di rallenta-
mento dell’economia globale che pro-
cede a 3 velocità, con i paesi emer-
genti da un lato e una crescente
biforcazione fra gli Stati Uniti e
l’area euro. Il pil mondiale è stato
rivisto al ribasso al 3,3% quest’a n n o,
con gli Stati Uniti che cresceranno
solo dell’1,9% per i tagli automatici
alla spesa. L'area euro, invece, con-
tinuerà a contrarsi anche nel 2013,
con un pil in calo dello 0,3%. In
recessione anche la Francia. La cre-
scita in Europa – afferma il pre-
sidente della Bce, Mario Draghi –
tornerà nella seconda metà del 2013
ma è c'è il rischio che si avviti in una
spirale negativa. Draghi ribadisce la
necessità che le banche concedano
finanziamenti a tassi ragionevoli. Al
momento «sono troppo alti» nella
periferia dell’area euro, gli fa eco il
capo economista del Fmi Olivier
Blanchard che, ritenendo appropria-
ta la politica monetaria giapponese

(«al momento non vediamo che pre-
senti rischi maggiori», precisa), sot-
tolinea come l’Omt della Bce non è
abbastanza. Il piano – afferma Dra-
ghi – ha «dato prova di essere un
blocco effettivo contro le infondate
paure» di scioglimento dell’euro, ma
«la Bce non può fare da sola, i
governi devono fare la loro parte».

l Il Governo trovi in tempi brevissimi al-
meno altri 1,5 miliardi di euro per finanziare
la cassa integrazione in deroga per l’i n t e ro
2013, senza intaccare le risorse per il lavoro
esistenti: è la richiesta che i sindacati hanno
portato prima in piazza, davanti al Parla-
mento, per la manifestazione unitaria e poi
all’incontro delle parti sociali con il ministro
del Lavoro, Elsa Fornero. La risposta arrivi
con urgenza, hanno avvertito, altrimenti tor-
neranno in piazza.

La questione dovrebbe arrivare la pros-
sima settimana sul tavolo di Palazzo Chigi.
«Lo scenario di crisi e l’esperienza dello scor-
so anno ci indicano che la spesa non sarà più
bassa del 2012», quando le risorse investite
nella cig in deroga sono state 2,3 miliardi,
come emerso da una stima presentata nel
corso dell’incontro al ministero del Lavoro,
ha detto Fornero, sottolineando che «non è
facile trovare risorse in questo momento, cer-
tamente non le può trovare il ministro del
Lavoro da solo». Ma «supereremo le resisten-
ze», ha assicurato.

Il rifinanziamento «può entrare nel decreto
sui pagamenti della Pa» alle imprese, ha detto
il ministro dell’Economia, Vittorio Grilli, pe-
rò occorre trovare le coperture.

I leader di Cgil, Cisl e Uil e dell’Ugl, Susanna

Camusso, Raffaele Bonanni, Luigi Angeletti e
Giovanni Centrella hanno incontrato, poco
prima di intervenire alla manifestazione in-
detta di fronte a Montecitorio, i presidenti di
Senato e Camera, Piero Grasso e Laura Bol-
drini dai quali hanno ricevuto rassicurazioni
sull'impegno del Parlamento sulla questione.
Dalla piazza sono arrivati numerosi fischi a
chi entrava a Montecitorio e qualcuno anche
all’indirizzo dei leader sindacali per non ave-
re, hanno riferito partecipanti alla manife-
stazione, affrontato il problema in tempo.

Secondo i calcoli delle Regioni, riferiti ieri
da Camusso, per quest’anno saranno neces-
sari per la cassa in deroga circa 2,7 miliardi
ma solo 1 miliardo è già stanziato. «Chie-
diamo al Governo i soldi – ha detto Bonanni –
manca circa un miliardo e mezzo. E chie-
diamo che vadano nel Def. È il sistema più
sicuro e più semplice». Se le risposte non
saranno immediate con lo stanziamento di
risorse aggiuntive già da maggio (quando po-
trebbero esaurirsi quelle esistenti) i sindacati
sono pronti a tornare in piazza. «Se il Go-
verno non adotterà il provvedimento entro
maggio – ha detto Angeletti – porteremo a
Roma centinaia di migliaia di persone perchè
l’assenza di risposte sulla cassa in deroga è
i n a c c e t t ab i l e » .
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Grilli: invalicabile il limite
del 3% del deficit
Imprese: allarme credito

ECONOMIA&F I NA N Z A
GRILLI Il ministro ieri
in audizione davanti
alla Commissione
speciale del
Parlamento. Sono stati
ascoltati anche i
rappresentanti delle
imprese

l ROMA. Il limite del 3% del deficit è
«bibbia», è invalicabile ripete da giorni il
ministro dell’Economia, Vittorio Grilli.
Un limite che è possibile «valicare» solo
per pagare una tantum l’arretrato, la
montagna dei debiti della P.a.. Questo an-
che perchè le imprese sono sempre più in
affanno e non passa giorno che non rin-
novino l'allarme della mancanza di liqui-
di in cassa. Così si chiude e non si pagano
neanche le tasse.

In giornata sfilano davanti ai parlamen-
tari della Commissione Speciale i rappre-
sentanti di Confindustria, sindacati, Ddp,
Abi e infine lo stesso ministro dell’Eco -
nomia, Vittorio Grilli per fare il punto in
Parlamento sullo stato dei lavori sul de-
creto per il pagamento dei debiti della
P.a.. Provvedimento registrato ieri dalla
Corte dei Conti e già ampiamente attivato
tanto che - dice Grilli – si registra già
u n’accelerazione nelle realtà più piccole,
le province. L’esame della Camera comun-
que slitta e il decreto arriverà in aula
dopo il Def, il 6 maggio.

Sullo sfondo del dibattito anche il rin-
novo dei vertici della Cdp: il M5S avanza
ipotesi di «poca trasparenza» e chiede di

partecipare all’assemblea. Il presidente,
Franco Bassanini, fa capire che il ruolo
del vertice è assolutamente difficile in cli-
ma di «prorogatio». E Grilli difende la
scelta: con il dl in ballo è meglio così. Poi
il prossimo governo potrà cambiare.

Tornando ai debiti della P.a. il direttore
generale di Confindustria, Marcella Pa-
nucci, spiega: «l'Italia è in emergenza li-
quidità. È in corso la terza ondata di cre-
dit-crunch, dopo quelle del 2007-2009 e
quella del 2011-2012». E i fallimenti sono
raddoppiati. Ma «con l'immediata liqui-
dazione di 48 miliardi si genererebbero, in
tre anni, 10 miliardi di investimenti ag-
giuntivi delle imprese che avrebbero l’ef -
fetto di aumentare il livello del Pil: dopo
tre anni di circa l’1%». E tra le richieste
gli industriali chiedono anche di rinviare
la Tares. Ci va giù duro il portavoce di
Rete Imprese Italia Ivan Malavasi: «un sa-
crosanto principio va rispettato: chi ha
lavorato deve essere pagato. Non possia-
mo fare la fine di 10 mesi fa» quando le
cose non hanno funzionato «per chiara
responsabilità della p.a., non possiamo il-
ludere 4 milioni e mezzo di imprese».

E' poi la volta dei vertici della Cdp: il

presidente Franco Bassanini spiega «la
nostra missione è sostenere la crescita, lo
possiamo fare a condizione di non fare
regali, non fare erogazioni a fondo per-
duto». Anche perchè viceversa potrebbe
cambiare la “cl a s s i f i c a z i o n e ” di Cassa che
potrebbe essere considerata all’inter no
del perimetro della P.a. Interviene
dall’esterno anche il ministro del Lavoro
Elsa Fornero: i 40 miliardi devono andare
«presto in circolo» o ci sarebbero proble-
mi. Per il direttore generale dell’Abi, Gio-
vanni Sabatini occorre tra l’altro «dare
certezza al pagamento alle banche benchè
postergato». Infine Grilli: «a tutela del ri-
spetto del tetto di deficit al 3% c'è una
clausola di salvaguardia, cioè il dovere
del Mef di monitorare l’andamento dei
conti pubblici e i progressi dei pagamenti.
Se ci saranno evidenze di sfondamento
interverremo in maniera correttiva o ral-
lentando pagamenti o con altre misure».
Ma allo stato i conti non sono «sballati» e
quindi non c'è bisogno di nuova manovra.
Al limite «piccoli aggiustamenti» come di-
ce il Fmi.

Francesco Carbone
Chiara Munafò

BORSA MERCI
n Nella giornata di mercato nazio-

nale dell’Olio di martedì
16/4/2013 è stato rilevato il se-
guente andamento: mercato ri-
fl e s s ivo.

OLIO DI OLIVA: MERCE GREZZA
ALLA PRODUZIONE.

Extra vergine di oliva Ogliarola
acidità fino al 0.5% (*) 3,25 - 3,40;
Extra vergine (Coratina) acidi-
tà fino al 0.5% (*) 3,25-3,40; Extra
Vergine coratina acidità fino al
0,8% 2,95-3,00; Extra Vergine
Biologico 3,80-3,90; Dop Extra
vergine Terra di Bari 3,40; Ver-
gine acidità fino al 2% (*)
2,50-2,65; Lampante acidità base
3% max 5% (*) 2,33; Raffinato
acidità fino al 0,3% (*) 2,70.

OLIO DI SANSA DI OLIVA:
n Raffinato acidità fino al 0,3%

1,85.

OLIO GREZZO DI SANSA DI
OLIVA:
n Estratto con solvente (esano).
n acidità base 3% max 5% n.q.;

acidità base 5% max 10% n.q.; aci-
dità base 10% max 15% 1,20; aci-
dità base 15% max 20% n.q.; aci-
dità base 20% max 25% n.q.; aci-
dità base 25% max 30% n.q.; aci-
dità base 30% max 35% n.q.; aci-
dità base 30% max 35% n.q.; aci-
dità base 35% max 40% n.q.; aci-
dità base 40% max 45% n.q.

OLIO DI SEMI ALIM. RAFFINATI:
n (prezzi da raffineria a grossista

franco arrivo a Bari):
di Arachide 1,90; di Soia (**)
0,90;
di Girasole 1,02; di Mais (**)
1,02;
di Semi vari n.q.
(*) I prezzi minimo-massimo in-
dicati, si riferiscono al valore
qualitativo del prodotto ed alla
loro provenienza. (**) Prodotti
soggetti ad etichettatura ai sensi
dei Regolamenti CE n. 1829 e n.
1830 del 2003 sugli O.G.M. Prezzi
al Kg. riferiti a merce grezza alla
produzione, al netto di I.V.A. e
franco partenza.

n Nella giornata di mercato na-

zionale dei cereali e legumi di
martedì 16/03/2013 è stato rile-
vato il seguente andamento:
mercato stazionario per il gra-
no duro, in leggero aumento il
tenero e relativi sottoprodotti
di duro e tenero; invariate fari-
ne e semole. Senza sostaziali va-
riazioni di rilievo gli altri pro-
dotti menzionati nel presente li-
s t i n o.

CEREALI:
GRANO DURO PROD. NAZ. FR.
CAMION PART. (ZONA PUGLIA E
LUCANIA) IN TONNELLATE:
n Fino p.s. kg 80 e oltre; prot. min.

12%; umidità max 12%; bianco-
nato 25% max 290,00-295,00 (in-
variato); Buono Merc. peso
spec. da kg 79; prot. min. 11,50%;
umidità max 12%; bianconato
35% max 280,00-285,00 (invaria-
to); Mercantile peso spec. da kg
77 a 78; prot. min. 11%; umidità
max 12%; bianconato oltre 35%
n.q.

GRANO DURO D’IMPORTAZIONE
NAZIONALIZZATO FRANCO
PORTO BARI IN TONNELLATE:
n comunitario n.q.; extracomuni-

tario n.q.
GRANO TENERO PRODUZIONE
NAZIONALE FRANCO ARRIVO
PUGLIA IN TONNELLATE:
n Speciale n. 1 peso specif. kg. 80 e

oltre; c.e. max 1% umidità max
14% prot. min. 13% s.s. 286-290
(+1); Fino peso specif. 78-79; c.e.
max 1% umidità max 14% prot.
min. 11,50% s.s. 282,00-285,00
(+3).

GRANO TENERO
D’IMPORTAZIONE
NAZIONALIZZATO FRANCO
PORTO BARI IN TONNELLATE:
n comunitario n.q.; extracomuni-

tario n.q.
GRANTURCO
n produzione nazionale franco ca-

mion arrivo Bari: 252,00-255,00
(-3).

GRANTURCO D’IMPORTAZIONE
NAZIONALIZZATO BARI:
n comunitario n.q.; extracomuni-

tario n.q.
ORZO:

n Produzione nazionale Bari e
prov. qualità media:
260,00-262,00 (+5).

ORZO RINFUSA D’IMPORTAZIONE
NAZIONALIZZATO BARI:
n comunitario n.q.; extracomuni-

tario n.q.
AVENA:
n Produzione nazionale Bari e

prov. qualità media:
175,00-180,00 (invariato).

AVENA D’IMPORTAZIONE
NAZIONALIZZATA BARI:
n comunitaria n.q.; extracomuni-

taria n.q.
FARINE:
n Farina tipo 00 (W min. 300) te-

lato franco partenza Puglia
440,00-445,00 ; tipo 00 telato fr.
part. Puglia 410,00-415,00; tipo 0
telato fr. part. Puglia
405,00-410,00 ; tipo 00 te lato fr.
arr. Bari prod. Italia centro-sett.
407,00-412,00 (tutti invariati) .

CRUSCAMI DI GRANO DURO E
TENERO (FRANCO CAMION
PARTENZA PUGLIA):
n crusca larga di tenero/cruschel-

lo di tenero in sacco di carta
245,00-251,00 (+ 2); cruscame di te-
nero cubettato rinfusa
189,00-190,00 (+2); tritello di duro
rinfusa 181,00-182,00 (+ 2); cru-
scame di duro cubettato rinfusa
189,00-190,00 (+2); farinaccio di
duro rinfusa 193,00-195,00 (+2);
farinaccio di duro in sacco di
carta 235,00-240,00 (+2); farinac-
cio di tenero in sacchi di carta
240,00-245,00 (+2).

SEMOLE:
n semola telata rimacinata per

panificazione fr. part. Puglia
82/84 410,00-415,00; rinfusa fr.
part. Puglia ceneri 82/84
385,00-390,00; fr. part. Puglia ce-
neri 88/90 345,00-350,00; semola-
to rinfusa franco part. Puglia
n.q. (tutti invariati).

RISI PRODUZIONE NAZIONALE
FRANCO ARRIVO BARI E PROV.:
n fino Ribe 670,00-720,00 ; superfi-

no Arborio 780,00-830,00; fino
Parboiled Ribe 780,00-830,00; fi-
no Parboiled Roma 940,00-990,00
(tutti inv.).

LEGUMINOSE:
LENTICCHIE PRODUZIONE
NAZIONALE
n n.q.
LENTICCHIE PRODUZIONE
ESTERA:
n «Eston» (piccole) 760,00-810,00

(inv.); «Large» 810,00-860,00
( i nv. ) .

FAGIOLI PRODUZIONE
NAZIONALE
n n.q.;
FAGIOLI PRODUZIONE ESTERA:
n Cannellini 1.280,00-1.330,00

(+80);
Tondini 1.070,00-1.120,00 (inv.);
Borlotti 1.480,00-1.530,00 (inv.);
Piattelli 1.230,00-1.280,00 (inv.).

CECI PRODUZIONE NAZIONALE
n massa neri n.q.; massa bianchi

600,00-660,00 (inv.).
CECI PRODUZIONE ESTERA
n Provenienza Messico

1.380,00-1.430,00 (-20) ; Calibro
31-32 1.160,00-1.210,00 (-20); Cali-
bro 29-30 930,00-980,00 (-20).

PISELLI PRODUZIONE
NAZIONALE
n n.q..
PISELLI PRODUZIONE ESTERA
n «Marrowfats» n.q..
FAVE PRODUZIONE NAZIONALE
n Intere (Cottoie) n.q; Favino

bianco n.q; Favino nero n.q.
(tutti invariati).

FAVE PRODUZIONE ESTERA
n Sgusciate 1.080,00-1.130,00 (-20).
LUPINI PRODUZIONE NAZIONALE
n n.q.
LUPINI PRODUZIONE ESTERA
n n.q.

Tutti i prezzi sono in Eu-
ro/tonn., ad esclusione degli or-
tofrutticoli (al netto di IVA). I
prezzi forniti sono indicativi.

n Nella giornata di mercato naziona-
le di ortofrutta e mandorle di mar-
tedì 16/03/2013 è stato rilevato il se-

guente andamento relativo alla set-
timana trascorsa: mercato riflessi-
vo per le mandorle, stabile il com-
parto orticolo.

MANDORLE:
n Sgusciate: Massa dolce origina-

ria franco magazzino Bari
(tonn.) 4.900,00-5.000,00; (Impu-
rità 0,5% max; Rottame 5%
max; Umanità 6% max; Oleato
occulto 1% max).
Massa amara franco magazzi-
no Bari (tonn.) 5.500,00-5.600,00
(Impurità 0,5% max; Rottame
5% max; Umanità 6% max;
Oleato occulto 1% max).

PRODOTTI ORTOFRUTTICOLI
FRESCHI FRANCO PARTENZA:
n insalata «Indivia Scarola» gabbia

4,50-5,00; insalata «Trocadero»
4,00-5,00; insalata «Lollo» 3,50-4,00;
Cavolfiore gabbia (da Kg 10)
5,00-6,00; Cavolo Cappuccio gabbia
(da Kg 10) 3,50-4,00;Finocchi taglio
corto tipo esport. gabbia (da Kg 5)
4,50-5,00; Broccoletti kg. netto
0,90-1,10; Prezzemolo kg. netto
0,70-1,00; Carciofi a pezzo 0,20-0,25;
Patate lunghe gialle zona Poligna-
no kg. netto n.q.; Patate tonde gial-
le zona Polignano kg. netto n.q.;
zucchine zona Monopoli kg. netto
n.q.; Cetrioli lisci n.q.; fave no-
velle 0,70-1,00; piselli verdi kg.
netto 1,80-2,30. Funghi Cardon-
celli 4,00-5,00; Prataioli
1,80-2,20; Pleurotus 2,00-2,50;
Tutti i prezzi sono in euro/tonn,
ad esclusione degli ortofrutticoli
(al netto di I.V.A.). I prezzi for-
niti sono indicativi.
*Borsa Merci CCIAA Bari -
Commissione olio 09.04.2013
non valida per mancanza del
numero legale.
Si comunica che non è stato pos-
sibile compilare il listino olio
del 09.04.2013 per mancanza del
numero legale (necessario al
contraddittorio sui prezzi) dei
componenti la Commissione
olio della Borsa Merci della Ca-
mera di Commercio di Bari.
La Commissione olio della Bor-
sa Merci della Camera di Com-
mercio di Bari tornerà a riunir-
si martedì 16.04.2013.

ANSA-CENTIMETRI

Previsioni sulla crescita
Stime delle variazioni % del Pil italiano (fatto 100 il 2011) 

20122011 2013 2014 2015

Programma del Governo (Def di aprile)

Fondo monetario internazionale
(stime attuali)

+0,5

+1,2

-1,5

-2,4

+1,3

+1,45

-1,3

-2,4
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LEZIONI DI LIBERTÀ
CONTRO IL CARCERE

P R E V E N T I VO
di RENATO QUADRATO

DOCENTE DI DIRITTO ROMANO NELL’UNIVERSITÀ DI BARI

L
a campagna “Tre leggi per la giustizia e i di-
ritti”, promossa da varie associazioni e
dall’Unione Camere Penali (la notizia è nella
Gazzetta del Mezzogiorno di domenica 7 aprile)

è un’iniziativa che suscita vivo interesse e plauso. Per-
ché tra le proposte prevede, prima fra tutte, l’introdu -
zione nel Codice Penale del reato di tortura: una figura
di illecito ancora assente nel nostro ordinamento seb-
bene la proibizione della tortura sia espressamente con-
templata nella Carta dei diritti fondamentali dell’Unione
Europea del dicembre 2000, all’articolo 4: “Nessuno può
essere sottoposto a tortura, né a pene o trattamenti inu-
mani o degradanti”. È auspicabile che sulla scia di que-
sta lodevole mobilitazione si intervenga anche sulla car-
cerazione preventiva: uno strumento disciplinato, come
si sa, dal Codice di Procedura Penale, utilizzabile quan-
do sussiste pericolo di inquinamento probatorio o di
fuga o di reiterazione del reato (art. 274). È una misura
grave, che incide su un diritto protetto dalla Costitu-
zione qual è la libertà personale (art.13) e sul principio
della presunzione di innocenza fino alla sentenza di con-
danna definitiva (art.27; ma anche art. 11 della Dichia-
razione Universale dei diritti dell’uomo del 1948 e art. 48
della Carta europea dei diritti del 2000), e che implica
eccezionalità, cioè la sua applicazione soltanto ove ri-
sulti assolutamente necessaria, e gradualità, con rife-
rimento sia alla durata che al contenuto. Di qui l’esi -
genza di un uso non avventato, rispettoso anche dell’ar t.
9 della Dichiarazione del ‘48: “Nessun individuo potrà
essere arbitrariamente arrestato, detenuto o esiliato”.
La carcerazione è già di per sé una misura dolorosa
perché priva una persona della libertà, relegandola in
un luogo che la esclude dalla comunità. Ma è una con-
dizione ancora più angosciosa, talora drammatica,
quando la “custodia” (come dal 1948 la si suole qua-
lificare con un termine adatto più alle cose che alle
persone) è preventiva: imposta com’è all’imputato a sco-
po “c a u t e l a re ”, si dice, prima del processo e in pendenza
del giudizio.

PONDERAZIONE -Un provvedimento che per le sue
conseguenze andrebbe adottato con ponderazione, ocu-
latezza: come pare raccomandare la nostra Costituzione
quando, dopo aver affermato che “la libertà personale è
i nv i o l ab i l e ”, ha cura di prescrivere che “non è ammessa
forma alcuna di detenzione … né qualsiasi altra restri-
zione della libertà personale, se non per atto motivato
dall’autorità giudiziaria e nei soli casi e modi previsti
dalla legge”, e prevede “limiti massimi della carcera-
zione preventiva” (art. 13, commi 1,2,5). Sono regole di
alto valore, principi di civiltà giuridica perché attengono
alla condizione dell’essere umano, investono la tutela
della sua dignità e libertà: una garanzia che emerge pure
dalla “costituzionalizzazione” della persona (l’imma gine
di S. Rodotà, Il diritto di avere diritti): una sorta di ha -
beas corpus (“che tu abbia il tuo corpo”: espressione che
nel diritto anglosassone designa i provvedimenti diretti
ad evitare le carcerazioni illegali), che è guarentigia del-
la libertà personale del cittadino. È in gioco, insomma, la
libertà: a proposito della quale lo scrittore spagnolo di
origini basche, Miguel de Unamuno (1864-1936), scrive
che “se di essa non godono tutti, non saranno liberi
neppure coloro che si reputano tali”. La libertà è un
bene prezioso. È, “fra tutte le cose”, la più importante, la
più gradita, la “più favorita”: libertas omnibus rebus fa-
vorabilior est si legge in un passo del Digesto di Giu-
stiniano (50.17.122). Frase di un giurista romano, Gaio,
un aforisma di portata rivoluzionaria, che ricorda l’esal -
tazione della libertà fatta dal filosofo greco di forma-
zione stoica, Epitteto (50-115 d.C.), che in una delle sue
Diatribe, la quarta, la descrive come una cosa “g rande”,
“nobile”, un diritto che “scaturisce dalla natura”, la qua-
le non discrimina gli uomini ma li fa “nascere liberi
tutti”(4.1.1; 4.1.54). Idea che si trova anche nel Digesto
(“per diritto naturale tutti nascono liberi” e “ve n g o n o
chiamati uomini con un solo nome naturale”: D.1.1.4). È
un principio che a distanza di tantissimi secoli si trova
consacrato nell’art. 1 della Dichiarazione del ’48: “Tutti
gli uomini nascono liberi ed eguali in dignità e diritti”.
È assai bello questo inno alla libertà che viene dalla
cultura antica, e di cui non devono godere soltanto gli
uomini ma anche gli “animali, della terra del mare e del
cielo” (D.41.1.3.5-7): soprattutto gli uccelli, i quali, come
scrive ancora Epitteto, “non sopportano la cattura fino a
lasciarsi morire di fame piuttosto che tollerare una tale
esistenza” e che, “ove mai riescano a trovare un qualche
spiraglio, scappano subito via, tale è la loro aspirazione
alla libertà naturale” (Diatr. 4.1.26-27).
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La metamorfosi grillina
>> CONTINUA DALLA PRIMA

I
ncoraggiante per la professione gior-
nalistica ma anche per il Paese che
ha, giustamente, sacralizzato il di-
ritto all’informazione come valore

costituzionale. Ma poi se ne è dimenti-
c at o.

A prescindere da come finirà (oltretutto
è da vedere se l’interessata accetta la can-
didatura), il caso Gabanelli è comunque
ricco di suggestioni e spunti di riflessione.
Questa volta non è il «solito» giornalista
che insieme alla tessera professionale ne
sceglie anche una di partito e intraprende
la carriera politica. Questa volta è una
investitura dal basso, proprio dalla fa-
migerata «rete» che sembra aver dichia-
rato guerra al giornalismo come profes-
sione. E non è una investitura qualunque.
E’ il riconoscimento che attraverso il web
arriva da una parte politica, da una parte
della società che addirittura si rifiuta(va)

di dialogare con i giornalisti italiani. E ora
ne sceglie uno da mandare al Quirinale,
per rivestire quel ruolo di garanzia super
partes pur provenendo dalla categoria ad-
ditata come marcia e compromessa. Di
sovrappiù c’è da aggiungere che viene
scelta una donna. Una «signora», come la
chiama Beppe Grillo. Il leader del M5S
proprio non ce la fa a identificarla per
quello che fa: la giornalista. Parla di «si-
gnora che è contro tutti i poteri forti, fa
inchieste meravigliose». Ispira quasi te-
nerezza Grillo mentre si avvita nelle pa-
role pur di non ammettere che il suo
popolo ha pescato il candidato al Colle
nella categoria dichiaratamente odiata.

Ora, però, è anche il caso che i gior-
nalisti italiani colgano al volo l’occasione
per fare autocritica e riflettere sul futuro.
Se da un lato è giusto inorgoglirsi per la
Gabanelli, se è opportuno esaltare insieme
a lei i tantissimi colleghi (compresi i pre-
cari) che ogni giorno lavorano lontano dai

riflettori ma con lo stesso rigore che Grillo
riconosce alla «signora» di Re port, è anche
doveroso riconoscere che molto spesso la
categoria fa di tutto per dare ragione a chi,
sul web o per strada, rinfaccia al gior-
nalismo di aver abdicato al suo ruolo di
cane da guardia contro le prevaricazioni
dei poteri.

Non possiamo nasconderci tutti dietro
Report e i suoi reporter. Per assurdo mai
come in questo momento, in cui le in-
formazioni viaggiano da un capo all’a l t ro
del mondo alla velocità di un clic, servono
i professionisti dell’informazione che sia-
no in grado di certificarne l’autenticità e il
valore. Il giornalista ha il ruolo delica-
tissimo di far sentire la voce della verità
nel brusio indistinto di notizie che ormai
ci stordisce a tutte le ore. E questo si può
fare solo con la serietà e la correttezza, a
prescindere dal mezzo di comunicazione.
Solo così si può salvare il giornalismo e il
futuro dei giornalisti.

GENNARO PICINNI

Maxi-libri portati al Quirinale

DARIO STEFÀNO*

Giù le mani dall’Agricoltura
L

a proposta formulata dai 10 Saggi per
l’abolizione delle Commissioni Agri-
coltura di Camera e Senato e che pre-
sumibilmente è stata pensata per ra-

gioni di riduzione dei costi, lascia decisamente
perplessi. Una perplessità che nasce dalla con-
sapevolezza (è il caso di dire “maturata sul
campo”) della indiscutibile centralità del si-
stema agroalimentare italiano, nella gestione
del territorio ma anche nella sua salvaguardia,
come pure nella valorizzazione e “messa a red-
dito” delle enormi opportunità che la terra (e
soprattutto il saperla utilizzare) regala al Pae-
se. La prova concreta è da intercettare nella

tenuta produttiva ed occupazionale del settore
nella attuale crisi, nelle ottime perfomance
delle esportazioni delle nostre eccellenze agri-
cole, nella resistenza (faticosa) alla pressione
della competizione di prodotti di importazione
e nella lotta su scala planetaria alle frodi com-
merciali che privano di una gran quota di
valore aggiunto le nostre migliori produzioni.

Un quadro che si arricchisce dall’i n t e re s s e
crescente dei giovani verso l’agricoltura, con-
siderata un concreto sbocco professionale e la
opportunità di intraprendere uno stile di vita
più vicino alla natura, che fornisce l’occasione
anche di riqualificare le aree rurali periferiche

dei nostri centri urbani spesso abbandonate.
Val la pena di ricordare che il giovane agri-
coltore di oggi è quasi sempre diplomato e
spesso è laureato: due elementi che arricchi-
scono di contenuti la prospettiva, di per sé già
importante, del rinnovamento generazionale
che è stato avviato.

Tutto questo avviene nonostante un assetto
istituzionale oserei dire “ostile”, benchè quella
agricola sia la più antica, la più onerosa e la più
regolamentata delle politiche comunitarie.

Da sempre,infatti, l’azione dello Stato ha la-
t i t at o.

* Senatore di Sel

I
l gigantismo nell'arte spesso ha fatto la fortuna di quella
denominata “pop”. Cito due esempi: la enorme mano dal
dito proteso di fronte alla Borsa di Milano di Cattelan e
l'impacchettamento “c e l l o p h a n at o ” di un gran tratto delle

Mura Aureliane di Christo ( ma si dice che lui mirasse al
Quirinale ). Al contrario il gigantismo nell'arte “libraria” fa sì che
essa risulti di difficile collocazione sul mercato. Ma anche
produrre maxi-volumi,sia pure in tiratura limitatissima da
dedicare “ad personam” non è certo cosa che convenga,a causa
delle dimensioni non contenibili in qualsiasi scaffale di una
libreria,talché sarebbe più appropriato il reperire uno spazio
adatto ad un “libro oggetto”.

Comunque negli anni '70 e '80 pro-
dussi un certo numero di maxi-libri
rilegati in pelle con impressioni in oro
che richiamavano i grandi incunaboli
“post-Gutenberg” e, ritenni all'epo-
ca,che un presidente della Repubbli-
ca,anzi due, fossero le persone giuste
anche in rapporto alla sede quirina-
lizia. Nel 1975 si trattò di un volume
cm.70x100 contenente oltre al testo 25
illustrazioni “in folio” del “Garg antua
& Pantagruele” di François Rabelais.

E fu l'amico Nino Valentino ( che
scriveva anche editoriali su questo
Giornale ) a promuovere, in veste di Addetto Stampa,l'udienza dal
Presidente Giovanni Leone per dedicargli la prima copia di sedici
esemplari. Ritengo che il dono ( recepito nella sua essenza
culturale,mentre le tavole scorrevano e insieme veniva citato il
seicentesco Giambattista Basile,il “ Rabelais napoletano”,ben
noto al Giovanni Leone dal grande spessore culturale ) il
dono,dicevo,fu molto gradito dal Presidente,giacché volle “motu
p ro p i o ” insignirmi di una “onorificenza al Merito”. Confesso di
non aver mai incorniciato la pergamena,perchè la cosa mi

sembrava un po'strana per un “pittore di quadri”, anche se non
abbastanza “s c ap i g l i at o ” per via di certe frequentazioni romane
che mi avevano fatto assumere nel tempo un aspetto più da
“quasi-mana g er” che da “p re s q u e - b o h é m i e n ” come d'uso.

La seconda volta, nel 1987,con il favore e l'amicizia dell'Addetto
Stampa del Quirinale Dino Basili, giornalista di fama ed edi-
torialista de “Il Tempo”, mi ritrovai a rendere omaggio a
Francesco Cossiga con un altro maxi-volume “12 Notti a Ro-
ma”corredato da un testo surreale. Si trattava di un Cossiga non
ancora “p i c c o n at o re ”,anzi molto rilassato,tanto che sfogliò con
attenzione le 12 tavole, meravigliandomi per una sua manifesta

competenza nell'aver individuato un
“taglio piranesiano” delle piazze ro-
mane,sia pur rivisitate in versione not-
turna costellata di lune ed astri.

A seguire,come già nel precedente
incontro con Leone,un tranquillo e pia-
cevole colloquio nel salotto rococò dalle
pareti damascate e dal silenzio ovat-
tato,mentre fuori da quelle spesse mura
anche la vita quotidiana capitolina
scorreva nella maniera più che ac-
cettabile di quei beati anni '80.

Nei quali se ci si imbatteva in un tale
che camminando per strada parlava da
solo,veniva senza meno scambiato per

matto,matto e pericoloso. Mentre oggidì in una situazione
analoga, e a parità di sessi, il fenomeno passa del tutto inos-
servato,da quando cioè l'uso dell'auricolare e del microfonino
collegato al cellulare è cosa ormai comune ad un “citiz en” su
dieci,vero e proprio coatto della blaterante “connessione con-
t i nu a ”.

E,per scansare i matti (tutt'ora sempre circolanti) sarà ne-
cessario per noi altri “non connessi”, riconoscerli da differenti
indizi.

PICINNI Gargantua e Pantagruele
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RASSEGNASTAMPA

Ieri Renzi ha fatto il sindaco. Tutto il
giorno a Palazzo Vecchio. La matti-
na per l’inaugurazione dell’anno ac-

cademico dei Georgofili, al pomeriggio
per una riunione fiume (più di tre ore) in
diretta streaming coi i tecnici del comu-
ne per fare il punto sulle opere pubbli-
che da chiudere prima della fine del
mandato. Quell’elenco noto ai fiorentini
come i “cento luoghi”. E visto che parec-
chi nastri saranno tagliati il prossimo
maggio, Renzi s’è anche augurato che le
elezioni politiche ci siano a aprile e quel-
le comunali a giugno così «da avere un
po’ di tempo per la campagna elettora-
le». Questo l’unico intervento sulle que-
stioni romane assieme all’auspicio che
col prossimo governo («in un modo o
nell’altro un governo ci sarà» spiega) un
po’ di questioni aperte per Firenze final-
mente potranno trovare risposta.

Per il resto Renzi ha seguito la partita
che si sta svolgendo a Roma sul Quirina-
le attraverso le telefonate e gli sms di
alcuni suoi parlamentari. Del resto al pri-
mo voto sul nuovo Capo dello Stato ora-
mai mancano poche ore e la trattativa
sta entrando nel vivo. Come testimonia
la chiacchierata a quattr’occhi di lunedì
sera a Parma con Berlusconi e come di-

cono gli stop lanciati alla corsa prima di
Franco Marini e poi di Anna Finocchia-
rio. Ma se i no di Renzi sono chiari, i sì
appaiono decisamente più sfumati.

La preferenza su Prodi è nota. Ma il
suo deputato (già vicesindaco a Palazzo
Vecchio) Dario Nardella aggiunge an-
che i nomi di Amato e D’Alema. Al
Tgcom24 Nardella spiega infatti che ser-
ve «una personalità in grado di rappre-
sentare al meglio l’Italia a livello interna-
zionale» e che «Amato potrebbe essere
un nome che risponde a questo profilo,
così come Prodi o D’Alema» aggiungen-
do che se poi il nuovo Capo dello Stato si
eleggesse rapidamente «sarebbe un bel
segnale da dare agli italiani che voglia-
mo fare presto e che siamo consapevoli
della drammaticità del momento». Pun-
tualizzazione non irrilevante visto che
per eleggere subito il nuovo Presidente
servirebbero anche i voti del centrode-
stra che andrebbero ad Amato, ma non
a Prodi. Fin qui era opinione diffusa che
il candidato di Renzi per il Colle fosse
Romano Prodi. E a testimonianza si por-
tavano le opinioni a sostegno del Profes-
sore di renziani come il parlamentare
Matteo Richetti, il presidente dell’Anci
Graziano Delrio e del suo braccio destro

Roberto Reggi che a Radio24 anche ieri
mattina ribadiva che «il profilo di Roma-
no Prodi è quello ideale in questo mo-
mento» vista la sua «caratura internazio-
nale riconosciuta da tutti». Prodi va be-
ne a Renzi, questa la spiegazione, per-
ché non essendo gradito da Berlusconi
renderebbe impossibile l’intesa (più o
meno esplicita) Pd-Pdl sul governo e
quindi il ricorso alle urne s’avvicinereb-
be. Tuttavia nei renziani c’è chi fa nota-
re che Prodi potrebbe essere votato an-
che dai 5Stelle e in quel caso aiutare un
governo Bersani sostenuto anche da par-
te dei grillini. Il che allontanerebbe il vo-
to. In più l’altra annotazione è che le di-
chiarazioni a favore di Prodi sono arriva-
te tutte o quasi dai renziani emiliani che
col Professore hanno un legame per così
dire anche geografico. Non a caso Ri-
chetti dice che «dopo aver asfaltato Mari-
ni e Finocchiaro mi sembra difficile far
passare senza una discussione un nome
come quello di Amato».

Ma Amato votato col Pdl, ragionano
altri renziani, renderebbe non più im-
probabile un governissimo Pd-centrode-
stra. E a quel punto Bersani sarebbe po-
sto di fronte all’alternativa fra fare un
passo indietro o smentire se stesso e i

suoi ripetuti no a un governo con Berlu-
sconi.

Renzi però non si sbilancia, fa sapere
che Nardella esprime un’opinione perso-
nale e che per quanto lo riguarda lui non
prenderà posizione fin quando Bersani
non avanzerà la sua proposta. Insomma
nessun sostegno aperto a nessuno, i
«no» che aveva da dire li ha detti e per
eventuali «sì» attende. «Non mi hanno
voluto come grande elettore, mi hanno
fatto fuori- ha spiegato ieri ad alcuni
suoi parlamentari -, e ora sono affari lo-
ro. Io non tratto con nessuno. Quando ci
sarà un nome ufficiale dirò ciò che pen-
so». Forse già stasera, perché mentre a
Roma è prevista la riunione dei parla-
mentari del centrosinistra con Bersani,
Renzi sarà dalla Bignardi su La7 per la
puntata finale delle Invasioni Barbari-
che. Intanto ieri, incassando il Tapiro
bianco di Striscia, Renzi ha spiegato che
lui non ha intenzione di smacchiare o
sbiancare nessuno e che il Pd non è a
rischio scissione. Certo per il sindaco sa-
rebbe meglio smetterla con gli insulti an-
che perché visto il «periodo veramente
triste per le aziende e per le famiglie»
così la politica non dà una bella prova di
sè.

Non solo Prodi, per i renziani pure Amato e D’Alema

«E chi può escludere che oggi Bersani
tiri fuori una carta segreta?». Alessan-
dra Moretti a chi si lancia nel totonomi
dei petali più pregiati della rosa dei can-
didati al Colle, risponde che potrebbe
esserci una sorpresa, quella a cui sta-
rebbe lavorando il segretario Pd. Se sa-
rà una sorpresa lo scopriremo stasera,
quando incontrerà i gruppi parlamenta-
ri del partito al Capranica per comuni-
care il nome (o i nomi). Beppe Fioroni
al coupe de théâtre non ci crede, da
giorni e giorni lavora «ventre a terra»,
come dice lui, con il Pdl per portare alto
nelle quotazioni Franco Marini.

Fonti vicine al segretario dicono che
sarà un nome «di alto profilo politico» e
se ci si ferma a parlare con le vecchie
volpi del Palazzo alle 5 del pomeriggio
ti raccontano che le chiacchiere stanno
a zero, «è Giuliano Amato, il più forte,
quello che ha il riconoscimento interna-
zionale necessario in questo momen-
to». Ma su Amato si mette di traverso la
Lega, che dice «mai» e Bersani tiene pa-
recchio al rapporto con Roberto Maro-
ni. Due ore più tardi è Massimo D’Ale-
ma al primo posto, «il Cavaliere si fida
molto più di D’Alema che di chiunque
altro». Dicono che anche Renzi non di-
sprezzi. Poi, c’è il giurista Sabino Casse-
se, l’outsider che potrebbe rappresenta-
re la svolta nel caso in cui fallissero gli
altri tentativi.

Dal Nazareno ripetono il mantra
«del metodo della larga condivisione»,
che viene prima del nome. È l’obiettivo
che si è dato Bersani, ripetono, per poi
passare un attimo dopo al tentativo di
dar vita ad un governo, altra partita
complicata dalla pretesa di Berlusconi
di metterci un suo segno evidente.

Gli sherpa di Pd e Pdl sono in contat-
to diretto perché vogliono capire su
quale petalo della rosa si può trovare la
quadra e intendono farlo entro stamat-
tina. Al lavoro non è vero che ci sono
Maurizio Migliavacca e Denis Verdini,
«non si incontrano da novembre», ma
Enrico Letta, Angelino Alfano, Vasco
Errani sì e fino a ieri pomeriggio nes-
sun appuntamento era fissato tra il lea-
der Pd e quello Pdl perché avverrà, se
avverrà, soltanto quando si è certi di
aver trovato l’intesa.

Ieri Bersani ha incontrato Franco
Marini, Luciano Violante e Anna Finoc-
chiaro, tre dei papabili, ancora tutti in
pista. Con Marini e Finocchiaro (nomi
graditi al Pdl ) il segretario ha parlato
anche dei durissimi attacchi che hanno
ricevuto da Matteo Renzi, gli ha espres-
so la propria solidarietà e non ha man-
cato di esprimere anche il suo rammari-
co per come il sindaco di Firenze si sta
comportando proprio durante una del-
le fasi più delicate per il partito e per il
Paese. L’altra sera incontrando i parla-
mentari della sua area e i Giovani tur-
chi, il segretario ha spiegato che per
portare a buon fine questa complessa e
decisiva partita del Colle è necessario
che ognuno sia disposto a cedere di
qualche centimetro sulle proprie con-
vinzioni perché se si andasse avanti con
questo gioco di veti incrociati si mette-
rebbe a rischio la tenuta stessa della de-
mocrazia.

È evidente che se dovesse fallire il
tentativo di eleggere il Capo dello Stato
entro le prime tre votazioni il Pd deve
avere una sua chiara strategia, arrivare
cioè alla quarta votazione con un pro-
prio nome e su quello procedere com-
patto. La linea si deciderà stasera, quan-
do saranno chiari i margini entro cui ci
si muoverà e di conseguenza come ci si

dovrà comportare con il voto. Il segreta-
rio chiederà ai suoi grandi elettori, che
riunirà al Capranica (non è escluso che
l’incontro si allarghi a Sel) nel caso in
cui si arrivasse ad un accordo su un no-
me a mettere da parte ogni perplessità.

E in questa roulette ognuno potreb-
be trovarsi a dover votare controvoglia.
Gli ex popolari puntano su Marini, ma
voterebbero anche Amato, ieri Beppe
Fioroni si diceva convinto che il dottor
Sottile fosse il candidato di Renzi, «non
è un caso che su lui non abbia ancora
detto una parola» e pochi muniti dopo
sul cellulare di Matteo Richetti, renzia-
no, ecco i primi sms, «ma è vero che
Matteo vuole Amato al Quirinale?».
Lui, ospite de la Zanzara, dice: «Voterei
Romano Prodi con grande slancio». Nel-
lo stesso momento Rosy Bindi, che pun-
ta sul Professore, come buona parte dei
renziani, risponde a chi le chiede un pa-
rere sulla candidatura dei 5 Stelle, Mile-
na Gabanelli, «io ho un'altra rosa, con
prevalenti petali blu...». Ma votare Pro-
di, che piacerebbe a Bersani, vorrebbe
dire dichiarare chiuso ogni ponte con il
Pdl e di conseguenza andare dritto al
voto e a parte Renzi sono in pochi ad
augurarselo.

«Gli anni che ci aspettano saranno
difficilissimi, per la crisi economica,
per l’esigenza di portare a termine le
riforme che il Paese chiede da anni -
commenta Francesco Saverio Garofa-
no - e noi abbiamo bisogno di un Presi-
dente che conosce la politica e si muove
nel solco della Costituzione». Grillo sfi-
da Bersani su un nome che sa potrebbe
spaccare il partito e far saltare il lavoro
di diplomazia: Stefano Rodotà. In real-
tà il segretario Pd non intende lasciarsi
influenzare né da chi bombarda papabi-
li per affondarli prima di domani né chi
lancia candidature con il tentativo di
mettere nell’angolo il Pd. «Dobbiamo
scegliere una persona, donna o uomo,
capace di rappresentare l'Italia in un pe-
riodo così particolare e difficile per la
nostra comunità nazionale», scrive la vi-
cepresidente della Camera, Marina Se-
reni. Oggi si capirà se anche il Colle si
trasformerà in un problema per il Pd.

ILCASO

Grasso:gli incompatibili scelganoprimadel 18
«Agrandielettori corrispondono
grandi responsabilità».Così ieri il
presidentedelSenatoPietroGrasso
ha invitato i senatori chiamatia
sceglieretra il seggioeunacaricacon
esso incompatibileaesercitare
l’opzione,con l’obiettivodi«risolvere
l’incompatibilitàcostituzionale»,adue
giornidalla riunione in sedutacomune
delleCamereper l’elezionedel
presidentedellaRepubblica.Grasso
ha lanciato l’appello inAuladopouna
giornatadipolemichesullaquestione.
«Ènecessarioche laGiuntaper le
elezioni si costituiscaalpiùprestoper

valutare icasidi incompatibilità»,
avevadettoFeliceCasson, senatore
PdepresidentedellaGiunta
provvisoria,parlandodi 15casi ancora
insospeso,mentre ilpresidentedei
senatoridelM5S,VitoCrimi, ha
chiestochevengaresanota la listadei
nomideiparlamentari«incompatibili».
Intanto,alpostodeidimissionariNichi
Vendola,MassimilianoSmeriglio
(leaderedesponentediSel -edel
leghistaRobertoCota,chehanno
optatoper il territorio, sonoentrati in
ParlamentoArcangeloSannicandro,
FilibertoZaratti eStefanoAllasia.

ILPUNTO

Pier Luigi Bersani alla manifestazione contro la povertà FOTO MAURO SCROBOGNA /LAPRESSE

LACRISI ITALIANA

MARIAZEGARELLI
ROMA

Bersani restringe
la «rosa»: oggi
il nomeai gruppi

Mail sindacononsi
sbilancia:«Dirò lamiasolo
quandoBersani
faràunapropostaufficiale
Mihannofattofuori,ora
sonoaffari loro»

VLADIMIROFRULLETTI
FIRENZE

● Il segretario del Pd al rush finale, oggi contatto
con Berlusconi poi l’assemblea dei grandi elettori
del centrosinistra ● «Ognuno deve cedere
qualcosa delle proprie convinzioni»
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Sarà Giuliano Amato il
nuovo presidente del-
la Repubblica? Del Dot-

tor Sottile si parla insistente-
mente come soluzione «con-
divisa» intorno alla quale po-
trebbe ritrovarsi la «larghissi-
ma maggioranza» auspicata
da Bersani. Il nome dell’ex
presidente del Consiglio - più
volte ministro e già vicepresi-
dente della Convenzione eu-
ropea istituita nel 2002 per riformare l’assetto istitu-
zionale dell’Unione europea - fa parte da tempo della
rosa che il leader Pd intende sottoporre ai gruppi par-
lamentari democratici, agli altri partiti e a Berlusoni.
La candidatura di Amato, come quella di Marini, non
è sgradita al Cavaliere che non può certo considerare
«ostile» l’esponente politico che propose nel 2006 co-
me possibile successore di Carlo Azeglio Ciampi al
Quirinale. L’Unione però candidò Giorgio Napolitano
che venne eletto senza i voti del centrodestra. Intor-
no al nome di Amato non sembra si riscontri unanimi-
tà nel Partito democratico, anche se la sua scelta po-
trebbe aggregare una consistente maggioranza del
Pd. «Voci insistenti dicono che il candidato di Renzi
per il Quirinale sia Giuliano Amato. Si attendono
smentite», ironizzava ieri a Montecitorio il senatore
Pd Stefano Esposito, vicino ai giovani turchi.

Ma non si può parlare di renziani compatti, visto
che una parte di loro sponsorizza Prodi. Oltre a gode-
re della stima dell’attuale Capo dello Stato, Amato
risulta gradito anche a Mario Monti che si è speso per
una scelta «condivisa» che goda di «credibilità e auto-
revolezza internazionale» anche durante l’incontro
dell’altro ieri con Bersani. Caratteristiche quelle deli-
neate dall’ex premier che vantano - con altri - sia Pro-
di, che sconta però l’ostilità del Pdl, sia appunto Ama-
to. Nomi che - con Marini, Finocchiaro, D’Alema ecc.
- sono in grado di rappresentare quell’alto profilo po-
litico-istituzionale che si intende individuare per un
settennato quirinalizio che si preannuncia difficile.
Settantacinque anni, di estrazione socialista, già con-
sigliere economico di Bettino Craxi, nella seconda
metà degli anni 90 Amato si avvicinò ai Ds, ai quali -
però - non aderì ufficialmente. Nel maggio 2007 di-
venne uno dei 45 membri del Comitato nazionale per
il Pd. A dire apertamente «no» alla candidatura
dell’ex presidente del Consiglio, ieri, Grillo e la Lega.
Amato aggiorna con assiduità il suo blog, presente su
Unita.it: «Ragionamenti a bassa voce».

Nelle consultazioni
dei senatori e dei de-
putati Pd condotte

nei giorni scorsi da Zanda e
Speranza, è emerso più vol-
te il nome di Massimo
D’Alema come figura intor-
no alla quale ricercare quel-
la maggioranza larghissi-
ma e condivisa a cui lavora
Bersani. D’Alema, già presi-
dente del Consiglio e mini-
stro degli Esteri, è stato nella passata legislatura
alla guida del Copasir, il Comitato parlamentare
per i servizi segreti. Un profilo di primo piano,
quindi, per un incarico che - questo emerge dagli
incontri di Bersani con i partiti - dovrà avere un
necessario spessore politico-istituzionale per il
prossimo settennato. La possibile candidatura di
D’Alema era stata avanzata perfino dall’interno
del Pdl, nelle scorse settimane. Anche nel 2006,
però, si parlò di una disponibilità del Cavaliere ad
appoggiare l’ex presidente dei Ds per l’elezione
del Capo dello Stato. Berlusconi, però, cambiò alla
fine le carte in tavola e cambiò candidato.

«Adesso non sarà così», assicurano dal Pdl. Se-
condo alcuni dei suoi una figura politica forte «e di
garanzia» non sarebbe sgradita al Cavaliere; se-
condo altri - però - il leader azzurro teme una figu-
ra come D’Alema, che molti elettori di centrode-
stra individuano come l’avversario-simbolo. Tra le
ipotesi di queste ore per una scelta «condivisa» e
bipartisan che possa essere eletta possibilmente
alla prima votazione, anche quelle dei giudici costi-
tuzionali, Sergio Mattarella e Sabino Cassese. Cas-
sese, ordinario di Diritto amministrativo, non è
mai stato eletto in Parlamento, ma ha fatto parte e
ha presieduto numerose commissioni ministeriali
di studio o di indagine. È stato ministro della Fun-
zione pubblica del governo Ciampi ed è stato nomi-
nato giudice costituzionale nel 2005. Non è esclu-
so che Bersani tiri fuori un nome, che al momento
è fuori dalle «rose». Tra questi nomi anche quello
del presidente del Senato, Pietro Grasso, e di An-
na Finocchiaro. Uno scenario diverso, ovviamen-
te, potrebbe aprirsi alla quarta votazione: se fallis-
sero i primi tre scrutini, infatti, potrebbe tornare
in campo anzitutto Romano Prodi. Il nome del Pro-
fessore, tuttavia, sconterebbe l’aperta ostilità di
Berlusconi.
 ACURA DININNIANDRIOLO

Quale nome proporrà oggi Bersani ai
parlamentari del centrosinistra e alle
altre forze politiche? I nomi di Giuliano
Amato e di Franco Marini circolano da
giorni e vengono riproposti ad ogni in-
contro ufficiale o informale. Si valuta il

gradimento e la possibilità di un’ampia
convergenza. L’obiettivo di Bersani è
infatti di eleggere il nuovo presidente
della Repubblica al primo scrutinio.
Ma per raggiungere questo risultato so-
no necessari i due terzi dei grandi elet-

tori, cioè almeno 672 voti.
E il leader del Pd continua a cercare

e sondare. Non è escluso che stasera
presenti un nome diverso, un mister x,
una sorpresa come furono quelle di
Grasso e Boldrini.

La riunione delle Camere per l’avvio
delle votazioni è fissata per domani. I
grandi elettori sono in tutto 1007: 630
deputati, 319 senatori, 58 delegati re-
gionali. Dal quarto scrutinio basteran-
no 504 voti per eleggere il presidente.

GIULIANOAMATO
È lui in pole position
ma laLegadiceno

I candidati del primo scrutinio

ILTERZONOME
Le ipotesi D’Alema
Cassese,Mattarella

Sarebbe il primo presi-
dente della Repubbli-
ca d’area cattolica

dopo due settennati laici,
quelli di Ciampi e Napolita-
no, ma anche il primo sin-
dacalista eletto al Quirina-
le. Franco Marini, 80 anni
appena compiuti, è stato
segretario della Cisl, mini-
stro del Lavoro, parlamen-
tare europeo e presidente
del Senato. Ha partecipato alla fondazione del Pd
ed è il principale referente della componente po-
polare di matrice democristiana e cristiano socia-
le confluita nel Partito democratico. Il suo nome
è sponsorizzato dalle componenti che si richiama-
no alla tradizione cattolica, ma trova consensi ol-
tre quell’area. Così come dissensi. Bocciata da
Matteo Renzi - «non basta essere cattolici per an-
dare al Quirinale» - la candidatura di Marini non
è arretrata. Ed è considerata tra quelle più quota-
te per una scelta «condivisa». Berlusconi non ri-
tiene l’ex presidente del Senato «ostile» al Pdl e al
centrodestra. «È vero che la fede non può essere
un elemento per cui viene scelto un Capo dello
Stato - così l’Udc Cesa ha difeso l’ex presidente
del Senato dopo gli attacchi di Renzi - ma nemme-
no un elemento di discrimine».

Nel Pdl la presidenza Marini viene associata
ad un via libera a quel governo di scopo al quale si
sarebbe convertito il Cavaliere dopo aver consta-
tato l’indisponibilità del Pd per l’esecutivo di lar-
ghe intese. Tra gli stessi fedelissimi di Berlusco-
ni, però, c’è chi non esclude che Marini possa da-
re un incarico pieno a Bersani, pur ipotizzando
che «a bocce ferme, con il rifiuto dei grillini di
procedere a qualunque apertura, il segretario Pd
sarà costretto a cedere il passo ad un governo del
presidente o di scopo». Nel 2008, dopo la caduta
del governo Prodi, Napolitano conferì a Marini
un incarico finalizzato all’obiettivo di un esecuti-
vo che ottenesse il consenso dell’Unione di cen-
trosinistra e del centrodestra per riformare la leg-
ge elettorale e per assumesse le decisioni più ur-
genti. Dopo le consultazioni con tutti i gruppi par-
lamentari, l’allora presidente del Senato si recò
al Quirinale per rimettere il suo incarico spiegan-
do che gli era stato impossibile mettere assieme
quel tipo di maggioranza per l’indisponibilità dei
partiti.

SEGUEDALLAPRIMA
Un Capo dello Stato fedele alla
Costituzione, coerente nella difesa
dell’unità nazionale e dell’equilibrio
tra i poteri, capace di svolgere la più
alta funzione di garanzia pur
provenendo da un parte politica.
Qualcuno insiste che, tra le
credenziali del prossimo presidente,
vi sia un’estraneità ai partiti, quasi che
la militanza politica fosse una colpa
da scontare. Certo, i partiti sono oggi
al punto più basso di popolarità:
perché i cittadini pagano i costi del
collasso della seconda Repubblica e
delle mancate riforme, perché la
politica nel suo insieme si dimostra
impotente nella soluzione di molti,
troppi problemi concreti. Il
turbo-liberismo di questi anni - che ha
provocato la crisi e sottomesso prima
la politica, poi la stessa economia
reale, al dominio della finanza - ha
tolto potere alle democrazie. Il resto
del discredito, nel nostro Paese, è
stato aggiunto dalla corruzione,
dall’occupazione impropria di poteri
pubblici, dalla rottura delle reti di
solidarietà, dal mancato ricambio
delle classi dirigenti, ma anche dalla
cultura della contrapposizione tra
politica e antipolitica, tra partiti e
società civile. Tutto ciò ha alimentato
il ribellismo e il populismo, ma non ha
portato a soluzioni. Solo macerie su
macerie. Non tutti però hanno le
stesse colpe. La politica non è la notte
scura dove tutte le vacche sono nere.
Se non si distingue, non si
ricostruisce. Non è vero che c’è una
politica contro la società civile: questa
è la teoria di chi non vuole cambiare.
Sia chiaro, il rinnovamento politico e
istituzionale è oggi una necessità.
Come è indispensabile un governo di
cambiamento. Nelle condizioni date
tutto ciò sarà difficile, ma è doveroso
cercare di aprire un nuovo passaggio.
Di muovere il Paese. Di portarlo fuori
da questo collasso. Ci auguriamo che
la scelta - a partire dalla proposta che
farà Pier Luigi Bersani - sia anzitutto
all’altezza del ruolo e della dignità di
un presidente della Repubblica, che
speriamo gli italiani apprezzeranno
nel tempo. Può essere un uomo delle
istituzioni, fuori dai partiti. Può essere
una personalità esterna al
Parlamento. Ma sarebbe assurda una
pregiudiziale «contro i partiti».
Sarebbe figlia della cultura che ha
contribuito, non poco, a portarci a
fondo, in un luogo dove la crisi
economica rischia drammaticamente
di combinarsi con un nuovo
cesarismo.
Il Parlamento deve fare in fretta a
eleggere il presidente, e poi a dar vita
al governo. Ma deve assumersi una
responsabilità. Non si sceglie un
presidente sulla base di un tele-voto.
L’elezione di secondo grado è voluta
dalla Costituzione proprio perché
venga valutata e deliberata da un
consesso rappresentativo di persone
già inserite nelle istituzioni. Il
presidente dovrà farsi stimare nel
tempo, attraverso le scelte che
compirà nel suo ruolo di garante. Può
anche avere un basso consenso di
base. Ma i grandi elettori devono
sapere che l’eletto ha le potenzialità
per farsi apprezzare, e soprattutto per
dare stabilità a un Paese che oggi
rischia moltissimo. L’elezione al
primo scrutinio sarebbe una buona
iniezione di autorevolezza e di
legittimità. E sarebbe anche la giusta
risposta a chi non smette di invocare
il sistema presidenziale. Noi, amanti
della Costituzione più bella del
mondo, vogliamo continuare ad avere
un presidente-garante. Non un
presidente che dipende dai sondaggi,
come sarebbe un Capo dello Stato
eletto direttamente dal corpo
elettorale.

Le pregiudiziali
inaccettabili
L’EDITORIALE

CLAUDIOSARDO

?

FRANCOMARINI
Un cattolico che
viene dal sindacato
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C ’è ancora molto tatticismo
nell’uso che Beppe Grillo sta fa-
cendo del nome di Milena Ga-

banelli, indicata dal web come candi-
data alla presidenza della Repubblica.
Ma c’è una novità nel merito e nei toni
che sarebbe un errore sottovalutare.
Il M5S, ma soprattutto Grillo, si stan-
no forse ponendo il problema del «che
fare», cioè come rendere determinan-
ti nelle scelte politiche quegli 8 milioni
di voti ottenuti alle elezioni. Un risulta-
to inaspettato in quella misura da loro
stessi, che paradossalmente forse
avrebbero preferito un riconoscimen-
to meno traumatico. Perché li sta met-
tendo da quasi due mesi davanti a una
grande responsabilità.

La bravissima ideatrice di Report
(le uniche inchieste televisive in grado
di mettere in seria difficoltà il potere
economico e politico) viene utilizzata
da Grillo per lanciare un messaggio al
Pd: possiamo parlare, possiamo trova-
re un punto di convergenza per fare le
cose. Per la prima volta non è il Pdme-
noelle ma il Pd. E chiama il suo segre-
tario per nome, non apostrofandolo:
«Bersani voti la Gabanelli, potrebbe

essere un punto d’incontro», dice dal-
la sua tv in streaming La cosa. «Potreb-
be essere veramente l’inizio di
una...collaborazione? Può darsi, chi lo
sa. Una convergenza, e se non con lei
con i giovani del Pd», conclude. Intan-
to perché non è detto che Milena Ga-
banelli accetti. E poi perché Grillo
non vuole inchiodarsi a un nome, ma a
un metodo. In realtà ha in testa Stefa-
no Rodotà, nome di peso che non è cer-
to un giovane del Pd, ma che è stato
nel giovane Pds: ne fu il primo presi-
dente. Grillo, e questa è davvero tatti-
ca, descrive il grande giurista come
«perfetto, spendibile dalla sinistra».
Sa benissimo che il nome di Rodotà
potrebbe mettere in difficoltà il Pd,
aprendo una nuova faglia tra favorevo-
li e contrari. Perché è il Pd che il lea-
der 5 stelle vuole colpire. Non Berlu-
sconi, non la Lega. No, è il Pd che, al-
meno fino a ieri, era il bersaglio di tut-
te le invettive. Adesso Grillo, sia pure
con i toni che gli provengono dal suo
primo mestiere, dice «caro Bersani, te
lo dico di cuore, di tenerezza, non ti
prendo più per il culo, non ti chiamo
più Gargamella: siamo a disposizione,

a disposizione per cambiare. Ci serve
un segnale».

La sostanza sta in quelle parole: a
disposizione per cambiare. È forse il
segnale che da Grillo ci si aspettava.
Per mesi ha picchiato duro contro tut-
to e contro tutti. Erano il Pdl e il Pdme-
noelle i responsabili di ogni malefatta
di questo Paese, dalla crisi economica
alla corruzione. La furia di Grillo (non
a caso si chiamava tsunami tour:
un’onda devastante che travolge tut-
to) ha imposto alla politica temi, ritmi
e strategie del tutto nuove. Affidando-
si alla consultazione on-line (con gli
enormi limiti di partecipazione reale
che il web comporta) per passare dalla
democrazia rappresentativa alla de-
mocrazia partecipativa. Come ha rile-
vato proprio Rodotà, la rete doveva
servire a far saltare le barriere. E infat-
ti Grillo la usa come un grimaldello
per scardinare il sistema. Naturalmen-
te non stiamo dicendo che Grillo ha
cambiato improvvisamente finalità e
modalità. L’invettiva ieri è continuata
con le parole consuete: i politici voglio-
no fare scempio, vengono con l’accen-
to emiliano-romagnolo e ci chiedono

di fare le cose, hanno cercato di com-
prare i nostri senatori e via proseguen-
do.

Niente di nuovo. Ma la diga sembra
cominciare a scricchiolare. Perché
quello che è nato come un movimento
anti-sistema, con parole e toni che ri-
cordavano gli anni ’70 (una risata vi
seppellirà, lo stato borghese si abbatte
non si cambia e così via), si è trasfor-
mato man mano che cresceva in un
movimento che inizia a porsi il proble-
ma di rifarlo il sistema. Non solo abbat-
terlo, ma ridisegnarlo. Deve assumer-
si delle responsabilità impegnative da-
vanti ai suoi elettori e alla volontà di
cambiamento che hanno incarnato.
Quella frase («siamo a disposizione
per cambiare») può essere una novità.
Ma Grillo deve mettere da parte i tatti-
cismi. Se quella volontà di trovare un
punto d’incontro è reale (e se non lo
fosse probabilmente Grillo non
l’avrebbe mai detta così) vuol dire che
la soluzione non è poi più così lontana.
Il problema è riuscire a superare lo
stallo, notoriamente la condizione più
pericolosa per gli aerei. Quella nella
quale possono precipitare.

Un colpo di reni. In apparenza ragione-
vole, nella sostanza soprattutto furbo.
Un trucco per buttare tutto all’aria. For-
se. Di sicuro per tirarsi fuori dall’imba-
razzo delle Quirinarie, esempio contro-
verso di web demoracy e democrazia di-
retta. E poter dare nuovamente le carte
della partita politico-istituzionale. Bep-
pe Grillo dà la linea durante i comizi in
Friuli dove nel fine settimana si voterà
per la regionali. I suoi «meravigliosi» ra-
gazzi - i 162 parlamentari Cinquestelle -
lo seguono in tarda serata dopo una lun-
ga e anche controversa riunione a Mon-
tecitorio dove sotto inchiesta non è fini-
to tanto il merito - i nomi dei candidati al
Quirinale - quanto il metodo del voto. E
dove sempre di più arrivano al cuore le
critiche di elettori e simpatizzanti che,
digitali e in carte ed ossa, cominciano a
chiedere conto della sfilza di no paraliz-
zanti messi in fila in un mese da M5S.

Se non è esattamente un inciucio, il
rito delle Quirinarie gli assomiglia mol-
to. Ieri mattina escono i nomi dei pre-
scelti: prima classificata Milena Gaba-
nelli, la giornalista d’inchiesta autrice e
conduttrice di Report; secondo il fondato-
re di Emergency, il medico chirurgo Gino
Strada, terzo il giurista e a lungo presi-
dente dell’Authorityper la PrivacyStefano
Rodotà. Il problema è che non si sa quan-
te persone hanno votato, quanti voti ha
ottenuto ciascuno di loro, come si è
“formato” il voto. Se aggiungiamo che
tutto, dalla piattaforma software fino al-
lo spoglio, è stato gestito dalla Casaleg-
gio e associati, sono comprensibili la de-
lusione degli elettori Cinquestelle e i
dubbi degli stessi parlamentari che fino
a pochi giorni fa immaginavano «alme-
no quattrocentomila votanti» e si riempi-
vano la bocca del miracolo della «demo-
crazia diretta». Nel frattempo, tra l’in-
cursione degli hacker e le varie sessioni
di voto, Casaleggio e il professor Becchi
hanno fatto piazza pulita a modo loro di
quei candidati che facevano a cazzotti
con l’ideologia Cinque stelle: Prodi, Bo-

nino e Caselli.
Insomma, avuto il risultato finale,

Grillo lo usa a modo suo offrendo a Ber-
sani un frutto che malizia suggerisce es-
sere avvelenato: appoggia il nostro can-
didato e poi discutiamo di fiducia. «Dico
a Bersani senza retorica, senza battute,
senza niente, di votare la Gabanelli. È
un nome vincente e straordinario, prova-
te ad andare incontro al cambiamento, e
poi vediamo. Si prenda le sue responsa-
bilità, sarebbe il primo passo per gover-
nare assieme». E questo anche per cal-
mare le acque agitate dei supporter stufi
dei no del leader. Alcune cose da fare
insieme, «e già pronte» come dice Grillo,
sono «la legge sull'incandidabilità della
salma (Berlusconi, ndr) e sul conflitto
d'interessi». A seguire il solito reperto-
rio: «Siamo la Rivoluzione francese sen-
za ghigliottina» e «se falliamo noi, arriva
la ghigliottina».

Ora il punto è che Gabanelli, da gran-

de professionista qual è, s’è detta «onora-
ta e commossa per il grande riconosci-
mento, il più grande avuto finora». Deci-
derà stamani cosa fare: «È una cosa più
grande di me e per ricoprire un ruolo
così alto serve una competenza politica
che non credo di avere».

Se lei gentilmente declinasse, Grillo
prende in conto il secondo classificato
Gino Strada ma spinge soprattutto su
Rodotà sapendo benissimo che è un no-
me familiare per il Pd. L’offerta è que-
sta, molto dibandiera e poco condivisa che
resta ancora l’obiettivo di Bersani.

Nell’attesa è stato rinviato a oggi l’in-
contro tra il segretario del Pd e i capi-
gruppo Crimi e Lombardi. Che ieri sera,
nella riunione con i parlamentari rigoro-
samente top secret e senza streaming,
hanno discusso sulla linea decisa e comu-
nicata tramite web da Grillo (non tutti
hanno gradito e la parola pigiatastiricor-
re sempre più spesso, specie tra i senato-
ri). Il tifo per Gabanelli è trasversale, uo-
mini e donne. «È una donna, grande pro-
fessionista, personalità positiva sotto tut-
ti i profili. Bersani ha davanti il bivio di
Ercole, tra Piacere e Virtù... se prende la
strada giusta» ossrva la deputata Carla
Ruocco. Entusiasta Riccardo Nuti, che
prenderà presto il posto di Lombardi co-
me capogruppo («la giornalista rappre-
senta lo spirito M5S»). «Scelta straordi-
naria» per Roberto Fico che pure ha vo-
tato Rodotà e il senatore Tommaso Cam-
panella che così valuta il penultimo po-
sto riservato a Prodi: «È il segno della
sinergia che c’è tra la base e gli eletti del
Movimento». Insoddisfatta invece Giu-
lia Sarti, ingroiana doc: «Avevo votato
Zagrebelsky...».

Ora ci sarà da spiegare, in assenza di
numeri e cifre, per quale gioco di presti-
gio Rodotà, arrivato terzo, dovrebbe so-
pravanzare Strada (arrivato secondo) e
questo sempre che Gabanelli rinunci. Ci
sarà da spiegare perchè anche tra i Cin-
que stelle alla fine il nome sarà frutto di
una mediazione. E perchè non può esse-
re la scheda digitale la cura radicale per
una democrazia rappresentativa certa-
mente da rigenerare.

Milena Gabanelli, candidata
del Movimento 5 Stelle
al Quirinale
FOTO RAVAGLI/ TM NEWS - INFOPHOTO

L’ANALISI

«Latelevisioneè immaginedovenon
c’ècontraddittorio. Iononcivado»,
diceBeppeGrillodaErto
(Pordenone)per il suocomizioa
sostegnodelcandidatoalla
presidentedellaRegione.E ripete:
«Tanto frapocosi farà tuttocol
computer...». Intanto,però,è il fedele
Salvo, l’ingegnerecheseguee
riprendeBeppeGrillonei suoicomizi
ingiroper l’Italiacheracconta
l’impossibilitàdimandare inonda in
streming il comiziodelcomicodalla
digadelVajont.Lacausaè la
mancanzadiconnessione internete
banda.Erto, la localitàdovesi trova
ladigadelVajont,èa750metri tra le
Dolomiti friulane.

. . .

Imbarazzo tra i deputati
per l’assenza di dati,
numero dei votanti e
gradimento dei candidati

GIOMMARIAMONTI

Piccoli segnali dietro i vecchi tatticismi del leader

LACRISI ITALIANA

CLAUDIAFUSANI
twitter@claudiafusani

Grillo votaGabanelli
e lanciaRodotà

ILCAPO DELM5S

«Intvnonvado,
si fa tuttocolpc»
Masalta lostreaming

IlM5Scominciaaporsi
il temadel«chefare».
IlnomediRodotàèun
messaggioalPd
marestanoidubbisulle
reali intenzionidelcomico

● La giornalista «commossa» dirà oggi se accetta
● Il leader scavalca il secondo, e punta sul terzo,
il giurista ● Al Pd dice: «Votate il nostro e vediamo
per la fiducia. La legge contro la salma è già pronta»
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S
olo nel tempo sarà possibi-
le valutare appieno il valo-
re profondamente innova-
tivo, lo spessore politico e
culturale del settennato di
Giorgio Napolitano, undi-

cesimo presidente della Repubblica, di
cui da domani i Grandi elettori sono
chiamati ad eleggere il successore. La
storia contribuirà a comprendere una
cronaca dalle letture a tratti troppo faci-
li.

Al momento, dunque, appare legitti-
mo solo ripercorrere alcune tappe di
un duro e affascinate impegno portato
avanti con il rigore, la competenza e an-
che la passione di una personalità che
alla politica ha dedicato tutta la sua vi-
ta, a partire dalla militanza nel Partito
comunista, ma senza perdere le tracce
del pensiero di Benedetto Croce, il filo-
sofo per cui era impossibile «negare
l’ufficio e l’importanza della politica
nella vita dei popoli come degli indivi-
dui; senza politica, nessun proposito,
per nobile che sia, giunge alla sua prati-
ca attuazione».

Il viaggio a ritroso di questi sette an-
ni, dalla più recente decisione, la nomi-
na dei «saggi», ai difficili mesi del secon-
do governo Prodi, era il 2006, può costi-
tuire la testimonianza più efficace
dell’incapacità della politica a superare
i propri limiti e trovare, pur nello scon-
tro, quei necessari punti di intesa a tute-
la degli interessi nazionali. Oggi questa
incapacità ha portato allo stallo; allora
il governo si ritrovò a fare i conti con
una maggioranza eterogenea e dal limi-
tato futuro. La situazione, oggi come al-
lora, è conseguenza di una legge eletto-
rale scandalosa, quel Porcellum che
non garantisce la governabilità, che ha
inutilmente mostrato tutti limiti di una
normativa ad personam che neanche
l’ispiratore è stato in grado di gestire.
Ma la riforma promessa non c’è stata.

LARIFORMA MANCATA
Questo è stato uno dei grandi crucci del
presidente Napolitano che ad ogni occa-
sione ha sollecitato le forze politiche a
scrollarsi da dosso una normativa che
ha trasformato le consultazioni eletto-
rali in una lotteria, irrispettosa ed ec-
cessiva nei premi. Non è stato ascolta-
to. Nessun «sussulto di operosità rifor-
matrice». Eppure, adesso che si fron-
teggiano tre forze in campo, proprio la
riforma della legge elettorale appare
l’irrinunciabile obiettivo di un Parla-
mento che con essa sarà chiamato a mi-
surarsi. Non dice «vi avevo avvertito...»
il presidente, ma c’è da scommettere
che lo pensa.

Non ha mai scelto la strada del mes-
saggio alle Camere il presidente per far
conoscere il suo pensiero, per sollecita-
re decisioni, per richiamare attenzio-
ne. Quelli che sono stati definiti moniti
ma che lui ha preferito definire indica-
zioni di lavoro, Napolitano li ha spesso
affidati a documenti, lettere rese note

attraverso i presidenti di Senato e Ca-
mera, per accompagnare la firma di
leggi che avevano suscitato un dibatti-
to acceso e una forte contrapposizione
tra le forze politiche e nel Paese. L’ob-
bligo di apporre la firma, sancito dalla
Costituzione a garanzia di un percor-
so, l’ha spiegato ogni volta anche se
molti hanno continuato a non inten-
derlo. Specialmente quando riguarda-
vano interventi che in qualche modo
coinvolgevano Berlusconi. «Messaggi
in bottiglia» che spesso si sono persi in
mare aperto. Esternazioni che Vincen-
zo Lippolis e Giulio M. Salerno nella
loro attenta analisi compiuta in «La
Repubblica del Presidente» edito da Il
Mulino richiamano come libere, di ac-
compagnamento, a doppio registro e
a valenza politica diffusa.

Lo scontro aperto con il Cavaliere
avviene nei giorni della tragica vicen-
da di Eluana Englaro. «Con rammari-
co» dal Colle arrivò il no alla firma di
un decreto che la morte sopravvenuta
della giovane non portò alle estreme
conseguenze. Ci fu una netta contrap-
posizione da parte degli esponenti del

centrodestra, ma le argomentazioni
del presidente non furono scalfite da
chi tentò di cavalcare il dissenso. Mo-
strando di non apprezzare, in quell’oc-
casione più che in altre volte, l’equili-
brio sempre mostrato da Napolitano
ogni volta che si era trovato ad affronta-
re i contrasti tra politica e magistratu-
ra, non facendo mancare nei suoi di-
scorsi come presidente del Csm, parlan-
do ai giovani magistrati, un invito
all’equilibrio non sempre assecondato.

E c’è poi l’amara vicenda delle inter-
cettazioni delle telefonate tra il Capo
dello Stato e Nicola Mancino nell’in-
chiesta di Palermo sulla possibile tratta-
tiva tra Stato e mafia. Un momento alto
di tensione, un conflitto su cui ha deci-
so la Corte Costituzionale, e che ha pe-
sato nella tragica fine di un collaborato-
re capace e stimato come Loris D’Am-
brosio. Un dolore senza fine, un mo-
mento di sconforto come altri ce ne so-
no stati.

L’immagine dell’Italia, nei confini
nazionali e anche all’estero, acquista
una dimensione positiva per merito del-
le celebrazioni dei 150 anni dell’Unità

in cui, all’inizio, il solo Napolitano cre-
deva e verso cui il governo Berlusconi
dimostrò un disinteresse colpevole.
L’unità del Paese già in difficoltà ma
che nella propria storia ritrova l’orgo-
glio di sé è una delle soddisfazioni più
grandi.

C’era bisogno di una rinnovata credi-
bilità, specialmente all’estero. E il Ca-
po dello Stato che non ha mai pensato
alla sua funzione come quella di «taglia-
re nastri», davanti alle mancanze del ca-
po dell’esecutivo, se ne fa portavoce.
L’America di Obama, la Germania, la
Francia, il mondo e in esso anche il Pa-
pa e lo straordinario rapporto con Be-
nedetto XVI, guardano all’Italia aven-
do come interlocutore solo quell’auste-
ro signore, raffinato e colto, in grado di
parlare nella loro lingua con i Capi di
Stato senza l’ausilio di un interprete, ve-
ro punto di riferimento di un Paese che
affanna sempre più. Ma che è alleato
sicuro negli interventi di pace su cui vi-
gila il Consiglio supremo di difesa, pre-
sieduto da Napolitano, che ha provve-
duto a toglierlo da un’improduttiva son-
nolenza. Il New York Times lo incorona
«Re Giorgio».

La crisi morde. La questione sociale
diventa emergenza. Il presidente non
cessa di dire tutta la sua preoccupazio-
ne innanzitutto per i giovani che vedo-
no il futuro sempre più difficile. Anche
perché i tagli alla ricerca condizionano
anche il futuro di chi potrebbe averlo. I
morti sul lavoro, le disumane condizio-
ni dei carcerati, le ingiustizie che le don-
ne debbono sopportare in famiglia e
nei luoghi di lavoro, anche se poi lui
non ne nomina neanche una tra i saggi,
ma si scusa. Arriva il governo Monti al
posto di Berlusconi. Una scommessa
che dà risultati all’inizio ma che poi, sul
finire, riserverà un’altra delusione.

ILIBRI E GLIAFFETTI
Con la precisione, e anche la puntiglio-
sità, che sono note a quanti per i motivi
più diversi hanno avuto modo di divide-
re a lungo o per un breve tratto il loro
impegno con il presidente, Giorgio Na-
politano ha già effettuato il trasloco
«pubblico» a Palazzo Giustiniani, per
quanto riguarda il suo futuro impegno
di senatore a vita, e quello «privato» nel-
la sua casa di sempre che è lì, a due pas-
si dal Quirinale.

Con qualche anno di ritardo rispetto
a quando ne scrisse nell’autobiografia
pubblicata prima dell’elezione a presi-
dente della Repubblica, ora Napolitano
potrà dedicarsi, avendo più tempo a di-
sposizione, alla sua passione per la mu-
sica classica, il teatro e il cinema. Ai
suoi studi e ai luoghi del cuore: la sua
Napoli, Stromboli, e anche Capri assie-
me alla moglie Clio, la compagna di
gran parte della vita. E potrà conceder-
si così «agli affetti privati, troppo tra-
scurati sull’altare di una totale dedizio-
ne alle responsabilità politiche e istitu-
zionali».

PAROLE POVERE

TONIJOP

Silvio Berlusconi ha depositato trami-
te i suoi difensori Piero Longo e Nic-
colo Ghedini, entrambi parlamenta-
ri, una richiesta di rinvio dell’udien-
za già fissata per il 18 aprile, nella
quale la Cassazione è chiamata a trat-
tare l’istanza di trasferimento da Mi-
lano a Brescia dei processi Ruby e
Mediaset. Tutti e tre, infatti, saranno
impegnati nelle votazioni per elegge-
re il Capo dello Stato. Silvio Berlusco-
ni nelle due istanze di rinvio per il
processo Ruby e per il processo Me-
diaset, depositate ieri per chiedere ai
giudici della Corte di Cassazione di
spostare l’udienza del 18 aprile pros-
simo, ha chiesto anche di «essere sen-
tito personalmente».

In questi stessi documenti, anche i
due difensori di Berlusconi «chiedo-
no di poter partecipare all’udienza
camerale» in programma per giove-
dì prossimo e nella quale si tratterà
la richiesta di trasferimento dei due
procedimenti a Brescia per legittimo
sospetto.

Ghedini e Longo chiedono il rin-
vio dell’udienza ad altra data «per il
legittimo impedimento» sia del Cava-
liere sia «dei sottoscritti difensori» in
quanto tutti e tre «sono stati convoca-

ti per lo stesso giorno» a partire dalle
10 alle Camere per «l’elezione del
Presidente della Repubblica». Per
quanto gli avvocati-parlamentari
dell’ex premier riconoscano che non
si possa ricorrere al «legittimo impe-
dimento dei difensori nei procedi-
menti che si svolgono in camera di
consiglio, a prescindere dall’assor-
bente legittimo impedimento della
parte interessata senatore Silvio Ber-
lusconi, si permettono di insistere
perché sia riconosciuto anche il loro
legittimo impedimento, attesa la pe-
culiarità del caso concreto sotto il du-
plice profilo dell’istituto della remis-
sione, sia in relazione alla ecceziona-
lità dell’impegno parlamentare evo-
cato».

Nel caso in cui la Suprema Corte
dovesse accogliere l’istanza di rinvio,
dovrebbero slittare anche i due pro-
cedimenti milanesi proprio in attesa
del pronunciamento della Cassazio-
ne sulla remissione. Tutto ciò alteran-
do il calendario nel quale per il 20
aprile era stata fissata l’udienza del
processo Mediaset sui diritti tv, e per
il 22 quella sul caso Ruby.

. . .

Il Cav invoca il posticipo
per essere sentito. Rischio
slittamento anche per
i procedimenti a Milano

Quella inaspettata
finestra sul futuro

● Adesso Grillo dice che se ne può parlare. Ha fatto sapere che le
operazioni di voto «quirinarie» si sono concluse con la vittoria di
Milena Gabanelli. Un pugno di cittadini avrebbero firmato questa
candidatura Cinque Stelle per il Colle.
È interessante che, ascoltata la base dei fedelissimi, ora la coppia
padrona annunci di essere disposta a scendere a patti – voce
generica, chi vivrà vedrà - con la sinistra se si eleggesse assieme il
presidente. Cioè: sui ninnoli si sente la base, sulle cose che contano
decidono loro.
Diranno che la sinistra non ci ha neppure provato a mettere la
scelta del candidato nelle mani delle piazze. Avranno ragione, ma
solo perché, come da dettato costituzionale, l'elezione del
presidente spetta al Parlamento. Siamo rispettosi di quel dettato.
Ci stanno a cuore il Paese, la sua sofferenza, la sinistra, la nostra
avventura.
A questa «avventura» appartiene il nome di Stefano Rodotà. Non
solo il suo, tra i candidati che in queste ore si agitano. Ma è un
nome che non sta nei reticoli organizzati di nessuno dei piani in
cui la sinistra si articola, ed è il nome che, lo si vede, tiene assieme
la sinistra, la sua base e gran parte della sua dirigenza e si è
affacciato con successo anche nell'immaginario Cinque Stelle. Poi,
guarda caso, questo stesso nome sembra avere il potere di aprire
finestre su un futuro che non avremmo sospettato, non
sponsorizzato da Berlusconi. Per amore di tutto questo, anche,
Rodotà presidente sarebbe bellissimo.

Il settennato che rilancia
l’immaginedell’Italia

Il presidente Giorgio Napolitano a un incontro con il leader statunitense, Barack Obama FOTO LAPRESSE

Tracrisieconomica
escontripolitici
lebattagliealQuirinale
diGiorgioNapolitano
hannolasciato
unsegnoprofondo

MARCELLACIARNELLI
ROMA

«Il giornodel Colle niente udienze»
● Casi Ruby e Mediaset: il 18 la Cassazione deve
esaminare la richiesta di trasferire i processi,
ma l’ex premier chiede il rinvio ● I legali Longo
e Ghedini: «Legittimo impedimento anche per noi»

CATERINALUPI
ROMA

ILDOSSIER
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A
l Quirinale Carlo Azeglio Ciampi
riuscì a salire dopo un solo scruti-
nio. Correva il 13 maggio del 1999
e con lui venne eletto il primo ca-
po dello Stato della nuova stagio-
ne del bipolarismo di stampo mag-

gioritario. Ci fu un preciso calcolo strategico intor-
no alla sua candidatura. Che non era stata estratta
per condurre in porto un’operazione consociativa,
come sostenne Bertinotti che per questo si sfilò
dall’impresa, ma per stabilizzare il recente ordine
bipolare ritenuto minacciato. Il percorso di una
scelta consensuale (tra i due poli alternativi) per
ricondurre all’ordine i cespugli che affollavano il
parlamento provocò anche delle lacerazioni.

A scontrarsi in quelle settimane erano due ipote-
si politiche tra loro alternative. La prima, caldeg-
giata dal segretario dei Ds Veltroni, lavorava per
un rafforzamento del quadro bipolare trovando

sponde nell’Asinello fondato da Prodi e in Fini con
cui era stata avviata una nuova tappa referendaria
che per pochi voti mancò il quorum necessario. La
seconda, coltivata dal leader dei popolari Marini,
temeva invece di smarrire un classico ruolo di cer-
niera riservato ai centristi e stigmatizzava ogni ac-
celerazione verso una più marcata polarizzazione.

Tra i due contendenti circa l’assetto sistemico
da garantire stava Palazzo Chigi, occupato allora
da D’Alema, che aveva l’interesse a uno scongela-
mento delle dure ostilità con la destra ma che non
poteva permettersi delle fratture nella fragile mag-
gioranza che tra le insidie lo sosteneva. Il metodo
che si adottò, per condurre la battaglia e proseguir-
la senza troppi danni prevedeva, la ricerca di una
candidatura unitaria che rinsaldasse la coalizione
di governo e poi, su di essa, lanciare all’opposizio-
ne l’offerta di una convergenza possibile.

Questo più accorto canone d’azione (fu chiama-

ta la «convenzione politica») cor-
resse alcune mosse intraprese
che in effetti parevano scorre-
re ad elevato rischio. Il dialo-
go con la destra era da tutti
auspicato ma ciascun attore
poi lo perseguiva per proprio
conto e lo sfruttava per afferra-
re degli obiettivi contrastanti.
Mentre Veltroni cercava l’avallo
strategico di Berlusconi per una
semplificazione bipolare, Marini
intendeva sondare con lui il terreno per
la conservazione di residuali margini di ma-
novra. Convinto in cuor suo che tenesse il Cavalie-
re in pugno, per la questione dell’ingresso di Forza
Italia nel Ppe, Marini si aspettava troppa benevo-
lenza dal capo della destra.

La ferma convinzione che un affronto smaccato

e un gesto pregiudiziale da parte delle destre ai
danni di un esponente ex Dc non fosse proprio
all’ordine del giorno, indusse Marini a calcoli poi
vanificati dagli eventi reali. Le truppe di Casini era-
no nemiche giurate dei contatti tra Fi e Ppi perché
scorgevano nel possibile disgelo l’affievolimento
del loro ruolo di interpreti esclusivi del moderati-
smo. E Fini aveva tutto da perdere da un raffredda-
mento della temperatura bipolare che assegnava
alla destra un ruolo essenziale altrimenti destinato
a svanire con la rinascita di autonome forze di cen-
tro.

Dopo aver visto naufragare una proposta che
per qualche ora pure circolò (la rielezione per un
periodo biennale di Scalfaro quale opzione funzio-
nale alle grandi riforme istituzionali), il Ppi oscillò
tra una rosa troppo ampia di nomi, destinata ad
essere bruciata in fretta, e una richiesta (formula-
ta quando era ormai troppo tardi però) di un solo
nome (quello del ministro degli interni Jervolino)
come offerta dell’intera maggioranza alle destre.
Su questo nodo numerico (uno o due nomi da affi-
dare alla valutazione degli altri partiti) si giocò il
duro braccio di ferro tra Marini e Veltroni.

La speranza di Marini era che qualcosa di acci-
dentale potesse ancora rompere la confluenza in
corso verso il nome di Ciampi. Da qui i suoi segnali
a Mastella affinché, almeno per il primo scrutinio,
facesse mancare i voti dell’Udeur e riaprire così le
grandi manovre. Non ottenne però nulla. Caddero

nel vuoto anche le speranze ancora ripo-
ste in Berlusconi (imbufalito per

l’idea di una riconferma di Scal-
faro, al punto da minacciare di

portare in piazza due milioni
di manifestanti; ben dispo-
sto verso il presidenziali-
sta Mancino, inviso però
al segretario del Ppi, ma
chiuso verso la Jervolino:
«Anche l’orecchio vuole la
sua parte», disse con la soli-

ta eleganza).
La temuta umiliazione dei

popolari nella battaglia per il
Quirinale alla fine si verificò.

Con un sistema ancora molto fluido
per la scomparsa dei vecchi partiti, e

con coalizioni di governo vulnerabili per via dei
numeri risicati, era oggettivamente sconsigliata
una soluzione di forza, da imporre con una logica
rigida di schieramento. Marini puntava sui 556
grandi elettori di centro sinistra, ai quali si sarebbe-
ro poi aggiunti i 16 voti di Rifondazione, per tenta-
re la scalata al Colle. Le ultime carte per riallaccia-
re i contatti di un’area postdemocristiana frantu-
mata da un continuo esodo e per circoscrivere alla
sola maggioranza il compito di scegliere il capo
dello Stato furono gettate via in concitati vertici di
coalizione.

Il profilo di Ciampi fu disegnato da Veltroni nel
corso di un pranzo con Fini e Casini. Il nome co-
munque circolava sin da aprile. Mentre Ciampi,
all’esterno mostrava freddezza, i suoi più stretti col-
laboratori si prodigarono nella concessione di in-
terviste all’insegna dell’apertura verso il mondo
cattolico (celebre quella ad Avvenire, in cui il super-
ministro dell’economia proponeva l’abolizione del
debito dei paesi poveri). Ma fino all’ultimo le incer-
tezze regnavano perché l’affidabilità del Polo non
era troppo elevata (Berlusconi buttava sempre nel-
la mischia i nomi di Fazio e Monti).

Dopo incontri e mediazioni, toccò a D’Alema
bullonare l’intesa con uno scambio di vedute con il
Cavaliere. Molti popolari se la presero con il pre-
mier, lo accusarono di doppiezza, di allegra rottu-
ra degli antichi patti. Ma poco egli poteva dinanzi
all’asse referendario e bipolare che premeva e al
recupero dell’iniziativa politica di Prodi che con
l’Asinello propugnava un sostanziale riequilibrio
dei rapporti di forza nell’Ulivo (al motto di «compe-
tition is competition»).

L’idea di un nome come quello di Ciampi, lonta-
no dai partiti ma inserito nelle istituzioni, con un
percorso alle spalle simile a quello di Einaudi, fece
infuriare Cossiga. Egli vedeva agitarsi un complot-
to di Prodi per far saltare gli equilibri che avevano
condotto al governo D’Alema (con l’appoggio di
transfughi come Mastella, Buttiglione). L’ampia
convergenza che aveva portato una figura presti-
giosa come quella di Ciampi al Colle fece nel con-
tempo precipitare nel caos il Ppi (dove ormai vola-
vano i coltelli: Mancino e De Mita si mostravano
molto risentiti contro Marini, i deputati del Nord
erano sul piede di guerra).

Con 707 voti (meno di quelli di cui disponeva
sulla carta), Ciampi divenne il decimo capo dello
Stato. Duecento furono i franchi tiratori, da ricer-
care proprio tra i delusi del Ppi ma anche in settori
di Forza Italia (11 deputati annunciarono il loro
aperto dissenso: tra essi Martino) e di An (su tutti
Mussolini e Buontempo). Il telefono rovente tra Pa-
lazzo Chigi e Piazza del Gesù non bastò a calmare
gli spiriti. E la lettera di D’Alema al caro amico
Franco, fu un gesto di cortesia che non poteva cer-
to cambiare il senso di giochi che avevano visto sva-
nire il potere del centro nella partita cruciale del
Quirinale. In agguato erano le imminenti elezioni
europee, e la sfida all’ultimo sangue si spostava en-
tro una maggioranza che rischiava di affondare.

. . .

I Popolari di Marini
tentarono di opporsi

all’accordo
La loro candidata

era Rosa Iervolino

DIETROILCONSENSO

LACRISI ITALIANA

CarloAzeglioCiampi
Presidente al primovoto
nel segno «bipolare»

Rosa Russo Iervolino

I PRESIDENTI DELLA SECONDA REPUBBLICA/2
L’EX GOVERNATORE DI BANKITALIA AL COLLE
DOPO UN SOLO SCRUTINIO IL 13 MAGGIO 1999
MICHELEPROSPERO

L’ex presidente della Repubblica, Carlo Azeglio Ciampi FOTO LAPRESSE

Massimo D’Alema

Gianfranco Fini

. . .

Il profilo di Ciampi fu disegnato
da Veltroni in un pranzo con Fini
e Casini. Fu il premier D’Alema
a «bullonare» l’intesa col Cavaliere
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L
ungo e complicato rush fi-
nale per i pontieri al lavo-
ro sul caso Quirinale. Con-
tatti per tutto il giorno tra
Enrico Letta e Angelino
Alfano, Vasco Errani e De-

nis Verdini. Pd e Pdl trattano intorno
al nome di Giuliano Amato come suc-
cessore di Napolitano. Il segretario Pdl
ne ha discusso anche con Olivero di
Scelta Civica per sondarne il «gradi-
mento» ricevendo, pare, risposta positi-
va.

Ma sul tavolo restano anche e so-
prattutto le «garanzie» che entrambe
le parti vogliono sul futuro governo.
Con l’incontro tra i due leader, che ha
ballato a lungo e che, alla fine potrebbe
tenersi oggi (forse al Senato) ma ieri
non era ancora in agenda. E del resto,
vecchie volpi del Transatlantico avver-
tono: «Se c’è l’accordo, il faccia a faccia
si farà stasera. Altrimenti qualsiasi no-
me finirà in fumo».

Il punto è capire se l’accordo c’è. Ie-
ri sera Silvio Berlusconi è tornato a Ro-
ma e ha convocato i vertici del Pdl per
una cena a Palazzo Grazioli: «Devono
darci una rosa e non un candidato uni-
co» ha ribadito. E sembra che abbia ac-
colto con divertito apprezzamento
l’idea di essere lui stesso il «candidato
di bandiera» per il Colle al primo voto
(e poi chissà, visto che «Avvenire» ri-
porta una battuta: «Se andassi io al Col-
le? Come prima cosa darei il mandato a
Renzi...»).

Stamattina è in programma l’ufficio
di presidenza azzurro e poi, nel pome-
riggio, la riunione dei gruppi parlamen-
tari a cui comunicare la linea per le vo-
tazioni. Ancora fluttuante, ma con i so-
liti parametri: «Se non troviamo un ac-
cordo anche sullo scenario del gover-
no, meglio andare al voto ora che tra
sei mesi». E un avvertimento: «Attenti,
se alla seconda votazione non esce il
nome concordato, vuol dire che il Pd è
in balia dei franchi tiratori. Grillo farà
di tutto per far emergere Prodi. E noi a
quel punto ci muoviamo per conto no-
stro...». Con falchi che tornano a cal-
deggiare l’uscita dall’aula.

Il tempo residuo è poco: domani si
comincia con il Parlamento riunito in
seduta comune. Oggi sarà comunicato
il calendario definitivo, ma l’intenzio-
ne è di procedere in modo serrato. Pri-
mo voto (forse) di bandiera, ma poi bi-
sogna fare sul serio. Se al secondo o
terzo scrutinio non esce il nome «condi-
viso» (e non ancora trovato) sarà rottu-
ra. E gli ultimi sviluppi - l’asse intorno
a Renzi che si va coagulando per spon-
sorizzare Prodi e l’apertura «politica»

di Grillo sul nome di Rodotà - preoccu-
pano Berlusconi. Che vede il pressing
di Bersani, sospetta il bluff, ma è abba-
stanza realista da non sottovalutare i
rischi. Anche quelli del ritorno al voto,
sebbene i sondaggi che gli sottopone la
Ghisleri siano per lui positivi.

Per il Cavaliere Amato rappresenta
il «male minore». Anche se il no della
Lega pesa. Vede però «il rischio di tenu-
ta del Pd. Saranno compatti?» si chiede
senza trovare risposta. E i suoi amba-
sciatori nel campo avversario (attraver-
so gli omologhi che gli azzurri chiama-
no «il tortellino magico») non lo rassi-
curano. Ma lo avvertono che, alla fine,
la sospirata rosa potrebbe esserci: con
Amato e Marini, D’Alema o Anna Fi-
nocchiaro. Carte coperte, Mattarella o
Cassese.

Da parte sua, il segretario Pd tenta
di blindare un’intesa separata ma che
gli eviti - come teme - il trappolone: il

voto a un candidato «non ostile che pe-
rò a noi costa un prezzo» senza in cam-
bio i voti per far partire l’esecutivo Ber-
sani. È la posizione speculare a quella
del leader Pdl, che non vuole dare «gra-
tis» i voti del suo partito, e pretende le
larghe intese. Di qui lo stallo, che dura
da settimane. Sul tavolo, al solito, un
governo guidato dal segretario Pd, con
dentro ministri politici del Nazareno e
«una rappresentanza del Pdl». Su que-
sto «governo di emergenza» o «di tran-
sizione» si discute all’infinito.

Fonti di via dell’Umiltà garantisco-
no che si stiano già valutando i possibi-
li ministri. Ma il nodo resta: Silvio non
vuole tecnici d’area, pretende una
squadra a valenza politica. Bersani
non intende accettare ex parlamentari
o ex ministri di Forza Italia. In questo
ristretto ambito di manovra si colloca
la distanza tra compromesso sostenibi-
le e fallimento.

ILCOMMENTO

GIOVANNIPELLEGRINO

ILRETROSCENA

SEGUEDALLAPRIMA
Perché le cose stanno così ed è ben
difficile che stiano altrimenti, una
volta che, come universalmente
riconosciuto, il ceto dirigente
italiano è composto da una
pluralità di corporazioni pronte a
invocare generali riforme, ma
ciascuna assolutamente contraria
ad essere riformata: gli avvocati
insorgono contro le prospettive di
riforma dell’avvocatura, i farmacisti
contro quelle di liberalizzazione del
servizio farmaceutico, i giudici (non
solo ordinari, ma anche
amministrativi e contabili) contro
qualsiasi proposta, che incida
sull’attuale ordinamento delle
magistrature.
A ciò si aggiunga che i lawyers sono
naturalmente conservatori, per cui
non può sorprendere che
corporazioni giudiziarie siano…
conservatrici al quadrato.
L’opposizione di Anm alle proposte
di riforma articolate dai saggi di
Napolitano, costituisce quindi il
prevedibile remake di un film già
visto durante l’esperienza della
Bicamerale D’Alema e cioè al

rinnovarsi di un atteggiamento di
pregiudiziale chiusura, pur in
presenza, questa volta, di
suggerimenti di modesto spessore,
di mera manutenzione
dell’ordinamento volti a favorire la
certezza del diritto e a prevenire
conflitti.
Vuol dirsi cioè che nelle proposte
dei saggi non vi è nulla che possa
ritenersi un attentato all’autonomia
e alla indipendenza dell’ordine
giudiziario, ma soltanto la
indicazione di una pluralità di
obiettivi assolutamente di buon
senso e di generale condivisione,
volti a ridurre la ipertrofia del
contenzioso, a garantire il rispetto
effettivo della ragionevole durata
dei processi, a contenere le
possibilità di contrastanti
valutazioni da parte dei giudici
amministrativi, contabili e penali in
ordine ad una medesima vicenda e,
con particolare riguardo alla
giustizia penale, ad introdurre
qualche limitazione per gli

strumenti investigativi più invasivi
dei diritti fondamentali della
persona, nonché vincoli temporali
per la fase delle indagini
preliminari e per l’esercizio
dell’azione penale; con la possibilità
sempre a fini deflattivi di
riconoscere la irrilevanza del fatto
ai fini della non configurabilità del
reato e per reati molto lievi la
possibilità di considerare le
condotte riparatorie estintive del
reato e l’inappellabilità delle
sentenze di assoluzione; il tutto
bilanciato dalla prospettazione di
misure dirette a disincentivare
l’esperimento di rimedi difensivi
esclusivamente e palesemente
dilatori.
Proposte modeste di assoluto buon
senso, già oggetto di un’ampia
condivisione, così come quella di
non sottrarre totalmente la materia
disciplinare alla giustizia domestica
degli organi di autogoverno delle
diverse magistrature, prospettando
che solo in secondo grado la
decisione definitiva spetti ad una
Corte di nuova istituzione, così
riprendendosi solo in parte quanto
sul punto previsto dalla Bicamerale
D’Alema.
Proposte così modeste da rendere
certo che i saggi nel formularle
hanno avuto coscienza che le stese

sono ben lontane dal realizzare
quell’obiettivo, pur tante volte
proclamato, di porre su basi nuove,
riequilibrandolo il difficile rapporto
tra giustizia e politica.
Un obiettivo questo ben più alto
che, almeno per antica convinzione
di chi scrive, non è raggiungibile
attraverso una mera manutenzione
dell’ordinamento, come quello
proposto dai saggi, ma soltanto
attraverso un ridisegno
complessivo del sistema dei
controlli, che pur determinando
quella di riduzione degli spazi
decisionali affidati alla
discrezionalità del potere politico
imposta dalla contemporaneità,
assicuri un carattere pluralistico ed
equiordinato nell’ordinamento
complessivo dei poteri di
regolazione e garanzia non fondati
sul mandato rappresentativo.
Appunto su questo si annoda la
specificità del caso italiano, in cui
la naturale riduzione degli ambiti
decisionali affidati al potere

politico (che è dato comune a tutte
le moderne democrazie) ha
corrisposto l’estensione di un
sistema dei controlli solo
apparentemente pluralistico,
perché caratterizzato da una
signoria del controllo penale, che
storicamente abbiamo visto
attivarsi anche sulla attività di altri
poteri neutri e in alcuni casi anche
su quella di altri organi
giurisdizionali.
È la conservazione di questa
signoria dell’intervento penale che
la magistratura italiana intende
porre al riparo da ogni istanza
riformatrice, se è vero che in Anm
alla chiusura frontale assunta nei
confronti delle proposte dei saggi
di Napolitano si è accompagnata la
invocazione di un ritorno allo
spirito del 1992 e cioè a quella
stagione (non tanto remota), in cui
iniziò a divenire percepibile,
almeno ai più attenti, il disegno
culturale sostanzialmente
egemonico sotteso all’azione
concreta delle Procure; e cioè, per
usare l’efficace espressione di
Luciano Violante, l’intenzione dei
leoni posti a guardia del trono, di
salirvi sopra per esercitare da lì
una sovranità certamente non
compatibile con il carattere
democratico dell’ordinamento.

Giustizia, il «riequilibrio» che non piace all’Anm

FEDERICAFANTOZZI
twitter@Federicafan

Sono undici le liste che sosterranno
la candidatura di Pasquale Cascel-
la, giornalista e capo dell’ufficio
stampa del presidente della Repub-
blica Giorgio Napolitano, a sindaco
di Barletta per il centrosinistra. Si
tratta di Pd, Sel, Scelta Civica-Udc,
Prc-Pdci, Partito del lavoro, Puglia
per Vendola, Buona Politica, Cen-
tro Democratico e delle civiche
Grandi Idee, Sinistra per Barletta,
Ricominciamo insieme.

Cascella, a 61 anni, ha deciso di
tornare a Barletta dopo trent’anni
di lavoro lontano dalla sua città di
origine e in particolare dopo gli ulti-
mi sette trascorsi da consigliere per
la comunicazione del Capo dello
Stato.

Una candidatura, la sua, presen-
tata nei giorni scorsi dal segretario
provinciale del Pd Andrea Patruno
e dal deputato di Bisceglie France-
sco Boccia, insieme al vicesegreta-
rio del Pd, Enrico Letta, che ha par-
lato di «una scelta che pone Barlet-
ta sul palcoscenico nazionale» dal
momento che «come sindaco potrà
mettere a disposizione della città il
suo patrimonio di relazioni e rap-
porti».

Dopo la vicenda del sindaco Nico-
la Maffei, sfiduciato anche da otto
consiglieri del Pd, l’obiettivo per Ca-
scella è quello di «far cambiare regi-
stro alla città», perché «Barletta è
molto cambiata da quando io sono
andato via, ma è necessario che
cambi ancora e in meglio».

Ma sulla possibilità che alcuni
consiglieri che sfiduciarono il sinda-
co uscente siano candidati nella li-
sta del Pd, Cascella precisa: «La
scelta non spetta a me. Io posso so-
lo garantire che simili errori non si
ripeteranno più. Per questo ho no-
minato il generale Gaetano Nanula
presidente dei garanti delle mie li-
ste e chiesto al professor Ugo Villa-
ni di formulare un codice etico che i
candidati dovranno sottoscrivere e
in caso non lo accettino, dovranno
spiegare il perché agli elettori».

Cascella,
dalQuirinale
a candidato
sindaco

. . .

Si ripete con i saggi
la vicenda
della Bicamerale: ogni
riforma è impossibile

Pontierial lavoroper
il rushfinale.Alfanosonda
imontianisuAmato.Ma
Berlusconivuoleministri
politicidicentrodestra
enontecnicid’area

Il Cav aspetta la «rosa»
Manon cede sul governo

L’ex premier Silvio Berlusconi, in comizio a Bari

. . .

Nelle proposte elaborate
non c’è alcun attentato
all’autonomia
dell’ordine giudiziario
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Il cadavere di un bambino straziato
dall’esplosione. Il volto di un vecchio
che si rialza dopo essere stato scaraven-
tato a terra dallo spostamento d’aria e
percorre gli ultimi metri della marato-
na sino a tagliare il traguardo. Sono le
due opposte immagini dell’atroce atten-
tato di lunedì sera a Boston. La furia
omicida che non risparmia il più incol-
pevole degli innocenti. La volontà indo-
mita di resistere e rialzare la testa da-
vanti a chi vorrebbe spargere terrore e
spingere alla resa. Martin Richard, 8 an-
ni, non ha fatto in tempo a vedere l’arri-
vo del suo campione, il papà. Più fortu-
nato Bill Iffrig, 78 anni, potrà ancora
correre.

I due ordigni piazzati lungo il viale
d’arrivo della maratona hanno provoca-
to 3 morti e 176 feriti, diciassette dei
quali sono gravi. Barack Obama ha par-
lato ieri di azione «vile ed odiosa», defi-
nendola un «atto di terrorismo», come
lo è «qualunque bomba usata per colpi-
re civili innocenti». Inizialmente il capo
della Casa Bianca aveva evitato di pro-
nunciare la parola «terrorismo», che ri-
schiava di essere immediatamente asso-
ciata all’idea di responsabilità qaediste,
quando ancora non era chiaro se i re-
sponsabili appartenessero all’eversio-
ne internazionale di matrice islamica o
a qualche gruppo dell’estrema destra
americana. Del resto il dubbio rimane-
va anche ieri, come spiegava il presiden-
te, dicendo che sono oscuri i motivi
dell’attacco e non si sa se sia opera di
un’organizzazione o della «malvagità
di un individuo». Chiunque siano gli au-
tori, ha assicurato Obama, li prendere-
mo.

Con il passare delle ore si chiarisco-
no alcuni aspetti della vicenda, dopo la
confusione dei primi concitati momen-
ti successivi alla strage. In particolare
gli inquirenti assicurano che solo due
ordigni sono esplosi, entrambi vicino al
traguardo della corsa, mentre lo scop-
pio avvenuto più o meno contempora-
neamente alla biblioteca JohnKennedy è
stato un semplice incidente e non ha
provocato feriti. Viene escluso inoltre
che contenessero materiale esplosivo i
due pacchi sospetti trovati nei paraggi
e fatti deflagrare dagli artificieri per
precauzione.

Fissata con precisione l’ora del dop-
pio attentato (le 14,50 a Boston, le
20,50 in Italia) e l’intervallo fra il pri-
mo ed il secondo scoppio: esattamente
16 secondi. I due ordigni erano stati
piazzati a meno di cento metri l’uno
dall’altro lungo il viale d’arrivo della
maratona.

FRAMMENTI DI METALLO
Le autorità preferiscono mantenere il
riserbo sulla composizione delle bom-
be. Ma in serata trapelano le prime indi-
screzioni. Almeno una delle due era sta-
ta inserita in una pentola a pressione
imbottita di chiodi, bulloni e altri pezzi
di ferro. La pentola è stata avvolta in un
borsone nero abbandonato sul marcia-
piede lungo il vialone d’arrivo della cor-
sa. Secondo altre fonti sono state sco-
perte tracce di un circuito elettronico
che lasciano ipotizzare l’uso di un timer
per attivare l’innesco.

Più loquaci degli inquirenti, i medici
raccontano di avere trovato chiodi, pic-
cole sfere e vari frammenti di metallo
conficcati nella carne delle persone in-
vestite dall’esplosione. Per Ron Walls,

che dirige il reparto medicina d’urgen-
za al Brigham and Women’s Hospital, si
tratta di «oggetti inseriti all’interno de-
gli ordigni affinché funzionassero co-
me proiettili». Quasi tutte le persone ri-
coverate hanno ferite agli arti inferiori.

Sino a tarda ora non si è avuta noti-
zia di arresti. Non si conosce il motivo e
l’esito della perquisizione in un apparta-
mento a Revere, un sobborgo di Bo-
ston, in cui abita un giovane di naziona-
lità saudita rimasto ferito nello scop-
pio. Il ragazzo è stato interrogato in
ospedale, ma non sarebbe in stato di fer-
mo. La polizia ha offerto una ricompen-
sa di 50mila dollari a chiunque fornisca
elementi utili alle indagini. E fa molto
affidamento sulle foto e i video girati
dagli spettatori dell’evento sportivo. Ca-
sualmente potrebbero essere stati im-
mortalati volti e gesti utili a ricostruire
l’accaduto. Particolarmente importan-
ti le immagini delle ore precedenti l’at-
tentato, nell’ipotesi che gli ordigni sia-
no stati deposti con qualche anticipo.

L’Fbi ha escluso che si temano altri
attentati a Boston, ma negli Stati Uniti
la tensione è alle stelle. Presidiati e ispe-
zionati edifici governativi, alberghi, sta-
zioni, luoghi di ritrovo in molte città da
una costa all’altra del Paese. Come spes-
so accade in situazioni simili, numerosi
anche i falsi allarme. Un aereo passeg-
geri evacuato all’aeroporto Logan di
Boston. Voli sospesi all’aeroporto di La-
guardia di New York. In entrambi i casi
i timori sulla presenza di bombe sono
rientrati nel giro di poche ore.

In un messaggio a Obama, il capo di
Stato italiano Giorgio Napolitano gli ha
manifestato «profonda solidarietà e
sdegno» per un episodio da cui deriva
«un potente monito sulle incertezze e
le insicurezze di un mondo complesso e
interdipendente. Nessun paese può iso-
larsi e l’Italia è parte di uno stesso qua-
dro europeo, atlantico e internaziona-
le».

Afferma Abraham Foxman, direttore
deIl’Anti-Defamation League (Adl)
Usa: «L’attacco terroristico di Boston è
avvenuto in una settimana in cui erava-
mo già in allerta visto che attorno al 20
aprile i gruppi di estrema destra ameri-
cani hanno agito più volte, includendo
l’attentato di Oklahoma City e il massa-
cro al Branch Davidian Compound di
Waco (Texas)». E, tra gli analisti, c’è
chi fa rilevare che la maratona di Bo-
ston era dedicata, quest’anno, alle vitti-
me della strage di Newtown la cittadina
del Connecticut in cui, a dicembre, un
giovane esaltato uccise 27 persone, fra
cui oltre venti scolari, in una scuola ele-
mentare.

RETEARIANA
La storia degli Stati Uniti è stata mina-
ta dai gesti dei gruppi estremisti razzi-
sti, dalle folli azioni di un lupo solitario
mosso dal morboso desiderio di fare
una strage. Si pensi a Eric Rudolph, il
killer dei Giochi olimpici di Atlanta,
1996 (due morti): uccideva usando cilin-
dri bomba, è stato catturato solo nel
2003, si nascondeva nei boschi della Ca-
rolina. Necessario ricordare anche la
strage di Oklahoma City: era il 1995, fu

un massacro provocato da un ordigno a
base di fertilizzanti, autori estremisti di
destra. Passiamo al 2011, quando un fol-
le xenofobo provò a colpire la marcia
per Martin Luther King, una bomba in
uno zainetto. La pista del terrorismo au-
toctono poggia anche su una serie di
coincidenze temporali: l’anniversario
della strage di Oklaoma City (19 aprile),
il termine per la presentazione della di-
chiarazione dei redditi (quelle tasse
odiate dalla destra anti-Stato) o il Pa-
triots Day in Massachusetts. Il movi-
mento neonazi è in crescita su tutto il
territorio statunitense: dalla California
a Washington, dal Texas all’Oregon.
Nel 1988 erano 1.550 sigle in dieci Stati.
Venticinque anni dopo, sono oltre
6000 dislocate in almeno venti Stati.
Un recente censimento del Dipartimen-
to ricerche dell’«Adl» ha individuato an-
che 160 gang. I loro nomi di battaglia
non si prestano ad equivoci: «SS d’Ame-
rica», «Resistenza ariana», «Suprema-
zia ariana», «Fronte americano». Sono
gli skinhead americani. Parte di un uni-
verso di gruppi eterogenei, a cui fanno
capo milizie, suprematisti e fondamen-
talisti cristiani. Il capo spirituale di que-
sti «hate group» è forse il Reverendo Ri-
chard Butler, che gestisce l’«Aryan Na-
tion» (nonché l’affiliata «Church Of Je-
sus Christ Christian») dal suo quartier

generale di Hayden Lake, in Idaho.
Nuovi gruppi e vecchie gang si unisco-
no alle formazioni «storiche» del neona-
zismo Usa, come il Ku Klux Klan e l’Ar-
yan Nation. Il loro proposito, ieri come
oggi, resta quello di dar vita ad una sor-
ta di «Jihad» ariana, profetizzata dai
«Diari di Turner», la delirante bibbia
dell’estrema destra americana che de-
scrive il rovesciamento del governo
americano per mano di «patrioti» mili-
ziani armati. Tra i gruppi più attivi, e
ideologizzati, vi sono quelli che si rico-
noscono nel credo della «Christian
Identity», un movimento che si rifà a un
oscuro «israelismo britannico», del di-
ciannovesimo secolo, e che si raccoglie
attorno alla «Church of Jesus Christ
Christian». Secondo loro il popolo di
Dio non sarebbero gli ebrei, ma i bian-
chi dell’Europa settentrionale (gli
ebrei sarebbero in compenso i figli di
Satana). Il nemico comune è il governo
di Washington.

Ai gruppi di estrema destra che inci-
tano alla discriminazione e all’odio raz-
ziale si affiancano i patriot movements,
passati da 159 gruppi del 2008 ai 1274
del 2011, impegnati nel contestare, rin-
negare e combattere con qualsiasi mez-
zo il potere del governo federale. Ci so-
no poi gruppi che si sono evoluti fino a
essere inseriti dall’Fbi nella lista delle
organizzazioni terroristiche statuniten-
si, come i sovereigncitizens, un nutrito in-
sieme di persone convinte di essere al
di sopra della legge e quindi di poter
decidere a quali norme sottostare, tan-

to convinti del fatto proprio da organiz-
zarsi in cellule armate e progettare
l’omicidio di diversi pubblici ufficiali, la
distruzione di alcuni edifici federali e
addirittura lo sterminio di intere cittadi-
ne grazie all’impiego di agenti chimici
letali. Gruppi di neonazisti infiltrano
l’esercito statunitense, tanto che ormai
si trovano graffiti della «Nazione Aria-
na» a Baghdad. L’allarme è stato lancia-
to, anni fa, dal Southern Poverty Law
Center (Splc), un’organizzazione che
monitora le attività dei gruppi razzisti
negli Usa, che ha parlato di «migliaia di
estremisti di destra» tra le truppe ame-
ricane. Eric Gliebe, presidente della Na-
tional Alliance (uno dei più grandi grup-
pi neonazisti negli Usa), conferma l’au-
mentata presenza di nazionalisti bian-
chi nelle forze armate, ma non ci vede
un problema. «Sono persone orgoglio-
se della propria patria, l’esercito dà
esperienza e buone opportunità di car-
riera, che male c’è?». Una esigua mino-
ranza, certo. Ma non per questo da sot-
tovalutare. Per rendersene conto basta
visitare uno dei cento siti web legati
all’ultradestra americana. Il «white
power» viaggia via internet. E crea un
sistema di alleanze, non solo «mediati-
che», tra i neonazisti Usa e quelli euro-
pei. I nazi americani hanno il loro
«eroe»: Timothy McVeigh, l’autore del-
la strage di Oklahoma City (19 aprile
1995, 168 vittime). McVeigh verrà giu-
stiziato nel 2001. Dodici anni dopo, è
ancora un mito per l’ultradestra made
in Usa. Da emulare. A Boston?

Pentole usate comeordigni
Obama: «È terrorismo»

GABRIELBERTINETTO
gbertinetto@unita.it

● Dal 2008 in aumento i gruppi dell’ultradestra
che venerano lo stragismo modello Oklahoma City
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LAPISTA INTERNA

I neonazisti Usa che odiano lo Stato

● Una taglia per chi dà
informazioni utili ● Fbi:
«Non ci sono nuove
minacce» ● Falsi
allarmi a New York

L’ultimo tratto della maratona di Boston, il terrore dopo l’esplosione e la
riunione di Barak Obama con il capo della Fbi FOTO LAPRESSE E REUTERS
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● DI FRONTEA UNATTO CRIMINALEINTESO ACREARE
PANICO,che di solito definiamo

immediatamente terroristico, si aprono tre
differenti linee interpretative che non vanno
sprecate nelle loro potenzialità, ma neppure assunte
come oro colato fin tanto che le informazioni di cui
disponiamo siano, come oggi, molto carenti. La
prima è quella a cui ci ha abituati la storia recente,
ovvero quella che si radica in una storia di ostilità
esistenziale e in una contrapposizione senza limiti: è
il caso del fondamentalismo terroristico islamico
(quello vero e proprio intendo, non le azioni che in
un grottesco e cinico schema viene mascherato
nella perversa logica di una rete di terroristi in
franchising che si appoggiano, guadagnandoci in
immagine, al mito qaedista) che abbiamo visto
toccare il suo parossismo l’11 settembre 2001. Qui
non c’è ideologia, c’è estremismo esistenziale, per

così dire, del tipo «muoia
Sansone con tutti i filistei»: il
martirio non è neppure al
servizio di un’idea, è la via della
felicità in paradiso.

Il secondo tipo di terrorismo,
contrapposto a questo, si divide
in due: fonda le sue radici
nell’ambito dell’ideologia, che
può essere rivolta a cambiare il
mondo (sia pure in modo
perverso e/o impossibile)
oppure a riportarne d’attualità
uno che è invece superato dalla
storia, dal progresso,

dall’evoluzione della società. Chiamiamo
solitamente il primo di «sinistra» e il secondo di
«destra», un po’ genericamente e sembrano oggi
largamente desueti. Ma c’è una terza dimensione,
quella che con una scorciatoia, di fronte a eventi
inutilmente crudeli, viene sovente chiamata «follia
criminale», che ha invece componenti inquietanti
che è necessario smascherare: non di malattia
mentale naturalmente si sta parlando (quella si
liquiderebbe da sola), ma di quella cultura (che
davvero tale è) che pensa che la violenza sia l’unica
soluzione per ogni problema o ogni insoddisfazione,
che vede nel gesto (esemplare o parossistico) la
proclamazione clamorosa della morte della politica.
Ecco: in questo risiede il suo lato più oscuro e
pericoloso, nel farci ritenere che non serva a nulla il
dialogo, che parlare sia superfluo, che ormai
nessuno più ti ascolti se non ti imponi
prepotentemente, brutalmente.

Naturalmente, ora come ora non sappiamo
esattamente come sia stata scritta e da chi la pagina
sconvolgente di Boston, che esiterei tuttavia non
poco a ricondurre alla logica del terrorismo. Questo
evento potrebbe essere piuttosto l’occasione per
squarciare il velo che nasconde un male sottile che
percorre attualmente le nostre società, fatto di
violenza cieca a cui ricorre chi non sa più dove e a
che cosa guardare perché ha perduto il sogno del
futuro. Il mondo va male, sono insoddisfatto della
mia vita, una volta era tutto più facile e le cose
erano migliori... Oggi non si lotta più per cambiare
il mondo, se ne fa saltare in aria quella (piccola o
grande che sia) parte sulla quale riusciamo a
incidere. C’è molto, in questa ipotesi, che ha a che
fare con la società statunitense e con il suo abuso di
fiducia nelle armi (private). Sappiamo che Obama
sta cercando, ma tra mille difficoltà, di scoraggiarne
la diffusione. Ma perché? Gli americani sono forse
per natura più violenti di noi? Certamente no: le
armi rappresentano per loro un rifugio, l’eventuale
strumento dell’autodifesa (evento che però si
verifica piuttosto di rado). Molto più sovente esse
servono a chi è incapace di gestire le difficoltà della
vita (le proprie e quelle della società) e di
sopportare i problemi da cui tutti siamo, in qualche
momento, schiacciati, per esprimere il proprio
estremo disagio denunciando l’incapacità di
canalizzare la ribellione in forme di organizzazione
sociale, popolare. Proprio a questo dovrebbe servire
la politica.

Le nostre società non più affluenti - e come ben
sappiamo gravemente ferite in quel mito della
facilità che per anni ci aveva nutriti (ricordate la
«new economy»?) - stanno faticando a trovare vie di
comunicazione democratiche e pacifiche. Ma visto
che le armi non sparano da sole, l’esempio di
Boston ci potrebbe suggerire che per farle tacere è
sufficiente che a parlare ci mettiamo tutti noi: le
parole portano alla democrazia, le bombe no.

. . .

Esiste una
cultura della
violenza
che nel gesto
estremo
proclama
la morte
della politica

La pista qaedista è quella del terrori-
smo fai-da-te, portato avanti da micro-
cellule o da singoli mujahed, soprattut-
to se integrati negli Usa (con documen-
ti puliti e regolari). Di questo terrori-
smo «artigianale» era espressione il
pakistano-americano che ha provato a
far saltare un’autobomba a Times
Square, cuore di New York. Dello stes-
so stampa era l’afghano che voleva de-
vastare - come era avvenuto a Londra -
le linee del metrò della Grande Mela.
Questo tipo di minaccia islamica è diffi-
cile da prevenire e individuare. I cani
sciolti, i «terroristi solitari», quando
operano in un Paese controllatissimo
come gli Stati Uniti, sono costretti a
sfruttare le stesse tecniche dei terrori-
sti neonazi Usa: bombe artigianali, fat-
te in casa con prodotti d’origine milita-
re, assemblate nel segreto di un gara-
ge.

BIGLIEEWEB
Un rapporto dell’amministrazione Usa
spiegava le singole entità che esistono
a dispetto della sostanziale destruttura-
zione di Al Qaeda. Sono piccoli gruppi,
di tre o quattro persone, che non sono
collegati all’organizzazione ma agisco-

no in modo autonomo. Proprio qual-
che settimana fa, infatti, la rivista di
propaganda islamica Inspire Magazine
ha dedicato un numero speciale a que-
sta nuova forma di terrorismo artigia-
nale, definito «opensource jihad».
L’obiettivo di questi terroristi è quello
di far piombare gli Stati Uniti nel terro-
re, proprio come Bin Laden e il succes-
sore, Al Zawahiri, hanno predicato fi-
no alla morte. Alla pista islamica porte-
rebbe un messaggio apparso sul profi-
lo Twitter American Jihad Watch. I
«prossimi attacchi di al Qaeda saranno
potenti e choccanti». E si verificheran-
no «negli Usa, in Francia e in Europa».

Il post è apparso nella galassia dei
siti jihadisti e reso noto alcune ore do-
po l’accaduto. Per questo alcuni esper-
ti, intervistati dalla Cnn, hanno ipotizza-
to che l’attacco a Boston possa essere
riconducibile ad alla Rete del terrore o
al Ttp Pakistan, la maggiore fazione ta-
lebana pakistana. Anche l’Aqim, il
braccio armato di al Qaeda nel Nord
Africa, aveva minacciato l’Occidente.
Facendo però particolare riferimento
alla Francia e al presidente François
Hollande, per l’intervento militare in
Mali. Attaccare gli «eventi sportivi»: è
il monito lanciato ai jihadisti di tutto il
mondo nell’ultima edizione del magazi-
ne di Aqap, il braccio yemenita-saudita

di al Qaeda: a darne notizia è Site, la
piattaforma di monitoraggio Usa delle
organizzazioni terroristiche interna-
zionali.

Il fatto delle biglie affilate, presenti
nel secondo ordigno, che hanno dila-
niato gli arti inferiori delle persone ac-
corse sul posto potrebbe far effettiva-
mente pensare al modus operandi di al-
cuni gruppi mediorientali, anche se è
necessario sottolineare che si tende er-
roneamente a pensare ad Al Qaeda «co-
me ad un gruppo esterno», mentre vi
sono «diverse cellule» interne, anche
nell’area di Boston, che pianificano at-
tentati. Si tratterebbe dunque, in que-
sto caso, di una «minaccia interna con
un’ideologia esterna». I caratteri ama-
toriali dell’attentato, come gli ordigni
inesplosi, farebbero inoltre pensare ad
una cellula domestica di matrice jihadi-
sta, che ha agito indipendentemente.
La Cnn ha reso noto che gli ordigni sa-
rebbero artigianali, simili agli Ied usati
dai terroristi contro i soldati Nato in
Iraq e in Afghanistan. Un evento «ben
coordinato e pianificato» secondo il go-
verno americano.

Le esplosioni alla maratona di Bo-
ston «portano la firma di un gruppo ter-
roristico organizzato, come Al Qaeda».
È quanto afferma una fonte anonima
dell’antiterrorismo della Giordania,
che però non ha fornito alcuna prova a
sostegno delle sue dichiarazioni. «Dal-
le poche informazioni disponibili, si
può dire che si sia trattato di attacchi
ben coordinati e quasi simultanei».

IL COMMENTO

LUIGI BONANATE

Se a parlare
restano solo
le bombe

U.D.G.
udegiovannangeli@unita.it

● Microcellule in sonno, qaedisti, appelli nel web:
gli indizi che portano agli epigoni di Osama

Martin Richard,
il bambino
di otto anni
rimasto ucciso
mentre aspettava
al traguardo
l’arrivo
del suo papà
FOTO REUTERS
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L’Italia va sempre più indietro. Secon-
do le stime di primavera dell’Fmi il Pil
calerà anche quest’anno dell’1,5%, do-
po una perdita del 2,5 dell’anno scorso.
Anche il Tesoro nel Def (documento di
economia e finanza) non ha escluso
quel dato, limandolo però dello 0,2% (a
-1,3%) considerando l’effetto espansivo
dei pagamenti dei debiti della Pa. Sul
decreto relativo ai pagamenti è interve-
nuto ieri in Parlamento il ministro Vit-
torio Grilli, ribadendo la possibilità di
ulteriori stanziamenti l’anno prossimo
e «aprendo» anche alla possibilità di in-
serire nel provvedimento le eventuali ri-
sorse per la Cig in deroga, «da non co-
prire però - ha dichiarato - con fondi
per le spese in conto capitale». Quanto
ai conti, il ministro ha insistito sulla ne-
cessità di non superare il 3% del deficit.

Resta il fatto che l’economia rallenta
ancora, creando un pesante allarme oc-
cupazione. Secondo gli analisti di
Washington il tasso di disoccupazione
salirà al 12%, un punto e mezzo in più
rispetto al 2012. «Alla fine del 2013 in
Italia sarà stato svolto gran parte del
lavoro di aggiustamento fiscale - ha
spiegato Org Decressin, vice direttore
per la ricerca del Fondo, presentando
l’outlook - se tutte le misure saranno im-
plementate». Questo permetterà di af-
frontare il 2014 con prospettive di cre-
scita migliori. Che significa con un Pil
positivo, ma di appena mezzo punto.

Come dire: il Paese arranca. E a pesa-
re sui fondamentali c’è anche l’incertez-
za politica. «Non c'è accordo su nuovo
governo è ciò porta con sé dei rischi per
il Paese», si legge nel rapporto. Blan-
chard ha aggiunto che, nonostante i
passi avanti fatti sul piano fiscale, «cre-
diamo che molto possa ancora essere
fatto sul fronte della privatizzazione,
sul fronte del sistema giudiziario ecce-
tera». Le nuove stime pesano sull’inde-
bitamento, che sale al 2,6% del Pil, e sul
debito, che sfonda il 130%. Ma il Fondo
non prevede la necessità della mano-
vra. «Non ci dovrebbe essere bisogno di
stringere ulteriormente la politica fisca-
le - ha dichiarato Carlo Cottarelli, diret-
tore del Dipartimento Affari fiscali
dell’Fmi - E questo, nel contesto di una
politica monetaria a livello europeo che
dovrà continuare a essere espansiva,
dovrebbe aiutare l'Italia a riprendersi
in termini di attività economica. Noi
prevediamo una ripresa a partire dall'
ultimo trimestre di quest'anno». Per
Cottarelli il pareggio strutturale sareb-
be raggiunto. Il deficit italiano, depura-

to dagli effetti del ciclo, sarebbe a
-0,2%, sostanzialmente in equilibrio,
anche considerando le nuove spese per
i crediti delle aziende con la Pa, che inci-
dono solo marginalmente sull’indebita-
mento.

CRESCITA
Ora si tratta di tornare a crescere. E su
questo fronte lo stato del credito non è
affatto secondario. Il settore bancario
appesantisce tutta l’Eurozona, con la
sua scarsa redditività e la debole capita-
lizzazione. La disponibilità del credito
è uno dei presupposti per la ripresa: ec-
co perché si spinge per interventi a so-
stegno dei gruppi finanziari. Ma le ban-
che restano osservate speciali, soprat-

tutto dopo il j’accuse lanciato l’altroieri
da Mario Draghi sui mancati ribassi nei
tassi, nonostante il fatto che la Bce aves-
se garantito iniezioni di liquidità all’1%.
Anche per Washington «gli interessi
sui prestiti restano troppo alti, e c'è bi-
sogno di ulteriori urgenti misure per
rafforzare le banche».

Intanto in Parlamento interviene
Grilli sui debiti della Pa. «Possiamo fare
altro, oltre ai 40 miliardi già previsti,
nel 2014? Io ritengo di sì», spiega il mini-
stro ai parlamentari. Trattandosi di de-
biti pregressi fino al 2012, non spesa
corrente, non pesano sul cammino ver-
so il pareggio strutturale e quindi, «se
al 15 settembre si potrà sapere quant'è
l'ammontare esatto si potranno pro-

grammare» ulteriori tranche del debito
per pagare i crediti commerciali. Dei
40 miliardi messi a disposizione, 14 so-
no già in cassa. Ma il tema più urgente
oggi è la cassa in deroga. Il ministro
non esclude che il Parlamento possa in-
tervenire in quel provvedimento (an-
che se a rigor di regolamento sarebbe
inammissibile per estraneità di mate-
ria), ma le coperture non possono esse-
re in deficit. «L’Europa considera la
spesa per il welfare strutturali, e quindi
non finanziabili con indebitamento»,
spiega. «Siamo pronti a superare la non
ammissibilità se c’è l’unanimità - dichia-
ra il relatore Giovanni Legnini (Pd) -
ma trovare le risorse con nuovi tagli è
difficile, abbiamo raschiato il barile».

Il ministro dell’Economia Vittorio Grilli FOTO LAPRESSE

«Una nuova stagione delle relazioni
sindacali». Molto raramente, specie
in anni di divisioni, capita che Cgil,
Cisl e Uil commentino con le stesse
parole un accordo aziendale. È suc-
cesso ieri per il «Protocollo per la
competitività e un nuovo modello di
relazioni industriali del gruppo
Finmeccanica». Un modello che po-
trebbe essere il prodromo all’accordo
su rappresentanza e produttività che
sindacati e Confindustria discuteran-
no domani pomeriggio.

Come anticipato lunedì da l’Unità il
protocollo Finmeccanica è stato sotto-
scritto ieri mattina nella sede di piaz-
za Montegrappa dall’amministratore
delegato Alessandro Pansa e dai rap-
presentanti di Fim Cisl (Marco Benti-
vogli), Fiom Cgil (Massimo Masat)
Uilm Uil (Giovanni Contento). L'inte-
sa prevede l’istituzione di tre nuovi
strumenti di partecipazione: un osser-
vatorio sulle strategie di Finmeccan-
cia, un osservatorio nazionale di setto-
re e livelli di confronto internaziona-
li. Lo scopo è creare «un nuovo siste-
ma di informazione e consultazione
che individui nuovi strumenti finaliz-
zati al coinvolgimento delle organiz-
zazioni sindacali nella conoscenza e
nel confronto sulle scelte strategiche
e di sviluppo del gruppo».

Pansa ha tenuto a precisare che
non si è fatto «il protocollo per non
avere conflittualità» e che anzi «il pro-
tocollo non ridurrà di una virgola una
sana conflittualità tra le parti», tenen-
do anche conto che il gruppo si trova
in mezzo al guado della difficile rior-
ganizzazione di Selex Es e di delicate
scelte strategiche sul settore civile. Il
numero uno del gruppo ha quindi sot-
tolineato che per dare corpo a questo
nuovo modello di relazioni «ci vuole
tempo, è un processo lungo». E «que-
sto processo avanzerà solo se ciascu-
na delle due parti, facendo il proprio
mestiere, sarà in grado di gestire la
collaborazione e il conflitto in modo
tale che cresca la maturità».

Di altri soldi non ce ne sono. Di decreti
ministeriali Fornero non ne può fare.
Ma la mobilitazione dei sindacati davan-
ti a Montecitorio ieri mattina un primo
risultato lo ottiene. La partita per trova-
re risorse per gli ammortizzatori in dero-
ga passa a palazzo Chigi. Lunedì o mar-
tedì sindacati, imprese e Regioni incon-
treranno Mario Monti e Vittorio Grilli.

EMENDAMENTOO DECRETO
Come anticipato da l’Unità il 10 aprile da
ieri anche i sindacati, Cgil in testa, so-
stengono che i fondi che mancano per
finanziare tutto il 2013 per Cig e mobili-
tà in deroga ammontano a 2,7-2,8 miliar-
di. La risposta di Elsa Fornero nell’in-
contro di ieri è stata in sostanza quella di
proporre briciole rispetto ai grandi nu-
meri che servono. Il ministro del Welfa-
re ha proposto di finanziare gli ammor-
tizzatori in deroga spostando risorse de-
stinate ad altri comparti del settore lavo-

ro: i già promessi 200 milioni della for-
mazione (il cosiddetto Fondo 0,30) e
500 milioni per la decontribuzione. Sin-
dacati e imprese (al tavolo erano presen-
ti Confindustria, Reteimprese, Ania e
cooperative) hanno fatto fronte comune
rispondendo picche. «Non si può pensa-
re che le risorse siano sempre quelle del
lavoro, bisogna trovare più risorse», ave-

va già avvertito Susanna Camusso dal
palco davanti a Montecitorio. E il segre-
tario generale della Cgil aveva anche fat-
to proposte chiare su dove trovare i sol-
di: «Si rinviino le spese militari già pro-
grammate, si tassino le rendite finanzia-
rie, non servono nuove manovre». Pri-
ma di lei era stato Raffaele Bonanni a
chiedere «al governo i soldi e di precisa-

re se i soldi vanno nel Def». Dopo l’incon-
tro con i presidenti di Senato e Camera,
Piero Grasso e Laura Boldrini, il leader
Cisl aveva sottolineato: «Abbiamo chie-
sto di usare il sistema più semplice, sicu-
ro e veloce, cioè che le risorse vadano
nel Def». «Non possiamo far subire ai la-
voratori l’onta di venir privati del mini-
mo sussidio perché il governo ha previ-
sto che le risorse per la cassa integrazio-
ne fossero inferiori al 2012, forse speran-
do in un miglioramento della situazio-
ne», ha attaccato il segretario generale
della Uil Luigi Angeletti. «C’è bisogno di
un provvedimento ad horas che sosten-
ga quei lavoratori che rischiano di tro-
varsi senza reddito», gli ha fatto eco il
leader dell’Ugl, Giovanni Centrella.

Alla fine dunque anche Elsa Fornero
ha dovuto cedere alla richiesta dei sinda-
cati e chiedere a Monti e Grilli di risolve-
re la situazione. E in serata il ministro
Grilli, dopo essersi consultato con il Qui-
rinale, ha dichiarato in audizione alla Ca-
mera. «Stiamo discutendo per le quanti-
ficazioni precise con il ministero Lavoro
e i dati precisi vengono da loro. Ritengo
non sia vero che il Parlamento non pos-
sa occuparsene. Ritengo - ha però preci-
sato - che non possa essere un modo per
risolvere il problema quello di usare la
copertura per le spese in conto capitale
per la cig, ma se si trovano altre copertu-
re è un’altra cosa».

Le richieste dei sindacati a Monti sa-
ranno due: o un emendamento al decre-
to sui pagamenti alle imprese («in quel

decreto hanno inserito anche il rinvio
della Tares che c’entra poco, quindi può
starci anche il finanziamento degli am-
mortizzatori in deroga», fa notare Gu-
glielmo Loy della Uil), oppure di aspetta-
re l’approvazione del Def a fine aprile e
lì prevedere la copertura della Cig in de-
roga per poi avere la legittimazione per
fare un decreto ad hoc per rifinanziarla.

DISPERAZIONEINPIAZZA
In mattinata in una «piazza troppo picco-
la per contenere il disagio dei lavorato-
ri» la rabbia di uomini e donne (circa
400 mila in Italia) che fanno i conti con
lo stop ai pagamenti degli ammortizzato-
ri in deroga. Uno dei bersagli più forti è
Beppe Grillo. A tenere lo striscione
«Mentre Grillo fa il buffone noi non ab-
biamo più la cassa integrazione» ci sono
Maria Pia (51 anni e 10 alla pensione) e
Luciano (56 anni e 8 alla pensione), lavo-
ratori dell’ex Electrolux (ora Isi) di Fi-
renze. «Abbiamo preso l’ultimo assegno
di cassa in deroga da 750 euro l’8 feb-
braio, ma era quello di dicembre 2012. E
la Regione ci ha già detto che di soldi
non ce ne sono più». Dall’altra parte del-
la piazza ci sono altri elettori (già delusi)
di Grillo. C’è Viviana che gli chiede: «Ma
cosa ha ottenuto? Noi di sicuro niente».
Lei e i suoi 30 colleghi della ceramica
Vulcano di Civita Castellana (Vt) hanno
preso l’ultimo assegno a dicembre: «Ad
aprile dovremmo passare dalla cassa al-
la mobilità in deroga, ma senza fondi di
che cosa mangeremo?».

«Tagliare le spesemilitari per finanziare laCig»

L’Italia ancora non riparte
Disoccupati in aumento

Luigi Angeletti, Susanna Camusso, Raffaele Bonanni durante la manifestazione
in piazza Montecitorio FOTO LAPRESSE

● L’Fmi rivede le stime sul nostro Paese: crescita a -1,5% e i senza lavoro
al 12% ● Grilli sui debiti Pa: «Possibili più fondi, ma il deficit non si tocca»
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Variazioni % annue del Pil e differenze rispetto alle stime di gennaio
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● SONO TRASCORSI CINQUANT’ANNI DAL DISCORSO
DI PALMIRO TOGLIATTI A BERGAMO SUL «DESTINO

DELL’UOMO»E DALLA PUBBLICAZIONEDELLA«PACEMIN
TERRIS», LA GRANDE E RIVOLUZIONARIA ENCICLICA DI
GIOVANNI XXIII. È un segno dei tempi che la politica
ufficiale, presa da più contingenti interrogativi,
non abbia trovato il tempo di celebrare questo anni-
versario e di coglierne la sua estrema attualità. Fa
eccezione l’iniziativa che si è tenuta a Bergamo, il 5
di aprile, promossa dallo Spi-Cgil, dalla Fondazio-
ne Di Vittorio e dalla Fondazione Giovanni XXIII.

Ciò che colpisce nel confronto tra i due testi, di
Togliatti e di Papa Giovanni, è una sostanziale con-
vergenza di metodo, in quanto l’accento è posto
non sulle ideologie, ma sulle forze storiche reali, e
sulla possibilità di un loro incontro di fronte alle
emergenze del nostro tempo. È il rovesciamento di
ogni forma di fondamentalismo, in quanto non c’è
una verità data a priori, ma essa è il risultato di una
ricerca, in cui si confrontano liberamente diversi
punti di vista. Le ideologie sono dunque viste e in-
terpretate nella loro evoluzione, nel loro concreto
farsi storico, nella loro dinamica che resta sempre
aperta a nuovi possibili sviluppi.

Non è, sia chiaro, la banalità sulla fine delle ideo-
logie, ma al contrario è l’idea che le grandi correnti
di pensiero, senza per nulla rinunciare alla loro coe-
renza, possono aprirsi al confronto e alla collabora-
zione, proprio in quanto sono un’espressione pro-
fonda della coscienza collettiva.

Nel discorso di Togliatti c’è, per la prima volta in
modo così netto ed esplicito, il riconoscimento del-
la religiosità come una forma permanente e insop-
primibile della condizione umana. «Bisogna consi-
derare il mondo comunista e il mondo cattolico co-
me un complesso di forze reali», e il dialogo presup-
pone un riconoscimento reciproco di legittimità.
Togliatti si muove coerentemente nel solco dello
storicismo marxista, per cui il mondo delle idee
non è comprensibile se non nel suo rapporto viven-
te con la materialità dei processi sociali.

È assai più sorprendente e innovativo ciò che
avviene nella Chiesa, con l’Enciclica di Giovanni
XXIII, che rappresenta un punto di rottura, in quan-
to lo stesso messaggio cristiano esce dalla sua asto-
rica fissità, e va interpretato e aggiornato alla luce
dei «segni dei tempi», aprendo così una nuova e
avvincente dinamica tra la Chiesa e la modernità.
La dimensione storica entra, per la prima volta, nel
recinto chiuso della teologia cattolica.

Il punto più forte di innovazione è nell’assunzio-
ne del valore della «libertà», che viene messo sullo
stesso piano con i principi di verità, carità e giusti-
zia. Ciò vuol dire che l’uomo è giustificato non in
quanto è nella verità, ma in quanto è liberamente
impegnato nella sua ricerca.

Ecco allora la famosa distinzione tra l’errore e
l’errante, dove forse l’errante può essere inteso in
un senso più ampio e comprensivo, come colui che
è in cammino. E il cammino, anche da luoghi diver-
si, rende sempre possibile l’incontro. Qui sta il fon-
damento teorico dell’autonomia della politica, in
quanto spazio democratico nel quale si realizza un
libero confronto tra le diverse culture, senza ege-
monie presupposte, senza valori non negoziabili,
senza integralismi, senza mai concepire la politica
come lo scontro tra il bene e il male. Ciò ha reso
possibile un grande e fecondo contributo dei catto-
lici alla costruzione del nostro ordinamento demo-
cratico.

Colpisce, dopo cinquant’anni, la straordinaria
freschezza e attualità di quel messaggio, che pone
al centro il tema della pace, ma si apre ad una più
larga riflessione sul destino della nostra civiltà. La
lezione si può così riassumere: occorrono culture e
identità forti, e in quanto forti capaci di dialogo e di
apertura. La Chiesa deve riprendere il cammino
del Concilio, e Papa Francesco sembra muoversi in
questa direzione. Restiamo in attesa di una politica
che sappia rinnovare la sua identità e la sua capaci-
tà di progetto. Un rinnovato dialogo con la Chiesa,
svolto sul terreno storico-politico, capace di affron-
tare i grandi nodi della giustizia e dell’eguaglianza
nel mondo contemporaneo, può offrire un contri-
buto essenziale per il nostro futuro.

● LA RIFLESSIONE PUÒ APPARIRE «DA BAR DI
LUSSO» MA LA VICENDA TELECOM - come

quella Alitalia - è davvero lo specchio di un Pae-
se che pensa di risolvere i suoi problemi con
scorciatoie e soluzioni improvvisate.

Di fronte alla possibilità dell’entrata del so-
cio cinese Hutchison Wampoa abbiamo assisti-
to a una levata di scudi nel nome dell’italianità
del principale operatore di telecomunicazioni
del Paese. Una difesa che rischia di avere il fia-
to corto ma che poggia su almeno due validi
argomenti. Il primo riguarda l’interesse nazio-
nale. Non è una bestemmia affermare che al
fine di tutelare gli interessi del Paese sia bene
che alcune infrastrutture rimangano in Italia.
Non è soltanto un problema di immagine: i Pae-
si seri hanno strutture che controllano e tutela-
no i flussi informativi, se l’Italia cedesse la rete
di telecomunicazioni a una società estera si tro-
verebbe esposta a un serio pericolo. Rimane
da valutare se non vi siano misure che fanno
alla bisogna senza impedire un’operazione co-
me quella che è allo studio.

Il secondo argomento è di natura industria-
le. La rappresentazione - tanto cara anche alla
sinistra riformista - che vuole uno Stato pro-
prietario delle reti e una indifferenza rispetto
alla natura degli operatori (italiano o estero,
pubblico o privato) non regge. Nelle telecomu-
nicazioni c’è una forte integrazione tra rete e

sviluppo tecnologico: il possesso della rete e lo
sviluppo di servizi per le comunicazioni non è
paragonabile al possesso di un’autostrada e al-
la produzione di un auto che vi transita. Sepa-
rare le due attività, come si vorrebbe fare con
una rete a controllo pubblico, porterebbe un
impoverimento del Paese sul fronte tecnologi-
co che sarebbe accentuato dal controllo stra-
niero degli operatori. La loro presenza in Italia
è infatti quasi soltanto di natura commerciale.

Il punto è che non possiamo accorgerci ades-
so di problemi che si trascinano da tempo. Por-
vi rimedio è veramente difficile. Gli errori so-
no stati tanti, non ci siamo fatti mancare nulla:

- una privatizzazione fatta in blocco per fare
cassa con un nocciolino duro del 9%, senza un
vero socio industriale di riferimento, partner
bancari che si sono presto dileguati, un socio
industriale (AT&T) accomodato alla porta qua-
si subito. Qui le responsabilità gravissime sono
della politica.

- tre operazioni di finanza straordinaria che
avrebbero ammazzato anche un cavallo obe-
rando la società di debiti: acquisizione a leva
da parte di Colaninno&Co; acquisizione con
una lunga catena di controllo da parte di Tron-
chetti Provera; operazione di sistema di Banca
Intesa, Mediobanca, Generali. In tutti i casi
non c’erano soldi e si è fatto ricorso alle solite
astuzie del capitalismo italiano: leva finanzia-
ria, scatole cinesi, patti di sindacato. Qui è sta-
to il sistema dei grandi capitali privati a fare
acqua.

In tutti queste fasi, Telecom non è mai stata
governata da un azionista che conoscesse il me-
stiere.

- non è finita qui, nell’ultima operazione i
soci privati hanno fatto entrare in posizione

dominante il principale concorrente nella ric-
ca America latina: Telefonica. Un socio che
aveva un unico obiettivo: tenere a bada Tele-
com, eventualmente farla morire e prenderse-
la a condizioni di favore.

Il tutto mentre Telecom, carica di debiti e
oramai priva di molte delle partecipazioni fuo-
ri confine, si trova a gestire, come tutti i suoi
concorrenti, una fase difficile.

Serve a poco dire che il pubblico avrebbe
fatto meglio. Serve piuttosto una strategia di
medio-lungo termine efficace. L’ingresso di
Hutchison Wampoa non pare credibile nei ter-
mini in cui si prospetta (H3G Italia vale davve-
ro il 29% di Telecom?), ma a questo punto o
Telecom finisce in mani spagnole o non vi so-
no strade per salvaguardare l’azienda così co-
me è. L’azienda ha bisogno di abbattere il debi-
to e in Italia non si vedono azionisti disposti a
farlo. Se non cambiano le cose, la battaglia in
difesa dell’italianità sembra persa, non rimane
che provare a battere al strada dello scorporo
della rete con un ruolo importante del pubbli-
co e, in un’ottica più generale e di lungo perio-
do, occorre mettere mano al nostro sistema fi-
nanziario prendendo atto che il Testo Unico
della Finanza e il Testo Unica Bancario (e tutto
quello che ne è seguito) hanno fallito nel far
crescere e maturare il sistema finanziario.

Quello che colpisce è che dopo venti anni di
privatizzazioni siamo ancora alle prese con un
mercato che non è in grado di ingoiare un boc-
cone grosso come Telecom: mancano i mana-
ger, gli investitori istituzionali, gli industriali,
le banche, i capitali privati. Aggiungiamo an-
che che manca uno Stato che appare paralizza-
to dall’assenza di risorse e... di idee. Speriamo
solo che non si perda altro tempo.

Luigi
Cancrini
psichiatra
epsicoterapeuta

Quante
contraddizioni
per Beppe Grillo

Questo giornale è stato
chiuso in tipografia alle
ore 21.30

RETTIFICA

● Ho lettoconstupore su l’Unitàdilunedìnell’ambito
dell’articolodiBiancaDiGiovanni«Tagliallaspesa:
paganoiprecari,salvi imanager»,cheiosareiancoranel
CdadiPromuovitalia,qualerappresentantedelministero
dellosviluppoeconomico.Facciopresente,primadi
tutto,chesonounConsiglieredeiruolidellaPresidenza
delConsigliodeiMinistriequindinonhorapportidi
lavorocolMinisterodelloSviluppoEconomico.
Evidenzio,inoltre,chesonostatanelConsigliodi
amministrazionediPromuovitaliapertuttaladurataedin
ragionedelmioincaricodiCapodelDipartimentodel
Turismo,poichéloStatutodellapredettasocietà
prevedelapresenzadiundirigentedelDipartimento
medesimo.IlpredettoDipartimentoèstatosoppresso
nelgiugno2012,appartengopertantoaipochissimi
managerchehannopersoilproprioincaricoaseguitodei
tagliacui l’articolofariferimentosenzapoterrecuperare
conunincaricodiparidignitàe,inviacontestualealvenir
menodelmioincaricoesenzaattenderealcuna
sollecitazioneintalsenso,hopresentatoletteradi
dimissionedacomponentedelConsigliodi
amministrazionediPromuovitalia. CATERINA CITTADINO

Maramotti

Grillo: «Roma discute, l’Italia brucia».
Quindi Roma dovrebbe agire, decidere ma
lui stesso contribuisce all’immobilismo,
ormai è chiaro lui vuole fare solo critica ed
opposizione, è molto più facile ed è molto
più affascinante ma questo lo poteva fare
senza parlamentari, dall’esterno.
FRANCESCO DEGNI

Quest'ultima uscita di Grillo è davvero
curiosa. Si discute giustamente a Roma dei
criteri da seguire nella elezione del prossimo
capo dello Stato. Mentre «l'Italia brucia»,
tuttavia, anche i 5 Stelle hanno dato il loro
(pesante) contributo allo stallo della politica
e sono mobilitati sullo stesso tema. In
Parlamento e nel Paese. Come è giusto che
sia. Al di là degli attacchi ai partiti, tuttavia,
quello su cui a me pare importante
riflettere, è il metodo delle consultazioni sul
web. C'erano una volta i partiti, infatti, e

c'era, nelle sezioni, l'abitudine ad ascoltare
gli iscritti e i simpatizzanti oltre che a
ricercarne il consenso e di questo ascolto si
sente la mancanza oggi che le sezioni non ci
sono quasi più ed è sempre più difficile
sapere davvero qualcosa sugli orientamenti
di una base da cui si è stati eletti e da cui ci si
aspetta di essere seguiti e votati di nuovo.
Soprattutto in momenti come questo quando
un grande partito come il Pd deve assumere
in fretta decisioni importanti. Per il futuro
suo e del Paese. Difficile inventarsi qualcosa
oggi per modificare questo tipo di situazione
chiedendo ai propri iscritti e ai propri
elettori chi vorrebbero al posto di
Napolitano e difficile non porsi qualche
domanda però su quello che si potrebbe fare
domani. La società cambia in fretta e i
partiti devono seguire i cambiamenti.
Soprattutto quelli più utili allo sviluppo di
una democrazia compiuta.

Il commento

Quattro enormi errori nella vicenda Telecom
Emilio
Barucci

Dialoghi

L’intervento

Togliatti, Giovanni XXIII
e l’autonomia della politica

Riccardo
Terzi
Segreteria nazionale
Spi-Cgil

Imanager e i precari

COMUNITÀ

La tiratura del 16 aprile 2013
è stata di 77.133 copie
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| QUI DEMOCRATICI |di SERENELLA MATTERA

ROMA –Ore cruciali nella tratta-
tiva per il Quirinale. Il termome-
tro politico registra sempre più
intensi contatti tra Pd e Pdl, anco-
ra alla ricerca di un’intesa su un
nome condiviso: oggii Pier Luigi
Bersani potrebbe incontrare Sil-
vio Berlusconi e mettere sul tavo-
lo la sua rosa di nomi.

Ma nella partita prova a entra-
re anche Beppe Grillo, che con i
suoi 163 parlamentari è il terzo
kingmaker di queste elezioni
presidenziali: potrebbe riaprirsi
la partita del governo, lascia in-
tendere, se Bersani convergerà
su una personalità gradita ai 5
Stelle. E così a un giorno dall’ini -
zio delle votazioni in Aula, gli sce-
nari aperti sono ancora numero-
si.

La via maestra resta quella di
un’intesa tra Pd e Pdl che, con i
voti anche di Scelta civica, incoro-
ni il successore di Giorgio Napo-
litano con la maggioranza dei
due terzi dei grandi elettori. Per-
chè seè veroche nelweekend i to-
ni del dibattito politico si sono al-
zati, la trattativa per il Colle non
si è mai arrestata.

E gli sherpa sono in continuo
contatto per preparare il campo
all’incontro decisivo tra il segre-
tario del Pd e il Cavaliere, che po-
trebbe svolgersi oggi. Giuliano
Amato e al momento tra i più quo-
tati, seguito da Massimo D’Ale -
ma. Tant'è che su di essi in queste
ore ragionano anche gli altri par-
titi (Scelta civica direbbe sì ad
Amato; la Lega non pone veti su
D’Alema, mentre al presidente
della Treccani dice no).

I duenomi, aiquali inambienti
Pd si continua ad affiancare an-
che quello di Franco Marini, sa-
ranno nella rosa che Bersani pre-
senterà a Berlusconi. Ma il segre-
tario potrebbe avere in serbo, gi-
ra voce, una carta al momento an-
cora “coperta”, un nome alto che
potrebbe essere quello di un giu-
dice costituzionale come Sabino
Cassese o Franco Gallo, entrambi
con alle spalle un’esperienza da
ministri del governo Ciampi.

Ad ogni modo, se anche si riu-
scisse a trovare un’intesa su un
nome, spiegano in ambienti par-
lamentari, non è detto che la con-
vergenza si trasformi in un’ele -
zione in uno dei primi tre scruti-
ni, anche se il tentativo sarà pro-
prio questo. Si teme infatti che la
soglia dei due terzi si trasformi in
una trappola per l’azione di
“franchi tiratori”.

E allorac'è anche la possibilità,
se non c'è una chiara condivisio-
ne tra i grandi elettori di Pd e Pdl,
che in prima istanza ciascuno
scelga un candidato di bandiera,
per poi convergere alla quarta
sul nome condiviso. Si moltipli-
cano gli scenari, invece, in caso di
mancato accordo tra Pd e Pdl.

Anche per l’entrata in partita
del “quarto incomodo” M5S. Il
Movimento di Grillo, infatti, ieri
ha decretato che il proprio candi-
dato è la giornalista Milena Gaba-

nelli, che ha vinto la consultazio-
ne on-line delle Quirinarie. «Ber-
sani la voti, poi chissà...», è l’ap -
pello di Grillo, che butta così la
palla nel campo dell’avversario,
provando ad allettare il leader del
Pdcon laprospettivadi unafutu-
ra possibile «convergenza» sul
governo. «Niente bandierine»,
replicano i democrat.

Ma Grillo rilancia con il nome
di Stefano Rodotà, risultato terzo
per preferenze tra i 5 Stelle: «E'
spendibile benissimo dalla sini-
stra». In ambienti Pd si insiste
che in prima istanza, se salta l'ac-
cordocon ilPdl, sarebbeRomano
Prodi il candidato dei dem dalla
quarta votazione in poi.

Ma la partita è ancora tutta da
giocare. Tant'è che nelle discus-
sioni tra parlamentari spuntano
fuori ipotesi ancora non emerse,
come quella che alla fine possa
spuntare un nome come quello
dell’ex segretario Walter Veltro-
ni.

A un giorno dal voto proseguono serrate
le trattative sul successore di Napolitano

I nodi della politica

Corsa al Colle
al fotofinish
Pd e Pdl sembrano avere in mano il pallino del gioco
ma c’è l’incomodo Grillo. Amato e D’Alema i nomi forti

Bersani definisce la “r osa”
tentando di unire il partito

Massimo D’Alema e Giuliano Amato

Primo piano

ROMA – Nello «stallo incompren-
sibile e inaccettabile» che impedi-
sce la formazione di un governo e
tra le incognite dell’elezione del
nuovo capo dello Stato, il cardinale
Angelo Bagnasco, presidente dei
vescovi italiani, lancia un forte ri-
chiamo alla politica perchè si esca
degli «indugi immotivati» e si tro-
vino soluzioni «stabili» per il go-
verno e «di grande livello e onesto»,
riconosciuto in campo «interna-
zionale», per il Quirinale. «La poli-
tica si decisa a finirla con ogni in-
dugio, spesso immotivato, e ad af-
frontare seriamente e decisamente
i problemi della gente che non ne
può più», ha detto l’arcivescovo di
Genova, che ieri ha celebrato una

messa nello stabilimento Fincan-
tieri di Sestri Ponente e una in An-
saldo Sts.

Parlando della situazione econo-
mica e occupazionale del Paese, il
presidente della Cei ha quindi esor-
tato «le persone che hanno respon-
sabilitàa tutti i livelli, politico, am-
ministrativo, imprenditoriale,
aziendale: devono fare sempre di
più la propria parte –ha detto -, e in
modo sempre piùurgente». Parole
che suonano come un vero allar-
me, e quasi un ultimatum, in par-
ticolare per una classe dirigente
incapace di affrontare le tante
emergenze del Paese.

Commentando la situazione po-
litica, infatti, Bagnasco ha tuonato

contro «uno stallo incomprensibi-
le e inaccettabile». «Il Paese ha as-
solutamente bisogno di un gover-
no – ha incalzato – di un buon go-
verno, stabile, sia per il Paese nelle
sue dinamiche interne, sia per l’im -
magine all’estero».

Proprio al termine della messa in
Fincantieri, Bagnasco ha aggiun-
to che «se all’estero il Paese appare
incerto e instabile, questo non fa-
vorisce assolutamente l’Italia, tan-
tomeno dal punto di vista del siste-
ma produttivo. Anzi, è estrema-
mente pericoloso». Per il capo dei
vescovi, «la gente non comprende e
non può accettare questa lentezza,
questa inconcludenza rispetto al
dovere di governare un Paese e di
governarlo bene».

L’appello a «far presto» era stato
rivolto personalmente da Bagna-
sco a Bersani nell’incontro duran-
te le consultazioni . Il cardinale Angelo Bagnasco

«Serve subito un Governo, serio e onesto, che
affronti i problemi della gente ormai stremata»

Il presidente della Cei, in visita in alcune aziende genovesi, parla della situazione politico-economica italiana

Il monito di Bagnasco: «Uno stallo inaccettabile»

di CRISTINA FERRULLI

ROMA –Pier Luigi Bersani non ha
ancora rinunciato a cercare un
outsider per chiudere con un colpo
d’ala la partita del Quirinale, rac-
cogliendo un consenso che vada
oltre un’intesa con il Pdl. Ma in
realtà, la sfida, sono ormai consa-
pevoli i piùdentro il Pd, è tra due e
toccherà a Silvio Berlusconi trarre
il dado: Giuliano Amato e Massimo

D’Alema, che in realtà, in un Pd la-
cerato tra correntie tensioni, sem-
bra essere il candidato che riscuo-
te il maggior consenso nell’ottica
di eleggere nelle prime tre votazio-
ni il nuovo Capo dello Stato.

Ieri, in vista dell’incontro con il
Cavaliere, previsto per oggi ma
non ancora nell’agenda ufficiale,
il segretario dem ha incontrato, ad
un ad uno, alcuni “papabili” per il
Colle: FrancoMarini, AnnaFinoc-
chiaro e Luciano Violante. I primi
due finiti sotto il tiro di Matteo
Renzi ma ai quali, a quanto si ap-
prende, Bersani avrebbe garanti-
to che saranno inseriti comunque
nella rosa per cercare un accordo.
Non ci sarà, invece, tra i nomi da
sottoporre a Berlusconi Romano
Prodi perchè, avrebbero spiegato
ierii Maurizio Migliavacca in un
incontro con Giacomo Portas dei
Moderati, sarebbe un candidato di
rottura.

In realtà una larga fetta dei fede-
lissimi del leader Pd aveva sperato
fino a ieri che le Quirinalie del M5S
togliessero le castagne dal fuoco di
Bersani mettendo il Pd davanti al-
la scelta secca e irrifiutabile del
Professore. Ma la consultazione
trai grilliniè andatain altromodo
eperora l’offerta del comico geno-
vese di convergere su un loro can-

didato, Gabanelli oRodotà, risulta
irricevibile nell’ottica, si ribadisce
al Nazareno,di rispettare la Costi-
tuzioneche prevedei 2/3per lepri-
me votazioni. Dalla quarta, è noto a
tutti, si apre un’altra partita che ri-
schia di aprire una «guerra tra
bande» nel Pd, e non solo, e a porta-
re a scelte non del tutto pilotabili.

La sfida di Bersani, d’altra par-
te, è doppia, se non tripla sesi con-
sidera che dall’elezione del presi-
dente della repubblica dipenderà
molto delle scelte per uscire dallo
stallo del governo. Oltre a dover
cercare il profilo di un candidato
alto, il leader Pd non può prescin-
dere dall’obiettivo di tenere unito il
partito. E nel sondaggio informa-
le, compiuto in questi giorni dai
capigruppo Luigi Zanda e Roberto
Speranza nei gruppi parlamenta-
ri, sembra, a quanto si apprende
da fonti parlamentari, che sia Mas-
simo D’Alema l’uomo che racco-
glie il consenso più ampio. Sull'ex
ministro degli Esteri sembrano
convergere sia i “giovani turchi”
sia gli ex PPI di Giuseppe Fioroni
mentre lafigura diGiulianoAma-
to sembra più divisiva anche se in
pochi, tra i quali Pippo Civati, han-
no il coraggio didire apertamente
che non voterebbero il Dottor Sotti-
le.
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Ma Grillo precisa: «Rodotà sarebbe perfetto»

Le “Quirinarie” M5S
incor onano

Milena Gabanelli

Oggi il probabile incontro Berlusconi-Bersani

Il Pdl preme su Amato
«Sarebbe una vittoria»

Sopra: Beppe Grillo durante il suo comizio di ieri a Pordenone . A sinistra: il
segretario Pd, Pier Luigi Bersani, dopo l’incontro di ieri con Anna Finocchiaro

di YASMIN INANGIRAY

ROMA – A meno di 48 ore dall’av -
vio delle votazioni sul futuro pre-
sidente della Repubblica, Silvio
Berlusconi è intenzionato a gio-
carsiil tuttoper tuttoper avereun
ruolo da protagonista nella scelta
del futuro inquilino del Colle. I
contatti tra le due delegazioni pro-
seguono senza sosta per prepara-
re l’incontro previsto per oggi, sal-
vo sorprese, tra il Cavaliere ed il se-
gretario del PdPier Luigi Bersani
preceduto da una riunione tra gli
sherpa dei duepartiti per definire
i dettagli di un possibile accordo.

L'ex capo del governo fa rientro
a Roma in serata decidendo di an-
nullare la cena con lo stato mag-
giore del partito, optando invece
per un vertice ristretto sul tardi
per per fare il punto della situazio-
ne dopo gli ultimi contatti con il
Pd. I nomi intorno a cui ruotereb-
be tutta trattativa sono due Giulia-
no Amato e Massimo D’Alema, en-
trambi graditi all’ex capo del go-
verno anche se con delle differen-
ze.

In pole, nella testa dell’ex pre-
mier, c'è Giuliano Amato (Berlu-
sconi sarebbe irremovibile, dico-
no i fedelissimi) perchè rappre-
senterebbe - questa è la sintesi del
ragionamento – un “vittoria” da

poter spiegare all’elettorato in ca-
so di elezioni.

In più il Cavaliere sa bene che
Amato si spenderebbe da subito
per favorire la nascità di un gover-
nodi largheintese.Certoè chean-
che il nome di Massimo D’Alema
ha il suo fascino. Berlusconi non
ha mai nascosto apprezzamenti
per l’ex ministro degli Esteri, ma il
sì al titolare della Farnesina sareb-
be condizionato all’ideadi non an-
dare a votare e dar vita ad un go-
verno: Votare D’Alema – avrebbe
osservatoconi suoi -rappresente-
rebbe un “colpo”per il nostro elet-
torato, una scelta da motivare be-
ne per cui avremmo bisogno di
tempo e non possiamo permetter-
ci elezioni anticipate.

È pur vero – osservano diversi
big di via dell’Umiltà – che D’Ale -
ma a differenza di Amato ha il van-
taggio di poter influenzare molto
di più il Pd mettendo in difficoltà
Bersani nel momento incui si ria-
pre la partita per la formazione del
governo. Nel caso si dovesse arri-
vare adun accordo,l’idea èdi vota-
re il nome presceltoal primo scru-
tinio giovedì mattina anche se c'è
chi proporne di votare nei primi
tre scrutini i candidati di bandiera
e diprocedere soloal quartocon il
nome frutto dell’accordo per evi-
tare di “bruciarlo”coni franchi ti-

ratori. Se così dovesse essere l’in -
dicazione che arriva dal Pdl è quel-
la di votare Silvio Berlusconi alle
prime tre votazioni e tentare di ria-
prire un canale di dialogo in vista
della quarta votazione.

L’ex capo del governo sa bene
che se non ci dovesse essere una
“fumata bianca”, il quarto scruti-
nio (quando siabbassa il quorum)
potrebbe rappresen-
tare una sorta di tana
libera tutti con i De-
mocratici che po-
trebbero trovare an-
che altre convergen-
ze ed eleggere un
presidente, come Ro-
mano Prodi, per nul-
la gradito all’ex capo
del governo.

Nel caso non si ar-
rivasse ad un’intesa,
Berlusconi è pronto
ad alzare il livello del-
la tensione gridando al “golpe”da
partedelPdche occupatutte leca-
riche istituzionali.

Il cavaliere ha intenzione di te-
nere, come da programma, una
nuovamanifestazione questavol-
ta al Nord, a Brescia. In realtà si
dovrebbe tenere l’11 maggio una
data troppo lontana anche se non è
esclusoche decidadi cambiareda-
ta.

Primo piano

| I PROCESSI DEL CAVALIERE |
di FRANCESCA BRUNATI

MILANO – Rinviare
l’udienza di domani nel-
la quale è prevista la di-
scussione sull'istanza di
trasferimento per legit-
timo sospetto da Milano
a Brescia dei processi Ruby e Media-
set. È questa la richiesta avanzata
ierialla Cassazioneda SilvioBerlu-
sconi e dai suoi difensori i quali
hanno addotto un legittimo impe-
dimento in quanto, essendo tutti e
tre parlamentari, saranno impe-
gnati nelle votazioni per il nuovo
Presidentedella Repubblica.Enon
solo: il Cavaliere vuole anche spie-
gare in aula i motivi per cui ritiene
che i due procedimenti milanesi in
cui è imputato e vicini al traguardo
debbano “traslocare”.

Così ieri mattina, come era preve-
dibile visti gli impegni dettati dal
Colle, gli avvocati Niccolò Ghedini e
Piero Longo hanno inoltrato ai giu-
dici della sesta sezione della Supre-

ma Cortedue paginefirmate anche
dall’ex premier e in doppia copia –
una per il dibattimento di primo
grado sul Rubygate e l’altra per il
dibattimento in appello sulla com-
pravendita dei diritti tv – per chie-
dere di «poter partecipare all’udien -
za camerale» in programma per
giovedì prossimo con al centro la ri-
messione e nella quale, per altro, il
senatore «Silvio Berlusconi chiede
di essere sentito personalmente».
Con questa premessa Ghedini e
Longo hannofatto istanzadi rinvio
del procedimentoad altradata «per
il legittimo impedimento» sia
dell’ex premier sia «dei sottoscritti
difensori» in quanto proprio quel
giorno apartire dalle 10«sono stati

convocati» in Parla-
mento a Camere riunite
per«l'elezione delPresi-
dente della Repubbli-
ca».

Inoltre, hanno ag-
giunto i due legali, pur
sapendo di non poter

avanzare il loro impedimento
quando si tratta di udienze in came-
ra di consiglio, a prescindere da
quello dell’ex premierritenuto«as-
sorbente», «si permettono di insi-
stere», si legge, affinchè venga ri-
conosciuto anche a loro data l’im -
portanza, si legge nell’atto, del «ca-
so concreto sotto il duplice profilo
dell’istituto della rimessione»e del-
la «eccezionalità dell’impegno par-
lamentare evocato». La richiesta, a
quanto pare, dovrebbe essere accol-
ta con le inevitabili conseguenze sui
processimilanesi a caricodiBerlu-
sconi,sospesi rispettivamente il25
e il 23 marzo proprio in attesa del
pronunciamento della Suprema
Corte.

Ruby e Mediaset, chiesto l’impedimento
I legali di Berlusconi: «Saremo impegnati con l’elezione del presidente della Repubblica»

di TEODORO FULGIONE

ROMA – Dalle “Quirinarie” arriva
il nome del candidato ufficiale del
M5S come nuovo presidente della
Repubblica: è Milena Gabanelli. Ce-
lebre giornalista televisiva, espres-
sione della società civile, personag-
gio lontano dal mondo dei partiti
ma, soprattutto, è una delle due
carteche Grillogioca per“tentare”
il Pd: un appoggio alla Gabanelli
per il Quirinale in cambio di un’ipo -
tesi di aiuto per il governo. Una
“proposta indecente” che il Pd rin-
viaal mittentema pursempre il se-
gno che, dopo tanto ostruzioni-
smo, il M5S è pronto a “trattare”
con i partiti. «Potrebbe essere un
inizio, Bersani ci pensi – spiega
Grillo - Provi a votarla, poi vedremo
se sarà possibile trovare una con-
vergenza» per palazzo Chigi.

In realtà, la Gabanelli appare
una “foglia di fico” del M5S per na-
scondere il vero candidato del Mo-
vimento: Stefano Rodotà. «La Ga-
banelli è una mossa vincente – am -
metteGrillo –maRodotà èperfetto
e deve essere votato: è un altro no-
me spendibile benissimodalla sini-
stra». La reale offerta di Grillo al Pd
è questa. Far convergere dalla
quarta votazione i voti del Movi-
mento sull'ex presidente dell’Au -
thority per la privacy. D’altronde,
il leader “stellato” conferma che
perle primetrevotazioni il votodei
suoi parlamentari convergerà sul
vincitore delle Quirinarieanche se
ammette che dalla quarta in poi «si
vedrà cosa scelgono gli altri». In-
somma, dalla quarta votazione si

potrà trattare.
E laconferma arrivaanche dagli

stessi deputati e senatori del M5S
che si riuniscono in tarda serata a
Montecitorio per «analizzare il vo-
to delle Quirinarie». I parlamenta-
ri grillini ribadiscono il “mantra”
«votiamo il nostro candidato fino
in fondo», poi sottolineano con sod-
disfazione che «Rodotà può davve-
ro mettere in difficoltà il Pd» e che
dal quarto voto si riuniranno per
«verificarè quel che è successo». Il
nome di Rodotà, infatti, è il terzo
della lista dei più votati alle “quiri -
narie” e tornerebbe in gioco anche
nel caso che la Gabanelli e Gino
Strada (il secondo dell’elenco) ri-
nunciassero alla propria candida-
tura.

E il fattoche Grilloabbia allusoa
Rodotà facilita un passo indietro
della Gabanelli. Si tratta, comun-
que, diattendere duegiorni perca-
pire le reali intenzioni del M5S e la
risposta del Pd. L’unica certezza è
rappresentatadalfatto cheilMovi-
mentoCinqueStelle èsceso inpoli-
tica per la prima volta da quanto è
entrato nel “palazzo”. Un cambio di
rotta evidente. La strategia dei “du -
ri e puri”, portata avanti finora da
Beppe Grillo e dai parlamentari
stellati, lascia spazio alla trattati-
va. Si discute sul nome del candida-
to e si allarga la discussione a Pa-
lazzo Chigi. Certo, Grillo pone dei
paletti («rimborsi elettorali», legge
sulla «corruzione») ma per la pri-
mavoltausa laparola«convergen-
za». E si rivolge esclusivamente al
Pd che, prudentemente, studia
l’avversario e non commenta.

Il popolo
azzurr o
pr onto

a gridare
al “golpe”

Il leader
del Pdl
Silvio
Berlusconi
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Scenari politici De Filippo sceglie Prodi, Santochirico Rodotà
e Castelluccio replica a Santoriello

Chiamali, se vuoi, elettori
I tre delegati lucani alla vigilia del voto sperano in uno scatto in avanti della politica

| LO SPUNTO |

Bene il ticket Pittella - Barca

Il presidente della Giunta regionale Vito De Filippo (Pd) Il presidente del consiglio regionale, Vincenzo Santochirico (Pd) Il consigliere lucano del Pdl, Paolo Castelluccio

di MAURO ARMANDO TITA

CARA Lucia, In Basilicata molti si
sono resi conto che si vive quotidia-
namente un “8 settembre ‘43”. C'è
un’ariadiscollamento edismobili-
tazione che si avverte tanto e porta
con se tanta fobia. Si mira a rinviare
sine die.Questa fase digrave stallo
e di grave inerzia e di gravi ineffi-
cienze si ripercuote sui lavoratori
precari e sui cassintegrati in dero-
ga. I Dipartimenti sono bloccati e
non hanno ancora modificato gli
assetti organizzativi adeguandoli,
parzialmente, al nuovo sessennio
europeo 2014/2020. I fondi hanno
continuato in questi decenni ad
agire avulsi dall'economia reale e
hanno continuato a compensare
politiche locali deficitarie ,senza
creare alcun serio impatto sul ter-
ritorio, e, senza creare,concreta-
mente, alcuna seria e duratura oc-
cupazione aggiuntiva. Da ottimisti
della volontà vogliamo credere al
cambiamento e al lumicino di spe-

ranzacreatoda FabrizioBarcacon
la sua “mobilità cognitiva”. Non
siamo certo gli ingenui dal cuore
d'oro, ma, siamo, quelli che, da
sempre, hanno ammirato i fautori
politici e manageriali del modello
partecipativo, responsabile e con-
sapevole. Pertantoil processodella
“mobilità cognitiva” auspicato da
Barca ci appartiene. Gianni Pittella
conosce i nostri metodi, le nostre
trasparenze e i nostri seri coinvol-
gimenti. Seri coinvolgimenti che
hanno governato positivamente
problematiche occupazionali com-
plesse. Spero che il ticket che si sta
formando tra Barca e Pittella pro-
segua per il bene del Pd lucano e del-
la Basilicata. Siamo ancora nel
campo del dichiarato e del poco pra-

ticato. Cerchiamo pari opportuni-
tà, consensi e relativi finanziamen-
ti per diminuire divari tra Nord e
Sud , ormai insopportabili. La com-
petenza e il know how del duo Pit-
tella - Barca rappresentano il valo-
re aggiunto di un mondo politico
lucano ormai rassegnato. Da un
decennio assistiamo disarmati al
declinodelMezzogiorno edellaBa-
silicata. Non c'è traccia di mega in-
vestimenti del governo nazionale.

Fatta questa premessa dobbia-
mo constatare che le buone inten-
zioni del ticket Barca- Pittella, con-
dite da serie progettualità, forse,
per il momento resteranno chif-
fons de papier scollati, come sono,
dalla società e dalla politica che
conta. Al contrario le migrazioni

intellettuali, in specialmodo, quel-
le giovanili, saranno raddoppiate.
Non sono mai serviti i deboli corret-
tivi e i modesti "percorsi di ritorno".
La mobilità cognitiva di Barca e Pit-
tella può rispolverare la dimentica-
ta Questione Meridionale, in chia-
ve moderna e innovativa, senza as-
sistenzialismidesueti epolitichedi
nicchia.

Eppure la "Questione Meridio-
nale" rivisitata e corretta da Giu-
seppeGalasso, qualchetempofa , è
stata una chiara dimostrazione di
quanto oggi,purtroppo ,non visia
stata traccia concreta della stessa
nelle politiche economiche dei go-
verni nazionali che si sono succe-
duti in questi ultimi decenni . Per
queste ragioni auspichiamola mo-

bilità cognitiva. Mobilità cognitiva
che si ciba di crescita culturale e
professionale diun popolosi misu-
ra ancoracon un rilevantee spicca-
to grado di partecipazione con dosi
di consapevolezza e responsabilità.
Questi tre "parametri" di riferi-
mento : partecipazione, consape-
volezza e responsabilità, lo diciamo
a Barca e Gianni Pittella, sono stati
del tutto vanificatidalla insipienza
dei governi berlusconiani e dalla
sordità dei governi di centro sini-
stra, dediti alla transumanza.
Transumanza supportata da una
ulteriore e iniqua legge elettorale
che ha dato ampio mandato ai par-
titi ,a tutto discapito di un serio rin-
novamento. Forse con la "mobilità
cognitiva" riusciremo a frenare il
grillismo approssimativo odierno
e a ripristinare un clima di forte
emotività e di passione , come nei
decenni passati solo se i Partiti del-
la Sinistra avranno la volontà di
esplicitare i Programmi in piena
trasparenza.

di SALVATORE SANTORO

POTENZA - A De Filippo non dispiace-
rebbe Prodi. Santochirico esprime il suo
gradimento per Rodotà, mentre Castel-
luccio aspettando le riunioni con Brunet-
ta e Berlusconi (si svolgeranno oggi alle
17 e alle 19 ndr) preferisce rimanere “ab -
bottonato”. Ma è ovvio che al netto delle
proprie simpatie i tre grandi elettori lu-
cani, che sono già in viaggio per per la ca-
pitale, si atterranno alle indicazioni dei
propri partiti. Ci mancherebbe. La parti-
ta si gioca sui tavoli delle segreterie na-
zionale ma ognuno vive la vigilia a suo
modoe mantieneleproprieidee chesono
frutto di anni
e di esperien-
ze politiche
personali.

Si inizia a
votare doma-
ni, ma oggi,
nel pomerig-
gio ci saran-
no da espleta-
re le pratiche
per essere ac-
creditati al
voto nella Ca-
mera dei de-
putati.Poi domanialle 10itre elettoride-
signati dal Consiglio regionale di Basili-
cata saranno insieme a tutti gli altri per
eleggere il nuovo Presidente della Re-
pubblica. I tre lucani che - oltre ai parla-
mentari che hanno maturato il diritto
con la propria elezione alla Camera o al
Senato e gli altri designati dalle assem-
blee regionali - sono il presidente della
giunta regionale, Vito De Filippo, il pre-
sidente del consiglio regionale, Vincen-
zo Santochirico (entrambi del Pd) e il con-
sigliere regionale del Pdl, Paolo Castel-
luccio.

Ovviamente i tre sono consapevoli del-

l'alto compito istituzionale a cui sono
chiamati. Non nascondono nemmeno
l’emozione. Il più “esperto” è il governa-
tore De Filippoche ha già votatosette an-
ni fa per Giorgio Napoletano. Alla loro
prima esperienza invece, Santochirico e
Castellucio.

Per De Filippo, in ogni caso è un'espe-
rienza «da vivere con emozione e respon-
sabilità perché la circostanza è di quelle
importanti per la vita di una persona e
per la vita di un intero Paese. E' un pas-
saggio importante». E sugli scenari, De
Filippo spiega: «Non misfugge che l'ele-
zionedel presidentedella Repubblicado-
vrà essere un momento condiviso in un'I-

talia che ha
prodotto ne-
gli ultimi an-
nie negliulti-
mi mesi poca
sintesi sia dal
punto divista
politico che
culturale,
geografico,
sociale. Io
quindi spero
che come è
già successo
in molti mo-

menti della vita istituzionale italiana
questa occasione dell'elezione del Capo
dello Stato faccia ammainare bandiere
separatiste di qualsiasi genere e far fare
un passo in avanti alle forze politiche».
Per il presidente della giunta regionale
questa può diventare una opportunità:
«Non mi sfugge che se le forze politiche in
questa occasione dovessero imbroccare
la strada giusta sapranno fare anche il
passo successivo. E cioè dare al Paese il
governo possibile per affrontare da subi-
to i problemi». Sul significato del “gover -
no possibile” De Filippo chiarisce: «Si-
gnifica sia possibile in termini di tempi

sia possibile in termini di obiettivi che
può sviluppare. Ma è chiaro che ora il pri-
mo passoè quelloche riguardal'elezione
del Presidente della Repubblica. Ovvia-
mente se invece, ci saranno ulteriori ele-
menti di divisione non mi sfugge che sa-
rebbe compromesso anche il ragiona-
mento sul governo. Per quanto le due
questioni devono rimanere distinte e se-
parate».

Sui nomiche circolano,De Filipponon
ha dubbi: «Romano Prodi èuna persona-
lità che a me piace molto. La mia prima
campagna elettorale per la presidenza
della Regione l’ho fatta conProdichesu-
bito dopo vinse contro Berlusconi.
L’esperienzaperòmi portaapensareche
non sempre i nomi più citati alla vigilia
siano quelli favoriti alla fine. A me co-
munque, non dispiacerebbe Prodi per le
sue qualitàe il suovalore». DeFilippo poi
chiude su Napolitano: «Devo dire che è
stato un settennato assolutamente sor-
prendente per la capacità e la sintonia
che il Presidente della Repubblica ha sa-
puto mantenere anche nei momenti più
difficili».

Da parte sua il presidente del Consiglio
regionale, Santochirico non si nasconde:
«E’unevento importantissimodella vita
democratica del nostro Paese e potervi
partecipare mi fa provare una grande
emozione e mi fa sentire una grande re-
sponsabilità perchè si tratta di effettuare
una scelta importante in termini genera-
li, ma ancora più delicata in questa fase».

Anche Santochirico si esprime sulla
rosa dei nomi e in particolare sottolinea:
«Bisogna fare una distinzione. E’ ovvio
che si tratta di una scelta che non viene ef-
fettuata solo attraverso considerazioni
soggettive, ma credo sarà una decisione
politica. Mi pare in ogni caso che siano va-
lidi i due criteri offerti: da una parte serve
la maturità politica e la conoscenza per
svolgere questo ruolo di grande presti-

gio e di grande equilibrio, dall’altro io
credo chedebba ancheessere interpreta-
ta la volontà di cambiamento che attra-
versa la società. Se dovessi dire la mia pre-
ferenza personale posso affermare che
sarei con Rodotà.Macapisco che l’orien -
tamento forse è maggiormente teso ver-
so una personalità più politica. Ma si ve-
drà». Il pensiero finale di Santochirico su
Napolitano: «E’ stato un Presidente che
hasvolto il suolo congrandeequilibrio e
con grande senso del Paese e della re-
sponsabilità che gravava anche sul suo
stesso ruolo. Ma come è noto io non ho
condiviso la nascita del governo Monti.
Se si fosse andati al voto subito probabil-
mente non ci sarebbe l’ingovernabilità
che c’è ora».

Apre con la polemica invece, il consi-
gliere pidiellino Castelluccio che replica
all’intervento di Giorgio Santoriello pub-
blicato martedì sul nostro giornale. Ca-
stelluccio lo definisce«un violento attac-
co» e spiega: «Nel ringraziare i consiglie-
ri regionali che hanno voluto onorarmi
con una prestigiosa responsabilità, non
comprendo gli insulti che mi rivolge San-
toriello. I consiglieri regionali della Basi-
licata, in ottemperanza all’articolo 83
della Costituzione italiana,hanno votato
tre delegati regionali, democraticamen-
te eletti dai cittadini lucani allaRegione,
alle elezioni del 2010; pertanto Santoriel-
lo, non a me, ma al diritto di ogni cittadi-
no di scegliersi il proprio consigliere re-
gionale, dovrebbe chiedere scusa per tan-
ta veemenza. Sarò lieto di rappresentare
la Basilicata alle elezioni per il successo-
re di Napolitano, lo farò con l’impegno e
l’umiltà che sempre caratterizzano la
mia azionepolitica; unevento importan-
te del mio percorso istituzionale al quale
profonderò tutte le mie energie per esser-
ne all’altezza, per il bene dei lucani e an-
che di Giorgio Santoriello».

©RIPRODUZIONE RISERVATA

Riconversioni
Arriva un comunicato dalla segreteria del Pd Basilicata.
Apriamo la mail pregustando le importanti novità
politiche che potrebbe
annunciare....Leggiamo....gustiamo, o meglio non
gustiamo, solo il vino di cui parlano...Sì, è un comunicato
su Vinitaly
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L’intervista al “saggio” senatore Bubbico

Dalla crisi finanziaria
“pagata con
il sangue degli
italiani”
alla crisi
economico - sociale
che stiamo vivendo.
“L’ottimismo della
consapevolezza”
e “l’abitudine alla
sof ferenza” di noi
meridionali può
trasformare lo
smarrimento in una
capacità di ripresa
più veloce
del resto del Paese

di LUCIA SERINO

«Un'altra cosa sul Sud, aspetti...». E con
quello chedice dopo una brevepausa, sen-
ti, appunto, chesta parlandounuomodel
Sud.«Noi siamoabituatiall'idea dellasof-
ferenza, combattiamo ogni giorno per
conquistarci il diritto a vivere, chi in vita
sua non ha mai conosciuto un giorno di
cassa integrazione avverte questo tempo
di crisi con un senso di smarrimento epo-
cale. Se noi guardiamo con occhi nuovi la
realtà che abbiamo davanti e che dobbiamo
costruire potremmo essere più veloci nel-
la ripartenza, raccogliendo le nostre mi-
gliori risorse, perché quando ci crediamo
riusciamo a fare delle cose egregie». La no-
stra storia può aiutarci.

Con"l'ottimismo dellaconsapevolezza",
ilsenatoredelPd, FilippoBubbico,offrela
sua visione di un Mezzogiorno che «biso-
gna provare a guardare dal Nord», neppu-
re dell'Italia, ma dell'Europa, del mondo,
in una dialettica di trascinamento «dai
confini dilatati e dalle distanze accorciate»
per arrivare alla conclusione che il Sud
non ha bisogno di programmi e di leggi
speciali, ma --a parità di politichedi inter-
vento -- di risorse aggiuntive che siano in
grado di recuperare arretratezze struttu-
rali.

Senatore macosì non diamola sponda
a chi sostiene che il Sud divora risorse
pubbliche e le sperpera?

«Il Suddeve ricevere lepolitiche pubbli-
chenazionali maconuna diversa intensi-
tà. Facciamo un esempio, l'informatizza-
zione della giustizia. Possiamo pensare
che un giudice del Sud sia meno esperto e
capace di un giudice del Nord? Evidente-
mente è una questionedi investimenti per
ladigitalizzazione.O pensiamoalle infra-
strutture. Cito spesso questo esempio: il
tempo occorrente per muovere una unità
diprodotto inunraggiodi centochilome-
tri nelNord è di un'ora.Da noi di55 minu-
ti. Senza il passante di Mestre il tempo oc-
corrente sarebbestato diunagiornata in-
tera. Senza considerare l'intensità di traf-
fico. Guardiamo alla Basilicata: noi non
abbiamo il problema del collegamento tra
Matera e Potenza, con una Basentana che è
anche poco trafficata. Il problema è come
collegare semmai Lagonegro a Potenza,
Senise conPotenza, Stiglianocon Matera.
Dobbiamo avereuna visione macro,è l'Ita-
liache èindietro, nonsolo ilMezzogiorno.
Se c'è bisogno di collegare un'area indu-
striale conun porto? Questaesigenza esi-
ste per l'area industriale di Tito, di Ferran-
dina, al pari, dico per dire, di un'area indu-
striale del Piemonte. Allora, l'orizzonte al
quale dobbiamo guardare è altro, dobbia-
mo guardare all'Italianella sua interezza,
e l'Italia sta in Europa. Viste da Bruxelles
due città come Reggio Emilia o Reggio Ca-
labria, anche per l'assonanza lessicale,
sembrano duecittà vicine. Invece noi sap-
piamo che non è così»

Appunto, allora, se arrivano i soldi,
tanti ne abbiamo avuti soprattutto dal-
l'Europa, e poi restano le differenze...

« Il problema non è aumentare gli aiuti
tanto peraumentarli, ma finalizzare le ri-
sorse per eliminare il divario. Essere rigo-
rosi nel controllo della spesa, perché non
ci siano più alibi e contribuire ad avere una
nuova idea politica dell'Europa. Ma, ripe-
to, la logica delle politiche deve essere
uguale»

Facciamo un passo indietro, senato-
re. Proprio sull'idea del Sud, nell'elabo-
razione del lavoro dei saggi al quale lei
ha partecipato, ci sono state delle obie-
zioni, penso a quella del governatore
dellaCampania, Caldoro,cheaddirittu-
ra si è spinto a dire di sentirsi offeso. Ma,
prima, volevo chiederle cosa le lascia
quest'esperienza?

«Non è stato un voler prendere tempo da
parte di Napolitano. Il Capo dello Stato ha
utilizzato questo strumento in funzione
agevolativa per il nuovo presidente, un la-
scito per l'imminente successore. Il lavoro
è stato interessante perchéha contribuito
a far emergere una visione unitaria delle
emergenze, per le misure da mettere in
campo, per i vincoli che ci sono e che biso-
gna superare e per quella nuova idea poli-
tica dell'Europa di cui le dicevo prima che
non può più limitarsi ad esser una mera di-
fesa della moneta unica, ma che deve con-
cretarsi nella promozione di nuove inizia-
tive in grado di alimentare orizzonti di cre-

scita. Da questo discende la considerazio-
ne circa l'inefficacia di politiche che assu-
mono il tema dell'equilibriodi bilancio e la
stabilità come fine e non come strumento
per dare nuova ricchezza ai cittadini»

Molti hanno ironizzato sui saggi, per
lei un bel riconoscimento

«A dispettodel giudizio, hoavuto modo
di verificare la solidità,di analisi e valuta-
zioni, delle istituzioni e parlo della Banca
d'Italia, dell'Istituto nazionale di statisti-
ca, dell'Autorità garante della concorren-
za e del mercato. Ho verificato competenza
ecapacitàdellepersone. Quantoame,hoi
piedi per terra, io e Giorgetti siamo stati
chiamati in quanto presidenti delle com-
missioni specialidi Camerae Senato. Il la-
voro non è stato facile. C'era il rischio di ap-
parire sprovveduti o principianti se aves-
simo interpretato il ruolo come mandato
politico. Così non è stato».

Dicevamo delle critiche, di Caldoro
«La trovo superficiale come analisi, pro-

prio per quella visione Nord-Sud di cui le
dicevo. C'è bisogno di pari attenzione. Ne-
gli ultimi anni il Sud si è allontanato dal
Nord, e il Nord si è allontanato dall'Euro-
pa. E' l'Italia che non deve trovarsi lontana
dagli indicatori europei. Il problema del
Mezzogiorno è il problema dell'Italia. Il
Sud è diventato nemico di se stesso. Il no al-
la spesa clientelare vale per tutto il Paese,
ma nelMezzogiorno losforzo èappesanti-
to. Prima parlavo della necessità di mag-
giori risorse, eppure aggiungo: possibile
che con gli stessi soldi, a parità di risorse,
non riusciamo a finalizzare l'impiego di
esse?»

Cioè mi dice che bisogna avere voglia
di fare veramente le cose, e non conti-
nuare a dire che non ce la facciamo per-
ché non ci aiutano. A proposito di criti-
che. Anche il governatore della Basili-
cata, De Filippo, ha espresso perplessi-
tà sul decreto sblocca crediti della sua
commissione, sostenendo che le regioni
non avranno un centesimo in più da
spendere da questo provvedimento.

«Leparole diDe Filipposonovere e fon-
date. Bisogna far ripartire l'economia, il
riequilibrio dei conti deve essere finalizza-
to alla creazione di nuova ricchezza e alla
sua equa distribuzione. Non bisogna al-
lentare i vincoliper tornareaspendere ea
spandere. La spesa deve essere rigorosa e
finalizzata. Mase non si tornaad investire
non usciamodalla crisi. Gli enti locali vir-
tuosi devono poter spendere».

Mi interessa una sua valutazione del
momento politico

«Si sta confondendo la questione presi-
dente della Repubblica con la questione
presidenza del Consiglio. Per l'elezione del
Capo dello Stato c'è bisogno di una condivi-
sionedi tutte le forzepoliticheperelegge-
re un presidentedi tutti e accettatoda tut-
ti. Per quanto riguarda la presidenza del
Consiglio, il governissimo è un inciucio
pasticcioso. Un anno fa c'era una crisi fi-
nanziaria, che è stata superata. Oggi ab-
biamo una devastante crisi economica e
sociale. La crisi finanziaria è stata supera-
ta con il sangue degli italiani, quegli italia-
ni che hanno avuto sempre meno. Noi del
centrosinistra li abbiamo votati quei prov-
vedimenti, come il centrodestra. Ma il go-
verno Monti non ha fatto scelte. I beni pub-
blici devono essere disponibili per tutti, la
lotta all'evasione per la riduzione della
pressione fiscale a beneficio di quegli ita-
liani chehanno contribuitoa faruscire l'I-
talia dalla crisi finanziaria, siamo davvero
disposti tutti a sostenerla? Io credo di no.
Questo sistema elettorale e i cittadini che
si sono espressi non hanno dato la mag-
gioranza a una parte in campo. Ma a una
parteincampo haconseguitounrisultato
migliore deglialtri. C'èbisogno diun pro-
gramma di breve periodo per dare risposte
alle emergenze in base a quelle indicazioni
che abbiamo dato a Napolitano, eventual-
mente integrate, bisogna cambiare il si-
stema elettorale e poi tornare a votare».

Un'ultimadomanda, senatore.Bersa-
ni ha ancora sostegno diffuso in Basili-
cata?

«Ha sostegno e riconoscimento per la
funzionedi servizioe dirispettodi unpro-
getto politico. Bersani è serio, onesto, leale
e competente.

Non ho dubbi sul sostegno a Bersani, e
dobbiamo essergligrati, poia volteci sono
dinamichepolitiche chesopravvengonoe
non dipendono più dagli uomini».
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Il Centro Oli di Viaggiano

Vie blu, 100 unità
rischiano il posto
Via libera al rinnovo degli operai, ma le Province
non possono più farsi carico degli amministrativi

di MARIATERESA LABANCA

POTENZA - In ordine di tempo è
solo l’ultimo ostacolo che si è
frapposto sul tortuoso cammino
delle Vie blu, il programma set-
tennale della Regione Basilicata,
nato per dare soluzione alla brut-

ta eredità
lasciata
dalla socie-
tà Sma:
quasi 800
lavoratori
lasciati a
casa da un
giorno
all’altro.
Era il 2006.
Dopo 15
mesi di di-
soccupa -
zione e di
proteste
(chi non ri-
corda
l’esercito
delle tute
arancioni
che arriva-
rono a bloc-
care la Ba-
sentana), il
presidente
De Filippo e
l’allora as-
sessore
all’Ambien -

te, Vincenzo Santochirico an-
nunciavano la soluzione: un pro-
getto in cui impegnare tutte le
unità su attività attinenti all’am -
biente. La copertura finanziaria,
12,5 milioni di euro all’anno, del
progetto sarebbe stata garantita

dalle risorse comunitarie prove-
nienti dalla programmazione
2007-2013 e, in parte, da quelle
regionali. A farsi carico dei lavo-
ratori le due Province di Potenza e
Matera. Non senza problemi, co-
me raccontano le cronache dei
giornali. Ma degli 800 ex Sma da
tempo non si aveva più notizia.

Oggi si torna a parlare di loro
per l’ennesimo pasticcio: cento la-
voratori sono a rischio rinnovo
contratto per l’ultimo anno di
programma.

Cos’è accaduto? Che le due Pro-
vince di Potenza e Matera, que-
st’ultima tramite la società con-
trollata Apea, hanno proceduto a
pubblicare i nuovi bandi. Con una
differenza, però: l’ente di Matera
ha ammesso a bando solo gli ope-
rai, mentre quello di Potenza ha
fatto un avviso pubblico in cui ha
incluso anche per coloro che figu-
rano come amministrativi. Il ri-
sultato è stato comunque lo stes-
so: mentre per i circa 700 operai,
inquadrati come lavoratori sta-
gionali, non ci sono problemi per
il rinnovo, nei guai si trovano in-
vece i 100 amministrativi.

Le due Province non possono
farsene più carico. Così come pre-
visto dalle norme sull’impiego
nella pubblica amministrazione,
i contratti a tempo non possono
essere prorogati per più di 36 me-
si.

In caso contrario scatterebbe di
diritto l’assunzione a tempo inde-
terminato che i due enti non pos-
sono permettersi.

Il problema quindi è: cosa fare
dei cento lavoratori rimasti fuo-
ri? I sindacati hanno posto la que-

stione alla Regione.
E nei giorni scorsi hanno pre-

sentato le loro proposte: a farsene
carico potrebbero essere diparti-
mento Ambiente o le Aree pro-
gramma, sostengono le sigle di
categoria. Come questo possa ac-
cadere non è chiaro. Nel frattem-
po la Regione ha
preso tempo, per
valutare le pro-
poste dei sinda-
cati. A pesare su
tutta la questione
anche l’assenza
dell’assessore al
ramo, dopo che il
precedente as-
sessore Vilma
Mazzocco ha ras-
segnato le pro-
prie dimissioni.

Ma di tempo
non ce n’è troppo.
Seda un lato i cir-
ca cento ammini-
strativi - 70 solo
sulla provincia di
Potenza - chiedo-
no di sapere al
più presto di che
morte morire,
dall’altra i 700
operai chiedono
che i cantieri ven-
gano aperti al più
presto, per accu-
mulare le giorna-
te necessarie di lavoro per aver di-
ritto alla disoccupazione. Fermo
restando che dal 2014 in poi,
quindi a programma scaduto, oc-
correrà pensare a un nuovo pro-
getto in cui coinvolgere quasi
mille unità lavorative.

Magari con un piano di attività
di maggiore credibilità. Perché il
più grosso dei guai arriva pro-
prio da qui. In teoria Vie blu dove-
vano garantire interventi di ri-
qualificazione, bonifica, ripristi-
no e conservazione degli habitat
fluviali e del sistema di scorri-

mento delle acque al
servizio delle strade
provinciali. Compre-
se le attività finaliz-
zate alla prevenzione
di fenomeni come
frane e straripamen-
ti. Nella pratica è sta-
to più spesso un con-
tenitore vuoto, attra-
verso cui garantire
una forma di puro as-
sistenzialismo.
Perdendo così l’occa -
sione di un progetto
che poteva rivelarsi
molto utile per un
territorio come quel-
lo della Basilicata.
Mortificando territo-
rio e lavoratori.

Anche perché, co-
me si diceva, il pro-
getto costa più di 12
milioni all’anno. Non
solo risorse europee,
ma anche fondi re-
gionali che negli ulti-
mi anni sono arriva-
te dalle royalty del

petrolio.
Ma prima di tutto occorrerà ri-

solvere l’emergenza di cento lavo-
ratori che rischiano il posto nei
mesi peggiori della crisi.

m.labanca@luedi.it
©RIPRODUZIONE RISERVATA

L’INTERVENTO

Dalla Basilicata all’Abruzzo: la protesta
di DOMENICO LOGOZZO

Il petrolio della discordia, tra i pericoli e i
reali danni ambientali e le promesse di più
lavoro, meno disoccupati e sensibile cresci-
ta economica. Due regioni del Centro-Sud,
in questi giorni alle prese con le controver-
se vicende dell’“oro nero”. In Basilicata, «i
sindaci dell’Alta Val D’Agri - ha scritto il
Quotidiano di lunedì - chiedono che le rica-
dute occupazionali delle attività estrattive
interessino non solo comuni più vicini al
Centro Oli ma anche territori più distanti in
ogni caso alle prese con gli stessi problemi.
Inquinamento in primis”. In Abruzzo si è le-
vata alta la voce della protesta popolare, per
ottenere il rispetto dei preziosi beni che
“Madre Natura” ha concesso generosa-
mente alla regione. Sì alla creazione del
“Parco della Costa Teatina”no a nuove piat-
taforme petrolifere. E sabato pomeriggio
Pescara è stata invasa da migliaia di mani-
festanti. Basta con il petrolio. Basta con il
cemento. Troppi scempi. Un no deciso ad

ogni ulteriore attacco al territorio abruzze-
se, che ha subito fin troppe devastazioni.
Progetti di ricerca petrolifera riguardano
quasi lametà dellaregione. Molte le società
che avanzano istanze di esplorazione,
estrazione e lavorazione degli idrocarburi.
Contro le proliferazione delle trivelle la
nuova sollevazione generale. Uniti per vin-
cere. Come è avvenuto nei primi anni Set-
tanta quando fu impedita la realizzazione
della Sangro Chimica, la raffineria che si
voleva costruire in Val di Sangro, in provin-
cia di Chieti. La volontà popolare fu più for-
te del potere politico-economico. Imponenti
manifestazioni. Massiccia partecipazione.
Dopo alcuni anni di lotta, il progetto venne
definitivamente chiuso in un cassetto e non
se ne parlò più. Sabato è stata la giornata
della denuncia di un intero popolo che non
vuole correre ulteriori rischi, tenuto conto
che è gente che vive in una zona altamente
sismica e le ferite mortali inferte all'Aquila
dal terremoto incutono legittimo terrore.
C’erano anche quelli dell'associazione 3 e

32, l'orario in cui il 6 aprile 2009 L'Aquila è
stata devastata dal terremoto per dire: “No
alla piattaforma, sì al Parco ed alla ricostru-
zione aquilana”. Decine di striscioni, centi-
naia di cartelli, molto espliciti: ”Vogliamo
un mondo pulito e vivibile”, “Trivelle in
Abruzzo, né in terra,né inmare”, “Basta ri-
catto lavoro-salute”, “Non avete la nostra
delega per rovinarci”. Una dimostrazione
del grande attaccamento alla propria terra.
Necessaria. Per svegliare le coscienze. Por-
re fine alle ambiguità di certi politici e dire
ai “furbetti” che devono stare attenti. La
gente non è stupida .Non vuole cadere nelle
trappole di chi fa doppi giochi (e sabato c'e-
rano significativi cartelli di denuncia ,con
nomi e cognomi). Non è stata una manife-
stazione folcloristica ma una reazione po-
polare ad una decisione impopolare calata
dall'alto e che non può essere accettata su-
pinamente. I “no”hanno una ragione seria,
sia per la tutela della salute e sia per il rispet-
to della vocazione turistica. A questo propo-
sito, i responsabili della società titolare del-

Petrolio, fondi comunitari e lavoro
Il calvario degli ex Sma

POSSONO bastare
degli avvisi di perso-
nale magari affissi
nei bar di Armento,
Castelsaraceno, Alia-
no, Gallicchio, Gor-
goglione, Missanello,
Roccanova, San Chi-
rico Raparo, San Mar-
tino eSant’Arcangelo
(dove idisoccupati so-
no costretti a passare
il lorotempo) afavori-
re l’assunzione da
parte dell’Eni di ma-
nodopera locale ? E
cos’è questa tesi dei
“cerchi concentrici”
frutto di grande crea-
tivitàe subdola fanta-
sia? Sono solo alcuni
degli interrogativi
che scaturiscono dal-
la lettura dell’ennesi -
mo “bollettino” sul
nuovo incontroin Re-
gione tra manager
Eni, sindaci “ribelli”
della bassa ed Alta Val
d’Agri e Governatore
che forse, ha attinto
l’idea dal filosofo
Kant, in quanto come
Kant, ritiene di essere
maestro della ragio-
ne pura. Oppure dal
matematico svizzero
Eulero, il personag-
gio omaggiato nella
giornata di oggi, con
un doodle animato
sulla homepage del
motore di ricerca
Google.Per noic’è po-
co da “irraggiare in
centri concentrici”
nell’area destinata,di
questopasso, adiven-
tare deserto perché le
ditte individuali con-
tinuano a chiudere, le
aziende agricole e
zootecniche - in falli-
mento - non ce la fan-
no più, i giovani non
tornano nei comuni
di nascita. E ancora,
come dar credito alle
giustificazioni e bluff
dell’Eni sulle modali-
tà di selezione, con la
tesi che il “ risultato
delle assunzioni sia
direttamente propor-
zionale al numero di
candidature venute
dai diversi territori”.
Una pretestuosità
che somiglia ad una
“tirata di orecchie” ai
sindaci che non si atti-
vano a far spedire do-
mande dei propri con-
cittadini disoccupati.

Primo Piano

I cerchi
concentrici
e la tirata

d’orecchie di Eni

I sindacati
pr opongono
che a
farsene
carico sia
la Regione
o le Aree
pr ogramma

Nelle prossime
settimane
verrà sciolto
il nodo sul
pr ogetto
finanziato
con 12,5
milioni
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Vertice in Regione con Aree programma e Province

De Filippo: «Presto i cantieri»
POTENZA - Utilizzare il tempo che intercorre per l’ap -
provazione in Consiglio regionale del piano di Fore-
stazione 2013 delle collegate linee guida decennali,
per portare a compimento tutti gli adempi necessari
ad aprire nel minor tempo possibile i cantieri. Con que-
sta finalità il presidentedella RegioneVito DeFilippo
ha convocato ieri i rappresentanti degli enti delegati
alla realizzazione delle attività (ossia le Aree Program-
ma e le Amministrazioni Provinciali per quanto ri-
guarda ledue città capoluogo) in quello cheha defini-
to “unaprima riunione operativaa cuiseguiranno al-
tri incontri per giungere celermente al risultato”.

Affiancato dal direttore generale del dipartimento
Ambiente, Donato Viggiano, e dai funzionari che se-
guono il settore, De Filippo nel consegnare i documen-
ti varati dalla Giunta li ha illustrati brevemente evi-
denziando, in particolare, come a fronte della pro-
grammazione triennale delpassato si siagiunti oraa
linee guida di respiro decennalesia perché un tale ar-
co di tempo meglio risponde alle esigenze di program-
mazione di un settore che sta affrontando una trasfor-
mazione finalizzata a contemperare sostenibilità fi-
nanziaria ed esigenze produttive, sia perché si confi-
da nel fatto che unaattività di forestazione così rideli-
neata sia meglio compatibile con le linee del ciclo di
programmazione degli interventi comunitari 2014-
2020. Una scelta di lungo respiro, con la quale la pro-
grammazione sarà anche sottoposta a Valutazione
ambientale strategica, con ulteriori garanzie sulla
qualità del progetto a cui, però, fanno riscontro tempi
incomprimibili della procedura, che si conta di am-
mortizzare velocizzando tutte le altre attività.

DeFilippo hapoianchesottolineato l’impatto socia-

le delle attività di forestazione, sotto il profilo del soste-
gno al reddito, motivo per il quale l’intera partita è sta-
ta oggetto anche di una serrata concertazione con i
sindacati che si è conclusa con la conferma degli impe-
gni già assunti per lo scorso anno. Oltre ai 3.506 ad-
detti forestali già impegnati lo scorso anno le attività
coinvolgeranno tutti le 318 unità selezionate per il
turnover ma spalmando su queste le giornate dei circa
200 addetti che nel frattempo si sono pensionati.

De Filippo ha anche garantito il proprio impegno af-
finché il Consiglio discuta la questione nel minor tem-
po possibile, in mododa poter rendere i tempidi aper-
tura dei cantieri ancor più celeri.

Da parte dei rappresentanti delle Aree Programma,
in particolare, è stato ribadito come pur essendoci
molte attivitàda mettere incampo per lo svolgimento
delle attività di forestazioni, per quest’anno c’è da at-
tendersi un andamento comunque migliore anche del
2012, anno in cui, nonostante le difficoltà di passag-
gio dalla gestione delle Comunità Montane alle aree
programma, i cantieri furono comunque aperti entro
fine maggio.

Il presidente ha invitato comunque tutti a seguire
senza indugio i vari passaggi necessari a tradurre il
provvedimento approvato in giornate di lavoro. «Pos-
siamo, anzi dobbiamo – ha detto – sfruttare anche il
tempo necessario all’approvazione del provvedimen-
to in Consiglio per porre in essere tutti gli atti che è
possibile realizzare in questa fase. In tal modo – ha
esortato il presidente –dobbiamo far in modoche, an-
che in presenza della procedura di Vas, dall’approva -
zione alla cantierizzazione passi il minor tempo fisio-
logicamente possibile».

le concessioni per le trivellazioni in Adria-
tico ,alla vigilia della manifestazione di Pe-
scara avevano parlato di “bugie e disinfor-
mazione”, usando toni tranquillizzanti:
«Non siamo una minaccia per la salute. Non
ci sarà impatto negativo sul turismo della
costa teatina».

“Non vogliamo essere espropriati come
gli indiani”, c’era scritto su uno striscione
portato dai ragazzi di Rocca San Giovanni,
uno dei borghi più belli d'Italia, sulla Costa
dei Trabocchi minacciata oggi dalle trivel-
le. Nel lontano agosto del 1968, la scrittrice
Paola Marcella Belluzzi, in un articolo pro-
prio sul futuro della costa adriatica, pubbli-
cato da Scena Illustrata, aveva analizzato e
messo in evidenza il patrimonio storico
,culturale ,archeologico ed ambientale
.Lanciava questo appello: “Evitare ad ogni
costo che centri aventi possibilità di valoriz-
zazione turistica siano considerati anche ai
fini di uno sviluppo industriale locale”, per-
ché “raffinerie e stabilimenti simili impian-
tati in zone notoriamente di alto valore tu-

ristico hanno annullato la salubrità dei luo-
ghi ,riducendo la percentuale delle presen-
ze dei villeggianti ”.E ancora: “L'altra mi-
naccia che grava sui posti dove madre natu-
ra ha tanto donato ,sono gli indiscriminati
agglomerati di cemento che vengono a de-
turpare ed anche a distruggere superbe ve-
getazioni”. Dalla denuncia alla proposta,
più che mai attuale: “Ora sta a questo popo-
lo essere tenace nei suoi propositi, con la
consapevolezza che ciò che esso ha da offri-
reèun patrimonioprezioso.Davalorizzare
e da tutelare con fermezza, per l'avvenire,
cosìda raggiungere ,al di fuori diqualsiasi
compromesso ,le mete prefisse .Terra di
malì e ,di folclore ,di caratteristiche usanze
,di bellezze dalle immense risorse ,l'Abruz-
zo deve sapersi inserire sempre di più nel
turismo ,continuandoa conservaregelosa-
mente le sue attrattive, valorizzando al
massimo, ma con pazienza ed amore , la sua
preziosità ,orizzonte di nuove ,concrete spe-
ranze”. E' per questo che migliaia di abruz-
zesi sabato si sono incontrati a Pescara per

La protesta
di Pescara

popolare contro il petrolio

Rivoluzione al dipartimento Formazione

L’ufficio lavoro passa
alle Attività produttive
Vito Marsico al posto

della dimissionata Santoro
POTENZA - Prima la notizia secca diffusa dall'uf-
ficio stampadellaGiunta, poi, adistanzadiqual-
cheora, ladichiarazione “politica”dell'assessore
Viti: l'ufficio lavoro passa dal dipartimento For-
mazione alle Attività produttive. E per quanto Vi-
ti si siaaffrettato aprecisareche il trasferimento
di competenze fosse stata una esigenza prospet-
tata dallo stesso assessore già tempo fa, è difficile

non pensare che la
decisione assunta
non sia la diretta con-
seguenza di quel pas-
so indietro che il go-
vernatore De Filippo
ha chiesto al diretto-
re generale dell'uffi-
cio, Lialiana Santo-
ro. Tanto che, sem-
pre nella giornata di
ieri, la giunta ha pro-
ceduto anche alla no-
mina del sostituto. Si
tratta di Vito Marsi-
co, già dirigente del-
l'ufficio Energia del
dipartimento Attivi-
tà produttive. Ora sa-
rà lui a dirigere l'uffi-
cio che si occupa an-
che delle pratiche re-
lative alla cassa inte-
grazione, che solo
qualche giorno fa era
finito nel mirino dei
sindacati. Cgil, Cisl e
Uil di Basilicata ave-
vano denunciato

quei pasticci interni che di fatto avevano bloccato
l'erogazione degli ammortizzatori sociali in de-
roga. Avevano accusato alcuni dirigenti di costi-
tuire una vera e propria «zavorra» in grado di ral-
lentare il funzionamento della macchina ammi-
nistrativa. E, mai come questa volta, il governa-
tore De Filippo non aveva lasciato cadere l'aspra
criticanel vuoto.Adistanzadi soloqualchegior-
no, nel corso del congresso regionale della Cisl di
Basilicata, annunciava: “Ho chiesto al direttore
generale di fare un passo indietro”. Liliana San-
toro, qualche ora dopo, rimetteva il suo mandato
nelle mani del presidente. I problemi del diparti-
mento non sono solo questi, replicavano i sinda-
cati. Il passaggio delle competenze al diparti-
mento Attività produttive sembra una risposta
posta eloquente al problema. Checchè ne dica Vi-
ti.Che nel frattempo precisa: «Si tratta diun'ope-
razione non solo pensata ma voluta che aiuterà a
superare incomprensioni e disagi consentendo
la cooperazione fra i dipartimenti e la promozio-
ne di un lavoro comune soprattutto nella defini-
zione del piano pluriennale del lavoro». La pre-
mura dei chiarimenti dell'assessore hanno sicu-
ramente riscontro nella realtà. Il progetto proba-
bilmente era nell'aria da tempo. Ma il fatto che sia
arrivato proprio in queste ore non può essere solo
una coincidenza. Ed è un segnale positivo. Se non
si riesce a cambiare gli assessori, almeno si mette
mano aquei pezzidel sistemache evidentemente
non funzionano.

mar.lab.
m.labanca@luedi.it

©RIPRODUZIONE RISERVATA

Primo Piano

dimostrare il loro amore per l'ambiente,
“per un mondo pulito e vivibile”, come si
leggeva in uno dei tantissimi cartelli. Un
esempio davvero ammirevole quello che
viene dall'”Abruzzo cuore Verde d'Euro-
pa”, che di recente ha combattuto un'altra
dura lotta contro la realizzazione del “Cen -
tro Oli” di Ortona. E per dimostrare gli ef-
fetti negativi che l'insediamento avrebbe
prodotto sulla fiorente agricoltura della zo-
na, dove si coltivano preziosi vigneti, è stato

portato come esempio il “Centro Oli” della
Basilicata. Pericolo scongiurato, ma è
spuntato un altro progetto. Polemiche e
scaricabarile in Regione per la decisione
governativa. Ma è scattata immediatamen-
te la protesta popolare. Destra e sinistra in-
sieme. Trasversale la partecipazione dei po-
litici e degli amministratori. Corale prote-
sta. Un buon segno. Vuol dire che l'amore
per la propria terra riesce a superare tutti
gli steccati. Per il bene comune.

L’assessore alla Formazione, Vincenzo Viti
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LA DECISIONE DELE GIUDICE

Niente sconti a Vincenzo Ruberto in Cassazione. Fu arrestato nel 2009 a caso riaperto

Omicidio Lanera, ergastolo confermato

Ridotte le pene a Ruggero, D’Affuso, Telesca, Nolè e Alamprese. Due anni in più a Santarsiero

“Arma letale bis”, sentenza limata
Considerati i gregari di Gaetano Campanella, condannato nel 2010

Il tribunale di Potenza e a sinistra un panetto di cocaina

Francesco
Lanera

L’interrogazione di Venezia a De Filippo
«Vogliamo sapere quanto ci costa l’ufficio stampa»

“ARMA letale bis”, la corte di appello di
Potenza “lima” le sentenze ai gregari. A
presentare il ricorso sono stati France-
sco Ruggiero, Alessio Telesca, Giuseppe
D’Affuso,Rocco Santarsiero,NicolaNo-
lè e Giuliano Alamprese. Sono stati tutti
identificati dall’accusa comei gregari di
un'associazione finalizzata al traffico di
sostanze stupefacenti, organizzata da
Gaetano Campanella, 45 anni, conside-
rato presuntobraccio destro delboss dei
nuovi basilischi Antonio Cossidente e
gancio della malavita con l’ex vicepresi-
dente della giunta regionale Agatino
Mancusi, e il suo braccio destro Giovan-
ni Lottino, 46, condannati a febbraio del
2010 a 15 e 14 anni di detenzione e sotto-
posti al 41bis.

A Ruggiero è stata riconosciuta la ri-
duzione della pena da 17 anni a 13 anni e
4 mesi di detenzione in carcere, Giusep-

pe D'Affuso, pre-
cedentemente
condannato a 13
anni ne dovrà
scontare 10, Ales-
sio Telesca invece
dovrà scontare 9
anni invece dei 16
inflitti in primo
grado mentre Ni-
cola Nolèpassa da
12 anni a 10 anni e
10 mesi di carce-
re.

Rimodulata la
pena sulla base
della sentenza di
primo grado inve-
ce a Rocco Santar-
siero, precedente-
mente condanna-
to adundici annie
oggi invece con 12

anni e 4 mesi da scontare. Sospensione
condizionale della pena invece per Giu-
liano Alamprese che rispetto ai due anni
e due mesi inflitti in primo grado viene
condannato in Appello ad un anno e due
mesi di reclusione e al pagamento di una
multa di tremila euro. Per Ruggiero,
D’Affuso, Santarsiero e Nolè al termine
della pena seguiranno tre anni di libertà
vigilata. Le indagini che portarono al
processo “Arma letale bis” furono con-
dotte dai carabinieri del Comando pro-
vinciale a partire da gennaio del 2005,
quando durante un controllo, quasi ca-
sualmente venne fermatoun cliente abi-
tuale del gruppo.

Dagli stupefacenti in suo possesso , da
cui si riuscì a risalire fino ai fornitori
d'oltreoceano. Le manette scattarono a
distanza di poco più di un anno per Cam-
panella, che si era costruito un laborato-
rio per il taglio e il confezionamento delle
dosi in via Crisci numero 9, a un centi-
naio di metri in linea d'aria dalla caser-
ma di via Pretoria.

Vennero sequestrati 200 grammi di
cocaina purissima, e gli appunti con la
contabilità del gruppo, così nel marzo
del 2007 vennero arrestate altre 13 per-
sone, tra cui molti insospettabili lavora-
tori. I militari da Potenza dovettero spo-
starsi fino in provincia di Napoli.

La droga infatti veniva acquistata da-

gli uomini del clan Aquino-Annunziata,
operante nella zona tra il comune di Bo-
scoreale, e Scafati in provincia di Saler-
no, che grazie a un uomo ad Amsterdam,
un panamense, erano riusciti ad aprirsi

un canale con il cartello colombiano dei
fratelli Munera.

Da una nota sequestrata a Raffaele
Aquino, condannato a dieci anni sempre
nel febbraio 2010, il flusso di stupefa-

centi verso il capoluogo lucano sarebbe
risalito almeno al 2004 per un ammonta-
re un chilo e mezzo di cocaina purissi-
ma.

©RIPRODUZIONE RISERVATA

LA CORTE di Cassazione ha confermato la
pena dell’ergastolo per Vincenzo Ruberto,
ritenuto responsabile, con il figlio Michele,
dell’omicidio dell’avvocato Francesco Lane-
ra, assassinato nel suo studio, a Melfi (Poten-
za), il 10 aprile 2003, con alcuni colpi di pi-
stola.

Lo ha reso noto l’avvocato della famiglia
della vittima, Giuseppe D’Addezio. La Corte
ha quindi confermato le sentenze emesse nel
2011, in primo e in secondo grado. Michele e
Vincenzo Ruberto furono arrestati il 9 gen-
naio 2009, quando un gruppo di investiga-
tori riaprì le indagini. Alla fine delle nuove
indagini fu scoperto ilmotivo dell’ omicidio.
Padre e figlio infatti avrebbero deciso di feri-
re mortalmente l’avvocato a causa di una
parcella ritenuta troppo alta.

D’Addezio, e il legale del Consiglio dell’Or -
dine degli avvocati, Aldo Morlino, si sono
detti «soddisfatti» per «l'epilogo della vicen-
da giudiziaria che ha marcatamente segna-
to un’intera comunità. È possibile ritenere –

hanno aggiunto in conclusione –che la paro-
la “fine”può essere messa a questa bruttissi-
ma storia che dal lontano 2003 ha
aleggiato su Melfi e non
solo».

Michele Ruberto,
al termine di un
processo cele-
brato con il rito
abbreviato, nel
2009 è stato
condannato a
18 anni e sei
mesi di reclu-
sione. In ap-
pello fu anche
confermato
l’isolamento
diurno dell’im -
putato ormai
condannato defi-
nitivamente.

© RIPRODUZIONE RISERVATA

CON UNA interrogazione il consigliere regio-
nale Mario Venezia chiede al presidente della
Regione di conoscere «l’ammontare complessi-
vo del costo d’esercizio dell’Ufficio Stampa re-
gionale; in quale categoria lavorativa è inqua-
drato il dirigente dell’ufficio stampa regionale;
quanti ruoli organizzativi o dirigenziali sono
presenti all’interno del suddetto ufficio e con
quale profilo retributivo; se siano applicati ta-
riffari straordinari in periodo festivo; se siano
in essere eventuali conflitti d’interesse all’in -
ternodel suddettoufficio regionale (personale
in aspettativa da imprese private); il motivo per
cui ad oggi non sianostate rispettate le diretti-
ve di legge in materia di trasparenza e merito,
come previsto dal decreto legislativo 150 del 27

ottobre 2009». Venezia ricorda che «l'articolo
11 contiene la regolamentazione della traspa-
renza nelle pubbliche amministrazioni, intesa
come “accessibilità totale, anche attraverso lo
strumento della pubblicazione sui siti istituzio-
nali, delle informazioni”relative ad ogni aspet-
to dell'organizzazione e dell'attività», mentre
«ilsitoistituzionale Basilicatanet,adoggi,alla
voce “credits” non permette di visualizzare
puntualmente e dettagliatamente né l’organi -
gramma dell’ufficio stampa regionale, né i pro-
fili retributivi, né quelli curriculari”.

«Il Ministero per la Pubblica Amministrazio-
ne –afferma ancora l’esponente politico –impo -
ne ad ogni amministrazione l'obbligo di adibire
una appositasezione del sitointernet istituzio-

nale alla pubblicazione dei documenti e delle in-
formazioni relativi al Programma per la tra-
sparenza,alla premialità, agli incarichi confe-
riti dalle amministrazioni”,nonché “la pubbli-
cazione dei dati curriculari e retributivi dei di-
rigenti».
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Le linee della Lucana Film Commission e le proposte della Rete Cinema

Pronto il bando per 2 milioni di euro
a sostegno delle nuove produzioni

Alla manifestazione Uil e Cisl di Basilicata: «Più ammortizzatori contro la crisi»

Cig in deroga, anche i lucani a Roma
Vaccaro: «Basta al teatrino della politica. Anche De Filippo deve saperlo»

VISITE ISTITUZIONALI

La delegazione lucana ha sollecitato al presidente del Consiglio l’approvazione dello Statuto

I Maestri del Lavoro incontrano Santochirico

C’ERANO anche i sindacati lucani, ieri
mattina a Roma, a prendere parte alla
manifestazione promossa davanti a
MontecitoriodaCgil, Cisl eUilnazionali
per chiedere un rifinanziamento della
cassa integrazione in deroga che non
hanno copertura economica sufficiente.
In Basilicata sono tre mila i lavoratori
che da fine aprile potrebbero essere a ri-
schio ammortizzatori sociali. «Servono
interventi urgenti contro la crisi - hanno
ribadito i sindacati - Se il Governo, qua-
lunque sia, da quello in carica ad uno
nuovo, non adottera' entro maggio un
provvedimento con le risorse per la cas-
sa integrazione in deroga porteremo a
Roma centinaia di migliaia di persone».
Così il segretario regionale Uil, Carmine
Vaccaro, presente alla manifestazione
con la delegazione sindacale lucana.

«Se continua il trend di ricorso agli
ammortizzatori sociali - ha aggiunto
Vaccaro - 11 lavoratori su 100 del settore
privato conosceranno l'amara esperien-

za della cassa In-
tegrazione. Un
dato allarmante
dal punto di vista
sociale che merita
di essere affronta-
to anche sul ver-
sante delle politi-
che fiscali». «Ba-
staal teatrinodel-
la politica», ha
continuato il se-
gretario generale
della Uil lucana.
In Italia, come in
Basilicata.

Sulla nuova
Giunta Regiona-
le, «si assiste a bi-
zantinismi sem-
pre più incom-
prensibili ed in-
tollerabili, men-
tre ogni giorno
che passa senza
un governodell'e-
conomia la situa-
zione si aggrave-
rà sempre di più».

Occorrono pro-
grammi diversi, più ampi e complessi da
discutere. «Occorre far vivere - ha conti-
nuato Vacacro nel suo commento alla
manifestazione - una concezione della
"coesistenza" fra esperienze di pari di-
gnità, che ancora stenta ad essere accet-
tata; occorre guardare con occhi attenti
al rinnovamento della società, senza mo-
strare pericolose indifferenze; occorre
ritrovare un rapporto con i giovani. È
necessario razionalizzare un sistema
che rischia di impoverire il cittadino,
senzadargli la possibilitàdigestireade-
guatamente il proprio reddito. Pertan-
to, chiediamo alle forze politiche nazio-
nali comea quelleregionali di costituire
e ricostituire, al più presto, un governo
rispettivamente per il Paese e per la Ba-
silicata che avviino una reale program-
mazione per rilanciare il settore produt-
tivo, per mantenere i posti di lavoro con
aiuti alle imprese per innovazione e ri-
cerca, e per aumentare il potere d'acqui-
sto ai lavoratori e ai pensionati».

Stesso messaggio che è arrivato anche
dalla Cisl lucana. Per il sindacato di Ba-
silicata erano presenti anche Gerardo
Evangelista (Fim Cisl) e Francesco Ca-
rella (FemcaCisl),nella fotoal lato con il
trio comico Aldo, Giovanni e Giacomo
che hanno preso parte alla manifestazio-
ne, a sostegno dei lavoratori.

Il segretario
della Uil:
«Senza risposte ur-
genti a maggio
porter emo
a Roma migliaia
di lavoratori
da tutta Italia»

I segretari lucani a Roma con il trio comico Aldo, Giovanni e Giacomo per la manifestazione nazionale davanti a Montecitorio

Franco Rina,
presidente
della Lucana
Film
Commission

Basilicata

POTENZA - Una delegazione dei
Maestri del Lavoro della Basilica-
ta, guidata dal Console regionale
Antonio Papaleo, e composta dal
segretarioregionale RaffaeleGi-
funi,dal tesoriereregionaleRoc-
co Laguardia e dal tesoriere pro-
vinciale Pino Petrosillo, ha in-
contrato ieri ilneo presidente del
Consiglio regionale Vincenzo
Santochirico. Lo rende noto la
Federazione della Basilicata dei
Maestri del lavoro.

«Una tappa importante del gi-
ro d’orizzonte - è scritto in una no-
ta - che sta facendo la Federmae-
stri lucana, oltre che rappresen-
tare una “tappa d’avvicinamen -
to”all’appuntamento del 1° mag-
gio, fondamentale e tradizionale
Cerimonia di conferimento della
onorificenza della “Stella al Meri-
to del Lavoro” ai nuovi insigniti
per il 2013. Una occasione utile
per rappresentare al “primo cit-
tadino” di Basilicata l’impegno

che anche i Maestri vogliono met-
tere in essere per contribuire al
rilancio ed allo sviluppo del terri-
torio, recuperandolo da questa
condizionedi crisi chestaprodu-
cendo solo miseria e disperazio-
ne».

Al presidente Santochirico è
statoanche sollecitata l’accelera -
zione per il varo del nuovo Statu-
to regionale, recuperando le in-
dicazioni che pure i Maestri del
Lavoro avevano sottoposto al va-

glio della competente Commis-
sione consiliare. «Nuovo Statuto
che possa essere anche strumen-
to di rilancio della dignità regio-
nale, salvaguardando la stessa
entità Istituzionale che, ricor-
renti tentativi di ridimensiona-
mento, inducono a riflettere con
preoccupazione circa il depreca-
bile disegno di smembramento
territoriale, paventato negli anni
scorsi dalla Fondazione Agnel-
li». Il presidente Santochirico

UN BANDO a sostegno della
produzione cinematografica.
Cominciano a prendere forma
le linee guida della Fondazione
Lucana Film Commision pre-
sieduta da Franco Rina

Un indirizzo ovvio su cui si
baserà la  redazione del bando
della Lucana Film Commission
attualmente in fase di elabora-
zione. Il punto è stato deliberato
a Roma nella sede della Regio-
ne Basilicata dal consiglio di
amministrazione. «Il testo del
bando –ha spiegato Rina –nella
sua definizione completa sarà
reso noto a breve, subito dopo la
definizione ad opera dei vari
soggetti istituzionali lucani e
nazionali. L’avviso pubblico si
rivolgerà alle case di produzio-
ne, anchea quelledi recenteco-
stituzione.

Infatti, l’obiettivo della Luca-
na Film Commission, come re-
cita lo statuto, è quello di pro-
muovere e sostenere le opere ci-
nematografiche, televisive, au-
diovisive e pubblicitarie italia-
ne ed estere in Basilicata. A di-
sposizione per dare impulso al-
le attività cinematografiche 2
milioni di euro provenienti dal
Po Fesr». Dalla Rete Cinema ba-
silicata intanto arrivano 10
proposte per la commissione.
Dis eguito riportate. Introdur-
re e favorire la cultura della rete
e del confronto tra tutti i sog-

getti e le “energie cinematogra-
fiche”presenti sul territorio; ri-
pristinare a tal proposito il Fo-
rum (e gli incontri istituiti già
in passato dalla Regione Basili-
cata) e costituire un tavolo per-
manente di progettazione co-
mune tra Lucana Film Com-
mission e operatori del settore
potenziando così le occasioni di
dialogo, di confronto e di cre-
scita comune; Garantire soste-
gno economico e servizi innan-
zitutto agli operatori lucani co-
minciando dalle principali pro-
duzioni in corso che possono
fungere da progetti start-up
per la LFC; Favorire e puntare
sulle eccellenze cinematografi-
che presenti in Regione attra-
verso attività di menthoring
tra le strutture esistenti e con-
solidate e le nuove strutture;
Censire tutte le realtà del terri-
torio e tutti gli operatori
dell’audiovisivo con un databa-
se pubblico e accessibile a tutti;
Introdurre criteri di conver-
genza delle risorse economiche
regionali destinate al cinema
verso un unico ente (la Film
Commission e il suo Film Fund)
e criteri di trasparenza nei fi-
nanziamenti e di accesso agli
stessi grazie al merito; Intro-
durrenel FilmFundstrumenti
di garanzia per la partecipazio-
ne di operatori lucani nel cast
tecnico e artistico delle produ-

zioni che beneficiano del sup-
porto della LFC; Favorire pro-
getti innovativi nel linguag-
gio, nell’idea narrativa e pro-
duttiva incentivando lo svilup-
po e la realizzazione di idee e
sceneggiature origina-
li, di progetti soste-
nibili e glocali;
Puntare forte-
mente alla
formazione
cinemato -
grafica sul
territorio
incenti -
vando la
costituzio -
ne di una
moderna
scuola di ci-
nema e di
programmi
dedicati con la
partecipazione de-
gli operatoridel setto-
re, dell’Università di Basili-
cata e di tutte le scuole della re-
gione; Rendere fruibile tutto il
patrimonio audiovisivo pre-
sente in regione a partire dalla
Cineteca Lucana; Evitare even-
tuali conflitti di interesse tra
tutti gli operatori del settore e
introdurre un codice etico che
imponga alle produzioni il ri-
spetto dei beni paesaggistici e
architettonici e la tutela delle
categorie professionali.
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Un giro tra i negozi del centro a una settimana dall’avvio dei nuovi orari di accesso delle auto

Ztl: cambia tutto, cambia poco
I commercianti: «Con questa crisi, non può salvarci solo il transito più liber o»

Due scorci
di via
Pretoria,
dove il bel
tempo, in
questi giorni
ha facilitato
la
frequentazione

SPORT E SALUTE

Una sfida lunga 21 volte 21 chilometri

LO SPUNTO

Potenza
REDAZIONE: Via Nazario Sauro, 102 - 85100 Potenza - Tel. 0971.69309

In meno di due ore Ivana Di Martino ha
percorso 21 chilometri correndo per le
strade di Potenza dopo essere partita
da piazza Matteotti. Ha fatto infatti
tappaa Potenza l'iniziativa, conosciu-
ta anche come “21 volte donna”, da lei

ideata, un tour di 21 giorni, 21 Km di
corsaogni giorno, in21 città italiane.
L'iniziativa vuole studiare gli effetti
positivi dell'attività sportiva sui pa-
zienti precedentemente affetti da car-
diopatie.

IL LIBRO

Lo zoo al piano di sopra (o di uno strano amore)

Tanta gente e molti sorrisi, ieri sera, al
teatro Stabile (foto Mattiacci) per la
presentazione del libro di Francesca
Antonella Amodio. Il libro - un testo
delizioso, veloce, emozionante - si
intitola: “Lo zoo al piano di sopra.
Quando al piano di sotto l’amore fa male”.

«Per rivitalizzare il borgo
devono darsi da fare»

SI è battuto fin dal primo gior-
no. Non tanto per la Ztl in
quanto tale quanto piuttosto
per l’idea che racchiudeva e il
messaggio che mandava. Se-
condo il Comitato 13 ottobre -
un allargamento dell’associa -
zione Più Potenza - era il cuore
della città che si chiudeva ai
suoi cittadini. Una chiusura
totale. «Non di-
mentichiamo -
dice il suo por-
tavoce, Dino De
Angelis - che il
provvedimento
nasce come
h24. Quindi un
provvedimento
di forte restri-
zione e che solo
successiva -
mente ha subito delle varia-
zioni, fino all’ultima». Dicia-
mola tutta «una ztl, quella at-
tuale, annacquata - ammette
De Angelis - E’ più di forma
che di sostanza. Un clamoro-
so dietro front dell’ammini -
strazione comunale, arrivato
dopo che la stessa ha accolto
non solo un sentire comune

ma il disastroso dato econo-
mico. Sono stati in molti a su-
bire del provvedimento, so-
prattutto i commercianti». I
quali, però, secondo il porta-
voce del Comitato 13 ottobre,
pure hanno le loro responsa-
bilità.

«Mancano di coesione - dice
De Angelis - e questo è un gra-

ve problema».
Se a una set-

timana dalla
“Ztl annacqua-
ta”, dunque, i
negozi sono
ancora vuoti,
un motivo ci sa-
rà. «Ovviamen-
te ridurre tutto
alla sola Ztl sa-
rebbe un errore

- afferma De Angelis - Come
Comitato abbiamo infatti pre-
sentato una proposta all’am -
ministrazione di rivitalizza-
zione del centro che va
dall’animazione, ai mercati-
ni, fino alla mobilità. Una sola
azione, senza il supporto delle
altre, non serve a nulla».

an.mart

Almeno a impatto la sensazione è
che nulla sia cambiato.

A unasettimana dall’entrata in
vigore dalla nuova Ztl (con acces-
so dalle 13 all’una di notte durante
lasettimanaefino alleseidelmat-
tino sabato e domenica), il centro
storico non sembra aver cambiato
volto.

Troppo presto - dicono i com-
mercianti - bisogna aspettare che i
cittadini si abituino ai cambia-
menti. Senza contare che molti i
cittadini - continuano - a un anno
dall’attivazioneancora nonerano
a conoscenza di orari e strade ac-
cessibili. Sapevano soloche il cen-
tro storico era off limits.

La ricetta? Adesso, dunque,
tocca abituarli nuovamente a ve-
nire in centro. Ora, con i nuovi
orari di accesso e libero transito
dovrebbe essere più facile. O no?

Ecco, proprio qui ca-
sca l’asino. Perché fa-
cendo una chiacchiera-
ta con i commercianti,
infatti, dalle loro rifles-
sioni emergeil datoche
la Ztlnon sia l’ago della
bilancia. Diconodi aver
visto qualche faccia in
più nei propri nei pro-
pri negoziun questiul-
timi giorni, ma non
sanno se il merito sia
della nuova Ztl o sem-
plicemente delle condi-

zioni atmosferiche più favorevo-
li.

Nei negozi, vuoti, si continua a
respirare aria di attesa. Si aspetta-
no tempi migliori, questa è la veri-
tà§. E’la crisi economica, a detta di
tutti, il nemico numero uno dei
commercianti del centro storico.
La Ztl ha solo dato il colpo di gra-
zia. Forse. Se veramente si trattas-
sesoltanto diaccessibilità, il cam-
biamento sarebbe dovuto essere
immediato. Ma se così non è, oc-
correrebbe porsi delle domande.

Dal punto di vista dei commer-
cianti la responsabilità va ancora
all’amministrazione comunale.
Mancano servizi, uffici, trasporti.
Non basta solo avercela il ponte at-
trezzato, per esempio. Bisogne-
rebbeprolungare l’orario di aper-
tura, almeno nel fine settimana.
Anche gli autobus sarebbero in-
sufficienti. Racconta una cittadi-
nadi PoggioTre Gallidi essereco-
stretta a prendere tre pullman per

tornare dal centro al rione, non es-
sendoci più la linea che dal ponte
attrezzato arrivava nel quartiere.
E’costretta adesso ad arrivare pri-
ma al San Carlo e poi da lì dopo
quasi un'ora di attesa prendere il
4 e arrivare finalmente a casa.

I cittadini però non addossano
l'intera colpa all’amministrazio -
ne. Via Pretoria, secondo molti,

sarebbe diventata la via Condotti
dei poveri.

Negozi estremamente costosi
in un momento davvero inappro-
priato, accessibili alle tasche di
pochi. di contro, difficile trovare
prodotti di qualità, ma magari
non di marca e di conseguenza al-
la portata di tutti.

Anna Martino

Qualche
faccia in più
nei negozi,
magari è il
bel tempo

Il Comitato,
il Municipio,

i cittadini: tutti
r esponsabili
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UN imprenditore mette a disposizione
gratuita un locale e un altro lo arreda a
sue spese.

E così “Pentas” - un organismo che
racchiude cinque associazioni di volon-
tariato che operano sul territorio poten-
tino - da oggi avrà una propria sede e
questo grazie a quello che può essere de-
finito il “Mecenatismodei tempimoder-
ni”.

Oggi alle 11, l’arcivescovo di Potenza,
Agostino Superbo, e il sindaco Vito San-
tarsiero inaugureranno la sede.

I due imprenditori, come spesso suc-
cede in questi casi, voleva-
no rimanere anonimi.
Quando si fa della benefi-
cenza, infatti, la si fa in “si -
lenzio” ma sono state le 5
associazioni a volere sve-
lare l’identità dei due be-
nefattori: Ungaro - nel cui
palazzo di via del Gallitello
sarà ospitata “Pentas” - e
Pavese, titolare del nego-
zio Bricofer, che si è fatto
carico degli arredamenti.

In un periodo di enormi
difficoltà economiche per

tutti il gesto dei due imprenditori assu-
me una certa valenza.

Il primo Macenate è Ilario Ungano,
noto imprenditore di Potenza, che ha
voluto dare in comodato d’uso gratuito
alcuni locali di sua proprietà a diverse
associazioni, poi riunitesi in Pentas, le
cui componenti sono “Lilt” (prevenzio -
ne tumori); “Amici del cuore” (preven -
zione malattie cardiovascolari); “Alad-
Fand” (prevenzione diabete); “Teatro
minimo Basilicata” (Ricerca e studio
della tradizione popolare) e “Per una li-

bera università delle donne” (ricerca e
studio della condizione femminile).

Questa azione determinerà un impul-
so maggiore dell’associazionismo e del
volontariato, sia per progetti già in iti-
nere che per nuove iniziative a beneficio
degli associati e dei cittadini.

«La volontà dei privati era quella di re-
stare nell'anonimato - dichiarano dal
coordinamento dell’associazione - in
quanto siaUngaro chePavese nondesi-
deravano citazioni di sorta. A parere no-
stro, invece, questo è un esempio che va
fatto conoscere perché possa costituire
l'inizio di altre possibilità di collabora-
zioni, in un tessuto associativo che nella

nostra realtà necessita di sostegni con-
creti».

Solidarietà, impegnocivile, iniziative
nel sociale hanno infatti bisogno di tro-
vare forme diverse di aiuto perché gli
enti pubblici, malgrado tanti sforzi, non
possono sostenere tutta le attività del-
l'associazionismo.

Esempi come questo, dunque, ci fan-
no ben sperare.

«Ecco perché abbiamo ritenuto, come
Pentas, doveroso un ringraziamento a
voce alta a chi si è reso protagonista di
un gesto encomiabile».

Appuntamento per tutti oggi alle 11 a
palazzo Ungaro di viale del Gallitello.

Precisazioni su “Maya” e “Peter Pan”

Tribunale, la “pezza”
è peggiore del buco

SE pensare che fosse stata la
Maya immobiliare a cedere alla
“Peter pan”il contratto prelimi-
nare stipulato con il Comune
per l’acquisto del Palazzo di giu-
stizia sembrava già una follia
ancora più sconcertate appare
la precisazione fatta dal sindaco
Santarsieroe dall’assessore Pa-
ce. I due, infatti,hanno fattosa-
pere Santarsiero che è «l’ufficio
Patrimonio» a gestire «l'istrut-
toriaper la successionenelcon-
tratto» tra le due società. Insom-
ma la “pezza” è davvero peggio
del buco. Perché se già era un as-
surdo il fatto che uncontratto a
oggi illegittima, in base a una
sentenza del Tar di Basilicata, e
quindi inesistente, fosse ogget-
to di cessione tra due società, an-
cora più clamoroso apprendere
che la «cessione» l’ha voluta e la
sta gestendo il Comune che, co-
mesi leggeinunanota «stapro-
cedendo alla verifica finanzia-
ria che dovrà essere eseguita
dall’advisor dell'operazione, ov-
vero la “Banca popolare di Bari
Corporate Finance”; alla verifi-
ca della capacità a contrarre e
dei relativi requisiti» della so-
cietà Peter Pan; «all’assunzio -
ne, da parte della Peter Pan di
tutti gli obblighi contrattuali
oggi in capo alla Maya immobi-
liare, compresa la rinuncia a
ogni e qualsivoglia azione di
danno nei confronti del Comu-
ne di Potenza per ogni eventua-
le "perdita di chance" e ad ogni ti-
po di rimborso spese anche di
quelle giudiziali e consulenzia-
li». Verifiche o non verifiche la
domanda è: che procedura di
successione è possibile aprire
visto che quel contratto prelimi-
nare di vendita è a tutti gli affetti
di legge - ferma restando la deci-
sione che potrà assumere il Con-
siglio di Stato - inesistente. E’un
po’ come aprire una successio-
ne ereditaria prima che il paren-
te passi a miglior vita.

Ma per il Comune di Potenza
tutto è possibile.

E così, quella che voleva esse-

re una precisazione finisce con
l’aggiungere dettagliancor più
interessanti sulla confusa pro-
cedura in atto per tentare di ven-
dere il Tribunale. A fronte
dell’annullamento degli atti
preliminari di vendita rimane
l’interrogativo: può l’ammini -
strazione riprendere la nego-
ziazione prima con Maya e poi
Peter Pan srl?. Esperti di diritto
dicono di «no». La cosa certa è
che la vendita del Tribunale si
deve fare per evitare il dissesto
finanziario.

al.g.
a.giammaria@luedi.it

©RIPRODUZIONE RISERVATA

Comune e Sant’Anna unite

Raccolta fondi
per il Burundi

LA città di Potenza sosterrà la
ricostruzione del mercato ge-
nerale diBujumbura, capitale
del Burundi, distrutto due
mesi fa da un incendio di cui
non si conoscono ancora le
cause: la raccolta dei fondi av-
verrà in tutte le strutture del
Comune e a maggio, nel corso
dei festeggiamenti per il San-
to Patrono, anche in alcuni
punti del centro storico.

Lo hanno annunciato ieri,
nel corso di una conferenza
stampa, il sindaco Vito San-
tarsiero, e il parroco di San-
t'Anna, don Franco Corbo.

Il «legame» tra il capoluogo
lucano e il Burundi dura da ol-
tre 15 anni, con il sostegno a
progetti di solidarietà e ado-
zioni a distanza, ha spiegato
don Corbo, e ora «il governo
del Paese africano ci ha chie-
sto aiuto per la ricostruzione
del mercato della capitale, Bu-
jumbura». L’incendio è di-
vampato il 27 gennaio scorso,
distruggendo il mercato più
importante della città, che ri-
forniva anche buona parte dei
centri limitrofi: non si tratta
solo di ricostruire una strut-
tura, ha aggiunto il parroco,
ma soprattutto di ridare un
posto di lavoro a tante persone

che vivono oggi con un solo
dollaro al giorno, e che «ven-
dono le merci per strada», e di
conseguenza «bisogna cal-
mierare anche il prezzodei be-
ni che è salito alle stelle dopo
l’incendio». Santarsiero ha
quindi annunciato che tutti
gli edifici comunali, per i pros-
simi due mesi, ospiteranno
luoghi di raccolta dei fondi, e
lo stesso avverrà nel centro
storico durante le celebrazio-
ni per San Gerardo: «Il primo
contributo ovviamente verrà
dagli amministratori –ha det-
to il sindaco – e sosterremo l'i-
niziativa, perchè il rapporto
della comunità potentina con
quelle terre è ormai consolida-
to, e da anni si portano avanti
progetti e iniziative a soste-
gno delle popolazioni del Bu-
rundi».

La ricostruzione «dei mer-
cati – ha concluso il primo cit-
tadino del capoluogo di regio-
ne – significa anche il rilancio
dell’occupazione, sappiamo
che c'e una forte crisi economi-
ca, ma l’appello è alla solida-
rietà».

Il tribunale di Potenza

Don Franco e il sindaco

Ungaro mette a disposizione la sede e Pavese provvede agli arredamenti della sede “Pentas”

Mecenatismo moderno
Due imprenditori scendono in campo a favore di cinque associazioni

HANNO DETTO

P Z - BAT T I PAG L I A

Info su tratta
da RFI
Da ieri, in fase speri-
mentale, Rfi ha attivato
un numero verde e un
recapito cellulare per
informare i viaggiatori
che utilizzano i treni della linea Battipaglia - Poten-
za. Il servizio sarà disponibile tutti i giorni dalle 6 al-
le 22. Componendo il numero 800.991.908 (chia-
mata gratuita da telefono fisso) o 313.80.81998 i
viaggiatori potranno ricevere tutte le informazioni
su ritardi, anormalità.

SCUOLA

Coldiretti
per Comenius
La Coldiretti di Basili-
cata ha aderito al pro-
getto internazionale
Comenius della Scuo-
la Media Sinisgalli di
Potenza, che ha permesso di portare nella no-
stra regione 26 ragazzi provenienti da Turchia,
Polonia, Inghilterra e Germania . La Coldiretti
accoglierà i ragazzi europei, i loro accompa-
gnatori, i coetanei lucani e le loro famiglie, in
spazi dedicati all’esposizione e alla degusta-
zione delle eccellenze lucane.

SAN CARLO

Consulta
vo l o n t a r i a t o
Il direttore generale del
San Carlo, Giampiero
Maruggi, ha annunciato
i primi passi della Con-
sulta aziendale del vo-
lontariato e per la tutela dei diritti. Fa eco il presi-
dente di Alad-Fand Antonio Papaleo che definisce
la Consulta «un organismo importante che contri-
buirà a favorire una interlocuzione costante e mi-
rata fra l’azienda e le associazioni accreditate, al fi-
ne di risolvere le problematiche che dovessero in-
sorgere e per una sempre migliore assistenza».

ESERCITO

Il comando
e i giovani
La squadra del Potenza
sarà ospite domani
mattina presso il Co-
mando Esercito Basili-
catanell’ambito delle at-
tività di orientamento all’impiego che il CME svol-
ge su tutto il territorio regionale sia negli istituti sco-
lastici di secondo grado sia in altre attività di forte
connotazioni locale che attraggono molti giovani.
Si tratta di attività informativa e promozionale per
informare tutti i giovani tra i 15 e 32 anni sulle op-
portunità della Forza Armata.

IL CONCORSO

Un video
anticrisi
Giovedì nella Sala del-
l'Arco di Palazzo di Cit-
tà sarà presentato un
progetto realizzato
dalla Cooperativa
Iskra e patrocinato dall'assessorato ai Servizi
sociali. L’iniziativa è alla terza edizione. Si tratta
di un concorso per ragazzi di età compresa tra gli
otto e i diciotto anni con la produzione di un video
autoprodotto avente per tema un argomento le-
gato al mondo dei ragazzi e degli adolescenti. Il
tema del concorso per l'anno 2013 sarà la crisi e
avrà per titolo "Non può piovere per sempre".

LA BEFFA PER DUE TIFOSI DEL POTENZA

Prima scontano il Daspo per un anno
poi arriva la sentenza di assoluzione

Potenza

Nonostante
la crisi
l’impegno
sociale
non manca

Una veduta del palazzo Ungaro

I FATTI risalgono al 6 ma-
gio del 2007. La partita che
si giocava al Viviani era Po-
tenza-Sorrento (per la cro-
naca chiusasi con la vittoria
degli ospiti). Due tifosi della
squadra di casa furono diffi-
dati dagli organi di Polizia
con l’incriminazione di “in -
vasione del terreno di gioco
e danneggiamento”. I due,
sono stati assolti con formu-

la piena per non aver com-
messo il fatto. La sentenza è
stata pronunciata ieri dal
giudice del tribunale di Po-
tenza Fusaro. La beffa per i
due tifosi potentini difesi da-
gli avvocati Cuomo e Favale -
si è materializzata nel fatto
che per entrambi scattò il
Daspo (il divieto di assistere
a manifestazioni sportive)
per un anno.

kEnn0W36HM8pRpcpfZMd6gxn4E1rz1/PBcJ37e9nqCE=
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Lavello. Dura presa di posizione anche contro il Pd: «Quella riunione non si doveva tener e»

Volano gli stracci nell’Udc
La maggior parte degli iscritti sconfessa l’operato della segretaria di sezione

Vulture Alto Bradano.

Fattorie del gusto
Prorogato il bando

Venosa. Lo ha comunicato nell’ultima seduta del Consiglio comunale

Indennità, Divietri rinuncia
Il consigliere devolverà i soldi al fondo per le politiche sociali
VENOSA - «Il sottoscritto
Rocco Divietri, Consigliere
comunale di questa città, in-
tende esercitare la propria
facoltà di rinunciare al
100% della propria indenni-
tà di carica, a partire dal 1
gennaio 2013 e devolverla
nel fondo delle politiche so-
ciali del nostro comune».
Questa è la richiesta ufficia-
le, protocollata in data 5
marzo, chiededi informare i
colleghi consiglieri, di que-
sta sua intenzione. Questa
decisione arriva dopo che la
Giunta comunale (sindaco,
vicesindaco, e assessori) si
erano ridotti con una delibe-
ra del novembre 2012 l'in-
dennità di carica del 50%. Un
gesto con cui il consigliere
del gruppo “Progetto Città”
ha voluto comunicare nei
giorni scorsi in sede di consi-
glio comunale, trasmetten-
do un segnale forte ai suoi
colleghi consiglieri, e un'im-
pronta di solidarietà all'inte-
ra comunità, strangolata
dalla crisi economica. La
questione, però, nasce a
monte, da un'interrogazio-
ne inoltrata dallo stesso con-
sigliere Divietri in cui chiede
la riorganizzazione delle
aree amministrative ridu-
cendole da 9 a 5 per dare un
piccolo segnale di riduzione
della spesa pubblica. Nella
comunicazione del Presi-
dente del Consiglio Comu-
nale, la Giunta rivendica l'at-
tuale ristrutturazione delle

aree amministrazione, con 9
aree “ha inciso sul bilancio
comunale esclusivamente
5.000 euro in cambio di una
valorizzazione del personale
in servizio”, limitando i con-
tratti di consulenza esterna.

Il terzo e il quarto punto al-
l'ordine del giorno, i cui pa-
reri della Commissione sono
stati letti dal consigliere Al-
bergo, si ricollegano proprio
all'esigenza di creare rispet-
tivamente un'associazione e
un accordo convenzionale
che possa venire incontro al-
le esigenze di altre comuni-
tà. Ad esempio la comunità
di Lavello si ritrova in diffi-
coltà, per quanto riguarda la
gestione del servizio di se-

greteria il segretario comu-
nalediVenosa svolgerà i2/3
delle ore previste a Venosa e
1/3aLavello (unpart timedi
12 ore) fino (enon oltre) il 31
maggio 2013, a carico del
Comunedi Lavelloconsgra-
vio sul Comune di Venosa.
«Una decisione imposta dal-
la Prefettura ma necessaria,
perché il Commissario pre-
fettizio è più impossibilitato
a procedere alla sostituzione
del segretario» dice il sinda-
co Bruno Tamburriello.

Il Comune di Venosa smi-
sterà inoltre una parte del
proprio corpo di Polizia Mu-
nicipale su territori come
Maschito e Montemilone,
per garantire, quanto meno,

il mantenimento essenziale
dell'ordine pubblico. Un'e-
spressione di solidarietà
quella del vicesindaco e as-
sessore alle politiche sociali
Pietro Disaggio, per l'asses-
sore ai Servizi sociali, Vin-
cenzo Pellegrino è «una vo-
lontà politica, quella di con-
sorziarsi» perché «da questi
consorzi - ribadisce unani-
me la maggioranza -Venosa
ne acquisterà prestigio e
centralità sul territorio».

I consiglieri di minoranza
Mario Tamburriello e Pa-
squale Francabandiera e
Giuseppe Nolè del “Gruppo
Misto” propongono il ritiro
di entrambi dei punti 3 e 4
per ulteriori approfondi-
menti «Mi chiedo -afferma il
consigliere Francabandiera
- se il nostro organico sarà in
grado di offrire il proprio
contributo a quei comuni do-
ve l'organico a disposizione
è ridotto quasi a zero, visti
gli oneri lavorativi chela Po-
lizia Municipale svolge già
sul nostro territorio con un
organico ridotto». Per Ante-
nori «la politica deve essere
aperta a 360° ai problemi che
sono dentro Venosa». I punti
3 e 4 e quarto vengono ap-
provati all'unanimità con
immediata esecutività con
11 voti favorevoli e 6 contra-
ri. Il punto 5 e 6 vengono ri-
tirati per ulteriori approfon-
dimenti.

Marianna G. Ferrenti
©RIPRODUZIONE RISERVATA

LAVELLO - Nella città dauna scop-
pia la guerra all'interno dell'Udc. A
pochi giorni dalla consegna delle
liste e all'indomani dall'uscita uffi-
ciale del segretario cittadino Santi-
na Russo con la quale annunciava
il “matrimonio” con il Pd, una par-
te del partito - per alcuni è la mag-
gioranza - sconfessa il suo operato
lanciando una frecciatina non
troppo velata agli stessi democra-
tici. Pomo della discordia la riunio-
ne di sabato scorso. Una riunione
in cui sarebbe stata invitata solo «la
rappresentanza politica elettoral-
mente minoritaria dell'Udc». Al-
meno è quello che sostengono alcu-
ni componenti del partito che si di-
cono «costernati» dal comporta-
mento del Pd - reo di non aver rin-
viato la riunione - ma anche dalla
segretaria che, nella serata di lune-
dì, ha inviato alla stampa una nota
con la quale sanciva lo sposalizio
con il Pd. Una situazione esplosiva
dunque perchè a quel comunicato
risponde l'altra parte della sezione
dell'Udc. «La Delegazione Pd non
solo non rinviava l'incontro, ma
con rammarico abbiamo appreso,
che in barba a qualsiasi etica com-
portamentale, approfittava del-
l'occasione per presentare la sua
scelta univoca di candidato a sin-
daco e concordando con gli altri
presenti il numero di nominativi
da includere nella lista elettorale
comunale limitandolo per conve-
nienza a due unità ed ai soli nomi
esplicitati o enunciati con riserva,
in detta seduta, volutamente pre-
cludendo altre possibili candidatu-
re». Lunedì scorso c'è stato un ulte-
riore vertice del partito a cui ha
preso parte tra gli altri, anche il
consigliere regionale Roberto Fa-
lotico. Non sono mancate le pole-

miche e le parole grosse. Pare che
uno degli iscritti al partito, si sia
presentato come “delegato” dalla
segretaria locale (in realtàpare so-
lo che sia il marito) e abbia avuto un
alterco squisitamente politico con
lo stesso Falotico. Quest'ultimo,
dal canto suo, ha preso atto della si-
tuazione e nell'incontro di stasera
del tavolo del centrosinistra non è
esclusa una presa di posizione for-
te nei confronti del Pd. La questio-
ne è semplice ed è in questi termini.
Con chi vuole dialogare il Pd? Con
quelli che si rifanno al segretario
cittadino Santina Russo o a quelli
che si definiscono «la maggioran-
za del partito». La patata bollente
passa dunque al Pd. E gli estensori

dell'ultimo comunicato stampa lo
fanno capire a chiare lettere. «Noi
politici, rappresentanti la stra-
grande maggioranza elettorale
Udc, estensori della presente, nel
denunciare il comportamento
quanto meno poco corretto tenuto
in questa circostanza dalla nuova
delegazione locale del Pd, (cosa
mai avvenuta nel passato), in con-
trasto anche con il comportamento
e gli accordi raggiunti con le Dele-
gazioni Provinciali e Regionali del
Pd e ulteriormente stigmatizzate
dalle dimissioni, silenziate, della
segreteria del Pd lavellese, con la
presente nel denunciare tutto ciò e
ritenendo nullo tutto quanto avve-
nuto, dichiarano Di volere attende-

re provvisoriamente le risultanze
dell'incontroche sarà tenuto,mer-
coledì 17c.m., a livello regionale
fra i nostri due partiti, soprattutto
alla luce di quanto avvenuto sabato
e domenica scorsi, come priorita-
riamente concordato da detti con-
sessi, anticipando sin d'ora che ove
non vengano, prioritariamente
annullate da parte del Pd regionale
le trame ordite a livello locale, gli
scriventi non si riterranno più
condizionati dal rispettare percor-
si politici individuati nei mesi pre-
cedenti con lealtà reciproca, ma si
riterranno liberi di ricercare auto-
nomamente percorsi che portino a
far scaturire per Lavello, l'ammi-
nistrazione più utile a farle risalire

dal baratro in cui è stata fatta pre-
cipitare, diffidando contestual-
mente i propri rappresentanti Re-
gionali e Provinciali a chiudere
qualsiasi accordo politico-ammi-
nistrativo con il Pd, senza l'azzera-
mento totale di quanto avvenuto in
quest'ultimi cinque giorni». In se-
rata è poi arrivata un’altra nota a
firma del segretario cittadino Po-
trandolfo a conoscenza della stam-
pa che «lunedì sera a Lavello si è te-
nuta una riunione, convocata dai
consiglieri regionali Mancusi, Fa-
lotico e Mollica, per incontrare gli
iscritti dell’Udc e la componente di
provenienza Mpa». E aggiunge
«era prevista la presenza del Segre-
tario provinciale Marina Buoncri-
stiano, che, per sopraggiunti im-
pegni improrogabili, ha delegato
Raffaele Pettorruso, in quanto ap-
partenente al Comitato provincia-
le dell’Udc, accompagnato da Giu-
seppe Petrarulo, dirigente storico
dell’Udc, a rappresentarla con am-
pia delega. Alla riunione, presie-
duta dai consiglieri Falotico Molli-
ca e Mancusi erano presenti gli
iscritti ad Mpa di Lavello ed alcuni
iscritti all’Udc di Lavello. Quando
la delegazione dell’Udc – riferisce
Russo - si è presentata alla riunio-
ne, le è stato comunicato di trovarsi
ad un incontro di Mpa e non
dell’Udc e che la presenza dei sud-
detti rappresentanti dell’Udc non
era necessaria. Bisogna dedurre –
conclude la nota - che Falotico e
Mollica hanno ‘spostato’ Mancusi
dall’Udc inMpa?» Laguerra, come
si evince è dichiara. Ora è interes-
sante capire la scelta del Pd di La-
vello. Una scelta che potrebbe pre-
giudicare anche le alleanze futu-
re.

g. r.

Il comune di Lavello

Una immagine dell’ultimo Consiglio comunale
VULTURE - Il Gal (Gruppo
di Azione Locale) Sviluppo
Vulture Alto Bradano, in
qualità di soggetto respon-
sabile dell'attuazione del Psl
(Piano di Sviluppo Locale)
“Storia, Saperi e Sapori di un
Territorio” comunica che la
data di scadenza del Bando
“Realizzazione Fattorie del
gusto” è stato prorogata al 6
maggio 2013.

«Le attività previste dal
Bando - afferma il Presiden-
te del Gal Francesco Perillo -
al quale possono partecipa-
re le Aziende Agricole singo-
le o associate, Cooperative
Agricole e loro Consorzi,
hanno la finalità di imple-
mentare percorsi didattici
rivolti alle nuove generazio-

ni e assumono l'importante
mission di diffondere i prin-
cipi dell'educazione alimen-
tare, di sviluppare compor-
tamenti responsabili e offri-
re spunti di approfondimen-
to e riflessione ad insegnan-
ti, studenti, genitori ed ope-
ratori del settore dell'area
Vulture Alto Bradano».

«Pertanto - continua Peril-
lo - considerata la valenza del
Bando in questione, che ha
l'obiettivo di realizzare le
Fattorie del Gusto in aziende
agricole, e dare quindi at-
tuazione all'azione di imple-
mentazione delle Fattorie
Multifunzionali, si ritiene
opportuno prorogare la da-
ta di scadenza al giorno 6
maggio 2013».

Il Vulture

Guerra a suon
di comunicati

stampa
I democratici

devono scegliere
da che parte stare:

con la Russo
o con la maggior

parte
degli iscritti
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Focus sull’area nord della regione. Parla Giancarlo Vaineri

Vulture, economia in chiaroscuro

Una immagine “toscana” con i ragazzi protagonisti

La raccolta delle lenti è stata promossa dal Lions Club di Melfi. Masi: «Un gesto di umanità»

Occhiali per il terzo mondo
L'obiettivo dell’iniziativa: migliorare la qualità della vita ai più bisognosi

Il “Gasparrini” porta “La Basilicata a tavola”

Concorso culinario a Melfi
MELFI - L'Istituto d'Istruzione Seconda-
ria “G. Gasparrini” - Settore Servizi per
l'Enogastronomia e l'Ospitalità Alber-
ghiera di Melfi ha organizzato da oggi
al 21 aprile - in collaborazione con il Gal
Sviluppo Vulture-Alto Bradano e col
contributo Apt Basilicata, Provincia di
Potenza, Comune di Melfi, Rotary Inter-
national club di Melfi, Fidapa Club di
Melfi, Lions Club di Melfi, Cif Club di
Melfi - il Concorso Internazionale “B a s i-
licata a Tavola”.

Sono stati invitati a partecipare ben
16 istituti alberghieri d'Europa. Il Diri-
gente scolastico prof. Michele Masciale
illustra lo spirito dell'iniziativa: «Sono
giorni di grande trepidazione: l'intera
area del Vulture s'appresta ad essere ri-
voluzionata da centinaia di studenti in
arrivo dalle altre regioni d'Italia e d'Eu-
ropa. Inauguriamo, infatti, per il quar-
to anno, l'edizione del Concorso 'Basili-
cata in Tavola' e lo facciamo con orgo-
glio misto ad attesa. Siamo fieri del lavo-
ro finora svolto e confidiamo in esiti di
rilancio dell'offerta formativa e dell'in-
tero settore professionale di nostra
competenza».

All'interno della manifestazione si
terrà, sabato 20 aprile alle ore 17.00,
presso il Salone degli Stemmi del Palaz-

zo vescovile di Melfi, un Convegno sul
tema “Le abitudini alimentari e la lotta
ai tumori: la partita si gioca a tavola”.

Il Convegno vuole offrire un momen-
to di riflessione sulle nostre abitudini
alimentari e intende fornire strumenti
e suggerimenti utili alla promozione di
una sana alimentazione, giacché - come
ormai la scienza ha ampiamente dimo-
strato - esiste un vero e proprio legame
tra gli stili alimentari scorretti e l'insor-
genza di alcuni tumori.

Sono stati invitati: S.E. Mons. Gian-
franco Todisco (Vescovo di Melfi-Rapol-
la-Venosa), dott. Franco Inglese (Diret-
tore Generale Ufficio Scolastico Regio-
nale per la Basilicata), dott. Livio Valva-
no (Sindaco di Melfi), dott. Piero Laco-
razza (Presidente della Provincia di Po-
tenza), dott. Mario Marra (Direttore Ge-
nerale ASP Potenza), dott. Pasquale
Amendola (Direttore generale Irccs
Crob di Rionero in Vulture), dott. Alber-
to Mantovani (Responsabile scientifico
del Reparto Tossicologia Alimentare e
Veterinaria - Dip. Sanità Pubblica Vete-
rinaria e Sicurezza Alimentare dell'Isti-
tuto Superiore di Sanità) - dott. Stefano
Lorenzetti (Dip. Sanità Pubblica Veteri-
naria e Sicurezza Alimentare dell'Isti-
tuto Superiore di Sanità).

MELFI - L'obiettivo è migliorare la qualità
della vita a chi non può permetterselo. Per
questo il Lions Club Melfi ha promosso in
tutte le scuole della Città il service di raccolta
e riciclaggio degli occhiali usati. Accurata-
mente catalogati, selezionati, puliti e risiste-
mati gli occhiali saranno poi donati gratui-
tamente alle persone che, nei Paesi del Terzo
Mondo, hanno problemi legati alla vista e
che altrimenti,
non avrebbero la
possibilità di ac-
quistarli. «Donan-
do ai Lions occhia-
li da vista usati - ha
commentato il
dott. George Al-
maz, socio del
Club Melfi e re-
sponsabile del
Progetto - possia-
mo fare la diffe-
renza nella vita di
un'altra persona.
Un semplice paio
di occhiali per-
mette ad un adulto
di continuare a la-
vorare o ad un
bambino di continuare a frequentare la
scuola». «Nei Paesi sottosviluppati - ha ag-
giunto il dott. Almaz - l'assistenza oculistica
èspesso troppocostosa ononèaccessibile e,
non è raro, che un esame della vista costi co-
me un mese di stipendio,oppure per una co-
munità di centomila abitanti avere un solo
oculista a disposizione». Fondamentale per
la riuscita dell'iniziativa è stata la generosi-
tà dei docenti, degli studenti e dell'intero

personale. «Anche quest'anno - ha commen-
tato Rosa Masi, Presidente Lions Club Melfi -
grazie ad un gesto di grande umanità siamo
riusciti a raccogliere un numero significati-
vo di occhiali con i quali sarà possibile mi-
gliorare la qualità della vita di centinaia di
persone». Le lenti raccolte infatti, saranno
donate al Programma di Riciclaggio di Oc-
chiali da Vista Lions che si occuperà della di-

stribuzione a
medici egruppi
umanitari ope-
ranti in Africa,
nell'America
del Sud e in
Asia. L'iniziati-
va del Lions
parte da alcune
considerazioni.
Ogni 60 secon-
di nei Paesi in
via di sviluppo
un bambino di-
venta cieco e,
nella maggior
parte dei casi, la
cecità potrebbe
essere curata o
prevenuta. Nu-

meri che fanno riflettere e che potrebbero es-
sere drasticamente ridimensionati grazie
ad un semplice, ma concreto, gesto di solida-
rietà come la donazione di un paio di occhiali
che magari non si usano più. Ecco allora che
anche lenti passate di moda e ormai dimen-
ticate in fondo ad un cassetto o semplice-
mente non più adatte alla vista, possono ave-
re una seconda vita se regalate a chi ne ha bi-
sogno.

I bambini della scuola di via Pisa coinvolti nell’iniziativa

Venosa. Gli studenti hanno visitato Siena, Pisa e la città di Firenze

Visita didattica in Toscana per il “Flacco”
MELFI - Interessante viag-
giodi istruzioneper leclassi
II A e II B del Liceo Classico
dell'istituto “Quinto Orazio
Flacco” di Venosa. Nei gior-
ni scorsi hanno effettuato
un viaggio di istruzione in
Toscana, a Siena, Firenze e
Pisa.A promuovere questo
viaggio, la docente di storia
dell'arte, prof.ssa Carmen
Voto per far toccare con ma-
no quanto appreso in classe.
Tanti monumenti e chiese vi-
sitate. A Siena, il centro sto-
rico con la famosa piazza del
Campo ed il Duomo. A Firen-
ze, la visita è stata suddivisa
in due sezioni, quella laica
(palazzo Strozzi, piazza della
signoria, Palazzo Vec-
chio,Loggia deiLanzi,Galle-
ria degli Uffizi,Ponte vec-

chio,palazzo Pitti) e quella
cattolica (Chiesa santa Ma-
ria Novella, Duomo,chiesa
Santa Croce, Orsanmichele,
e San Miniato). A Pisa il cam-
po dei Miracoli con il Duomo,
il Battistero e la torre pen-
dente. I Docenti accompa-
gnatori Voto e Bellusci han-
no dato un giudizio positivo
su questa visita: “le uscite di-
dattiche servono a creare il
senso di aggregazione all'in-
terno dello stesso gruppo e
di classi diverse. Gli studenti
sperimentano direttamente
sul campo ciò che acquisi-
scono teoricamente in clas-
se. Simultaneamente hanno
potuto cogliere gli aspetti ar-
tistici, storici, letterari, filo-
sofici e scientifici nell'anali-
si dei vari stili, dal romanico

al gotico, utilizzati nella co-
struzione dei monumenti di
Firenze, nella visita alle tom-
be dei grandi del passato,
Machiavelli, Alfieri, Miche-
langelo conservate nella Ba-
silica di Santa Croce a Firen-
ze; l'impronta data dai due
grandi architetti Arnoldo Di
Cambio e Filippo Brunelle-
schi nella costruzione del
Duomo di Firenze; il ricordo
degli esperimenti di Galileo
Galilei attraverso l'osserva-
zione della lampada nel Duo-
mo di Pisa e nella adicente
torre pendente”. Tra gli stu-
denti più attenti, si è fatto no-
tare Antonio Martinelli di II
A, rispondeva ad ogni do-
manda delle guide (Lisa a
Siena, Silvia Gasparrini a Fi-
renze,Silvia Piccini a Pisa): “

VULTURE - Nel centro stu-
di della Uil di Basilicata,
che ha recentemente pre-
sentato uno studio sull'an-
damento delmercato del la-
voro e l'economia regiona-
le, vi e' anche Giancarlo
Vainieri, già direttore ge-
nerale della Asl Uno di Ve-
nosa. Le tendenze per il ter-
zo trimestre del 2012 con-
fermano un dato negativo
di circa mille occupati in
meno, il decremento di ol-
tre 3.500 unità delle forze
di lavoro, la riduzione di ol-
tre duemila inattivi, un in-
cremento di circa cinque-
mila disoccupati. Questo
studio presenta anche un
rapporto sulla fiscalità re-
gionale. Emerge che il peso
dell'Imu e delle addizionali
comunali Irpef e' pari al
13%' sul totale del gettito Ir-
pef nazionale. In valori as-
soluti a Potenza l'Imu ha
generato un gettito com-
plessivo di 19 milioni di eu-
ro di cui 11 sono rimasti
nelle casse del comune,

quasi 8 di competenza dello
Stato. A Melfi 8 milioni di
cui 4 nelle casse comunali.
Per la prima casa il gettito
medio pro capite più alto si
registra a Lagonegro con
239 euro, 172 a Potenza, so-
li 40 euro a Ruvo del Monte.
Sono 78 i comuni che han-
no deliberato la maggiora-
zione dell'Irpef, solo 22
hanno deciso di rispar-
miarla. A Potenza il gettito
dell'addizionale comunale
Irpef ammonta a 6,4 milio-
ni di euro, a Rionero in Vul-
ture 871 mila, a Melfi 832
mila euro. Tali dati riporta-
no di attualità il tema del fe-
deralismo fiscale per un fi-
sco più equo. Ma restano le
informazioni sulla disoc-
cupazione quellepiù preoc-
cupanti. Rispetto al trime-

stre dell'anno precedente,
negli ultimi quattro mesi
del 2012 si è registrato un
aumento di cassa integra-
zione pari a circa un milio-
ne di ore. Con cadenza tri-
mestrale il Centro studi Uil
Basilicata intende docu-
mentare l'andamento con-
giunturale dell'economia: "
naturalmente da questi nu-
meri emergono delle consi-
derazioni di natura pro-
grammatica e politica che
abbiamo rivolto in primo
luogo alla Uil - spiega il di-
rigente, Vainieri - ma an-
che al mondo sindacale più
vasto. Serve un sollecito ri-
volto alla classe politica re-
gionale che appare distrat-
ta ed attardata da dinami-
che di gruppoe dalle inizia-
tive di risoluzione delle cri-

si che si prospettano. Una
sveglia necessaria perché
abbiamo bisogno di una di-
mensione programmatica
innovativa anche alla luce
dei nuovi interventi euro-
pei 2014-2020. Abbiamo la
possibilità di poter inverti-
re questa tendenza econo-
mica negativa ed il mondo
sindacale proporrà nei
prossimi giorni un piano
del lavoro che contiene due
grandi componenti. La pri-
ma componente guarda al-
la necessità di sostenere i
bisogni di chi è fuori dal
mercato del lavoro. Quindi
sostenere il reddito, inte-
grarlo e sostenere la dimen-
sione dell'inserimento dei
giovani. Il welfare regiona-
le purtroppo, sovente viene
colpito da tagli lineari,

mentre al contrario dovreb-
be essere piuttosto poten-
ziato. Il piano del lavoro,
inoltre, conterrà iniziative
che attengono la soluzione
delle crisi delle aziendali re-
gionali che naturalmente
devono essere riprese con
una prospettiva di politica
industriale nuova e che
guardi al campo dell'inno-
vazione tecnologica, della
ricerca, dell'energia, del-
l'ambiente. Per fare tutto
questo c'è bisogno di una
svolta nella linea di politica
economica della Regione.
Occorre cambiare un'isti-
tuzione che possiede un ap-
parato con sguardo rivolto
al passato. Trenta anni di
organizzazione regionale
non modificata rappresen-
tano una penalizzazione ec-

cessiva". Un'ultima consi-
derazione riguarda l'ano-
malia tutta lucana dal mo-
mento che: "nel campo della
riprogrammazione dei fon-
di europei - conclude Vai-
nieri - come e' stato del resto
osservato in maniera auto-
revole dal ministro per la
coesione sociale Barca, la
Basilicata e' apprezzata per
il funzionamento dell'ap-
parato regionale perché in-
tercetta bene i fondi euro-
pei. Il problema resta tutta-
via quello della qualità. Se
registriamo dati economici
di negatività quasi assolu-
ta e' chiaro che c'è qualcosa
che non va. Si comprende
come non funzioni in Basi-
licata il divario di un appa-
rato che resta troppo for-
male e distante dai bisogni
dei territori. La progettua-
lità va fatta crescere anche
in rapporto alle risorse che
possono provenire in parti-
colare dai fondi europei".

Vittorio Laviano
©RIPRODUZIONE RISERVATA

Firenze è stata lacittà che mi
ha impressionato di più per
il tono signorile, grazie an-
che allo studio fatto prece-
dentemente a scuola con la
prof.ssa Voto. I siti storici e
monumentali di Firenze e
Siena sono ben integrati con
il resto della città, a differen-
za di Pisa dove i siti sono di-
staccati dalla città. Un viag-
gio scolastico che consiglio a
tutti perché la Toscana ha
una cultura ed una storia
che fa invidia a tutte le altre
regioni”. Bianca Cardilli di II
A ha aggiunto: “mi è piaciu-
to Siena perché si avvertiva
quel senso di libertà e di
spensieratezza, soprattutto
nella piazza del Palio”. Olim-
pia e Maria Giovanna di II B:
“un viaggio interessante, in

particolare nella visita a Fi-
renze, culla del Rinascimen-
to, patria di Dante, è stata da
noi visitata con molto entu-
siasmo, dato chestudiamo il
poeta da due anni. Emozio-
nante è stato vedere luoghi
come la chiesa di Santa Croce
vista spesso in tv come sfon-
do della divina commedia di
Benigni, tomba di illustri
personaggi, la cristianità
ben rappresentata nel com-
plessocomprendente ilDuo-

mo, il battistero ed il campa-
nile di Giotto. La visita alla
Galleria degli Uffizi ci ha la-
sciati con la bocca aperta per-
ché inaspettata e perché ci
ha permesso di vedere opere
conosciute in tutto il mondo.
Le esperienze possono consi-
derarsi positive se lasciano
un ricordo e sicuramente
questa resterà nella nostra
memoria per molto tempo».

Lorenzo Zolfo
©RIPRODUZIONE RISERVATA
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Lagonegr o. Sgomento e incredulità nella comunità. Ritrovato un biglietto in macchina

Oggi i funerali del maestro Labanca

Senise. La minoranza con un gruppo di cittadini rimane nuovamente con l’amaro in bocca

La maggioranza diserta l’aula
Per la seconda volta consecutiva la coalizione non si presenta in Consiglio

Il consiglio comunale vuoto

Senise Presentata un’interr ogazione

Sportello “Equitalia”
Costanzo: «No
alla chiusura»

SENISE -Paventata chiusura dellosportello ”Equita -
lia sud”di Senise, richiesta mozione consiliare da par-
te del consigliere provinciale Biagio Costanzo. Il capo-
gruppoconsiliare, hachiestoche il consiglioprovin-
ciale di Potenza, si esprima a sostegno del manteni-
mento dello sportello di Equitalia a Senise. «La deci-
sionedel Cdadi Equitalia sul-
la chiusura–chiosa Costanzo
- cozza con la realtà dei fatti:
basta recarsi nella sede distac-
cata dell’agenzia delle entra-
te, annessa in Senise allo spor-
tello esattoriale in questione,
per verificare le code di contri-
buenti che si creano per evade-
re le pratiche, per comprende-
re la necessità di quanto ri-
chiesto”. Il ComunediSenise,
per quanto riguarda il conte-
nimento delle spese “spen -
ding review”, già da tempo si è
reso disponibile ad ospitare
“gratis”sia l’agenzia delle en-
trate che lo sportello di Equi-
talia, accollandosi le spese di
consumo di energia elettrica,
acqua, gas, fitto e quant’altro
necessario al funzionamento
degli uffici». «Se dovesse essere soppresso questo
sportello zonale –conclude -rimarrebberoapertisolo
quellidi Lagonegroe Potenza,penalizzando, difatto,
le zone del senisese e della alta Val D’Agri».

em. ma.
©RIPRODUZIONE RISERVATA

L’amministrazione ha aperto l’isola ecologica all’interno dell’area Pip

Spinoso, fase “2” per la differenziata
SPINOSO - E’iniziata già da
qualche giorno la nuova fa-
se della “Raccolta differen-
ziata porta a porta”. E’stata
aperta infatti l’Isola Ecolo-
gica nell’Area Pip, che con-
sente di gestire meglio tutti
i rifiuti, compreso gli in-
gombranti che tanti danni
hanno creato al nostro am-
biente in questi anni.

«Occorre quindi, - ha
spiegato il primo cittadino
Pasquale De Luise nella
sua lettera spedita agli abi-
tanti di Spinoso - un grande
senso di responsabilità di
ognuno di noi. Dimostria-
mo a noi stessi che la nostra
civiltà è pari a quella di co-

loro che da tempo affronta-
no e risolvono tali proble-
matiche con grande senso
civico e diamo un ulteriore
scatto di orgoglio verso il
riconoscimento di una vera
coscienza ecologica».

Nella sua nota il sindaco
sostiene che «per ben 3 anni
siamo riusciti a mantenere
la tariffa RSUinvariataper
le abitazioni e con uno scon-
to del 50 per cento per i com-
mercianti».

«Tutto questo - ha ag-
giunto - ci ha consentito di
coprire le spese del servizio
solo per il 64,19 per cento,
integrando con soldi pro-
pri o di altri capitoli il re-

stante 36 per cento. La scu-
re dei tagli ai Comuni attua-
ti dal Governo Monti e la
nuova legge che prevede
che dal 2013 l’intero 100%
del costo sia pagato intera-
mente con la tassa dai citta-
dini, ci ha costretto a rettifi-
care la tariffa 2012 per le
abitazioni, fermo restando
gli sconti notevoli sia per i
non residenti del 28,69 per
cento, sia per gli alberghi,
case di riposo e attività
commerciali, del 65 per
cento, sia per i bar del 50 per
cento in modo da raggiun-
gere quest’anno unacoper-
tura dei costi dell’83,18 per
cento».

«Purtroppo - aggiunge il
primo cittadino di Spinoso
Pasquale De Luise - però
per il 2013 incombe la Ta-
res, nuova tassa imposta
dallo Stato per la copertura
non solo dei costi della
spazzatura, ma anche
dell’illuminazione pubbli-
ca e della manutenzione
delle strade, con un sovrap-
prezzo di 30 cent. al metro
che incamera direttamente
lo Stato. La stangata, se
non posticipata, come chie-
dono i Sindaci, rappresen-
terà per le nostre famiglie
un aumento stimato che va
dal 75 per cento al 150 per
cento».La stazione di trasferenza

Condannato a 2 mesi e al pagamento di 60 euro di multa

Senise, ruba gasolio in un cantiere
L’uomo patteggia la pena

SENISE – Ruba gasolio all’in -
terno di un cantiere ed è stato
condannato a due mesi e ses-
santa euro di multa.

Il quarantenne è comparso
innanzi al giudice monocrati-
co del tribunale di Lagonegro,
perchè, dopo essersi introdotto
all’interno di un impianto di
estrazione inerti di proprietà di
R.B.G., sito alla periferia di Se-
nise, ha asportato circa 150 li-
tri di gasolio trasbordandolo in
taniche in plastica.

L’uomo, a seguito di richie-
sta di patteggiamento, è stato
condannato dal giudice Bellu-
sci con pubblico ministero Li-
mongi a due mesi e sessanta eu-

ro di multa.
L’arresto da parte dei carabi-

nieri era scattato a seguito di
una segnalazione dei vicini che
sentiti i rumori prodotti
dall’uomo non hanno esitato a
richiedere l’intervento dei mili-
tari dell’Arma che, prontamen-
te giunti sul posto, hanno mes-
so in fuga il ladro. Il quaran-
tenne, però, nonostante cer-
casse di nascondersi all’inter -
no di un cassonedi un autocar-
ro, è stato individuato e dichia-
rato in arresto. Il gasolio recu-
perato è stato riconsegnato ai
legittimi proprietari.

Emilia Manco
© RIPRODUZIONE RISERVATA

La chiesa dove verrà celebrato il
funerale

SENISE - Nemmeno in seconda con-
vocazione, la maggioranza comunale
si è presentata in aula, rappresentan-
do dunque una novitàassoluta che si-
curamente farà giurisprudenza, sul
funzionamento del consiglio munici-
pale. Come si ricorderà, nei giorni
passati, l’assise comunale, era stata
convocata dal presidente dell’organi -
smo, Antonio Uccelli, su indicazione
della minoranza composta dal rap-
presentate la lista Civica per Senise,
Ciccio Bulfaro ed i due presentatosi
sotto il simbolo del Pd (Margherita
Ferrara e Rocco Graziano). Undici
punti all’ordine del giorno, per passa-
re in rassegna, praticamente ogni
singolo argomento di interesse gene-
rale che, a parere della minoranza,
non trovano soluzione da parte di chi è
deputato a tale incombenza. Alla pri-
maseduta dunquesi era presentato il
segretario Gesualdi ed presidente Uc-
celli, il quale, sentito il parere di que-
st’ultimo e passata l’ora canonica, ol-
tre la quale non c’è giustificazione
sull’assenza, ha dichiarato deserta la
seduta. Poco male se per l’occasione si
era presentata una discreta folla, co-
me non si vedeva da anni oramai alle
sedute consiliari. C’era la delusione
ma anche la speranza di un ripensa-
mento per la volta successiva. Invece
neppure alla seconda convocazione,
la maggioranza, sindaco in testa si è
presentata. Anzi, questa volta, non sì
è presentato neppure il presidente Uc-
celli, lasciando l’aula ancora una vol-
ta alla gente, al segretario ed ai consi-
glieri Bulfaro, Ferrara e Graziano,
che ha presieduto la seduta, essendo il
vicepresidente. Preventivamente
dunque Graziano ha chiesto al segre-
tario Gesualdi se c’erano o meno le
condizioni di leggi e regolamenti per
poter procedere e quest’ultimo ha so-
stenuto, che in base al regolamento

comunale vigente, precisamente l’ar -
ticolo 49, si prescriverebbe valida
l’adunanza presenti un terzo ,tranne
il sindaco, dei consiglieri assegnati.
Portando pure a supporto una sen-
tenza di un tribunale amministrativo
e la segnalazione contenuta nel testo
unico. Un terzo di dieci consiglieri, de-
falcato il sindaco, sarebbe dunque
33,33 periodico; ossia poco più dei tre
presenti in aula che dunque non po-
trebbero procedere. Ferma però la
contestazione da parte della minoran-
za che rivendicava il diritto, così come
argomentato da Ciccio Bulfaro e Mar-
gherita Ferrara, di poter continuare
la seduta, altrimenti a nulla varrebbe
la prerogativa della minoranza, in
questo modo, coerzizzata. In pratica

se la minoranza è solo di tre persone,
nulla vietae nessunopuò inficiareun
diritto a parere di Bulfaro, sancito da
leggi e decreti ed anche da regolamen-
to; altrimenti, di fatto, solo e soltanto
la minoranza può indire le convoca-
zione e discutere degli argomenti. Al-
la fine, il segretario ha sostenuto di
averespresso lasua interpretazionee
che dunque la decisione finale passa-
va al presidente facente funzioni, Roc-
co Graziano, il quale, opportunamen-
te, non avendo il placet, ha dichiarato
deserta anche questa seduta. La par-
tita dunque è tutta da giocare, visto
che la minoranza ha annunciato un
manifesto, un pubblico comizio ed an-
che la trasmissione dei dati al Prefetto
per i provvedimenti del caso. Per Bul-
faro: «Sono cose mai viste che lasciano
sgomenti; il sindaco e gli amministra-
tori, di fatto,scappano dalle discus-
sioni che riguardano punti fonda-
mentali per la nostra comunità. A co-
minciare dal regolamento edilizio per
cui avremmo voluto sapere perché è
fermo da anni ed anni, con le conse-
guenze di rimanere con il comparto
edilizio primo nel nostro territorio,
bloccato; epoi la questionedella pisci-
na del suo servizio, degli addetti licen-
ziati da tre anni, degli incarichi a sco-
nosciuti e poi del famoso macroattrat-
tore e di come è stato appaltato. In-
somma argomenti di non poco pruri-
to da parte del sindaco e degli ammini-
stratori, i quali, credo, trovandosi in
completo imbarazzo non si sono pre-
sentati. Questa volta neppure con il
presidente Uccelli, proprio per esa-
sperare e confermare la loro volontà a
non farci discutere. Credo, che laddo-
ve ci fossero state le giuste ragio-
ni,non si sarebbe cercato il pelo
nell’uovo ed impedire un sereno con-
fronto. Evidentemente.

Gianni Costantino

LAGONEGRO - Verranno celebrati
questa mattina alle 10.30 nella chie-
sa Madre le esequie del maestro Er-
mes Labanca.

Il giudice del tribunale di Lagone-
gro nella giornata di ieri ha dato il
nulla osta per la sua sepoltura. Quin-
di nessun dubbio sulla sua morte e
sulla sua volontà di farla finita. Nes-
sun elemento, almeno in quelli che lo
conoscevano, lasciava far presagire
questo triste epilogo. Sul luogo dove
è stato rinvenuto il corpo del mae-
stro, che giova ricordare insegnava
tutt’ora la materia “sostegno”presso
il plesso dell’Istituto di scuola media
“Lentini”di Lauria, non è stato trova-
to nulla. Un biglietto secondo quanto
si apprende, sarebbe, invece, stato

trovato nella sua autovettura. Un bi-
glietto scarno in cui il maestro avreb-
bechiestoscusaper il suogesto.Non
è escluso che l’uomo sia stato partico-
larmente segnato da alcune traver-
sie personali o professionali che lo
avrebberocolpito negliultimi tempi.
Abbiamo più volte chiesto nella gior-
nata di ieri di parlare con il dirigente
dell’istituto in cui insegnava. Ma dal-
la segreteria ci hanno detto che era in
riunione. A Lagonegro dove Ermes
Labanca era molto conosciuto e ap-
prezzato, questa mattina gli daran-
no l’ultimo saluto. Suonerà anche
una fanfara che accompagnerà il fe-
retro del maestro nel suo ultimo
viaggio.

g. r.
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L’ingresso della Monte dei Paschi di Siena

Due uomini con un taglierino e a volto scoperto hanno minacciato un dipendente

Rapina da 8.000 euro alla Mps
Terza volta in poco tempo per la filiale di via La Martella. Vicina la statale 7
OTTOMILA euro di bottino
per i due malviventi che ieri
pomeriggio intorno alle
14,30 sono entrati a volto
scoperto e con un taglieri-
no nella filiale di via La
Martella della Monte dei
Paschi di Siena. I

duegiovani italiani sulla
trentina con volto scoperto
hanno minacciato con un
taglierino il personale pre-
sente a quell'ora presso lo
sportello e si sono fatti con-
segnare il bottino.

All'interno dell'istituto
di credito, in base alle noti-
zie ed alle testimonianze,
un dipendente allo sportel-
lo che è stato immediata-
mente obbligato a prendere
l’intero contenuto in dana-
ro che aveva a portata di
mano anche se la cifra re-
cuperata dai due uomini
era solo quella che era di-
sponibile allo sportello. I
due pare non avevano un
accento particolare e co-
munque sono immediata-
mente scappati.

Uno dei quali con un ta-
glierino, pare anche senza
manico, il dipendente e
avrebbeanche finitoper ta-
gliarsi visto che la Polizia
avrebbe rilevato anche de-
gli schizzi di sangue.

Fortunatamente nessu-
no è rimasto ferito. Sul po-
sto sono intervenuti, pron-
tamente, gli agenti della
squadra mobile della Que-
stura di Matera che sono
sulle tracce dei due giovani
malviventi.

Al momento le indagini
sono in corso e dovrebbero
avere anche il supporto de-
gli ausili video posizionati,
come è consuetudine all'in-
terno ed all'esterno di un
istituto di credito. Da sotto-
lineare, oltre alla paura per
chi era allo sportello anche
il tentativo, pare poco con-
vinto, di aprire la cassafor-
te e non limitarsi solo ai sol-
di che si trovavano allo
sportello. Ma naturalmen-
te verifiche più precise so-
no in corso dalle forze del-
l'ordine rispetto alla serie
di notizie che nelle ultime
ore si stanno diffondendo.

Di certo c'è che il fatto che
non si tratta del primo epi-
sodio per quella filiale e più
in generale per gli istituti
di credito che si trovano in
quella zona. Via La Martel-
la infatti è un'area molto vi-
cina allo svincolo sulla sta-
tale 7 per cui c'è una sempli-
ce via di fuga che i malvi-
venti possono facilmente
usare per poter scappare
fuori dalla città e dunque
rendersi più difficilmente
reperibile. Da aggiungere
inoltre che l'orario scelto
dai malviventi con un traf-
fico ed una presenza di auto
decisamente ridotta ha po-
tuto favorire in qualche
modo un'azione indistur-
bata che si è sviluppata sen-
za particolari difficoltà o
controlli superando anche
il metal detector che non è
stato in grado, evidente-
mente, di notare la presen-
za del taglierino che è stato
poi l'arma con cui sono sta-
te minacciate le persone al-
l'interno della banca.

Piero Quarto
p.quarto@luedi.it

© RIPRODUZIONE RISERVATA

Ricerche in corso
da parte della
Squadra Mobile

All’ora di pranzo
è stato effettuato
il colpo in banca

Intervento innovativo
al Madonna delle Grazie
Un risultato unico.Eseguito con successo
nel reparto di otorinolaringoiatria
dell’Ospedale di Matera.

Un motivo per sottolineare anche la cre-
scita ed il lavoro che viene svolto quotidia-
namente all’interno della struttura del
Madonna delle Grazie e che porta certa-
mente a dei risultati incoraggianti. Im-
portanti, ragguardevoli.

Nello specifico si è trattato di un inter-
vento, sulbasi-cranio anteriore,di exeresi
di Rino-Meningocele e plastica di chiusu-
ra di una ampia fistola liquorale è stato
eseguito con successo su un uomo di 73
anni presso l'Unità Operativa Complessa
(U.O.C) di Otorinolaringoiatria dell'Ospe-
dale Madonna delle Grazie”di Matera.

L'uomo era stato ricoverato più volte in
malattie Infettive per meningiti ricorrenti
ed ascesso cerebrale per la presenza di una
fistola rino-liquorale con meningocele,
che gli aveva procurato anche un ascesso
cerebrale.

Operato nei giorni scorsi, il paziente sta
bene.

L'intervento è stato eseguito da una
equipe di Otorinolaringoiatria composta
dai chirurghi Domenico Cifarelli e Genna-
ro Larotonda e dall'equipe anestesiologica
e di sala operatoria guidata da Domenico
Adduci.

Questo dimostra la capacità di interazio-
ne e di sinergia tra le le diverse unità ope-
rative del nosocomio materano.

''La particolarità dell' intervento - ha det-
to il dottor Gennaro Larotonda, Direttore
dell'Unità Operativa Complessa di Otori-
nolaringoiatria (Orl) - che non è il primo
del genere eseguito dalla mia equipe, con-
siste anche nel fatto che evita la migrazio-
ne verso “Strutture di riferimento” nel

Centro-Nord d'Italia, rendendo il nostro
Ospedale ad alto grado di attrattività per
queste patologie''.

Una peculiarità dunque su cui il lavoro
del Madonna delle Grazie e dell’equipe gui-
data dal dottor Larotonda si concentra e
che ottiene nel caso specifico un risultato
di assoluto valore sotto il profilo medico.

“L'intervento - ha aggiunto il dott. Do-
menico Cifarelli, chirurgo endoscopico
ORL - è stato eseguito interamente per via
endoscopica nasale, con l'ausilio di ottiche
ad alta risoluzione.”

Una manifestazione dei sindacati in via Bramante

Scuola di via Bramante
Si paga dazio

in termini di iscrizioni

Una diminuzione di 107
unità per il prossimo an-
no nelle classi che occupa-
vano la struttura di via
Bramante. E' il dato, certo
non confortante che le or-
ganizzazioni sindacali
Cgil, Cisl, Uil e Snals de-
nunciano in una nota
congiunta di Eustachio
Nicoletti, Giulino Arenel-
la, Michelangelo Ferrara
e Lucia Fiore. Il dato porta
le organiz-
zazioni a
chiedere un
incontro
urgente al-
l'Ammini -
strazione
«per ripri-
stinare le
necessarie
condizioni
didattiche e
organizza -
tive chiediamo interventi
adeguati tenendo in debi-
ta considerazione le esi-
genze della scuola e delle
famiglie affinché il pros-
simo anno scolastico pos-
sa iniziare e svolgersi in
modo più rispondente ai
bisogni della comunità
scolastica materana».

I sindacati sottolineano
criticamente la situazio-
ne di «eccezionale ridu-
zione di107
alunni
(11,73 % in
meno degli
attuali fre-
quentanti)
e di meno 6
classi
(16,66 %
delle attua-
li) si ag-
giunge la
mancata
formazione della prima
classe della Scuola Secon-
daria di primo grado nel
Plesso di Piazza degli Ol-
mi.

Questa situazione era
stata ampiamente previ-
sta ed annunciata. Il calo
cioè delle iscrizioni a cau-
sa della situazione che vi-
ve la scuola non viene con-
siderata certamente una
sorpresa anche se la for-

mazione delle classi e
dunque anche la riparti-
zione del personale subi-
rà inevitabilmente un
contraccolpo in questa
particolare circostanza.

«E' indubitabile che
l'Amministrazione co-
munale sia riuscita ad ot-
tenere un risultato im-
portante (riconosciuto
pubblicamente) costitui-
to dal finanziamento di 4

milioni di
euro per la
ristruttu -
razione e ri-
costruzione
attraverso
il Piano Na-
zionale del-
le Città, ma
evidente -
mente la
stessa Am-
ministra -

zione pare non aver tenu-
to conto del funziona-
mento della scuola che ri-
sponde a tempi e modalità
diverse da quelli edifica-
tori» continuano ancora
le organizzazioni sinda-
cali confermando i timori
che si sono sviluppati ine-
vitabilmente nell'ultimo
periodo e che prospetta-
vano proprio una riduzio-
ne delle iscrizioni e dun-

que della vi-
ta stessa
della scuola
nel suo
complesso.

«Nella fa-
se interme-
dia tra l'e-
manazione
dell'Ordi -
nanza di
chiusura e
la ristruttu-

razione e adeguamento
del Plesso di Via Braman-
te era necessario dare
giusta considerazione
delle istanze che venivano
da genitori, personale
scolastico e organizzazio-
ni e fare delle scelte oppor-
tune per ridurre al mini-
mo le difficoltà didatti-
che, organizzative e dei
servizi».

matera@luedi.it

Matera
REDAZIONE: Piazza Mulino, 15 - 75100 Matera - Tel. 0835.256440

Sindacati allarmati
Oltre cento alunni
e sei classi in meno

il dato numerico

«La scuole si rifarà
Ma scelte didattiche

sono distinte
da quelle edificatorie»

L’Ospedale di Matera
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Un compleanno particolare dopo un periodo difficile per la docente del “Loper fido”

Tutti in festa per la prof
Elvira Sasso ha festeggiato i sui “60 anni + uno” con circa 80 tra parenti e amici

La foto di gruppo per i 60+1 anni della prof Elvira

A Matera la comunità d’acquisto che continua a crescere

La convention di Lyoness

Le convention di Lyoness in Italia

Tortorelli: «Tante proposte
di giovani imprenditori
e idee con il Barcamper»

“Una formula riuscita che
ha stimolato in concreto la
presentazione di proposte e
progetti interessanti, so-
prattutto tra i giovani, an-
che con il contributo e le op-
portunità di fare impresa at-
traverso il sistema camera-
le'. E il commento del presi-
dente della Camera di com-
mercio di Matera, Angelo
Tortorelli, ai positivi risulta-
ti raggiunti dal Basilicata
camper Tour 2013, che ha
toccato in provinciadi Mate-
ra, la Città dei Sassi - con una
tappa davanti alla sede del-
l'Ente e all'Università. an-
che a Matera - e Policoro e re-
gistrato ben 35 iniziative
sulle 80 complessive negli
altri centri delle regione.

“ Spero che una parte di
queste iniziative - ha detto
Tortorelli - possa trasfor-
marsi da proposta a proget-
to imprenditoriale per tanti
giovani che hannomostrato
di avere ottime idee e volontà
per fare impresa. La Camera
di commercio di Matera, che
ha apprezzato formula e
competenze messe in campo
dal Barcamper tour, soster-
rà e favorirà questo processo
utilizzando tutti i percorsi
del sistema camerale''. Il Ba-
silicatacamper tour faparte
del programma N.I.D.I.|Tec-
NOfrontiere, progetto per la

promozione del trasferi-
mento tecnologico e la crea-
zione di start up sul territo-
rio lucano, è realizzata in
collaborazione con Unionca-
mere Basilicata e Basilicata
Innovazione.

L'iniziativa prevede l'avvi-
cinamento alla fase che por-
terà alla selezioni di 40 idee
che porteranno alla fase suc-
cessive e quindi del proget-
to.

A maggio sono previsti i
TechMeeting, due appunta-
menti dedicati alla definizio-
ne delle idee, che serviranno
a focalizzare meglio il pro-
dotto, i mercati di riferimen-
to e le strategie di marke-
ting. Seguiranno a giugno 8
giornate formative della Te-
chWeek, con lezioni frontali
e projectwork digruppo sui
temi della creazione d'im-
presa, per imparare a co-
struire un business plan ef-
ficace e catturare l'interesse
degli investitori. Ultimo
step: l'accesso di 10 team alla
finalissima TechGarage Ba-
silicata 2013 con la procla-
mazione dei 3 vincitori - va-
lutati da una giuria di ventu-
re capitalist nazionali - ai
quali andranno premi in de-
naro.

Gli aggiornamenti sono
disponibili su www.niditec-
nofrontiere.it

Matera

MATERA - E’stato un compleanno
particolare quello che la professo-
ressa di Lettere, Elvira Sasso, che
insegna all’Istituto tecnico com-
merciale “Antonio Loperfido”, ha
festeggiato nei giorni scorsi.

Una festa in grande stile per chi
ha lasciato, e sta lasciando, il se-
gno nella vita. La “prof Sasso” in -
fatti ha da poco festeggiato 61 anni
di età. Qualcuno leggendo potreb-
be storcere il naso e domandarsi:
«Perchè festeggiare i 61 anni con
così tanta enfasi? Non era meglio
festeggiare i 60 anni?».

Ebbene, in questo caso i “61” so -
no un traguardo ancora più signi-
ficativo dei “60”. La “prof Sasso” i
suoi 60 anni non li ha potuti festeg-
giare come si deve, perchè in quel
periodo era ricoverata in ospedale,
come ci fa sapere la collega Elena
Baldassarre. Ecco perchè festeg-
giare adesso, dopo aver superato
dei problemi di salute, diventa an-
cora più importante.

Tutto è nato dalla volontà di col-
leghe e amiche di regalare alla
“prof Sasso” un altro sorriso. Ieri
mattina il “gancio” Giovanni Pie-
tracito ci ha portato in redazione la
foto che vedete qui pubblicata chie-
dendoci di inserirla nel nostro spa-
zio dell’agenda riservato agli au-
guri con il messaggio «60 + 1 anno

+ 1 mese. E’stata una bellissima se-
rata. Rimarrà per sempre nei no-
stri cuori. Grazie Elvira».

Ovviamente abbiamo preso subi-
to in considerazione la richiesta,
ma abbiamo capito che dietro c’era
molto di più di un semplice com-

pleanno. C’era una storia. E le sto-
rie belle vanno raccontate.

Ed allora scatta la telefonata al
secondo “gancio”, Elena Baldas-
sarre, che ci racconta la storia del-
la “prof Sasso”: «E’ stata una festa
di compleanno particolare. Lo

scorso anno, quando Elvira ha
compito 60 anni, c’erano diversi
problemi di salute ed era ricovera-
ta in ospedale. Questa festa è stato
un modo per esorcizzare la malat-
tia, per dire “Ce l’ho fatta!” e per
ringraziare tutte le persone che le
sono state vicino in questo periodo
particolare della vita. Eravamo
circa 80 persone ed è stata una fe-
sta bellissima. Una serata da ricor-
dare».

Quindi ci uniamo anche noi
nell’augurare alla “prof Sasso”
buon compleanno. Anche perchè
chi sta raccontando questa bella
storia ha avuto il piacere di cono-
scere la professoressa, avendo fre-
quentato “La Ragioneria”, e può
testimoniare quanto la “prof Sas-
so” si è spesa per gli altri. Non solo
per chi conosce, ma anche e soprat-
tutto per il cosiddetto “prossimo”.
Con la “prof Sasso” ci siamo impe-
gnati per la vendita di arance, uova
di cioccolato e piante per raccoglie-
re fondi per la ricerca. Chi fa del be-
ne, poi riceve sempre del bene. E
una festa di compleanno così nu-
merosa, con tante persone, ne è la
dimostrazione. Auguri prof, an-
che da chi non è stato suo alunno.

Antonio Mutasci
a.mutasci@luedi.it
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FERROSUD

Nuovi obiettivi industriali
E’ convocata presso la sede di Con-
findustria una conferenza stampa
per le ore 11.15, nel corso della quale
l'azienda Ferrosud Spa illustrerà i
prossimi obiettivi industriali, anche
alla luce delle novità connesse alla
fruizione del tratto ferroviario Jesce –
Casal Sabini.

Alla conferenza stampa partecipe-
ranno il Presidente e Amministratore
Delegato di Ferrosud Spa, Vito Di Mi-
chele, e il responsabile delle risorse
umane, Sergio Lucherini.

La conferenza stampa sarà antici-
pata da un incontro tra l'azienda e le
organizzazioni sindacali, in program-
ma alle ore 10. L’appuntamento se-
gue quello che lunedì in Regione
aveva aperto ampi margini di soluzio-
ne ai problemi che la mancanza di
collegamenti con Casal Sabini ha
creato negli ultimi mesi ad un’azien -
da già in difficoltà per la crisi econo-
mica complessiva che non sta rispar-
miando nessun settore. I lavori sulla
tratta ferroviaria dovrebbero a breve
portare a risolvere il problema più de-
licato ed annoso che c’è stato negli
ultimi mesi.

Un nuovo sistema per mettere in-
sieme delle imprese. Arriva oggi a
Matera e cerca sempre di più di dif-
fondersi su tutto il territorio della
provincia il Business Info Lyoness
di Basilicata. L’appuntamento si
terrà, con una convention che cer-
cherà di ospitare aziende e ogni per-
sona interessata, alle ore 18,30 a
Matera presso la sala ricevimenti
"Villa Schiuma"sulla stradastatale
99 per Altamura.

Saranno presenti l'amministra-
tore delegato Lyoness Italia, Edoar-
do Moretti, il direttore commerciale
sales manager Italia, Armin Conci e
il relatore Antonio Caporaso, i mas-
simi esponenti della Shopping
Community Lyoness, un nuovo si-
stema di guadagno con ritorno di
denaro ad ogni acquisto che vanta il
maggior successo nel mondo e che
continua a crescere ogni giorno.

Una sicurezza i cui termini e i cui
dettagli sarà possibile, per chi non
conosce esattamente la realtà ap-
profondirli nel corso dell’appunta -
mentoodiernoche mira inmaniera
particolare a far conoscere e divul-
gare gli aspetti peculiari di un’ini -
ziativa unica, di grande interessan-
te e che certo in questo particolare
momento incute una certa curiosi-
tà.

Lyoness è una Shopping Com-
munity. Esiste cioè un circuito di
aziende convenzionate con Lyo-
ness che riconosce dei vantaggi alle
persone affiliate a Lyoness. Sempli-
ce!

Un'azienda si convenziona con
Lyoness e da quel momento a tutti i
clienti che si presenteranno con “la
Cashback Card Lyoness riconosce-
rà un ritorno di denaro .

L'azienda ha il vantaggio che il
cliente è spinto a scegliere il suo
prodotto invece che quello del con-
corrente”.

Lyoness è una comunità di acqui-
sto indipendente che si estende sen-
za confini nazionali o merceologici,
unita a livello mondiale attraverso
una Cashback Card unica. Questa
Card offre ai clienti Lyoness

un ritorno ad ogni acquisto.
«Il successo e il futuro di un'im-

presa hanno sempre a che fare con
una grande idea, una chiara visio-
ne e la giusta filosofia».

Lyonessè fortementeconvintadi
poter dare questo messaggio con
grande forza e di riuscire a fornire
un messaggio vincente.

L’ambasciatore francese in Prefettura
E’ più stretto il legame in vista del 2019
IL PREFETTO di Matera,
Luigi Pizzi, ha ricevuto nel
salone di rappresentanza
del Palazzo del Governo,
l'Ambasciatore francese in
Italia Alain Le Roy, accom-
pagnato dal Console di Fran-
cia a Napoli Chiristian Thi-
monnier, dal Ministro con-
sigliere per gli affari econo-
mici dell'ambasciata Marc
Maupas-Oudinot.

L'incontro, al quale hanno
partecipato anche il Presi-
dente della Provincia di Ma-
tera e il Sindaco della città di
Matera, nonché il Soprin-
tendente dei Beni Architet-
tonici e Paesaggistici della
Basilicata Arch. Francesco
Canestrini, si è rivelato par-
ticolarmente proficuo per
rafforzare i rapporti di collaborazione
tra le imprese francesi presenti sul ter-
ritorio provinciale e le istituzioni locali
nonché per promuovere le iniziative
avviate a sostegno della candidatura
della città di Matera a Capitale europea
della cultura nel 2019 attraverso reci-
proche iniziative di alto contenuto cul-
turaleedartistico darealizzarsianche
in territorio francese.

Uno scambio importante di saluti
che ha contribuito ad aumentare lo
stretto legame esistente tra la città e il
territorio e la comunità francese che in
maniera sempre più numerosa mostra
di apprezzare le bellezze lucane.

Al termine del colloquio il Prefetto di
Matera ha consegnato agli ospiti una
pubblicazione sulla Provincia di Mate-
ra.

Il presidente della Camera di Commercio, Tortorelli
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Sono iniziati i lavori per installare i lidi, il Comune deve vigilare sugli sbancamenti abusivi

Basta con lo scempio sulla duna
L’area protetta del litorale di Pisticci subisce aggressioni e degrado

PISTICCI - Torna la bella sta-
gione e con essa i pisticcesi
riscoprono il mare, le sue
bellezze e le sue problemati-
che.

Tra queste ultime resta ir-
risolta la salvaguardia della
duna, un ecosistema minac-
ciato dall'antropizzazione e
prezioso per la sua funziona
naturale di contenimento
dell'erosione costiera. Nelle
ultime settimane il tema è
tornato di attualità grazie ad
alcune iniziative. Il circolo
Basilicatavela, grazie ad
una ventina di volontari, ha
organizzato una giornata di
raccolta rifiuti sull'arenile e
nella pineta, nell'ambito del-
le “Iniziative oceaniche” di
SurfRider.

Tre professioniste di Mar-
conia hanno vinto un il pri-
mo premio di un bando sulla
gestione sostenibile degli
ecosistemi, nell'ambito del
Progetto della Regione Basi-
licata “Intesa Natura 2000:
valori e patrimoni nel setto-
re natura”, grazie ad un per-
corso turistico che include
un camminamento nella du-
na costiera favorendocosì la
sua conoscenza e la sua tute-

la. Anche l'associazione “Lu -
cania - Basilicata per la natu-
ra e la cultura”ha acceso i ri-
flettori sulla duna.

Lo ha fatto in due incontri
pubblici (a Pisticci ed a Mar-
conia) durante i quali sono
state proiettate alcune car-
rellate di foto su tre aree na-
turalistiche di pregio. Oltre
ai calanchi ed a fosso La No-
ce, anche la duna costiera di
marina di Pisticci. Alcuni
scatti hanno documentato

gli scempi perpetrati a suo
danno.

Di questi tempi, inoltre, il
tema torna d'attualità. Con
la bella stagione, infatti, i ge-
stori degli stabilimenti bal-
neari iniziano a ripulire il
tratto di arenile loro asse-
gnato. Qualcuno, tuttavia,
esagera e mette mano anche
a segmenti che, di fatto, non
sono realmente funzionali
alla loro attività. E' capitato,
nelle precedenti stagioni, di

veder sbancata una porzio-
ne di duna, forse anche per
l'ignoranza che ancora cir-
cola sulla materia. Ignoran-
za tale da far scambiare un
ecosistema protetto per er-
bacce da estirpare.

Occorrerebbe, invece,
mettere a sistema gli sforzi
divulgativi recenti e proce-
dere ad una sintesi virtuosa,
che possa permettere di pas-
sare rapidamente dalle sin-
gole iniziative ad un proget-

to di concreta salvaguardia
che proprio ad esse può at-
tingere in termini di docu-
mentazione e suggerimenti.
Un passo concreto e sempli-
ce, tuttavia, si può fare subi-
to. Basta che le istituzioni lo-
cali si organizzino per vigi-
lare, in questi giorni, sulle
modalità di pulizia dell'are-
nile. Qualcuno ha già inizia-
to i lavori per l'installazione
dei lidi. Sarebbe utilissimo
incontrare i gestori dei lidi,

come si fa quando si tratta di
dare ascolto e risposte alle lo-
ro sacrosante esigenze di fa-
cilitazione burocratica nei
vari permessi stagionali,
per fissare alcuni paletti. Ma
occorre farlo adesso, perché
diversamente, nel giro di po-
chi giorni, si rischia ancora
una volta di veder consuma-
ti degli abusi su un ecosiste-
ma che, invece, andrebbe
protetto.

A quel punto sarebbe del
tutto inutile plaudire ad ini-
ziative meritevoli ed interes-
santi, se poi si continua a
permettere alla realtà di an-
dare da tutt'altra parte, sen-
z'alzare undito nel tentativo
di portare a casa un concreto
risultato di cambiamento.

Il Quotidiano denuncia
gli abusi sulla duna di mari-
na di Pisticci da molti anni.
Ogni primavera, tuttavia,
gli interventi di devastazio-
ne si ripetono puntualmen-
te. Sarà l'anno buono per
portare finalmente a casa un
risultato tanto semplice
quanto concreto?

Roberto D’Alessandro
provinciamt@luedi.it
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La duna sul litorale di Pisticci

Marconia. Lazazzera: «Prima agevolano gli amici degli amici, poi ne fanno le spese»

Il Comune paga la piscina chiusa
Dopo due anni l’impianto pubblico non è ancora utilizzabile

L’ufficio postale di Marconia

Pomarico. Vivaldi Festival

Un concorso
dedicato

a “La Primavera”
POMARICO - Scrivere per il "pomaricano"
Vivaldi. Nuova edizione e nuovo argomen-
to, per il "Premio Pomaricvum Antonio Vi-
valdi" bandito dal Comitato per le Celebra-
zioni vivaldiane 2013.

Quest'anno, infatti,gli organizzatoridel
PomaricoVivaldi Festivalhanno inviatoai
dirigenti scolastici una presentazione del
concorso che presenta, tanto per comincia-
re, un nuovo tema; infatti, per l'edizione
2013 del Premio si dovrà inviare un raccon-
to o una poesia «dopo aver ascoltato il con-
certo “La Primavera”», del musico venezia-
no e lucano per via di mamma Calicchio, An-
tonio Lucio Vivaldi.

Dunque: «La primavera intesa non solo
come una stagione dell'anno, ma anche e so-
prattutto come un periodo della vita dell'uo-
mo, un periodo della vita sociale. Il periodo
che stiamo attraversando ora, che coinvol-
ge tutto il “mondo occidentale” non certa-
mente lo si può definire “primaverile”. «Il
tema del Concorso vuole essere un augurio,
un auspicio,che, per tuttinoi chestiamo vi-
vendo momentidifficili, arrivial piùpresto
il periodo sereno e rassicurante della Pri-
mavera» , spiega infatti il Comitato orga-
nizzatore dell'evento.La fasefinale e le pre-
miazioni si terranno dal 15 al 17 di agosto
prossimo. Ma solamente fino al 24 giugno
sarà possibile iscriversi al Premio. E il Co-
mitato d'onore non poteva che esser forma-
toda diversiamicidelPomarico VivaldiFe-
stival, e quindi amanti oramai di Pomarico.

A partire dal giornalista e scrittore Vir -
gilio Boccardi, che valuterà i testi insieme
al rettore dell'Università Iuav di Venezia,
Amerigo Restucci, a Dinko Fabris, Uni-
versitàdella Basilicata,Francesco Fanna,
direttoredell'Istituto Italiano "Vivaldi"del-
la Fondazione "Cini" di Venezia, ai musico-
logi Egidio Pozzi e Michael Talbol, oltre
cheal sindacodiPomarico, GiuseppeCaso-
laro.L'appuntamento èrealizzato grazieal
patrocinio di diversi enti e istituzioni: Re-
gione, Comune di Pomarico, Gal Bradani-
ca, FondazioneCassa di Risparmiodi Cala-
bria edi Lucania. Atestimoniare chein tan-
ti puntano sulla manifestazione inventata
dal compianto Antonio Bonavista. Altri
dettagli possono esser cercati sullo spazio
dedicato del Festival, raggiungibile da
www.pomaricovivaldifestival.com.

Nunzio Festa
©RIPRODUZIONE RISERVATA

Marconia. C’è voluto un mese per riorganizzare l’ufficio periferico

Riaprono la Poste dopo il furto

MARCONIA - «Da settembre 2011 ri-
mane chiuso uno degli impianti spor-
tivi più importanti e frequentati del co-
mune di Pisticci: la piscina comuna-
le».

A ricordarlo, in una nota, è il consi-
gliere comunale Domenico Lazazzera,
capogruppo della Civica “Decidi il fu-
turo della città”. «Il comportamento
dei gestori fu inqualificabile -spiega
Lazzazzera- per alcune organizzazio-
ni di consumatori avrebbero ordito
una vera e propria truffa ai danni di
cittadini iscritti con pagamento anti-
cipato a corsi mai più tenuti, naturale
epilogo di comportamenti ben più gra-
vi riservati alla pubblica amministra-
zione. Si ricorderà, infatti, che denun-
ciammo per tempo lo scandalo dell’in -
cauto affidamento del Comune di Pi-
sticci in favore della società Agenzia
dello sport di Matera, composta da per-
sonaggi ambigui e molto ben rappre-
sentati dall'articolo "Le acque torbide
di agenzia dello sport", pubblicato sul
sitoPisticci.com; una lucida analisidi
personaggi legati alla sinistra politica
regionale, verae propriopass-partout
per amministrazioni di sinistra come
quelladi Bellittiedi DiTrani.Non èun
caso, infatti, che Bellitti abbiaaffidato
senza alcuna garanzia per il Comune
la gestione della piscina alla società,
composta da amici degli amici.

Pensate -prosegue il consigliere- un
bene valutato 3 milioni di euro, coper-
to con controgaranzie per il Comune
con polizza di 2mila euro. Nella con-
venzione vengono imposte alla Pubbli-
ca amministrazione, inoltre, evidenti
clausole vessatorie, unico caso al mon-
do, nel quale un contratto redatto dalla
Pa contiene articolati e clausole ad
esclusiva tutela del beneficiario la con-
venzione stessa. Ma forte di tale con-
venzione enon solo, lasocietà Agenzia
dello Sport decide unilateralmente di
abbandonare la Piscina Comunale di
Pisticci, nonsi sa bene perquale ragio-
ne, e da quasi 2 anni l'impianto rimane
chiuso. Nel frattempo, il Comune ha
provveduto puntualmente a pagare
alla società il contributo a copertura
della rata di mutuo (garantito dal Co-
mune stesso) per oltre 240.000 euro,
somme da questa nonversate alla par-

te mutuante,che sonostate pagatedal
Comune di Pisticci nella qualità di ga-
rante. Coerentemente con il passato,
con la disamministrazione Bellitti, la
nuova Amministrazione guidata da
DiTrani -concludeLazazzera- sempre
grazie alla famigerata convenzione,
votata all'epoca dallostesso, in qualità
di capogruppo in Consiglio, ha dovuto
far sborsare a favore dell’Agenzia del-
lo Sport dalle esiguecasse comunali la
modicasommadi 150milaeuro, come
buona uscita, mascherata da fittizia
valutazione di attrezzature lasciata
dalla società agli impianti comunali.
Nel frattempo ilComunedi Pisticci, in
forza della garanzia prestata, paga le
rate di mutuo in favore della banca del
credito sportivo per un importo pari a
160.000 euro all’anno. Dopo tutta que-
sta scandalosa gestione a quando la
riaperturadellapiscina al serviziodei
cittadini?».

MARCONIA- Hariapertopo-
chi giorni fa l'ufficio di Poste
Italiane a Pisticci Scalo, inte-
ressato da un furto nella not-
te tra venerdì 8 e sabato 9
marzo scorsi.

C'è voluto oltre un mese di
tempo, e di disagi per l'uten-
za, prima di poter procedere
alla regolare riapertura al
pubblico degli sportelli, ma
adesso, finalmente, i danni
sono stati riparati. Non ci son
nuovi elementi, invece, sull'i-
dentità degli autori del colpo
che riuscirono ad entrare
nella sede postale di Pisticci
Scalo, dopo aver aperto la
porta secondaria con una
fiamma ossidrica. Poi, una
volta all'interno, utilizzaro-
no lo stesso arnese per scassi-
nare la cassafortedalla quale

hanno potuto sottrarre una
cifra di poco superiore a
10mila euro. Nel corso della
giornata alcune somme rac-
colte nell'arco della settima-
na erano già state ritirate dal
portavalori alleggerendo co-
sì il valore delle cifre custodi-
te in loco.

Un particolare che ha per-
messo di ridurre i danni in se-
guito al colpo. Sul caso inda-
ga il Commissariato di poli-
zia di Pisticci. Dopo il ripristi-
no dei luoghi e della sicurez-
za nel locale, la sede è stata
riaperta al pubblico. Per i cit-
tadini di Pisticci Scalo termi-
na, così, un disagio che li co-
stringeva a recarsi nelle sedi
limitrofe di Pisticci o di Mar-
conia.

provinciamt@luedi.it
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L’edificio scolastico della Don Bosco

Grassano. L’annuncio dell’assessore Bochicchio, servono 500mila euro per il completamento

Un edificio scolastico tutto nuovo
E’ già pronto ed agibile il primo piano della “Don Giovanni Bosco”

GRASSANO - «L'auspicio è
quello di aprire almeno il
primo piano della scuola
“Don Bosco” per il prossimo
anno scolastico».

Queste le parole dell'as-
sessore ai Lavori pubblici del
Comune di Grassano, Nicola
Bochicchio, che ha spiegato
alcune fasi lavorative e lo
stato dell'arte del plesso sco-
lastico via Don Bosco.

«In questo momento stia-
mo ultimando i lavori del tet-
to -ha commentato l'assesso-
re- per un importo comples-
sivo di circa centossentatre-
mila euro, di cui ottantadue-
mila sono stati aggiudicati
dalla ditta “Cgs lamiere” e
comprendono capriate in ac-
ciaio con relativa copertura
e la predisposizione per l'in-
stallazione di pannelli sola-
ri.

Con questo lotto di lavora-
zione portiamo a termine
tutto l'esterno, il tetto e il pri-
mo piano, che era già ulti-
mato, e comprende tre aule,
un ampio salone, la cucina,
la sala mensa e spazi per i do-

centi. Per ultimare l'intero
plesso, servono circa
500.000 euro tra opere di pa-
vimentazione ed ultimazio-
ne delle dieci aule previste
del secondo piano e opere di
urbanizzazione e sistema-
zione dell'area pertinente la
scuola nel perimetro del can-

cello. Noi, come ammini-
strazione, abbiamo già atti-
vato l'iter progettuale e la
conseguente richiesta di fi-
nanziamenti alla Regione
Basilicata. Intanto, stiamo
verificando la possibilità di
fare iniziare il prossimo an-
no scolastico almeno a tre

classi della scuola materna
al primo piano, visto che ad
oggi risultano idonee e fun-
zionanti, così come regolar-
mente accertato dai Vigili
del fuoco. Attualmente a
Grassano sono cinque le
classi di scuola materna e il
trend demografico negati-

vo, che colpisce in percen-
tuale anche il nostro paese,
potrebbe modificare nel giro
di pochi anni l'effettiva ne-
cessità di adibire l'intero
plesso a scuola materna;
pertanto, le tre aule del pri-
mo piano risulterebbero suf-
ficienti alla copertura delle

esigenze degli alunni. In al-
cuni incontri abbiamo di-
scusso l'ipotesi di adeguare
già da subito il secondo pia-
no per alunni più grandi in
maniera tale da poter spo-
stare alcune classi delle
scuole elementari da piazza
Arcangelo Ilvento. Come
amministrazione -ha con-
cluso Nicola Bochicchio- sia-
mo rammaricati di dover
rincorrere, per questa scuo-
la, le fasi delle ultimazioni
quando si poteva pensare
prima all'importo proget-
tuale unico per la consegna
chiavi in mano. Oggi siamo
in difficoltà nella gestione
degli spazi scolastici dovuti
alla chiusura del plesso della
scuola media di via Capitan
Pirrone, e se non si fosse per-
so molto tempo, sicuramen-
te potevamo avere una strut-
tura nuova, funzionale ido-
nea, a tutto vantaggio degli
alunni ma soprattutto del-
l'intera comunità».

Giovanni Spadafino
provinciamt@luedi.it
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Pisticci. Le garanzie del presidente del Consiglio Fuina

«L’odg sull’ospedale
sarà subito discusso»

Miglionico. Interrogazione di Venezia (Pdl)

Rifiuti lungo la Basentana
«Se ne accerti la natura»

Il gruppo di Ferrandina tra i primi classificati alla Maratona del Levante

La Podistica si fa onore a Bari
FERRANDINA - Buona sgam-
bata pergli atletidella Podistica
Ferrandina, impegnatidomeni-
ca a Bari, nella tradizionale Ma-
ratonina del Levante, promossa
dall'Asd Bio Ambra Newage di
Corato (Ba).

L'edizione 2013 della corsa
pugliese, verrà ricordata come
una delle più multi-etniche della
storia. Vi hanno partecipato, in-
fatti, podistiprovenienti daSpa-
gna,Ungheria, Lettonia,Roma-
nia e persino Stati Uniti. Un im-
portantepasso inavanti peruna
competizione sui 21 km, che am-
bisce a diventare una delle cin-
que più importanti d'Italia.

Il primo a tagliare il traguar-
do, con il tempo di 1h05'35”, è
stato il vincitore dell'edizione
2011 della Straferrandina Gio -

vanni Auciello, dell'Atletica Ca-
sone Noceto.

Tra i 750 partecipanti che
hanno concluso la gara competi-
tiva (partenza e arrivo in piazza
Prefettura) figurano anche otto
corridori della Podistica Fer-
randina, accorsi nel capoluogo
pugliese per partecipare ad una
grandefesta disport esolidarie-
tà. Il migliore è stato Antonio
Imperatore, che ha deciso di
non schiacciare troppo sull'ac-
celeratore e ha chiuso dopo
1h26'51” di corsa, ben lontano
dal suo best time di 1h19'16”. A
meno di due minuti dal compa-
gnodisquadra ègiuntol'ottimo
Tommaso Provinzano
(1h28'27”), sempre competitivo
e agguerrito negli appunta-
menti di rilievo.

È stato un pomeriggio di otti-
mi riscontri cronometrici per il
trio Giovanni Pasciucco
(1h42'08”), Nicola Quarto
(1h43'18”) e  Giovanni Latega-
na (1h45'17”), che hanno scelto
la kermesse podistica barese per
sfoderare una gara di tutto ri-
spetto e abbattere i propri prima-
tipersonali sullamezzamarato-
na. In particolare, il quaranta-
quattrenne Pasciucco di Stiglia-
no, tesserato con la Podistica
Ferrandina, ha dimostrato di
aver smaltito in pieno alcuni ma-
lanni di stagione, rendendosi
protagonista di una gara splen-
dida, condotta consagacia tatti-
ca notevole. Continuano di setti-
mana in settimana, invece, i pro-
gressi del nuovo acquisto di sta-
gione Nicola Quarto, mentre

Giovanni Lategana, accompa-
gnato dal “tutor” Giandomeni -
co Tudisco, è stato autore di una
prestazione encomiabile (i due
sono arrivati insieme). Infine,
nessun risparmiodi energieper
il duo Domenico Lafergola
(1h54'43”) ed Eustachio Tara-

sco(2h15'48”). Dopo la trasferta
barese, fari puntati sul “Baslica -
ta in corsa2013”esul primoap-
puntamento stagionale, previ-
sto per giovedì 25 aprile a Gras-
sano.

Michele Pavese
©RIPRODUZIONE RISERVATA

I maratoneti di Ferrandina a Bari

PISTICCI - L’Ordine del gior-
no sull’ospedale diTinchisa-
rà discusso. A garantirlo, ri-
spondendo ad una interro-
gazione, è il presidente
dell’assise, Rocco Fuina, il
quale spiega in una nota che
«la mancata definizione del
contenuto dell'ordine del
giorno daparte del consiglio
comunale per gli interventi
successivi di alcuni consi-
glieri alla proposta elabora-
ta, durante la sospensione
della seduta, dai capigruppo
consiliari, ha indotto gli uffi-
ci comunali, per la stesura
definitiva da sottoporre alla
rettifica dei capigruppo stes-
si, ad attendere la consegna
del dibattito consiliare da
parte della ditta incaricata della stenoti-
pia, che vi ha provveduto, nonostante le
continue sollecitazioni, solo l’11 aprile,
come rilevabile dalla nota in pari data al-

l'Amministratore unico del-
la Soc. Coop. “Laser media”
a.r.l. di Pisticci, che indica
anche le ragioni del ritardo
nella consegna stessa.

L'Ufficio di Segreteria ha
provveduto, nella medesima
giornata, a trasmettere il te-
sto definitivo dell'odg all’Uf -
ficio di Presidenza, che ha
convocato tempestivamente
la conferenza dei capigrup-
po per il prosieguo dell'atti-
vità amministrativa connes-
sa.

Si assicura che, non appe-
na il testo dell'o.d.g. elabora-
to sarà confermatoe/o emen-
dato dalla conferenza dei ca-
pigruppo (prevista per lune-
dì scorso ndr), sarà trasmes-

so agli enti e/o organi istituzionali compe-
tenti per le relative determinazioni in me-
rito».

provinciamt@luedi.it

MIGLIONICO - Rifiuti abbandonati sulla Ba-
sentana: il consigliere regionale Mario Ve-
nezia (Pdl) solleva la questione con una inter-
pellanza alpresidente delconsiglio regiona-
le. «Premesso che la Statale 407 "Basentana"
-spiega Venezia- nei pressi dell'abitato di Mi-
glionico, presenta un preoccupante stato di
incuria per quanto attiene la pulizia dei mar-
gini della carreggiata, così come ampiamen-
te documentato dall'Associazione Nazionale
Tutela Ecosistema e Animali - Delegazione
provincialediMiglionico. Ammassidirifiu-
ti sono presenti in particolar modo a ridosso
delle aree di sosta, dove oltre a rifiuti solidi
urbani sono state segnalati anche materiali
di diverso livello di pericolosità. Considerato
che la Ss 407 rappresenta una delle arterie
stradali più trafficate della Basilicata, per-
corsa in particola modo da quei flussi turisti-
ci direttia Matera everso lacosta metaponti-
na, si interroga l'sssessore all'Ambiente per
sapere se sia a conoscenza dei vari ammassi
di rifiuti abbandonati lungo le piazzole di so-
sta ed i margini stradali della Ss 407 e se sia
stata verificata la composizione dei rifiuti, in
quanto tempo verrà risolto il problema». I rifiuti sulla Basentana

kEnn0W36HM8pRpcpfZMd6iywSrGlKnGAIa4/ik67qg8=
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METAPONTO - Sono una
trentina, vivono di commer-
cio ambulante e dormono sot-
to un ponte, dove hanno alle-
stito una vera e propria barac-
copoli, con tutte le conse-
guenze prevedibili sotto
l’aspetto igienico-sanitario,
ma anche sotto il profilo del
decoro per loro stessi e per i re-
sidenti di Metaponto, che os-
servano la piccola Calcutta a
poche decine di metri. Per
non parlare dei turisti, che fra
poco affolleranno quella stra-
da e quei luoghi, diretti alla vi-
cina spiaggia.

Parliamo degli immigrati,
quasi tutti di nazionalità se-
negalese e marocchina, che
da alcune settimane si sono
accampati sotto il cavalcavia
della strada per il mare.

I residenti hanno iniziato a
storcere il muso, qualcuno si
è già rivolto alle autorità ed il
consigliere comunale, Vin-
cenzo Grippo, a denunciato
questo scempio umano addi-
rittura alla segreteria del mi-
nistro dell’Interno.

La questione immigrati
ambulanti a Metaponto è
piuttosto datata, ma non è sta-
ta mai risolta. Oggi se ne è fat-
ta carico il neo assessore co-

munale alle Politichesociali e
Sanità, Iole Madio, che nei
giorni scorsi ha convocato
tutti i senza tettonella stanza
del sindaco, interloquendo
anche coni lororeferenti e, in
alcuni casi, interpreti, al di là
di ogni pregiudizio o preclu-
sione razziale.«Certo -confer-
ma Madio al Quotidiano- per-
chè queste persone, la mag-
gior parte delle quali ha un la-

voro, devono essere trattate
come tali e non si può tollerare
che dormano sotto un ponte,
senza alcun decoro e, soprat-
tutto, senza nessuna garan-
zia sanitaria. Ho accertato
che sono tutti in regola con il
permesso di soggiorno, quin-
di non è una questione di ordi-
ne pubblico, poi ho contattato
la Provincia ed il Demanio, a
cui appartengono quei terre-

ni, ma nessuno può ripulire
l’arease primanon vannovia
loro. Quindi, mi sono impe-
gnata come Comune a fornire
loro tutti i generi di prima ne-
cessità,mentre i lororeferen-
ti locali dovranno individua-
re inpoco tempodegli alloggi
normalidove poterlisistema-
re. In queste ore sto interlo-
quendo con la Regione, in
particolare con l’assessore
Scaglione, percercare diotte-
nere uno stanziamento di al-
meno 5.000 euro, utile a dare
le caparre sugli affitti, che poi
dovranno pagare loro, ovvia-
mente. Preciso chesi tratta di
fondi regionali già disponibi-
li e già destinati in modo vin-
colante agli immigrati.

Il patto, comunque -precisa
Iole Madio- che ho già stabili-
to conloro, è chenon facciano
venire qui altri connazionali
con l’illusione dipotersi siste-
mare, perchè noi non voglia-
mo più gente che dorme per
strada, altrimenti il Comune
sarà costretto ad utilizzare le
maniere forti».

Non resta che attendere se
la Regione concederà i fondi
richiesti.

Antonio Corrado
©RIPRODUZIONE RISERVATA

Metaponto. L’idea è di recuperare fondi regionali per le caparre sugli affitti che pagheranno loro

«Via gli immigrati dal ponte»
L’impegno dell’assessore Madio che sta cercando una soluzione per tutti

Gli immigrati curati da Amici del cuore a Metaponto

Amici del cuore per gli stranieri

Visite gratuite
a Metaponto

L'ASSOCIAZIONE matera-
na “Amici del Cuore” oltre -
passa i confini della solida-
rietà, portando la preven-
zione anche tra gli immi-
grati che affollano Meta-
ponto.

In collaborazione con la
parrocchia del Borgo joni-
co, San Leone Magno e di
don Rosario Manco, il grup-
po di volontari presieduto
da PaoloLoiodice, haporta-
to a termine lunedì uno
screening importante, tan-
to perla prevenzione,quan-
to per l'integrazione di
quanti, fuggiti alla miseria
ed alla guerra nei propri ter-
ritori, si sono rifugiati in
Basilicata, ma vivono ai
margini e spesso in condi-
zioni difficili e precarie, sen-
za badare più di tanto alla
propria condizione fisica.

«Laconoscenza conildot-
tor Bradascio, ha favorito
l'incontro tra la nostra esi-
genza, dioffrire unminimo
di controllo medico ai nostri
fratelli immigrati e la loro
volontà dioperare nelsocia-
le. -ha spiegato don Rosario
Manco- Sono davvero con-
tento perchéquesto rappre-
senta un segnale per loro, in
funzione di una più rapida
integrazione, oltre che di
fondamentale importanza
per la conoscenza del loro
stato di salute. Inoltre, ho
visto in tutti una dimostra-
zione di felicità nel momen-
to in cui è stata comunicata
loro la possibilità di essere
visitati.Purtroppo perloro,
che spesso vivono in condi-
zioni difficilissime, è quasi
impossibile farsi visitare,
ed il supporto degli Amici
del Cuore risulta fonda-
mentale. Siamo riusciti ad
ottenere un risultato im-
portantissimo, che speria-
mo di poter protrarre nel
tempo, magari sensibiliz-
zando anche le istituzioni,

per poter organizzare al me-
glio le prossime iniziative,
affinché l'accoglienza e la
vicinanza degli Amici del
Cuore -ha concluso don Ro-
sario- non resti isolata».

L'apporto alla causa degli
immigrati vicini alla par-
rocchia di San Leone Ma-
gno a Metaponto, anche per
il futuro, è garantito dagli
Amici del Cuore, che hanno
messo la propria sede e
struttura medica in via Sa-
ragat a disposizione di don
Rosario anche per future
collaborazioni, sempre af-
fiancati dai volontari dell'A-
eop (Associazione Europea
Operatori di Polizia) e per
l'occasione dal dottor Pa-
squale Santarcangelo, che
ha messo a disposizione la
suaprofessionalità edilsuo
tempo per l'iniziativa.

«La solidarietà verso gli
ultimi è importantissima, e
diquesto nesiamoconsape-
voli -ha confermato Loiodi-
ce- Siamo contenti di aver
contribuito al lavoro di don
Rosario, che fa un lavoro so-
lidale fondamentale, spesso
anche contro chi è sordo ai
problemi dei nostri amici
immigrati. Siamo contenti
di questo primo passo di
una proposta senza colori e
senza confini e siamo pronti
a continuare la nostra opera
anche in futuro».

I primi dieci, giovani e
meno giovani immigrati,
che hanno aderito all'inizia-
tiva hanno dimostrato
grande soddisfazione. Si so-
no sottoposti ai controlli
cardiologici, misurazione
della pressione,colesterole-
mia, glicemia e altri piccoli
esami ambulatoriali. Amici
del Cuore ha curato anche la
logistica per il trasporto,
mettendo a disposizione un
proprio mezzoper portarea
Matera i partecipanti.

provinciamt@luedi.it

Obiettivo: rimettere al centro il cittadino oggi distante dal Palazzo

Prima Persona a Bernalda
Sabato la presentazione del nuovo movimento politico

Montalbano Jonico, raduno per giovani calciatori con l’Ss Teramo calcio

Il Real Metapontino si gemella
MONTALBANO JONICO - Do-
po il Real Ferrandina, anche il
Real Metapontino stringe un
rapporto di collaborazione con
una società professionistica ed
organizza un raduno riservato
ai giovani calciatori. La squa-
dra jonica, dominatrice assolu-
ta del campionatodi Eccellenza
e già matematicamente pro-
mossa in quarta serie, si “ge -
mella” con l'Ss Teramo Calcio,
compagine militante nel girone
B della Seconda Divisione della
Lega Pro e coordina, proprio
con la società abruzzese, una
due giorni all'insegna del calcio
giovanile.

Il raduno, autorizzato dalla
Figc Basilicata, si terrà nei gior-
ni 24 e 25 aprile, a partire dalle
ore 14, presso il campo comuna-

le “Puccio Dellorusso” di Mon-
talbano Jonico. Ad essere visio-
nati dai responsabili del Tera-
mo Calcio potranno essere tutti
i ragazzi nati negli anni 1995-
1996-1997-1998-1999, rego-
larmente tesserati ed in posses-
so di idoneità medico-sportiva.

In particolare, sarà presente
il responsabile tecnico dei tera-
mani, Antonio Luzii. Per il Real
Metapontino, invece, ci saran-
no Alessandro Perciante (in
rappresentanza della società),
Marcello Laterza e Luca Di Pa-
squale (staff tecnico).

Da Teramo, nel corso degli
anni, sono passati personaggi
di spicco delpanoramacalcisti-
co nazionale: dall'enciclopedico
Sergio Buso e Francesco Manci-
ni, indimenticati portieri e alle-

natori (Buso è stato anche se-
condo” di Donadoni ad Euro
2008 e mentore di Walter Maz-
zarri), scomparsi in questi ulti-
mi 16 mesi, ad un allora giova-
nissimo Enrico Chiesa, poi
bomber di Parma, Sampdoria,
Fiorentina e Siena, passando
per Moris Carrozzieri, Chri-
stian Terlizzi, lo juventino Si-
monePepe eGianlucaSansone,
originario di Bella, che vi ha mi-
litatodal 2003al2005 nelsetto-
re giovanile, dopo essere stato
prelevato dall'AssoPotenza.
Ovviamente, la speranza è che
qualche prodotto dei nostri vi-
vai possa ripercorrere per filo e
per segno le sue orme. Il modulo
di partecipazione allo stage è
scaricabilecome allegatosulsi-
to ufficiale dell'A.S.D. Real Me-

tapontino (www.realmetapon-
tino.it), e dovrà essere stampa-
to, compilato e presentato entro
il 22 aprile. Per ulteriori infor-
mazioni, e-mail: marce.later-
za@tiscali.it (Marcello Later-

za). Telefono: 3396227520 -
Marcello Laterza; 338866476 -
LucaDi Pasquale;3393018754
- Angelo Quarto.

Michele Pavese
©RIPRODUZIONE RISERVATA

Il Real Metapontino

BERNALDA - Ridare al cittadino il ruolo cen-
trale nella vita politica, eliminare quel gap
che, la politica attuale, ha creato tra cittadino e
Palazzo.

E' questo, il principale obiettivo del circolo
cittadino “Prima Persona Bernalda- Metapon-
to”, che verrà presentato sabato, alle ore 19 nel-
la “Sala Incontro” di via Cairoli, dal coordina-
tore regionale dell'associazione, Mario Polese,
e dal coordinatore cittadino, Daniel Carbone.

Scopo del circolo bernaldese di Prima Perso-
na, l' associazione politica e culturale che crede
e promuove una democrazia fondata sulla par-
tecipazionepopolare, è quellodi creare, attra-
verso un impegno concreto e appassionato di
uomini e donne e di tutti coloro che vorranno
avvicinarsi ad essa, un vero e proprio laborato-
rio dicomunità chedimostri l'importanzadel-
l'associazionismo nel contesto politico nazio-
nale e locale. Infatti, tra le finalità di Prima Per-
sonaBernalda-Metaponto, «vièproprioquel-

la di lavorare nella direzione in cui si possano
immaginare nuovi modelli di comunità, per
un futuro prossimo nel quale regni crescita e
sviluppo. -si legge in una nota- Alla luce di que-
sto deficit politico nazionale, si è sentito subito
il bisogno di intervenire sul ruolo delle asso-
ciazioni che sono il primo strumento a disposi-
zione dei cittadini poiché consente loro di dare
delle risposte precise a problemi reali. Una
concreta risorsa e non un ripiego, utile alla po-
litica, ogni qualvolta quest'ultima si rivela
perdente, questoè perPrima PersonaBernal-
daeMetapontoil ruolodelleassociazionieper
questo cercherà di cogliere i segnali di rinno-
vamento che giungono da più parti e fungere
da propulsore del vero cambiamento attraver-
so il dialogo e la partecipazione attiva di quanti
hanno a cuore il proprio territorio credendo
nellesuepotenzialità ancorapurtropporima-
ste inespresse.

provinciamt@luedi.it La Sala Incontro a Bernalda
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La Compagnia Senza Teatro di Ferrandina

Policoro. Pièce di Senza Teatro per acquistare un defibrillatore da donare a Scanzano

Quando si va in scena per la vita
POLICORO - Ritorna a Poli-
coro la Compagnia Senza-
teatro di Ferrandina.

Domani sera, alle ore 21
presso il Cine Teatro Holli-
wood, si terrà una serata di
teatro e di beneficenza. Que-
sta volta con lo spettacolo
"Maria Barbella. Dal Brac-
cio della morte alla vita", in-
terpretato da Francesco
Evangelista. Regia di Davi-
de Di Prima e di Adriano Nu-
bile.

L'appuntamento è stato
organizzato dal Rotary club
Policoro Heraclea Centena-
rio del Distretto 2120 nella
persona del presidente Pie-
ro Pastore.

Scopo della serata è racco-
gliore fondi per l'acquisto di

un defibrillatore da donare
per i giovanisportivi del Pa-
lazzetto dello sport di Scan-
zano jonico.

A dicembre scorso il club
Inner wheel di Policoro he-
raclea, presieduto da Gisel-
la Lunati, che collabora
strettamente con il Rotary
club di Policoro, ha acqui-
stato il defibrillatore per il
Palaercole di Policoro.

«Il defibrillatore è uno
strumento importante per-
chè può salvare una vita in
condizioni di emergenza -
spiega il presidente Piero
Pastore- il palazzetto dello
sport di Sanzanone è sprov-
visto e, per questo motivo,
abbiamo organizzato la rac-
colta fondi che culminerà

con lo spettacolo teatrale di
giovedi sera».

Da dieci anni la Compa-
gnia Senzateatro di Ferran-
dina è luogo privilegiato di
espressione per persone che
vogliono vivere il teatro. La
produzione teatrale ha spa-
ziato dal teatro brillante di
Vincenzo Salemme a quello
amaro di Eduardo, passan-
do per Armando Curcio sino
a Derek Benfield. Lo spetta-
colo Maria Barbella ha vinto
numerosi premi in Italia e
all'estero; è stato seleziona-
to dal Festival Internazio-
nale di Donzdorf (Germa-
nia) in rappresentanza del-
l'Italia, e ospitato a Toronto
presso la Holy Catholic di
Woodbridge dal Basilicata

Cultural Society of Canada e
dall'istituto italiano di cul-
tura.

Per la compagnia lo spet-
tacolo Maria Barbella è un
atto importante per studia-
re la storia dell'emigrazione
lucana nel mondo. All'inter-
no del cinema ci sarà l'espo-
sizione artistica del maestro
Nino Oriolo di Nova Siri.

Una bella iniziativa, quel-
la di Teatro e beneficenza,
soprattutto perchè lo scopo
dell'evento sarà quello di
raccogliere fondi per una
serata che servirà ad acqui-
stare il defibrillatore per i
giovani sportivi del palaz-
zetto dello sport di Scanza-
no.

provinciamt@luedi.it

Un branco di cani randagi

Policoro. Spesso sono anche pericolosi. Il canile di Torremozza è già pieno

Città e lido invasi dai randagi
Si muovono a branchi rovistando tra i sacchetti della spazzatura

Rincaro canone irriguo
Il Comune di Montalbano

chiede incontro a De Filippo

Una gara di Danza

La città jonica ospiterà il campionato nazionale di Danza Federitalia

Ballerini di tutta Italia riuniti a Policoro
POLICORO - Nato dalla collabo-
razione tra la Federitalia, Tele-
thon ed il Comune di Policoro,
arriva in Basilicata il primo
campionato nazionale di Danza
Federitalia, uno degli appunta-
menti più attesi dai ballerini-
atleti di tutta Italia che potranno
cimentarsi inspettacoli edesibi-
zioni dando dimostrazione di
bravura,capacità eprofessiona-
lità. L'evento saràpresentato al-
lastampamartedì 23aprile,alle
ore 11, presso la Sala consiliare
del Comune di Policoro.

Ad ospitare il campionato, che
si svolgerànei giorni26, 27e 28
aprile, sarà infatti la città jonica,
nel Palazzetto polifunzionale
“Palærcole”, dove si assisterà al
campionato di danza sportiva;
contemporaneamente, a Scan-

zano Jonico, presso Torre del Fa-
ro, si svolgeranno i campionati
di danza classica e moderna.

L' occasione è importante per
il territorio jonico, che ospiterà
circa1.500 atletiprovenientida
tutta Italia.Un eventounico,ar-
ricchito dalla vetrina espositiva
di aziende, che forniscono pro-
dotti specifici del settore della
danza; occasione davvero unica
per tutti; famiglie, bambini ed
adulti che potranno anche par-
tecipare alla nobile causa di Tele-
thon degnamente rappresenta-
ta, durante la tre giorni, dal
coordinatore provinciale Tele-
thon Matera, Cosimo Cellamma-
re, mentre per Federitalia sarà
presente il presidentenazionale
Angelo Campanella il suo vice,
Nevio Cantonetti, e dal suo staff

al completo, oltre che dal consi-
gliere nazionale, nonché coordi-
natore tecnico nazionale della
Danza, il Maestro Pietro Cesare
Mangione.

Una tre giorni che vedrà la
partecipazione di formatori, co-
reografi, atleti-ballerini, scuole
diballo, giudici edirettori diga-
ra, riviste specializzate, coordi-
natori eresponsabili dellemusi-
che di gara, etichette musicali,
presentatori di gara, operatori e
appassionati. Una vetrina che
darà a tutti lapossibilità di cono-
scere ed apprezzare uno sport, la
danza sportiva, classica e mo-
derna, amata ormai sempre di
più soprattutto dai giovani che
si avvicinano a questa disciplina
con entusiasmo e fervore. Sarà
infine proprio dalla Basilicata

che partirà il primo concorso de-
dicato al grande Maestro Rudolf
Nureyev per il settore della Dan-
za accademica. Federitalia ha
scelto il centro jonico non solo
per la naturale ospitalità della
sua gente, che grazie alla sensi-
bilità dell' amministrazione co-

munale ed in primis del sindaco
Leone, intende dare un piccolo
contributo offrendo la possibili-
tà a chiunquedi partecipare alla
scopertadi luoghiincantevolidi
cui il centro jonico è rappresen-
tativo.

provinciamt@luedi.it

MONTALBANO JONICO - contributo extra all'Ente
irrigazione: ilComune diMontalbano chiedeun in-
contro al presidente della Regione, Vito De Filippo
ed all’assessore all’Agricoltura Mastrosimone, per
evitare di arrivaredavanti al Tar dopoil ricorso. Do-
po un primo vertice, tenutosi
lunedì, con il consigliere re-
gionale, Leonardo Giordano,
gli assessori di Montalbano
Jonico Rocco Tauro e Marcel-
lo Maffia ed il consigliere Mas-
simo Zaccaria; il sindaco di
PolicoroRocco Leone, i consi-
glieri di Scanzano Jonico Raf-
faello Ripoli, Massimo Lero-
se; i consiglieri di Montesca-
glioso Vincenzo Zito, Michele
Lascaro; il sindaco di Irsina
Angelo Raffaele Favale e l'as-
sessore Antonio Barbato e,
per il Comune di Grassano,
l'Assessore Nicola Bochicchio. Tale incontro, a cui si
auspica la partecipazione delle associazioni di cate-
goria, si ritiene necessario in considerazionedel ri-
corsoinopposizioneinoltrato allaRegioneil5apri-
le, al fine di evitare inutili ricorsi al Tribunale ammi-
nistrativo regionale e perrisolvere la cancellazione
del contributo anche coninterventi del governo na-
zionale.

provinciamt@luedi.it

POLICORO - E’ il secondo fine
settimana tranquillo quello
trascorsi sul lungomare cen-
trale in questo inizio di prima-
vera. Nientepiù gitaninel par-
cheggio, il primo sul lato de-
stro di via Lido. Nel momento in
cui scriviamo aquesto buonri-
sultato, visto che c'è l'ordinan-
zasolo controi nomadiincivili,
prima dell'arrivo della stagio-
ne estiva bisogna aggiungerne
un altro.

Se i nomadi volutamente so-
stavano in riva allo Jonio, spon-
da Policoro, forse perché c'era
troppo permissivismo, nella
zona Lidoci sono altriospiti in-
desiderati. A differenza dei pri-
mi il loro girovagare non è ra-
zionale, ma causa forza mag-
giore. Parliamo dei branchi di
cani, alcuni di grosse dimen-
sioni, che spesso e volentieri
escono dalla Riserva naturale
boschiva, una sorta di landa, al-
la ricerca di cibo rovistando tra
le bustedella spazzaturagetta-
te per strada o nella stessa pine-
ta da cittadini poco urbani.

Però, quando sono in tanti,
possono attaccare anche l'uo-
mo. Il fenomeno del randagi-
smo non è presente solo, pur-
troppo, a mare tra la macchia
mediterranea e caseggiati, ma
ancheincittà. InviaAgrigento
per esempio, sempre nei pressi

di sacchetti di immondizia la-
sciati incustoditi dai soliti
ignoti e alle spalle di attività
commerciali, registriamo la
preoccupazione di molte perso-
ne, alcune delle qualial di là del
numeroedella stazzahanno la
fobia dei quadrupedi. Nei gior-
niscorsiun altrobrancoèstato
avvistato intornoalle 22.30nei

vicino il rione Casalini. Non è la
prima volta che questo disser-
vizio viene sottolineato dall'o-
pinione pubblica con preoccu-
pazione. Eppure il paradosso è
che in città, da qualche anno,
esiste un canile comunale, area
Zac (a proposito il nome dovreb-
be essere cambiato in uno che si
addice di più al migliore amico

dell'uomo!) in via Tagliamen-
to, località Torremozza. Però
sembra che sia colmo, con la
possibilità di ospitare circa 150
cani. Inoltre, la convenzione
sottoscritta tra la passata Am-
ministrazione comunale e l'as-
sociazione “Anta tutela anima-
li”, non prevede l'accalappia-
mento, ritenuto da quest'ulti-
ma non praticabile e simile al
maltrattamento. Allora l'unica
soluzione è quella di affidarsi
ad un altro soggetto, che non
adotti statuti e regolamenti te-
neri, per debellare il fenomeno
chesista allargandoamacchia
d'olio.

In caso contrario, con la pro-
creazione, potremmo assistere
da qui a qualche mese ad una
vera e propria invasione di cani
randagi. Non ci soffermiamo
su quelli accompagnati dai pa-
droni, perché finora non han-
nocausato danni, trannespor-
care giardini e piazze; però se
cani ritenuti pericolosi per
l'uomo non portano la muse-
ruola, come prescrive la legge,
la prevenzione va a farsi frigge-
re. Avvolte si ha l'impressione
che siano i rottweiler a portare
a spasso il padrone e non vice-
versa.

Gabriele Elia
provinciamt@luedi.it

©RIPRODUZIONE RISERVATA
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l Questa mattina, alle 11, in
via del Gallitello (palazzo Un-
garo) verrà inaugurata la sede
di Pentas, un organismo che
racchiude cinque associazioni
di volontariato che operano sul
territorio potentino. L’agg re-
gazione nasce dal gesto di un
nuovo mecenatismo, che si svi-
luppa in un momento di forte
difficoltà per tutti. Protagoni-
sta è Ilario Ungano, noto im-
prenditore di Potenza, che ha
voluto dare in comodato d’uso
gratuito alcuni locali di sua
proprietà a diverse associazio-
ni, poi riunitesi in Pentas, le
cui componenti sono Lilt (pre-
venzione tumori); Amici del
Cuore (prevenzione malattie
cardiovascolari); Alad-Fand
(prevenzione diabete); Teatro
Minimo Basilicata (Ricerca e
studio della tradizione popo-
lare); Per una Libera Univer-
sità delle donne (ricerca e stu-
dio della condizione femmini-
le). Questa azione determinerà
un impulso maggiore dell’as -
sociazionismo e del volontaria-
to, sia per progetti già in itinere
che per nuove iniziative a be-
neficio degli associati e dei cit-
tadini.

«La volontà dei privati era
quella di restare nell’anonima -
to – dichiarano dal coordina-
mento dell’Associazione – in
quanto sia Ungaro che Pavese
(titolare di Bricofer, che ha for-
nito gratuitamente gli arredi)
non desideravano citazioni di
sorta. A parere nostro, invece,
questo è un esempio che va
fatto conoscere perché possa
costituire l’inizio di altre pos-
sibilità di collaborazioni, in un
tessuto associativo che nella
nostra realtà necessita di so-
stegni concreti. Solidarietà,
impegno civile, iniziative nel
sociale hanno infatti bisogno di
trovare forme diverse di aiuto
perché gli Enti pubblici, mal-
grado tanti sforzi, non possono
sostenere tutta le attività
dell’associazionismo. Esempi
come questo, dunque, ci fanno
ben sperare».

L’EVENTO IERI MATTINA LA TAPPA POTENTINA DELLA MARATONETA IVANA DI MARTINO

Salute e impegno sociale
nella corsa in giro per l’Italia

TA P PA
Alcuni
momenti della
manifesta-
zione di ieri
mattina in
piazza
Matteotti
[foto Enzo
Bianchi]
.

l Nella sua tappa potentina è
stata affiancata dagli atleti della
Podistica amatori. Due ore di... cor-
sa per sensibilizzare l’opinione
pubblica sulla violenza subìta dalle
donne, ma anche per testimoniare
l’importanza dello sport nell’ottica
di preservare la propria salute.

Ivana Di Martino, moglie e mam-
ma di tre bambini, è la protagonista
della manifestazione che sta giran-
do tutta l’Italia, toccando tutti i
capoluoghi con tre «deviazioni» (a
Medolla colpita dal terremoto del 20
maggio 2012, a Brindisi per la bom-
ba fatta esplodere davanti a una
scuola dove una ragazza rimase uc-
cisa e alle Cinque Terre per l’al -
luvione dell’ottobre 2011).

In pochi mesi, con il supporto di
tanti amici e sponsor che hanno
creduto in lei, il sogno è diventato
realtà: grazie anche ad Energizer e

alla sua giusta «carica» per cor-
re re.

Una volta concluso il suo pro-
getto, Ivana tornerà a correre a
Milano al fianco di Energizer il 15
giugno, per l’atteso appuntamento
con l’«Energizer nightrun for Uni-
cef», la corsa notturna più grande

d’Italia, un evento irrinunciabile
che ha coinvolto famiglie, giovani
ma anche appassionati runners
uniti dalla passione per lo sport e
dalla volontà di sostenere l’Unicef
nella lotta alla mortalità infantile.

In attesa di questo appuntamen-
to, come dicevamo, Ivana - accom-
pagnata dal suo staff e dalla ca-
rovana che la affianca in questo
viaggio lungo lo Stivale - si è fer-
mata in piazza Matteotti, davanti al
Municipio di Potenza. Accanto al
tema della violenza sulle donne, co-
me dicevamo, il messaggio di Ivana
è anche quello di puntare allo sport
pulito per guadagnare in benessere.
Lei è reduce da un paio di interventi
chirurgici di una certa importanza
e con questa manifestazione vuol
dimostrare che l’attività fisica fa
bene. Anche, e soprattutto, a chi ha
avuto problemi di salute.

I NOSTRI SOLDI
COME RISPARMIARE SULLA SPESA

IL PRIMO FU UN FALLIMENTO
Un primo esperimento a Macchia Romana
non ebbe successo. Ma oggi questi negozi
dell’ultima generazione stanno spopolando

D I S P E N S ATO R I Alcuni impianti per la distribuzione di detersivi «sfusi» [foto Enzo Bianchi]

M AC C H I N A R I Senza involucri che diventano rifiuti

Ecco la spesa «buona»
per l’ambiente e le tasche
Spuntano anche nel capoluogo negozi con prodotti «alla spina»

EMANUELA FERRARA

l La nuova frontiera delle pulizie in
casa? Acquistare detersivi alla spina.
Fanno bene all’ambiente e, soprattutto,
alle tasche. Questo nuovo modo di ven-
dere i prodotti più utilizzati dalle donne di
tutto il mondo è un fenomeno già con-
solidato nell’Italia centro settentrionale
ma, oramai, sta prendendo piede anche
nel più profondo meridione e, perché no,
anche nel nostro capoluogo regionale.

I primi esperimenti in tal senso risal-
gono a qualche anno fa, quando nel nuovo
quartiere di Macchia Romana nacque il
primo rivenditore ufficiale di detersivi
alla spina. Fu un fallimento. Nel giro di
poco, infatti, l’esercente si trovò a dover
chiudere battenti. Perché? Probabilmen-
te i tempi nella nostra città, in cui la
tradizione in qualunque senso la fa sem-
pre da padrona, non erano maturi o, più
semplicemente, la crisi economica non si
faceva ancora sentire in maniera così
p re s s a n t e.

Oggi in città si contano due negozi ed
un distributore h24, aperto cioè tutta la
giornata ed in cui non si trova personale,
un vero e proprio fai da te insomma. I
proprietari sono pronti a giurare che gli
affari non vanno malaccio. Certo, in tem-
pi di recessione non ci si può aspettare
chissà cosa ma, in fondo, la cultura del
risparmio e del rispetto per l’ambiente

sta iniziando a prendere piede anche tra
gli scettici potentini.

Le prime obiezioni dei cittadini riguar-
dano l’effettivo funzionamento dei deter-
sivi. Possibile che costino così poco e ga-
rantiscano igiene e pulizia come i loro
concorrenti di marca? A quanto pare si.
Anzi, dice sempre chi questa merce la
vende, ci sono molti più vantaggi. Un
detersivo qualunque è meno concentrato
di quelli alla spina e dunque per avere
effetto deve essere utilizzato in quantità
superiori. Questi di nuova generazione,
concentrati e biodegradabili al 90%, ga-
rantiscono risultati anche a bassissimi
dosaggi. C’è chi addirittura assicura: con
un chilo di detersivo normale per lava-

trice si effettuano dieci lavaggi, con uno
di quelli alla spina ben venti. Già per
questo, insomma, converrebbe buttarci
un occhio e farci un pensierino al pros-
simo acquisto. Il dato evidenzia anche
l’aspetto economico. Se anche ci dovesse
essere parità di costo, quello alla spina già
vincerebbe il raffronto ma, nella realtà, i
prezzi sono decisamente diversi.

Mediamente si parte da 80 centesimi al
chilo per arrivare ad un massimo di 2,30
euro, costo riferito a prodotti specifici, ad
esempio per la pulizia del parquet. Per
fare un confronto immediato basta guar-
dare il prezzo di una delle marche più in
voga da anni per scoprire che un fustino
in polvere da circa otto chili costa, in

offerta, circa 16 euro. Una differenza non
da poco se confrontata con gli 80 cen-
tesimi.

Ovviamente i prodotti non si riferisco-
no solo al lavaggio degli indumenti ma, in
questi locali, è possibile trovare di tutto e
di più, come detersivi specifici per i piatti
e per l’igiene personale compresi. Anche
qui il risparmio e la qualità sembrano
essere garantiti. A chi solleva ancora dub-
bi i commercianti rispondono che la loro
merce è tutta etichettata. All’acquisto, in-
fatti, si riceve oltre al prodotto ed all’even -
tuale contenitore, un’etichetta riportante
tutte le informazioni necessarie sulla
composizione e sul corretto utilizzo.

Per quanto concerne la questione con-
tenitori va sottolineato come sia sicura-
mente possibile acquistarne di specifici
nei vari punti vendita ma ciò non è stret-
tamente necessario. Basta, infatti, pre-
sentarsi o con qualcuno già utilizzato o
con le più classiche bottiglie di plastica.
Non è indispensabile, infatti, acquistarne
di nuovi. Questo è a tutto vantaggio
dell’ambiente. Si producono così meno
materiali di scarto. Se le parole di chi ha
provato questi prodotti o di chi li vende
non bastano, ci pensa Federconsumatori
a “c o nv i n c e re ” della bontà di questa nuo-
va frontiera. Secondo un’indagine uffi-
ciale, infatti, acquistando detersivi alla
spina il risparmio si aggira sui 200 euro
annui a famiglia.

POTENZA CITTÀ

OGGI L’INAUGURAZIONE

Locali gratuiti
per il volontariato
La solidarietà
di Ilario Ungaro
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COMUNE DI POTENZA
UN’OPERAZIONE CHE FA DISCUTERE

CHI ACQUISTA
La Peter Pan intende subentrare a Maya
per acquisire l’immobile. In realtà è una
«costola» della stessa società

RISORSE
Il Comune: «Se l’operazione andrà in
porto avremo non meno di 4 milioni
all’anno da destinare alla città»

«Non c’è alcun rischio di dissesto»
Vendita del tribunale e casse vuote. L’assessore Pace: «Col bilancio non c’entra nulla»

MASSIMO BRANCATI

l Un palazzo che fino a oggi non ha reso un
solo euro. Anzi, ha continuamente «succhiato»
dalle casse comunali risorse per la manu-
tenzione, la pulizia e la gestione. Colpa di un
decreto legge che risale al 1942 grazie al quale
lo Stato, in mancanza di idonee strutture
private, può obbligare un ente pubblico a
cedere un edificio di sua proprietà per si-
stemare gli uffici giudiziari. Il Ministero - ma
per la verità su questo punto la normativa
vecchia come il cucco non è chiarissima -
dovrebbe contribuire alle spese. In questi anni
mediamente da Roma è arrivata la «copertura»
del 70 per cento dell’esborso. A un privato,
invece, secondo le rilevazioni dell’Agenzia del
territorio, spetterebbe un canone di fitto che a
Potenza è pari a circa 3 milioni di euro
all’a n n o.

Di fronte a questo quadro, l’amministra -
zione comunale è più che mai decisa a vendere
il tribunale di via Sauro, anche perché è
«pressata» dalle rate del mutuo derivanti dai
65 miliardi delle vecchie lire del dissesto
finanziario datato 1995. Tradotto in euro,
significa sborsare 12 milioni all’anno, soldi
sottratti alla gestione della città, ai servizi, alla
vivibilità del capoluogo.

L’operazione di vendita del palazzo di giu-
stizia, come ricorderanno i nostri lettori, è
stata stoppata dal Tar di Basilicata che ha
rilevato come dalla documentazione tra Co-
mune e Maya immobiliare, la società in-
teressata all’acquisto (è di ieri la notizia del
subentro di un altro soggetto, la Peter Pan srl,
che in realtà fa capo alla stessa Maya), manchi
un esplicito richiamo al vincolo di desti-
nazione perpetuo di tipo pubblico.

Ed è su questo punto che l’a m m i n i s t r a z i o n e,

attraverso la conferenza di servizio, intende
intervenire, convinta di andare fino in fondo
in questa storia. C’è chi parla di «accani-
mento» dovuto al rischio di default: se il
Municipio non riuscirà a vendere il tribunale
si andrà incontro ad un nuovo dissesto fi-
n a n z i a r i o.

Scenario che l’assessore comunale al Bi-
lancio, Federico Pace, smentisce categorica-
mente: «Da otto anni - dice - ogni volta che si

avvicina il bilancio previsionale dell'ente esce
lo spettro del crac. Il tribunale non è stato mai
previsto in bilancio, non abbiamo mai pensato
di recepire un'operazione che non si sa se si
conclude. Se tutto andrà in porto avremo una
disponibilità di non meno di 4 milioni di euro
all'anno da destinare alla città; se non si
dovesse perfezionare il progetto di vendita,
continueremo ad andare avanti con i sa-
crifici.

EDIFICIO
La sede del
palazzo di
giustizia di
Potenza. La
vendita è
stata
stoppata dal
Tar di
Basilicata. Il
Comune ha
fatto ricorso
[foto Tony Vece]

Lo ribadisco ancora una volta, quella del
palazzo di giustizia è una vicenda neutrale
sulla tenuta del bilancio».

Quanto al cambio di società acquirente (da
Maya a Peter Pan) l’assessore Pace precisa che
«sono prive di fondamento le notizie in ordine
alla cessione del contratto, atteso che sono
ancora in itinere le verifiche tecnico-ammi-
nistrative previste sia dal contratto preli-
minare e dalla stringente legislazione vi-
gente». L’amministrazione, dunque, precisa
che è in corso l'istruttoria sul passaggio alla
società Peter Pan e che si sta procedendo alla
verifica finanziaria del nuovo soggetto a cui è
stato chiesto di assumere, formalmente, tutti
gli obblighi contrattuali oggi in capo alla Maya
immobiliare, compresa la rinuncia ad ogni e
qualsivoglia azione di danno nei confronti del
Comune di Potenza per ogni eventuale «per-
dita di chance» e ad ogni tipo di rimborso spese
anche di quelle giudiziali e consulenziali.

Il Comune, rileva ancora Pace, ha rap-
presentato alla Maya Immobiliare e alla Peter
Pan che «il contratto preliminare non può
essere produttivo di effetti sia perché l'ente sta
verificando le condizioni di ammissibilità del-
la successione, sia perché condizionato al
ricorso giurisdizionale al Consiglio di Stato»
che si pronuncerà il 21 maggio prossimo.
L’assessore, infine, puntualizza anche che «la
Conferenza di servizio, convocata lunedì scor-
so dal Municipio e che proseguirà nei prossimi
giorni, è finalizzata alla trascrizione pub-
blicistica del vincolo di destinazione d’uso del
palazzo di giustizia al fine di rafforzare e
chiarire ogni volontà rispetto alla destina-
zione d’uso della struttura. Alla conferenza
hanno partecipato l’ufficio legale e l’uf ficio
patrimonio dell’ente che seguono direttamen-
te l’intera procedura.
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GIOVANNA LAGUARDIA

l Paura nei boschi del
monte Vulture, per un esper-
to escursionista colto da ma-
lore in un impervio sentiero
sulle pendici dell’antico vul-
cano. Ma per fortuna tutto si è
risolto senza grossi problemi
grazie all’intervento degli uo-
mini del Comando stazione di
rionero in Vulture del Corpo
Forestale dello Stato.

L’uomo, un trentenne di
Rionero in Vulture, socio di
una associazione che si oc-
cupa della riscoperta dell’an -
tica sentieristica del’area, du-
rante lo scorso fine settimana
si era recato insieme ad altri
tre amici sul Vulture per un
escursione, così come era so-
lito fare. Giunto, però, in un
punto particolarmente im-
pervio del sentiero, il giovane
ha cominciato ad accusare
preoccupanti sintomi di ma-
lessere. Tutto lasciava pen-
sare ad un possibile infarto,
per questo motivo i compagni
di escursione, data l’impos -
sibilità a tornare indietro a
piedi con una persona in gra-
ve difficoltà, hanno allertato
la Forestale. Gli uomini del
Comando Stazione di Rione-
ro, grazie alla loro conoscen-
za del territorio, sono riusciti
ad individuare immediata-
mente il sentiero che il grup-

V U LT U R E Cfs a cavallo a Monticchio [foto Tony Vece]

po di escursionisti stava ri-
salendo al momento del ma-
lore ed in un quarto d’ora
circa sono riusciti a raggiun-
gere l’uomo ed i suoi com-
pagni, a bordo del loro fuo-
ristrada, in un punto piut-
tosto impervio e non raggiun-
gibile con automezzi «nor-
mali». In poco tempo il gio-
vane è stato trasportato
all’ospedale di Melfi dove è
entrato in codice rosso per
sospetto infarto. All’ospedale
poi si è stabilità che il malore
non era di natura cardiaca e
si è proceduto ad altri ac-
cer tamenti.

Insomma, tutto è bene quel
che finisce bene e l’escur -
sionista rionerese può rin-
graziare la sua buona stella e
la celerità dell’intervento del-
la Forestale, uno dei cui co-
moiti, del resto, è proprio
quello di «vegliare» sul bosco
e sui suoi frequentatori. Pro-
prio il Comando stazione di
Rionero, trovandosi nelle im-
mediate vicinanze di una zo-
na particolarmente frequen-
tata da escursionisti, non è
nuovo a questo tipo di im-
prese. Già in passato sono
stati effettuati interventi di
soccorso di escursionisti e di
ricerca di dispersi nel Vul-
ture, così come del resto è
accaduto in altre aree verdi
della regione.

Escursionista in difficoltà
salvato sul monte Vulture
È stato raggiunto da un mezzo della Forestale su un impervio sentiero

RIONERO D E L L’AZIENDA «TERRA DEI RE»�
A Vinitaly 2013 presentato
il primo vino «sostenibile»
È l’Aglianico del Vulture «Nocte 2010»

l L’Azienda lucana Terra dei Re ha presentato a Vinitaly
2013, la grande rassegna di Verona, il Primo Vino Sostenibile
«Nocte 2010» Aglianico del Vulture Doc. Nell’occasioneAttilio
Scienza, docente dell'Università di Milano e presidente del
comitato tecnico scientifico, ha anticipato la degustazione
deiprimi viniprodotti seguendo il protocollo Magis.

Magis è il primo e più avanzato esperimento sullasoste-
nibilità della vitivinicoltura in Italia, e uno dei più avanzati al
mondo, come riconosciuto anche dall'OIV (Organisation In-
ternational de la Vigne et du Vin), l'organismo delle Nazioni
Unite che si occupa dell'innovazione scientifica e tecnica nel
s e t t o re.

Per la prima volta, produttori di vino, comunità scientifica,
enologi e industria lavorano in-
sieme per migliorare la soste-
nibilità e la sicurezza del vino
italiano nel modo più concreto,
efficace e trasparente.Sul fronte
dellasostenibilità i risultati di
Magis sono chiari: nei diversi
anni di sperimentazione le
aziende aderenti hanno regi-
strato importanti risparmi di

acqua ed energia, nonché di costi di gestione.La cantina di
Rionero ha iniziato la sperimentazione mettendo a dispo-
sizionealcuni ettaridi vigneto impiantatoad Aglianico. Si
tratta di un’area del Vulture che la toponomastica fa risalire ai
tempi delle guerre puniche e per questo denominata «Querce
di Annibale».Qui pare che Annibale abbia organizzato il suo
esercito per affrontare i Romani nella famosa battaglia di
canne del 216 a. C. La cantina Terra dei Re, con riferimento
alla storia del vitigno e del territorio porta scritto nel proprio
Dna l'innata predisposizione allaricerca e innovazione., in-
fatti collabora con l’Università della Basilicatanella ricerca
sui lieviti autoctoni. Non sono mancati studenti laureandi che
in vigna ed in cantina hanno svolto attività di tirocinio
finalizzata alla tesi di laurea.

Nonostante il perdurare della crisi economica le vendite nel
primo trimestre 2013 della Cantina Terra dei Re sono in
crescita sia in volume che in valore. Segno che il vino

made in Italy e in particolare l’Aglianico è un modello di
successo. Con specifico riferimento all’export stiamo par-
tecipando al progetto di supporto all’inter nazionalizzazione
delle PMI agroalimentari della Basilicata, promosso da Total
E&P Italia nel quadro delle attività di Sviluppo Sostenibile
che la società petrolifera conduce nella nostra regione.

Un progetto al secondo anno di attività che attraverso un
processo di selezione, formazione, organizzazione di BtoB e la
missione di accompagnamento in Germania dello scorso
novembre, ci ha consentito di stabilire ad oggi rapporti com-
merciali con nuovi buyers tedeschi e di incrementare le
vendite dei nostri prodotti.

Terra dei Re ritiene di voler continuare questo percorso
insieme ad altre aziende agroalimentari lucane, affiancati da
Total, credendo fortemente negli obiettivi di questo progetto.

l Il piano di forestazione per il 2013, che dovrà essere approvato
dal consiglio regionale, sarà avviato rapidamente, per giungere
subito all’apertura dei cantieri nei quali lavoreranno operai nel
numero già fissato per il 2012, mentre altre 318 unità saranno
utilizzate per garantire gli avvicendamenti.

Sulla base di tali caratteristiche – in un programma dal «respiro
decennale» – il presidente della giunta regionale, Vito De Filippo, ha
riunito ieri a Potenza i rappresentanti degli enti delegati. Il go-
vernatore ha spiegato la scelta delle linee guida decennali (un «arco
di tempo che risponde meglio alle esigenze di programmazione» del
settore) e ha sottolineato l’impatto sociale delle attività di fo-
restazione, sotto il profilo del sostegno al reddito, motivo per il quale
l’intera partita è stata oggetto anche di una serrata concertazione
con i sindacati che si è conclusa con la conferma degli impegni già
assunti per lo scorso anno. Oltre ai 3.506 addetti forestali già
impegnati lo scorso anno le attività coinvolgeranno tutte le 318
unità selezionate per il turnover ma spalmando su queste le gior-
nate dei circa 200 addetti che nel frattempo si sono pensionati. De
Filippo ha anche garantito il proprio impegno affinché il Consiglio
discuta la questione nel minor tempo possibile, in modo da poter
rendere i tempi di apertura dei cantieri ancor più celeri.

Da arte dei rappresentanti delle aree programma, in particolare,
è stato ribadito come le, pur essendoci molte attività da mettere in
campo per lo svolgimento delle attività di forestazioni, per que-
st’anno c’è da attendersi un andamento comunque migliore anche
del 2012, anno in cui, nonostante le difficoltà di passaggio dalla
gestione delle Comunità Montane alle aree programma, i cantieri
furono comunque aperti entro fine maggio.

RIONERO GLI UOMINI DEL COMANDO STAZIONE LOCALE LO HANNO ACCOMPAGNATO IN OSPEDALE DOVE È STATO SOTTOPOSTO AD ACCERTAMENTI�

Torneo di lettura, un successo
«Un ciclone in salotto», il libro che ha appassionato i giovani lettori lucani

l Coloro che conoscono la gran-
de gioia che proviene dalla lettura
hanno vite più ricche e prospettive
più ampie rispetto a chi non ama
leggere. «Incontrare» un buon li-
bro è come incontrare un grande
insegnante. Da qui negli Istituti
Comprensivi di San Fele, Barile e
Muro Lucano si sono svolte le se-
mifinali delle scuole primarie,
alunni dai 9 agli 11 anni, della 6°
edizione del Torneo di lettura. Ac-
compagnati dalle insegnanti e dai
genitori gli alunni di Rionero ex
circolo didattico a Barile, quelli di
Bella a San Fele contro una squa-
dra di alunni di San Fele, Ruvo e
Rapone, quelli di Castelgrande,Pe-
scopagano e Balvano a Muro Lu-
cano hanno risposto a domande ,
anagrammi e cruciverba sul libro
«Un ciclone in salotto» di Elisa
Puricelli Guerra, Giunti editore. Il
libro racconta le divertenti avven-
ture della famiglia (extra-large) di
Leo: una mamma giornalista, un
papà un pò sbadato, una matrigna
sempre tra i piedi, e, ahimé, Elet-
tra, la gelosissima sorellastra che
non vede l'ora di liberarsi di
lui...Tutto comincia il giorno in
cui la mamma di Leo viene pro-
mossa inviato speciale e dovrà sta-
re via per un anno per realizzare i
suoi reportage intorno al mondo.
Leo andrà a vivere a Milano con il
suo papà e la sua nuova famiglia
che, però, non conosce molto be-
ne... Il libro ha appassionato i gio-
vani lettori In queste ultime set-
timane nelle scuole della rete è

stata una vera gioia leggere negli
occhi di questi alunni la voglia di
vincere. Il gruppo classe, in cia-
scuna scuola si è organizzato, ha
scelto un caposquadra che ha avu-
to la responsabilità di scrivere su
una lavagnetta durante la gara le
risposte alle 4 domande, all’ana -
gramma e al cruciverba previsti
dal torneo, e il libro è stato letto e
riletto per ricordare nella manie-
ra migliore fatti, circostanze e ca-
ratteristiche dei protagonisti della

vicenda. Le gare hanno visto la
partecipazione entusiasta di tutti
gli alunni e dei loro genitori. Sono
stati preparati striscioni di inco-
raggiamento per le squadre e i ge-
nitori hanno offerto pizzette e dol-
ci per tutti. Gli alunni hanno ga-
reggiato con lealtà e si sono im-
pegnati tutti al massimo. Hanno
vinto le scuole di San Fele con
Ruvo e Rapone, Muro Lucano e
Barile+Rionero che parteciperan-
no il 13 maggio alla finalissima .

SAN FELE SI SONO SVOLTE LE SEMIFINALI FRA UNDICI SCUOLE IN RETE DELLA PROVINCIA DI POTENZA�

GARA Gli alunni di Bella

GUARDIAPERTICARA ALLE FINALI INTERREGIONALI IN GARA 180 ALUNNI DI PUGLIA E BASILICATA. ALLE FINALI DI ROMA L’ITIS DI CORLETO PERTICARA�

Dama, la scuola scende in campo
l . Si sono svolte le finali interre-

gionali di Dama Italiana ed Interna-
zionale presso il plesso scolastico di
Guardia Perticara, promosse dalla Fe-
derazione Italiana Dama e dall’Istituto
Omnicomprensivo di Corleto e Guar-
dia Perticara, dal Circolo Dama «Eno-
tri» di Guardia Perticara con il patro-
cinio del Comune. A Guardia Perticara
«Il paese delle case in pietra» e «Uno dei
borghi più belli d’Italia», sono confluiti
quel giorno 180 ragazzi della scuola
primaria, secondaria di 1° e 2° grado
provenienti da Puglia e Basilicata: Lec-
ce, S. Arcangelo, Senise, Castronuovo
S. Andrea, Corleto Perticara, Guardia
Perticara e Armento. La scuola, con i

suoi 135 damisti, si è trasformata in
campo di gara, con i tavoli di com-
petizione su cui faceva bella mostra il
quadrato dalle caselle bianche e mar-
rone della dama. Straordinario il la-
voro del delegato regionale della Fe-
derazione Italiana Dama, Vincenzo
Travascio coadiuvato da Andrea Du-
rante e Antonio Arleo arbitri federali.
Impegnativo il ruolo del maestro An-
gelo Mastronardi. Il colpo grosso lo
hanno piazzato i concorrenti dell’Itis di
Corleto Perticara, già finalisti ai giochi
nazionali dello scorso anno, che hanno
vinto è il caso di dire «a tavolino» per il
forfait degli avversari pugliesi; saran-
no finalisti ai G.S.S. di Roma.

Forestazione, c’è il piano
altre 318 unità avviate al lavoro
per garantire il turn-over

DA M A La gara con 180 studenti partecipanti PREMIO I vincitori

S P E R I M E N TA Z I O N E
La cantina lucana ha
messo a disposizione

alcuni ettari di vigneto

POTENZA CITTÀ E PROVINCIA

POTENZA VARATO DALLA GIUNTA REGIONALE�
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MELFI L’OMICIDIO AVVENNE NELLO STUDIO DEL LEGALE IL 10 APRILE 2003. SODDISFAZIONE DI AVVOCATI E LEGALI DELLA FAMIGLIA DELLA VITTIMA�

l Vincenzo Ruberto, 55 anni, è l’assassino
dell’avvocato Francesco Lanera e merita il carcere
a vita. Lo ha stabilito la Corte di Cassazione met-
tendo un punto fermo e definitivo sull’omicidio
dell’’avvocato di Melfi. Delitto avvenuto nel po-
meriggio del 10 aprile 2003, ormai dieci anni fa.

La Cassazione ha dunque confermato la pena
dell’ergastolo per Vincenzo Ruberto, ritenuto re-
sponsabile del fatto di sangue, con il figlio Michele.
Furono loro i responsabili dell’omicidio dell’av -
vocato che venne assassinato all’interno del suo
studio, a colpi di pistola.

La decisione è stata resa nota dall’avvocato della
famiglia della vittima, Giuseppe D’Addezio. La
Corte di Cassazione ha quindi confermato le sen-
tenze emesse nel 2011, in primo e in secondo grado.
Michele (il figlio) e Vincenzo (il padre) Ruberto
furono arrestati nel 2009, quando un gruppo di
investigatori riaprì le indagini, scoprendo che
l’avvocato fu ucciso per una parcella ritenuta trop-
po alta.

D’Addezio, e il legale del Consiglio dell’O rd i n e
degli avvocati, Aldo Morlino, si sono detti «sod-
disfatti» per «l'epilogo della vicenda giudiziaria
che ha marcatamente segnato un’intera comu-
nità». «È possibile ritenere – hanno aggiunto – ch e
la parola “fine” possa essere messa a questa brut-
tissima storia che dal lontano 2003 ha aleggiato su
Melfi e non solo». Michele Ruberto, 31 anni, al
termine di un processo celebrato con il rito ab-
breviato, nel 2009 è stato condannato a 18 anni e sei
mesi di reclusione.

Il padre, Vincenzo, durante il processo, ha sem-
pre affermato la sua estraneità a quel delitto. A
incastrarlo però sarebbe stata una confessione che
l’uomo si sarebbe lasciato sfuggire con un amico,
Giuseppe Albano, diventato il testimone chiave
dell’accusa.

L’omicidio dell’avvocato Lanera avvenne per
mano di padre e figlio - arrestati il 9 gennaio 2009 –
a causa di una parcella ritenuta troppo alta. Se-
condo le ricostruzione del delitto, Vincenzo Ru-
berto avrebbe freddato l’avvocato Lanera perché
non era contento del suo operato come legale. Un
movente, dunque, meramente «professionale». Le-
gato cioè all’attività svolta dalla vittima.

Francesco Lanera aveva difeso Ruberto in molti
procedimenti. E aveva fallito una sola volta. Quan-
do il suo assistito era stato condannato a sei anni e
sei mesi per violenza sessuale. Dopodiché Ruberto
avrebbe cambiato avvocato perché riteneva La-
nera responsabile di quella condanna. L’av vo c at o
Lanera avrebbe chiesto comunque di essere pa-
gato. E la parcella, giudicata esosa, avrebbe sca-
tenato l’ira omicida.

OMICIDIO
LANERA
A destra:
u n’immagine
dell’avvocato
ucciso a
colpi di
pistla, nel
suo studio
(foto a
sinistra), a
Melfi, il 10
aprile del
2003

«No all’ampliamento concessioni»
Gli ambientalisti invitano i comuni interessati alle estrazioni petrolifere a mantenere la guardia alta

ANZI LA OLA HA PRESENTATO IN REGIONE LA SUA OPPOSIZIONE ALLA RICHIESTA DELLA TOTAL DI AMPLIARE IL GIACIMENTO GORGOGLIONE�

MELFI L’INIZIATIVA DEL LIONS PER DONARE LE LENTI DA VISTA A PAESI DEL TERZO MONDO�

Dal riciclo di occhiali usati
aiuti a chi è in grave difficoltà

le altre notizie
ASSICURAZIONE

«Sventato un tentativo
del marocchino»
n «Io truffato dall’assicurazio -

ne». È il titolo dell’ar ticolo
pubblicato ieri dalla Gazzet-
ta sulla denuncia di un ma-
rocchino di Venosa che ri-
vendica il risarcimento sul-
la scia del furto di un suo
mezzo preventivamente as-
sicurato. L’assicuratore Mi-
chele Duino ribalta i termi-
ni della questione dicendo
spiegando che in realtà è
stata l’agenzia a sventare un
tentativo di truffa da parte
del marocchino.

Omicidio dell’avvocato Lanera
Cassazione: ergastolo confermato
Per Vincenzo Ruberto carcere a vita. Al figlio Michele, 18 anni e mezzo

LAVELLO PARLANO GLI ESPONENTI DEL PARTITO�
Accordo Udc-centrosinistra?
«Aspettiamo a dirlo»
Stasera incontro a livello regionale tra Pd e Udc

l Intese prima raggiunte e
poi non confermate. Si surri-
scalda a Lavello il clima tra i
partiti in vista della ammini-
strative di fine maggio. Nella
nostra edizione di ieri abbiamo
parlato di accordo tra Udc e
coalizione di centrosinistra gui-
data da Sabino Altobello. Oggi la
smentita. Il gruppo Udc di La-
vello fa sapere che nell’i n c o n t ro
con il Pd «la persona dell’Udc
non aveva ricevuto mandato al-
cuno del direttivo sezionale Udc
di Lavello e si incontrava a titolo
personale ed in via riservata,
con il presunto candidato a sin-
daco con il quale concordava la
sua investitura anticipata a as-
sessore all’ urbanistica, forse
per vedere esaltate le sue qualità
professionali, o più probabil-
mente per portare a compimen-
to obbiettivi non politici recon-
diti».

Da qui la stragrande mag-
gioranza elettorale Udc, denun-
cia «il comportamento quanto
meno poco corretto tenuto in

questa circostanza dalla nuova
delegazione locale del Pd». Per-
tanto «ora si attendono le ri-
sultanze dell’incontro che sarà
tenuto, stasera a livello regio-
nale fra i due partiti, soprattutto
alla luce di quanto avvenuto
sabato e domenica scorsi, come
prioritariamente concordato da
detti consessi, anticipando sin
d’ora che ove non vengano, prio-
ritariamente annullate da parte
del Pd regionale le trame ordite
a livello locale, gli scriventi non
si riterranno più condizionati
dal rispettare percorsi politici
individuati nei mesi precedenti
con lealtà reciproca, ma si ri-
terranno liberi di ricercare au-
tonomamente percorsi che por-
tino a fare scaturire per Lavello
l’amministrazione più utile». In-
tanto sempre in tema di Udc il
segretario Santina Russo, alla
luce di una riunione convocata
dai consiglieri regionali Man-
cusi, Falotico e Mollica si chiede
«Mancusi aderisce a Mpa di
Falotico e Mollica?».

l La Ola, Organizzazione lucana am-
bientalista, ha presentato presso gli uf-
fici del dipartimento Ambiente della re-
gione Basilicata la propria opposizione e
le osservazioni alla richiesta della Total
di ampliamento della concessione Gor-
goglione ai comuni di Anzi, Laurenzana,
Castelmezzano, Brindisi di Montagna e
Trivigno per un totale di ulteriori 37
Kmq che si aggiungerebbero agli altri
290 Kmq. I termini di presentazione delle
opposizioni /osservazioni ai sensi della
L.R. 47/98 (VIA) sono infatti scaduti il 15
Aprile scorso. La Total - fa rilevare la Ola
- nello studio VIA stima in 180 milioni i
barili di petrolio aggiuntivi per lo sfrut-
tamento di questo «giacimento debor-
dante», ritenendo che una semplice ri-
chiesta di ampliamento della concessio-
ne Gorgoglione fatta alla Regione Ba-
silicata, possa svincolare gli iter nor-
mativi necessari previsti dalla norma-
tiva. Nel constatare che solo i comuni di
Anzi e Laurenzana hanno presentato le
loro opposizioni/osservazioni al proget-

to della Total, la Ola invita i cittadini
residenti nei comuni interessati a man-
tenere alta la guardia, considerando che
in caso di parere positivo della Regione
Basilicata, potrebbero veder realizzare
in tempi brevi attività di ricerca, pozzi
petroliferi e/o di iniezione sul loro ter-
ritorio, con impatti significativi sull'am-

biente, sui bacini idrici di profondità e di
superficie, come l'invaso della Camastra
le cui acque alimentano tra l'altro l'ac-
quedotto della città di Potenza e di nu-
merosi comuni del potentino, con in-
cidenze negative significative per le at-
tività economiche tradizionali agricole,
zootecniche e turistiche.

LA MAPPA
DEL
PETROLIO Il
giacimento
«Gorgoglione»
su cui la Total
ha chiesto
ulteriore
ampliamento
per 37 kmq
che si
aggiunge -
rebbero agli
altri 290 kmq

RESPONSABILE PROGETTO Il dott. Almaz

l MELFI. Ogni 60 secondi nei Paesi in via di
sviluppo un bambino diventa cieco e, nella mag-
gior parte dei casi, la cecità potrebbe essere curata
o prevenuta. Numeri che fanno riflettere. Ecco
allora che anche lenti passate di moda e dimen-
ticate in fondo ad un cassetto o non più adatte alla
nostra vista, possono avere una seconda vita se
regalate a chi ne ha bisogno. Così anche que-
st’anno il Lions Club Melfi ha promosso in tutte le
scuole cittadine il service di raccolta e riciclaggio
degli occhiali usati. Catalogati, selezionati, puliti e
risistemati gli occhiali saranno poi donati alle
persone che, nei Paesi del Terzo Mondo, hanno
problemi legati alla vista e che altrimenti, non
avrebbero la possibilità di acquistarli. «Donando
ai Lions occhiali da vista usati – ha detto il dott.
George Almaz, socio del Club Melfi e responsabile
del progetto - possiamo fare la differenza nella vita
di un’altra persona. Un semplice paio di occhiali
permette ad un adulto di continuare a lavorare o
ad un bambino di continuare a frequentare la
scuola». «Nei Paesi sottosviluppati – ha aggiunto
Almaz - l’assistenza oculistica è spesso troppo
costosa o non è accessibile e, non è raro, che un
esame della vista costi come un mese di stipendio,
oppure per una comunità di centomila abitanti
avere un solo oculista a disposizione». Fondamen-
tale per la riuscita dell’iniziativa è stata la ge-
nerosità di docenti, studenti e personale. «Anche

quest’anno – ha detto Rosa Masi, Presidente Lions
Club Melfi – grazie ad un gesto di grande umanità
abbiamo raccolto un numero significativo di oc-
chiali per migliorare la qualità della vita di cen-
tinaia di persone». Le lenti raccolte saranno do-
nate al Programma di Riciclaggio di Occhiali da
Vista Lions per la distribuzione a medici e gruppi
umanitari in Africa, America del Sud e Asia.

CARABINIERI DI VENOSA

Arrestati due «topi»
di appartamenti
n I carabinieri di Venosa hanno

arrestato in flagranza di reato
un ladro in trasferta. Si tratta
di un 41enne di Canosa di Pu-
glia. L’uomo si era introdotto
in una cantina adiacente ad
u n’abitazione della cittadina
oraziana pronto a fare razzia,
ma l’intervento dei militari ha
mandato all’aria i piani del pu-
gliese. Invece a Lavello i cara-
binieri hanno arrestato un 42
enne residente a Milano per
violazione degli obblighi impo-
sti dalla misura del divieto di
dimora nel comune di Lavello.

DIREZIONE REGIONALE

Antonio Castello
neo-segretario Uilca
n A Calvello si è svolta la direzio-

ne regionale Uilca Basilicata.
Presenti il segretario Carmine
Vaccaro e il segretario nazio-
nale organizzativo Luigi Ma-
strosanti per il rinnovo degli
organi dirigenti con l’ele zione
del segretario Uilca di Basilica-
ta: Antonio Castello. La segre-
teria è composta da Michele
Sacco e da Michele Ungano e
dell’esecutivo formato da Vito
Daniele Cuccaro, Mario Lapac-
ciana, Fabrizio Spirito e Raf-
faele Tantone. Il segretario
uscente è Franco Tampone.

POTENZA CITTÀ E PROVINCIA
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IN VIA LA MARTELLA
AL MONTE DEI PASCHI DI SIENA

L’IRRUZIONE
Hanno agito in due e a volto scoperto for-
se spalleggiati da un complice. Lo scorso
anno presa di mira l’agenzia in via Moro

Rapina in banca
colpo da 8 mila euro
Con il taglierino minacciano il cassiere e fuggono col bottino

le altre notizie
ESEGUITO CON SUCCESSO

Delicato intervento
chirurgico in ospedale
n Un delicato intervento di exe-

resi di rino-meningocele e pla-
stica di chiusura di una ampia
fistola liquorale è stato esegui-
to con successo su un uomo di
73 anni nell’ospedale Madonna
delle Grazie”. L’uomo era stato
ricoverato più volte in Malattie
infettive per meningiti ricor-
renti ed ascesso cerebrale. Ope-
rato nei giorni scorsi, il pazien-
te sta bene. L’intervento è stato
eseguito da una equipe di Oto-
rinolaringoiatria composta
dai chirurghi Domenico Cifa-
relli e Gennaro Larotonda e
dall’equipe anestesiologica e di
sala operatoria guidata dal
dott. Domenico Adduci.

OGGI IN PREFETTURA

Si insedia l’Osservatorio
per gli immigrati
n Si insedia oggi, alle 10.30, in

Prefettura, l'Osservatorio pro-
vinciale per le politiche immi-
gratorie, che si propone di es-
sere uno strumento di orienta-
mento e sostegno alla pro-
grammazione progettuale e di
verifica degli interventi in te-
ma di immigrazione, promuo-
vendo e sostenendo un percor-
so di integrazione per gli immi-
grati. L’osservatorio costitui-
sce inoltre un punto di analisi,
valutazione e documentazione
statistica per garantire un ser-
vizio di consulenza sul fenome-
no migratorio.

DA POLICORO A MATERA

Doppia uscita dei clown
dell’Oasi del sorriso
n Doppia uscita oggi, per i clown

dell’associazione Oasi del sor-
riso. In mattinata, dalle 10, di-
spenseranno sorrisi, gag e can-
zoni nei reparti dell’ospedale
di Policoro dove canteranno la
ninna nanna ad una bambina
appena nata. Nel pomeriggio,
dalle 16, saranno nell’ospedale
Madonna delle Grazie di Mate-
ra. Qui i clown sono stati chia-
mati per il caso di un ragazzo al
secondo ricovero in rianima-
zioneechirurgia. [fi.me.]

S TA L K I N G AMATAS PROTAGONISTA CON L’ASD ARTE FITNESS DI UNA GIORNATA DI SENSIBILIZZAZIONE. I LIONS: «UN PROBLEMA DI CULTURA». OGGI UN INCONTRO DELL’UNITEP

Poesie per fermare la violenza
Un concorso nelle scuole e un corso di autodifesa aiuteranno a difendere le donne

EMILIO OLIVA

l Un corso di autodifesa e un
concorso di poesia aperto a tutti
gli alunni delle classi IV e V delle
scuole medie superiori per com-
battere lo stalking e le violenze
su donne, uomini e minori. Le
due iniziative sono le prime in-
traprese quest’anno dall’Ama -
tas, Associazione materana an-
ti-stalking, fondata lo scorso 8
novembre da Antonella Fonta-
na in memoria della sorella An-
na Rosa, massacrata a coltellate
dall’ex convivente la sera del 7
dicembre 2010. Un delitto an-
nunciato. Ma sottovalutazioni e
alcune risposte sbagliate e in-
tempestive degli organi della
giustizia non impedirono che
persecuzioni e violenze nei con-
fronti della vittima, scampata
già cinque anni prima ad un ag-
guato omicida, culminassero in
una brutale esecuzione.

Ancora oggi le stesse leggi si
rivelano non sempre efficaci ed
appropriate contro i femminici-
di e più in generale le violenze
derivanti da casi di stalking.
Proprio per questo «l’A m at a s
chiede l’adozione di strumenti,
qualunque essi siano, che met-
tano in condizione le forze
dell’ordine di fermare i prota-

gonisti di atti persecutori quan-
do questi danno segni di peri-
colosità», dice Antonella Fonta-
na. In attesa di un intervento del
legislatore, non c’è altra strada
che la prevenzione a tutti i li-
velli. «C’è bisogno che la lotta
allo stalking diventi un’emer -
genza culturale», osserva Lucia
Maf fei, avvocato, che coordina
nel Distretto interregionale dei
Lions le iniziative sul tema
«Dall’abuso sui minori alla vio-
lenza sulle donne combattiamo
il silenzio», prescelto dai Lions
come il tema di studio nazionale
dell’anno. I Lions sono entrati
con altre 18 associazioni nella
«rete» costituita con un proto-
collo d’intesa a sostegno del pro-
getto “Insieme contro la violen-
za”, da attuare con un fitto pro-
gramma di iniziative.

Una prima risposta al proble-
ma è stata individuata dall’Ama -
tas nel concorso di poesia, al
quale l’Ufficio scolastico provin-
ciale ha dato subito la sua ade-
sione, indetto con il patrocinio
di Provincia e Comune per «ren-
dere più sensibili i giovani» at-
traverso la conoscenza e una
presa di coscienza del problema
della violenza sulle donne. I la-
vori dovranno essere inviati en-
tro il 3 maggio all’Amatas. Una

giuria selezionerà le due miglio-
ri poesie. Le premiazioni avran-
no luogo il 20 maggio in occa-
sione di un convegno.

Il concorso si svolgerà il 27
aprile in coincidenza con la
Giornata di stop alla violenza
sulle donne alla quale partecipa
l’Asd Arte Fitness che nella pa-
lestra di via Pasquale Vena 32
ospita un seminario della durata
di 3 ore sulle metodologie di di-
fesa femminile Krav Maga, di-
sciplina nata come programma
di addestramento accelerato per

i soldati israeliani. Unendo e
perfezionando tecniche derivate
dalle arti marziali, da sistemi di
lotta a mani nude e dai metodi
del Close Combat del maggiore
Firebairn, il Krav Maga si ca-
ratterizza per la rapidità e l’es -
senzialità dei movimenti. Ogni
colpo è diretto verso punti sen-
sibili e vitali e ha come obiettivo
quello di neutralizzare qualsiasi
attacco effettuato a mani nude o
con armi improprie. Sono già 8 a
Matera le donne iscritte al corso
di functional training del mae-

stro Gennaro Mangiamele. «Si
tratta di un metodo di esercizi a
corpo libero – spiega l’istr uttore
– che è utilizzato anche per ad-
destrare i militari italiani in Af-
ghanistan».

Oggi intanto è l’U n ive r s i t à
della terza età e dell’educazione
permanente, ad organizzare un
incontro sul tema “Stalking,
l’anticamera del femminicidio”
in programma alle 17 nella Me-
diateca provinciale. Relatore Fe -
lice Macchia, sociologo e docen-
te di criminologia all’Unite p.

DIPLOMAZIA PRESENTI IL PRESIDENTE DELLA PROVINCIA, IL SINDACO E IL SOPRINTENDENTE AI BENI ARCHITETTONICI

L’ambasciatore francese dal prefetto
Saranno «esportate» iniziative per Matera capitale europea della cultura

IN PREFETTURA L’incontro con l’ambasciatore

ISTITUTI DI CREDITO L’agenzia del Monte dei Paschi di Siena [foto Genovese]

DONATO MASTRANGELO

l Un colpo da 8 mila euro. È il
bottino fruttato ai due malviventi che
ieri pomeriggio, a volto scoperto e
armati di taglierino hanno fatto ir-
ruzione nella filiale del Monte dei
Paschi di Siena in via La Martella,
intimando all’operatore che si tro-
vava allo sportello la consegna del
denaro che era in cassa. Non c’è stata
nessuna collutazione. L’episodio, sul
quale indagano gli uomini della Squa-
dra Mobile della Questura, si è ve-
rificato attorno alle 14.30. Secondo le
testimonianze raccolte dagli inqui-
renti gli autori della rapina sarebbero

due giovani sulla trentina che non
avevano un particolare accento o in-
flessione dialettale. La dinamica della
rapina, tuttavia, farebbe ipotizzare
anche la presenza di un terzo com-
plice che all’esterno attendeva gli
autori dell’azione criminosa. Una
scelta non casuale quella di indi-
viduare come obiettivo l’agenzia nu-
mero 2 del Monte dei Paschi di Siena
nell’area nord della città. Una volta
compiuto il colpo i due uomini e
l’eventuale complice, potrebbero aver
guadagnato facilmente una via di
fuga immettendosi lungo uno dei tan-
ti assi viari che conducono nella vi-
cina Puglia oppure dileguandosi at-

traverso il fitto reticolo di strade
dislocato sul territorio provinciale.
La Polizia ha provveduto immedia-
tamente a bloccare le vie di fuga
attraverso le principali direttrici. Gli
agenti della Squadra Mobile hanno
ascoltato il racconto degli operatori
bancari per tracciare l’identikit degli
autori della rapina. Secondo una pri-
ma ricostruzione avrebbero agito un
uomo alto e con i capelli chiari ed uno
di statura più bassa e dai tratti so-
matici più scuri. Preziosi ai fini delle
indagini potrebbe rivelarsi il sistema
di video sorveglianza a circuito chiu-
so della banca dal momento che i
rapinatori hanno agito a volto sco-

perto. Proprio i fotogrammi del fil-
mato potrebbero mettere la Polizia
sulla pista giusta. A poca distanza
dalla filiale del Monte dei Paschi si
trovano altri due istituti di credito, le
agenzie della Banca Popolare del Mez-
zogiorno e la Banca Popolare di Bari.
Quest’ultima fu oggetto di una rapina
il 28 novembre 2011. Un colpo da 20
mila euro messo a segno con una
irruzione nella banca senza armi,
scavalcando il bancone e minaccian-
do gli impiegati. Gli autori della ra-
pina, due giovani pregiudicati di Ce-
rignola, furono però incastrati dalle
impronte digitali sottoposte all’esame
dei Ris di Roma e dalle telecamere

della banca che ripreso i due prima
che calzassero il passamontagna. Per
il gruppo Monte dei Paschi di ieri
quella perpetrata ieri non è l’unica
rapina. Lo scorso anno ad essere
prima di mira fu l’agenzia situata in
via Moro. Era il 20 luglio. Il blitz fu
condotto da due uomini che fecero
irruzione nello sportello bancario in
mattinata portando via 10 mila euro.
All’esterno, presumibilmente li at-
tendeva un terzo complice. I rapi-
natori fuggirono a bordo di una Fiat
Uno, poi risultata rubata. Il veicolo fu
abbandonato nei pressi della caserma
dei Vigili del Fuoco per depistare le
Forze dell’ordine sulle loro tracce.

CONTRO LA
VIOLENZA
Gennaro Man-
giamele, da
sinistra, Lucia
Maffei e
Antonella Fon-
tana. Insie-
me sono pro-
tagonisti
di iniziative
antistal-
king progetta-
te da una
rete di 19 as-
sociazioni
attive sul ter-
ritorio
[foto Genovese]

l Nel salone di rappresentanza
a Palazzo del Governo, il prefetto,
Luigi Pizzi, ha ricevuto ieri mat-
tina, l’ambasciatore francese in
Italia Alain Le Roy, accompagna-
to dal Console di Francia a Na-
poli, Chiristian Thimonnier, dal
Ministro consigliere per gli affari
economici dell’ambasciata, Marc
Maupas-Oudinot. L’incontro, al
quale hanno partecipato anche il

presidente della Provincia, Fran -
co Stella, e il sindaco S a l vat o r e
A d d u c e, nonché il soprintenden-
te dei Beni architettonici e pae-
saggistici della Basilicata, Fran -
cesco Canestrini, si è rivelato
particolarmente proficuo per raf-
forzare i rapporti di collabora-
zione tra le imprese francesi pre-
senti sul territorio provinciale e
le istituzioni locali nonché per

promuovere le iniziative avviate a
sostegno della candidatura della
città di Matera a capitale europea
della cultura nel 2019 attraverso
reciproche iniziative di alto con-
tenuto culturale ed artistico da
realizzarsi anche in territorio
francese. Al termine del colloquio
il prefetto ha consegnato agli
ospiti una pubblicazione sulla
provincia di Matera.
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TI  ASPETTIAMO ANCHE SABATO E DOMENICA. 

HA FATTO VIAGGIARE 8 MILIONI DI PERSONE.
DA OGGI LE FARÀ ANCHE INCONTRARE.

MAFFEI  SRL   Matera - C. da Quartarella, 16/17 - Tel. 0835-268161

Vieni su punto20.quattroruote.it: potresti vincerne una. Concorso dal 04.04.2013 al 05.11.2013 - Valore Montepremi: 46.813,60 €  ( IVA inclusa).

NUOVA FIAT PUNTO PER CELEBRARE I SUOI 20 ANNI OFFRE: 

TOMTOM GO LIVE CON ACCESSO DIRETTO A TWITTER, ESP, CLIMA E RADIO CD MP3 
TUTTO INCLUSO, PER TUTTI, A 9.800 € CON FINANZIAMENTO ANTICIPO E TAN ZERO, TAEG 4,10%.

Offerta valida per acquisti e immatricolazioni entro il 30/04/2013 Nuova Punto Easy 1.2 69 cv benzina 3 porte con pack Comfort e pack Techno - Prezzo Promo 9.800 € (IPT e contributo PFU esclusi). Es di finanziamento: Anticipo 0, 36 rate mensili di 301,82 €, Importo Totale del Credito 
10.737,93 € (inclusi SavaDna e Prestito Protetto facoltativo per 623,31 €, spese pratica 300 €, Bolli 14,62 €), Importo Totale Dovuto 10.876,76 €, spese incasso Rid 3,5 € a rata, spese invio estratto conto 2,81 € per anno. TAN fisso 0%, TAEG 4,10%. Salvo approvazione           . 
Documentazione precontrattuale in Concessionaria. Mess. Pubb. a scopo Promozionale. Consumi ciclo combinato: 5.4 (kg /100 km). Emissioni CO

2
 ciclo combinato: 126 (g/km). 

.

QUI VIA BRAMANTE
LE CONSEGUENZE DELL’ORDINANZA

DISAGI A CATENA
Non si potrà formare la prima clas-
se della scuola secondaria
di primo grado a piazza degli Olmi

La scuola chiusa, i conti
di chi dovrà rimetterci
Il prossimo anno, istituto comprensivo con meno alunni e classi

l Tutto quello che si è perso e i tanti
che ci rimettono in conseguenza
dell’ordinanza di chiusura del plesso
scolastico di Via Bramante per il ri-
schio di staticità sismica dell’e d i f i c i o.

Per l’istituto comprensivo, segnala-
no in un documento comune Flc Cgil,
Uil, Cisl e Snals, «la definizione dell’or -
ganico di diritto per l’anno scolastico
2013/2014 assume un’importanza par-
ticolare in quanto rappresenta la ve-
rifica della delicata situazione che si è
venuta a creare in seguito ai problemi
legati alla chiusura». Alla drastica
riduzione di 107 alun-
ni (11,73 % in meno
degli attuali frequen-
tanti) e di 6 classi in
meno (16,66 % delle
attuali) si aggiunge la
mancata formazione
della prima classe del-
la scuola secondaria
di primo grado nel
plesso di Piazza degli Olmi.

«Questa situazione era stata am-
piamente prevista e annunciata, ri-
cordano i sindacati, «come evidenziato
unitariamente dai genitori, dal per-
sonale docente e Ata e dalle parti
sociali, già dai primi incontri assem-
bleari svoltisi prima dell’inizio dell’an -
no scolastico 2012/2013, quando si ma-
nifestarono preoccupazioni sulle ri-

percussioni didattiche, organizzative e
dei servizi che la chiusura del plesso di
Via Bramante avrebbe comportato. Gli
insegnanti, a seguito dell’a s s e m bl e a
del 13 settembre 2012, misero in luce
l’impossibilità del regolare avvio
dell’anno scolastico per le difficoltà nel
garantire l’azione didattica dei singoli
insegnanti perché impegnati su più
classi dei tre plessi, nell’org anizzare
l’orario di funzionamento della scuola
per l’eccessivo frazionamento degli in-
terventi didattici che ignora i tempi e i
ritmi di apprendimento del bambino,

per le difficoltà
dei genitori di
accompa gnare
e prelevare i
propri figli di-
slocati in diver-
si plessi distan-
ti tra loro e dal-
le proprie abi-
tazioni». I do-

centi espressero la preoccupazione per
l’Istituto, «anche perché inascoltati
dall’Amministrazione comunale che
non ha voluto condividere le proposte
offerte dalla scuola e dai genitori fi-
nalizzate ad ovviare al perdurare delle
frammentarietà dell’istituzione scola-
stica. È indubitabile che l’Ammini -
strazione comunale sia riuscita ad ot-
tenere un risultato importante (rico-

nosciuto pubblicamente) costituito dal
finanziamento di 4 milioni di euro per
la ristrutturazione e/o demolizione/ri-
costruzione attraverso il Piano nazio-
nale delle città, ma evidentemente la
stessa Amministrazione pare non aver
tenuto conto del funzionamento della
scuola che risponde a tempi e modalità
diverse da quelli edificatori».

Nella fase intermedia tra l’emana -
zione dell’ordinanza di chiusura e la
ristrutturazione e adeguamento del
plesso di Via Bramante, secondo i
sindacati, era necessario dare la giusta

considerazio -
ne alle istan-
ze di

g enitori,
personale
scolastico e
sindacati e fa-
re delle scelte
oppor tune
per ridurre al

minimo le difficoltà didattiche,
organizzative e dei servizi». Per ri-

pristinare le condizioni didattiche e
organizzative, vengono chiesti al Co-
mune «interventi adeguati tenendo in
debita considerazione le esigenze della
scuola e delle famiglie affinché il pros-
simo anno possa iniziare e svolgersi in
modo più rispondente ai bisogni della
comunità scolastica». [e.s.]

I SINDACATI
«Il Comune non ha

voluto ascoltare
le nostre indicazioni»

CURIOSITÀ I 4 MILIARDI PER VIA BRAMANTE DAL PIANO DELLE CITTÀ

Non è borgo La Martella
ma c’è il finanziamento

l La ristrutturazione del plesso
di Via Bramante è stata finanziata
con 4 milioni dal «Piano nazionale
delle città», strumento “d e d i c at o ”
alla riqualificazione di aree urba-
ne, in questo caso a La Martella. È
chiaro che Via Bramante non ha
nulla a che vedere con La Mar-
tella, ma se il gioco vale la candela
e se al ministero non ci hanno fatto
caso, Matera incasserà il finanzia-
mento per risolvere il problema
del plesso su cui incombe il rischio
di staticità sismica. Nelle tabelle 1,
3, 4, 5, 6 della proposta del Comune
inviata a Roma per il Piano delle
città, è stata infilata la «messa in
sicurezza strutturale ed adegua-

mento sismico di via Bramante». I
dati dell’intervento figurano solo
nella parte finale delle tabelle al-
legate alla «descrizione del con-
testo, caratteristiche e ambito ur-
bano oggetto di trasformazione e
valorizzazione» di La Martella.
Nella proposta si evidenziano le
linee programmatiche e strategi-
che del borgo, le trasformazioni in
atto con il Piano di sviluppo ur-
bano sostenibile, l’ambito urbano
cui è destinato il contratto di va-
lorizzazione, cioèLa Martella. Nel-
la documentazione del Comune in-
viata a Roma, c’è lo schema pla-
nimetrico dell’intervento propo-
sto per Via Bramante. [em.sa.]

LA CATENA
UMANA
Una delle ini-
ziative di
protesta or-
ganizzate
dai genitori
degli alun-
ni del plesso
scolasti-
co di via Bra-
mante. Il
braccio di fer-
ro con il
Comune va
avanti ora-
mai da mesi
[foto Genovese]
.

« L’AVEVAMO DETTO»
A settembre prossimo
verranno a galla i disa-
gi nella loro pienezza

MATERA CITTÀ
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TURSI TRE CHILOMETRI E MEZZO D’ASFALTO SCONNESSO IN PIÙ PUNTI, CON BUCHE E BANCHINE KILLER PER AUTOMOBILI E PEDONI�

È diventato un vero tormento
raggiungere il rione Rabatana
La strada panoramica versa nell’incuria ed è pericoloso percorrerla

GUARD RAIL PIEGATO Un anno fa un’auto uscì fuori strada

La crisi è rientrata e il sindaco
ridà le deleghe agli assessori

l MONTALBANO JONICO.
Tanto rumore per nulla. Dopo
l’improvviso azzeramento del-
la Giunta comunale attuato dal
sindaco all’indomani della co-
stituzione di un nuovo gruppo
consiliare forte di 3 unità (Roc -
co Tauro, Salvatore Gentile e
Rocco Pontevolpe), nonostan-
te i tre avessero dichiarato la
loro fedeltà al gruppo che ha
vinto le elezioni, dopo un paio
di settimane di crisi tutto, vie-
ne ripristinato esattamente co-
me era. Il sindaco riconsegna le
deleghe agli assessori Marcel -
lo Maffia, Donato Pierro,
Rocco Tauro, Francesco Chi-
ta e anche al vice sindaco Sal -
vatore Gentile.

«Resta invariato – p re c i s a
una nota del sindaco – anche il
gruppo consiliare “Montalba -
no Città”, così come da accordo
in fase di verifica finalizzata a

rilanciare l’attività della giun-
ta in questi due ultimi anni di
mandato che comprendeva uno
spirito unitario di gruppo così
come hanno convenuto il Sin-
daco e tutti i consiglieri co-
munali di Montalbano Città».
Il merito sarebbe, sempre in

base a ciò che è stato scritto
nella nota, del «coordinatore
cittadino del Pdl, L e o n a rd o
G i o rd a n o, e del segretario di
Fiamma tricolore, Antonio
Pe r c i a n t e, per aver contribui-
to a tenere in piedi uno spirito

unitario così come rinveniva
dalle elezioni del marzo 2013».

L’opposizione della Sel e del
Pd, che chiedono da tempo che
il sindaco e la Giunta si fac-
ciano da parte, parla di «gio-
chetti di palazzo e di equilibri
raggiunti nel segreto delle
stanze municipali». Accusano
la maggioranza di avere solo un
interesse di «poltrone da rias-
segnare», mentre dovrebbero
pensare «a risolvere la pesan-
tissima crisi finanziaria di cui
siete responsabili, evitando di
scaricare sui cittadini milioni
di euro di debiti».

Sempre per la Sel e il Pd,
l’Amministrazione non rac-
conta ai cittadini i veri motivi
della crisi, nella convinzione
che nella realtà, «non esiste più
una maggioranza nel paese, do-
po la nascita del nuovo gruppo
consiliare». [e.p.]

L’OPPOSIZIONE
«Sono giochetti di pa-

lazzo e di equilibri
raggiunti In segreto»

MONTALBANO JONICO LA SITUAZIONE È DURATA SOLO DUE SETTIMANE�

le altre notizie
PER COLLEGARE LE NUOVE CONDOTTE

A Policoro interrotta in alcune zone
l’erogazione dell’acqua potabile
n Disagi in vista oggi per la mancanza di acqua

potabile a Policoro. Per eseguire i lavori di
collegamento delle nuove condotte, si è reso
necessario sospendere l’erogazione idrica in
via Dante (incrocio via Siris-via Sinisi e via
Siris-via Fortunato), via Siris all’angolo di
piazza Eraclea, incrocio con via Kennedy, dal-
le 8 alle 20, salvo imprevisti. Ieri la riduzione
della fornitura idrica aveva riguardato via
Giovanni XXII, a Montescaglioso dove, per
consentire la dismissione della vecchia rete
idrica, l’erogazione idrica è stata sospesa dal-
le 8 alle 16. [p.miol.]

FILIPPO MELE

l TURSI. È un pericolo pubblico la strada
provinciale che porta alla Rabatana. Tre chi-
lometri e mezzo d’asfalto sconnesso in più
punti, con buche e banchine killer per auto e
pedoni, catrame lesionato su quasi tutto il
percorso, “g radini” alti anche 20-25 cm in
corrispondenza dei ponti. Eppure questa ar-
teria porta ad uno dei luoghi più caratteristici
ed affascinanti della Basilicata: ad uno, cioè,
dei pochissimi quartieri arabi realizzati sul
territorio regionale. Ed insistono tra le case
dagli splendidi portali in mattoni cotti di
fornace un frequentato albergo-ristorante,
una pizzeria con tettoia panoramica, una del-
le chiese più belle della città che fu dei Doria e,
per questo, gemellata con Genova. Si tratta
della chiesa di Santa Maria Maggiore, del
VII-VIII secolo dopo Cristo, che conserva af-
freschi di pregio, un sarcofago, ed un presepe
in pietra (un altro è a Matera) di Altobello
Persio, del XVI secolo dopo Cristo. Così, alla
Rabatana da qualche anno si sale per turismo,
archeologia, natura. La strada in questione,
infatti, è immersa in una folta pineta e molti
tursitani amano salire e scendere a piedi da
questi tornanti. Ed il pericolo aumenta. Man-
ca, infatti, qualsiasi delimitazione della car-
reggiata e molti bordi della provinciale sono
erosi dal tempo e dall’incuria. Del resto, non
abbiamo visto parvenza di segnaletica né oriz-
zontale né verticale. I tratti killer, tuttavia,
sono quelli che corrono sui numerosi ponti
che superano i canali di scolo che defluiscono
nel torrente Pescogrosso. Alcune spallette la-
terali sono sul punto di franare. In un caso,
alla sinistra mentre si sale, il guardrail la-
terale è completamente piegato su se stesso.
Qui, oltre un anno fa, uscì di strada un’a u t o.
Da allora tutto è rimasto così. Solo due paletti
catarifrangenti segnalano il pericolo. Come
un esile nastro segnala il pericolo che c'è ad
u n’altra spalletta di ponte, sulla destra, rea-
lizzata in tubi arrugginiti e divelti. Sotto c'è un
“salto” di circa 3 metri. Insomma, si tratta di
una strada non adeguata ai tempi moderni.
Tanto che i bus turistici che portavano i
visitatori alla Rabatana adesso hanno grosse
difficoltà ad arrivarci. Ed i visitatori scar-
seggiano nonostante che il quartiere arabo di
Tursi sia su tante guide ed itinerari turistici.
Ma l’ufficio tecnico dell’ente intermedio ha
assicurato un celere sopralluogo per predi-
sporre immediati interventi.

PISTICCISCALO IN COSTRUZIONE IL NUOVO TEMPIO�

L’ultima celebrazione
nella vecchia chiesa

MICHELE SELVAGGI

l PISTICCI. Addio vecchia
chiesa di Pisticci scalo. Sabato
l'ultima messa celebrata dal par-
roco don Giovanni Punzi, prima
dell'inizio della sua demolizione
(il cantiere era già aperto da tem-
po), per far posto alla realizza-
zione della nuova struttura che
prenderà il nome di complesso
parrocchiale "San Giuseppe La-
voratore" e comprenderà anche la
nuova chiesa a servizio della co-
munità dello scalo e della Valle del
Basento. Il plesso sorgerà in parte
sulla superficie ricavata dalla de-
molizione dell'attuale tempio rea-
lizzato nei primi anni ‘60, quando
venne realizzato il quartiere. Il
progetto a firma dall'arch. Rena -
to D'Onofrio, per la parte archi-
tettonica e ing.ri Dario De Lucae
Carmine Vaccaro per le strut-
ture,comprende due distinti cor-
pi di fabbrica, la chiesa e i locali
del ministero pastorale con casa
canonica annessa, collegati da un
ampio porticato.Il tutto è stato di-

mensionato in base ai parametri
della Cei, relativi ad una comu-
nità di circa 3000 abitanti, come è
appunto quella del quartiere del
centro edificato dello scalo che
ruota intorno allo Scalo ferrovia-
rio e dell'agro attiguo.Per ragioni
liturgiche e funzionali,la chiesa
avrà forma semicircolare e, no-
nostante occupi spazio nel prato,i
due corpi di fabbrica prevedono la
presenza di strade ai loro mar-
gini.In particolare,il tempioè sta-
to progettato con l'altare maggio-
re di fronte l'ingresso e fonte bat-
tesimale alla destra del presbite-
rio. Nella parte opposta,la sagre-
stia e piano superiore da desti-
nare ad ufficio. Lateralmente, la
parete su cui troveranno posto i
preziosi bassorilievi della via
Crucis, opera dell'artista sicula
Marisa Gullotta-Martino. La
grande aula liturgica ospiterà 182
posti a sedere, mentre la cappella
feriale ne conterrà 28. Il locale
parrocchiale comprenderà 6 aule
catechistiche con 18 posti a se-
dere, mentre il salone ne conterrà

100. La superficie totale da occu-
pare è pari a mq.877, per una vo-
lumetria comlpessiva di mc.5533.
Il tutto verrà realizzato su un lotto
di oltre 4 mila mq. Committente
dell'opera è l'arcivescovo di Ma-
tera mons.Salvatore Ligorio a cui
il dirigente dell'Ufficio Tecnico
del Comune, ing.Rocco Di Leo,
rilasciò regolare permesso a co-
struire. L'opera sarà eseguita dal-
la Impresa D'Alessandro Restauri
di Matera. L'importo dei lavori è
pari a 2 milioni di euro. L'opera
sarà portata a termine entro giu-
gno 2014. Per tutti il periodo di
chiusura le funzioni religiose si
svolgeranno nel Baraccone del
quar tiere.

IL PROGETTO
Come sarà il
nuovo com-
plesso parroc-
chiale che
verrà intitola-
to a San
Giuseppe La-
voratore

MONTALBANO JONICO

È GIÀ PRONTO IL COMPUTO METRICO

La promozione del Real Metapontino
impone l’adeguamento dello stadio
n La promozione in serie D della locale squadra di

calcio, il Real Metapontino, impone l’ade gua-
mento dello stadio comunale di Montalbano Jo-
nico. Per il “Puccio Dellorusso”, per iniziativa
del sindaco Vincenzo Devincenzis e dell’asses -
sore Marcello Maffia, si sta procedendo alla
messa in sicurezza. Intanto, è pronto il computo
metrico del campo sportivo. Sarà poi la Giunta
a verificare in che modo saranno reperiti i fon-
di necessari alla messa a norma della struttura,
che saranno da ricercare nei fondi destinati al-
lo sport e in un dialogo con la società sportiva.

PISTICCI DETENZIONE E SPACCIO DI DROGA�
Al processo «Medusa»
scatta la prescrizione
e Martino ne beneficia

l PISTICCI. La Corte di Appello di Potenza ha
dichiarato il non luogo a procedere per intervenuta
prescrizione nei confronti di Massimo Antonio
Mar tino, accusato nel processo Medusa di de-
tenzione di eroina finalizzata allo spaccio. In primo
grado Martino era stato condannato a 4 anni di
reclusione oltre che al pagamento di una multa di
18mila euro. Dopo la sentenza l’avvocato Gian -
domenico Di Pisa, difensore di Martino ha espres-
so «grande soddisfazione per la decisione della
Corte di Appello. Martino era l’unico condannato
per un complesso di fatti che, racchiusi nella ormai
nota operazione di polizia denominata Medusa, da
cui prese nome il maxi processo, avevano am-
morbato la società pisticcese e quella della pro-
vincia materana agli inizi degli anni ‘90. La Corte di
Appello ha condiviso le censure che ho sviluppato
con l’impugnazione, rivolte a far affermare che i
fatti contestati potevano rientrare nell’ipotesi lieve
che, per il decorso del tempo, doveva considerarsi
ormai prescritta: la Corte, difatti, ha derubricato
l’ipotesi accusatoria di illecita detenzione di eroina,
per cui vi era stata condanna e che ad oggi non era
prescritta, in ipotesi lieve ed ha così dichiarato la
prescrizione del reato». [p.miol.]

PISTICCI L’ACCUSA�
«Il sindaco
tergiversa
sull’ospedale»

l PISTICCI. « L’ordine del gior-
no sull’ospedale approvato dal
Consiglio comunale il 22 marzo
non è stato ancora trascritto: è un
insulto insopportabile ai cittadi-
ni». La denuncia arriva dal Co-
mitato di difesa dell’ospedale di
Tinchi che poi rivela: «Il para-
dosso è che, per leggerlo, dovremo
attendere ancora una riunione
dei capigruppo. Il sindaco il 4
aprile si è di nuovo incontrato con
la direzione generale Asm, e non
solo non ha portato a Matera l’or -
dine del giorno, ma non ha avuto
neanche la sensibilità di infor-
mare dell’esito. I cittadini non esi-
stono: non sentono neanche l’esi -
genza di informarli. Nonostante
il palese conflitto di interessi il
sindaco tiene per se i risultati
dell’incontro, mostrando arro-
ganza e supponenza. Tace ancora
sullo scandalo del terzo piano e
sulle falsità riportate nelle deli-
bere Asm: in Consiglio disse che
avrebbe risposto con una relazio-
ne dell’Ufficio tecnico comunale,
ma ancora nulla». [p.miol.]

Nell’antico quartiere le cui origini arabe sono nel nome
Quelle lastre d’amianto tra muri diroccati e soffitti cadenti.

TURSI. Si respirano storia e poe-
sia nel quartiere della Rabatana. Ma
spuntano dal tetto di un signorile pa-
lazzo diroccato lastre di amianto. Dai
resti del castello dei Goti, in cima alla
collina, alla chiesa di Santa Maria Mag-
giore, alle belle case arabeggianti ri-
strutturate, al frantoio padronale recu-
perato e visitabile, sino alla “pitrizz” ed
alle magnifiche vedute sulla cittadina
cresciuta a valle dell’antica “rabat”, è
un piacere “vivere”, sia pure per qual-

che ora, un’atmosfera d’altri tempi. E
lo spirito di uno dei più grandi poeta
dialettali del mondo, Albino Pierro, e
della sua poesia più conosciuta, dal ti-
tolo proprio “A Ravatene”, aleggiano
dappertutto. Ma come in ognuno dei
nostri tanti centri storici, purtroppo,
molte abitazioni sono diroccate, coi
muri scalcinati, i soffitti cadenti. E su
qualche tetto abbiamo visto lastre
d’amianto, alcune anche bucate, a far
da friabile copertura. [fi.me.]

MATERA PROVINCIA

FESSURAZIONI Sono frequenti lungo il percorso stradale
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Fmi: Pil dell’Italia in calo dell’1,5% nel 2013
Pesa l’incertezza politica.Il tasso di disoccupazione salirà al 12% quest’anno

Nel 2013 ripartiranno Usa e Giappone, ma l’Italia vedrà ancora in calo il suo Prodotto interno lordo. 
L’economia italiana continuerà infatti a contrarsi anche nel 2013. Dopo il -2,4% del 2012, il Pil calerà 
quest’anno dell’1,5%, per poi tornare a crescere nel 2014 quando registrerà un +0,5%. Lo prevede il Fondo 
Monetario Internazionale. Il tasso di disoccupazione salirà al 12,0% nel 2013 (dal 10,6% del 2012) e al 
12,4% nel 2014. Tuttavia, per l’Fmi, l’Italia è sulla strada giusta, entro la fine del 2013 la gran parte degli 
aggiustamenti fiscali infatti saranno stati effettuati, così come restano intatte le prospettive di crescita per il 
2014.
RISANAMENTO - «In Italia - spiega ancora l’Fmi - il ritmo del risanamento rallenterà all’1% del Pil, un 
po’ meno di quanto inizialmente previsto, ma abbastanza per un pareggio di bilancio in termini strut-
turali». L’Fmi prevede per l’Italia un debito al 130,6% nel 2013 e al 130,8% nel 2014. Il debito sarà sopra al 
120% almeno fino al 2018. In Italia «gli scenari suggeriscono che non sono richiesti ulteriori aggiustamenti, 
al limite piccole correzioni» afferma ancora il Fondo Monetario Internazionale (Fmi), sottolineando che 
l’Italia, a causa dell’elevato debito pubblico, deve mantenere un avanzo primario elevato.

ECONOMIA MONDIALE - Per quanto riguarda gli altri Paesi nel 2013 la crescita mondiale toccherà 
il 3,3%, un incremento dovuto soprattutto all’andamento delle economie emergenti e in via di sviluppo 
(+5,3%), mentre la crescita delle economie avanzate si fermerà all’1,2%, merito soprattutto, come detto, 
del +1,9% degli Stati Uniti e al +1,6% del Giappone. Segno meno, invece, per diversi paesi dell’Eurozona, a 
iniziare dall’Italia, che dovrebbe vedere il suo Pil contrarsi dell’1,5% per poi segnare nel 2014 una modesta 
crescita dello 0,5%. È lo scenario che emerge sempre dall’ultimo «World Economic Outlook» del Fondo 
Monetario Internazionale in cui vengono peraltro riviste (quasi sempre al ribasso) le stime formulate nello 
scorso gennaio. Per l’Italia la correzione è pari a 0,4% punti percentuali per l’anno in corso, mentre la stima 
2014 è rimasta invariata.

EUROZONA - Il dato negativo dell’Italia (affiancato dal -1,6% della Spagna nel 2013) dovrebbe quindi 
pesare negativamente sul Pil dell’Eurozona, stimato per l’anno in corso in contrazione di circa lo 0,3% per 
via di una somma di fattori come «consolidamenti fiscali, frammentazione finanziaria, e aggiustamenti 
di bilancio nelle economie periferiche». Un risultato negativo per l’Eurozona sul quale tuttavia gravano 
i rischi legati all’incertezza politica mentre il Fondo invita a procedere verso la costruzione di una solida 
unione economica e monetaria.
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